SISTEMI 

ncMOLoan e cotn«uno«i . momha 


flliìita 


Anno 68°, n. 195 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200/arTetrati L. 2400 

Sabato 

14 settembre 1991 " 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 





Editoriale 


Una nuova sinistra 
in un mondo 
senza ideologie 


ACHILLI OCCHITTO 


I mutamenti sulla scena mondiale, a comin¬ 
ciare dai grandi e drammatici eventi sovieti¬ 
ci, impongono all'Europa compiti politici e 
culturali radicalmente nuovi. Si tratta di 
mmm contribuire a fondare il processo democrati¬ 
co a Est, sulle macerie delle economie di 
piano e di burocrazie politico-statali tanto più delegitti¬ 
mate quanto più, un tempo, dispotiche e oppressive. 
Conflitti apparentemente indomabili scuotono le so¬ 
cietà civili dell'Est un tempo stagnanti. Antiche e mai 
sopite tensioni nazionali si riaffacciano sanguinosa¬ 
mente al proscenio della storia europea. 

Come governare tali conflitti? È un gigantesco pro¬ 
blema di regolazione e di sviluppo quello che oggi si 
pone all'Europa. Qualcosa di profondamente diverso 
dalla instaurazione di un regime pattizio fra Est e Ovest 
nel mondo bipolare che fu l’asse delle politiche comu¬ 
nitarie volte ad attuare, sotto il vincolo delle logica di 
campo, le condizioni più favorevoli a prospettive di 
collaborazione e di pace, il problema è oggi quello di 
un nuovo ordine europeo e mondiale. 

O la sinistra - intendo il complesso della sinistra eu¬ 
ropea - se ne tende conto tempestivamente, superan¬ 
do i propri ritardi, uscendo dal recinto di vicende na¬ 
zionali ormai consunte, e candidandosi alla guida di 
questo processo, o perde una occasione storica senza 
precedenti. Per questi motivi, ho avanzato, all'ultima 
sessione del Parlamento europeo a Strasburgo, la pro¬ 
posta di un Piano per la democrazia cioè di un piano 
che impegni nel centro e nell’Est dell’Europa risorse 
coordinate in un quadro di riferimento mondiale e non 
solo continentale. Sono perfettamente consapevole 
del fatto che una proposta simile comporta una revisio¬ 
ne profonda, radicale della politica delle risorse, a co¬ 
minciare da quella agricola. Esige una riforma delle 
funzioni fin qui propriedi istituzioni come il Fondo mo¬ 
netario intemazionale e ia Banca mondiale. Preme per 
un mutamento del criteri e degli indirizzi delle politiche 
per lo sviluppo proprie del paesi capitalistici avanzati. 

Voglio dire che, in ultima analisi, ciò significa non 
qualche riaggiustamento programmatico dentro una 
concertazione intemazionale delle politiche economi¬ 
che sufficientemente consolidata, ma qualcosa di ben 
altrimenti impegnativo: ciò significa infatti misurarsi 
con il problema di un mutamento qualitativo del mo¬ 
dello di sviluppo che ha fin qui tenuto il campo. Nessu¬ 
na nostalgia per astratte politiche di piano. Solo la cer¬ 
tezza empiricamente acquisita che il mercato non è in 
grado, da solo, di anticipare una politica di concreta 
solidarietà economica volta a costituire le condizioni 
basilari per economie espansive all'Est. Non è in grado 
non solo di garantire, ma neppure di avviare, il passag¬ 
gio da un regime di scarsità a un regime di disponibilità 
nuova delle risorse. Non è, per dirla tutta, in grado di 
autofondarsi all'Est, se non a prezzo di convulsioni so¬ 
ciali e di accensioni etniche e nazionalistiche distrutti¬ 
ve. 


H a ragione - e l'ho detto a Strasburgo - il pre¬ 
sidente Oelors. Non è sufficiente predicare il 
mercato «sans phrase». Occorre collocarlo 
in un contesto storicamente determinato, 
—»^— soprattutto in Urss. Si tratta - né più né me¬ 
no - di rendere operante il sostegno ai pro¬ 
cessi di democratizzazione che caratterizzeranno la fi¬ 
ne di questo secolo e di questo millennio. Ben oltre le 
vecchie dispute su Stato e mercato nel decennio che 
ha visto sferrarsi e successivamente ripiegare l'offensi¬ 
va neoconservatricc, ma anche oltre il confine delle 
esperienze nazionali di Welfare State, la sinistra ha di 
fronte a sé il compito di ripensare il modello di svilup¬ 
po dello stesso Occidente in funzione della interdipen¬ 
denza, di questo mondo unico, nel quale allocazione 
delle risorse e strategie di regolazione assumono, in 
modo irreversibile, dimensione sovranazionale. 

Sta maturando ormai la consapevolezza che se 
l'Occidente non sì pone a questo livello il problema 
dell'Est e del Sud del mondo, esso stesso correrà il ri¬ 
schio di essere investito da fenomeni di disgregazione 
politica, sociale, territoriale, da ingovernabili migrazio¬ 
ni, da tensioni insopportabili. Non ignoriamo il rischio 
di risposte isolazioniste, di arroccamenti da parte delle 
regioni più ricche del Nord e dell'Ovest a difesa del 
proprio privilegio: con conseguenze nefaste sul terreno 
dei rapporti fra popoli e Stati e fra le grandi aree del 
mondo. In questo quadro la pace, il disarmo, il rifiuto 
dell'uso della forza e la scelta del terreno del diritto per 
dirimere le controversie intemazionali, l'impegno sem¬ 
pre più rigoroso per contrastare e cancellare il com¬ 
mercio delle armi: ebbene tutto questo disegna il qua¬ 
dro degli obiettivi essenziali al consolidamento delle 
grandi scelte di sviluppo, di equità, di democrazia. 

È questo, dunque, il terreno sul quale, d'ora in 
avanti, si distinguono progressisti e conservatori. Que¬ 
sto è. forse, un mondo senza ideologie, anche se na¬ 
zionalismi e fondamentalismi stanno aumentando il 
loro peso in misura allarmante. Certo è un mondo at¬ 
traversato da lancinanti contraddizioni e aspri conflitti. 
La sinistra ha di fronte a sé una grande responsabilità. 
Ne abbiamo voluto indicare il senso e le polenzialità 
nei giorni del colpo di Stato in Urss insieme con i socia¬ 
listi italiani. Stupisce che, di fronte ai problemi e alle sfi¬ 
de che il mondo drammatico e vitale dell'Interdipen¬ 
denza ci mette davanti, qualcuno tra le forze di gover¬ 
no preferisca ripetere il gioco consueto, la vecchia ma¬ 
novra, la ripicca meschina. C'è chi, come Andreotti e 
una certa De. sembra nostalgico della guerra fredda, di 
equilibri superati, di vecchi privilegi. 

Di ben altro si tratta, oggi, in Europa, se vogliamo 
costruire a Ovest e a Est, a Nord come a Sud, un mondo 
retto dai principi della libertà e della democrazia, della 
solidarietà e della giustizia. Rinascita europea e rinasci¬ 
ta della sinistra vanno di pari passo. Ma l'Italia, se vuole 
entrare pienamente in Europa, ha bisogno, più che 
mai, di un governo affidato alle forze di progresso. 


Il mondo del lavoro accusa, ma la manovra economica di palazzo Chigi è ancora nel caos 
Il Consiglio dei ministri decide di incassare subito le tasse sugli immobili delle imprese 

Doppio tiro sul governo 

Agnelli: «Se gioca così finiamo in B» 

I sindacati: «Martelli, non toccare i salari» 


Gran finale 
a Venezia 
Michalkov 
Leone d’oro? 



tjti. ii 


if 


Ancora poche ore «s il quarantottesimo Leone della Mostra 
del cinema avrà un tolto ed un nome. Da piazza San Marco, 
in diretta tv, sarà Pippo Baudo a premiare i vincitori. Gran fa¬ 
vorito, per il monierro, sembra essere il cineasta russo Nikita 
Michalkov (nella foto) con il film Urga, territorio d'amore. 
Tra gli attori Glena i lose, interprete di Tentazione di Venere 
dì Istvan Szabo e Gian Maria Volontà per Una storia semplice 
di Emidio Greco. Po-, riissime chances per II muro di gomma. 
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Tre referendum Tre referendum contro lo 
rnntm strapotere dei partiti. I quesi- 

LU IIU U ti verranno depositati doma¬ 

lo Strapotere ' ni mattina in Cassazione, 
rfoi narriti Obiettivi: abolire il ministero 

UCI pai UU delle Partecipazioni statali, 

eliminare la dipendenza po- 
litica nelle nomine bancarie, 
rivedere i criteri di intervento nel Mezzogiorno. A sostegno si 
va delineando uno schieramento che comprende Pds, radi¬ 
cali, Pri e Pii. E Clauc' o Martelli firmerà quello contro le Ppss. 

A pagina 6 


E Bodrato 
risponde: 
«Industriali 
arrangiatevi» 

GALIANI _ A PAG. 13 

La Borsa 
trema ancora 
Unipol decide 
di restar fuori 

ENRIOTTI PONDI A PAO. Ifl 

Usa, ridotto 
il tasso di 
sconto: fa paura 
la recessione 


Tiro incrociato sul governo dal mondo del lavoro: 
a Gianni Agnelli che con una ironica metafora 
calcistica dà il suo avallo allo scontro politico tra 
governo e Confindustria. fanno eco i dirigenti sin¬ 
dacali che considerano impossibile aprire la trat¬ 
tativa sul costo del lavoro sulla proposta Martelli, 
l-a conferma viene da Palazzo Chigi: è caos totale 
sulla manovra economica. 


RICCARDO LIQUORI DARIO VENBQONI 


Vogel a Occhetto: 
«La sinistra europea 
ha bisogno di unità» 


Si complica Qualche dubbio c perplessi- 

j.nn || klHv là sulla banda della «Uno 

aupOIIDIIIZ bianca» dopo il blitz rii Gae- 

il caso della la. I tre arrestati erano nella 

„| | nn zona di Latina dall'inizio di 

UIIU llldlllzl agosto. Uno dei tre era stato 

addirittura identificato. Pro- 
babifmente Maurizio Palma, 
presunto killer della «lino bianca», la sua donna Paola Ro¬ 
mani e Maurizio Viv rà, stavano preparando un colpo. Si so¬ 
no spostati per oltre ni mese da un albergo all'altro del lito¬ 
rale pontino. Cacto In pista della «Uno»? a pagina 9 


STIRANO BOC CONCITI 


IH L'unica decisione venuta 
tori da circa quattro ore di riu¬ 
nione del consiglio del ministri 
è l'annuncialo anticipo di due 
anni per il pagamento delle 
imposte sugli immobili delle 
imprese (che Formica aveva 
un mese fa considerato dan¬ 
noso) . Per il resto vuoto asso¬ 
luto, riempilo solo dalle voci di 
questo o quel ministro che cri¬ 
tica l'impostazione della ma¬ 
novra. Tutto già visto. E assi¬ 
stendo a questo spettacolo è 
difficile dar torto alla ennesima 
voce che dal mondo industria¬ 


to chiede al governo di fare, e 
far presto. E non e un richiamo 
di poco conto: «L'Italia sta già 
giocando da serie B». dice 
Gianni Agnelli appprovando 
implicitamente gli attacchi del¬ 
la Confindustria. E, a pochi mi¬ 
nuti. un'altra bordata viene 
I melata dai sindacati. Trentin, 
Del Turco e Benvenuto: «Se le 
proposte del governo sul costo 
elei lavoro sono quelle lasciale 
trapel.ue da Martelli - dicono 
- è inutile iniziare a trattare». E 
intanto resta al palo la riforma 
delle pensioni. 


HI ROMA. La sinistra europea 
chiede unità a tutte le forze 
che si richiamano all'Intema¬ 
zionale socialista. Lo ha ribadi¬ 
to ieri Joachim Vogel, uno del 
leader della Spd tedesca In un 
incontro con Achille Occhetto. 
«Per me - ha detto il segretario 
del Pds - è particolarmente 
piacevole dare l'annuncio di 
un incontro con un dirigente di 
un partito col quale abbiamo 
avuto rapporti molto buoni». Il 
«vertice» tra Spd e Pds è stata 
anche l’occasione offerta al se¬ 


gretario della Quercia per fare 
il punlo sui rapporti con il Psi. 
■Ritengo positivo e importante 
che Craxi si sia mosso sul lerre- 
no da me proposto all'ultima 
riunione di direzione» e cioè il 
terreno «della ricerca di una 
meditala e scria prospettiva 
unitaria della sinistra». Occhet- 
lo ha detto di aver ascoltato da 
Craxi. nella riunione della dire¬ 
zione Psi, «parole nuove» ma 
ha sottolineato che é presto 
per parlare di liste unitarie alle 
prossime elezioni. 


L’Antimafia Capo d'Oriando dovrebbe 

«Alidalp diventare il fie re all'occhiello 

aUlllMIC qj uno stato menzionato a 

con Capo fare leva su quelle piccole 

A f r\ri-knAn oasi dove la vita per le orga- 

U UiMIIUU nizzazioni maliose non è 

per niente facile. È questo il 
giudizio espresso dal presi¬ 
dente dell'Antimafia Gerardo Chiaromonte, che ieri si è in¬ 
contrato con i 'api i(esentanti dell’associazione commer¬ 
cianti e imprenditor oriandini. Chiaromonte ha assicurato > 
l'impegno «per un ai: ito complessivo a sostegno della vostra 
azione». * pagina 11 


SALIMBENI 
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I ScHhl avanzano Americani e sovietici non invieranno più armi ai guerriglieri e al regime di Kabul 

Si combatte BakerePankmd’acconlosulI’ 4 ^ 1 — 

alle porte di Zara ma sul Medio Oriente nessun 


avanti 



Tra Stati Uniti e Unione Sovietica, dopo Cuba, cade 
anche l'ultimo muro: l'Afghanistan. J ministri degli 
Esteri Pankin e Baker hanno concordato che a parti¬ 
re dal prossimo gennaio i due paesi interromperan¬ 
no tutte le forniture di armi rispettivamente al gover¬ 
no di Kabul ed alla guerrìglia. Circa la data per la 
conferenza intemazionale di pace sul Medio Orien¬ 
te invece ancora nessuna intesa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARC0LLO VILLARI 


Una donna disperata per l'abbandono della sua casa vicino Zagabria 


E, ELENA G. MUSLIN S. TREVISANI A PAGINA 3 


IH MOSCA Nel giro di due 
giorni Usa e Urss liquidano le 
ultime due grosse ragioni di 
conlrasto sul piano intemazio- 
rate: prima Cuba, poi l'Afgha- 
ristan, Ieri Baker e Pankin si 
sono accordali per bloccare 
lutte le forniture belliche alle 
| parti coinvolte nel conflitto, il 
I governo di Nalibullah sostenu¬ 
to da Mosca, e i gruppi della 
guerriglia appoggiati da Wa- 
I shington. L'alt completo scat- 
j torà dal prossimo mese di gen¬ 


naio. Allusione a Najibullah. 
Difficolta invece sono emerse 
nei colloqui circa la conferen¬ 
za di pace sul Medio oriento. 
Ci sarebbe intesa sulla volontà 
di favorirne lo svolgimento en¬ 
tro ottobre, ma per il momento 
non si è ancora in grado di fis¬ 
sare con sicurezza una data. 
Baker visiterà nuovamente al¬ 
cuni paesi mediorientali per ri¬ 
solvere la questione ancora in 
sospeso della rappresentanza 
palestinese alla conferenza. 



Andreotti vola 
(tra le polemiche) 
verso Pechino 


M ROMA La cerimonia di 
benvenuto ad Andreotti si svol¬ 
gerà domattina proprio sulla 
Tian An Men, la piazza Intitola¬ 
ta alla cosiddetta Porta della 
pace celeste, ma teatro due 
anni fa di una spaventosa car¬ 
neficina. Dopo il Giappone e 
l'Inghilterra anche .'Italia nor¬ 
malizza le relazioni con la Ci¬ 
na. Il presidente del C onsiglio 
avrà a Pechino due giornate di 
colloqui politici al massimo li¬ 
vello con il primo mir stiro Li 
Peng, il capo di Stato Yang 
Shangkun, il segretario del 


partilo comunista Jiang Ze- 
mìn. Poi visiterà altre città tra 
cui Shanghai e Cantoo. Infine 
prima di recarsi a Mosca, farà 
tappa a Hong Kong. Il Pds, 
Amnesty International, varie 
associazioni e movimenti de¬ 
mocratici. hanno rivolto ad 
Andreotti un appello affinché 
con la sua missione non si 
stenda un velo di realpolitik 
sulle violazioni dei diritti uma¬ 
ni civili e politici in Cina e non 
si cancelli con un colpo di spu¬ 
gna la vergogna della Tian An 
Men. 


ALLE PAQINE 4*0 


James Baker 


GIAN GIACOMO MIGONE A PAQINA 2 


«I mariti infedeli sono migliori» 


mm NEW YORK. «Ci sono due 
tipi di uomini. Ci sono uomini 
che parlano con le donne e 
uomini che partano di donne. 
Questo secondo tipo non mi 
place,., dice: Ma quando l in- 
tetvistatrice insiste sulla sua fa¬ 
ma di grand viveur e Dongio¬ 
vanni, ricorda i petegolezzi a 
non finire sulle sue scappatelle 
extra-matrimoniali, rivanga le 
stono «con tutte», dalla star 
americana Rita Hayworth alle 
■starlets» italiane Vima Lisi e 
Anita Ekbcrg, non resiste alla 
tentazione di fare come il ba¬ 
rone siciliano cui al Circolo 
chiedono se è andato a letto 
con quella signora. Non riesce 
a dire di no, »Ho conosciuto 1 
mariti fede i che erano pessimi 
mariti e ho conosciuto mariti 
infedeli che erano ottimi man¬ 
ti. Non credo che le due cose 
vadano necessariamente in¬ 
sieme», risponde. 

I.'intervistato, in una delle 
più seguite trasmissioni serali 
della rete *v Usa Abc, «Prime 
Time Live», è l'avvocato Gianni 
Agnelli. Che non nasconde 
nessuna delle sue passioni, c 
in particolare quella per le 


Non saremo né la quarta né la quinta potenza indu¬ 
striale al mondo, ma siamo il Paese dei playboy. 
Ambasciatore della galanteria, in un'intervista alla 
rete tv Usa Abc, Gianni Agnelli, che racconta la sua 
filosofia del boudoir. «Ho conosciuto mariti fedeli 
che erano pessimi mariti e ho conosciuto mariti in¬ 
fedeli che erano ottimi marii i. Non credo che le due 
cose vadano necessariamente insieme», dice, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QONZBERQ 


donne. Con altri eccellenti te¬ 
stimoni che conformano, 
■Gianni non è monogamo, 
non lo è mai stato. Sarà mono¬ 
gamo solo da morto», dice ad 
esempio il suo compagno di 
bagordi lo scrittore Tato Theo- 
doracopulos. «Ebbene, credo 
che una che si sposa in Italia 
non debba attendersi che il 
manto sia fedele per sempre», 
rincara la dose la sorella Suni 
Agnelli, pur aggiungendo: «Pe¬ 
rò non createmi problemi con 

mia cognata. 

•Settanta anni, una gamba 
rovinata. Ma è uno dei playboy 
più leggendari del mondo oc¬ 
cidentale... per darvi un'idea è 


come se in Amenca qualcuno 
possedesse la Ford, la General 
Motors, la Chrysler c eontrol- 
Icsse il New York Timesc il Wa¬ 
shington Posi insieme... il Papa 
da una parte, il Presidente dal¬ 
l'altra, e Agnelli in mezzo, anzi 
un tantino al di sopra....», cosi 
lo pretentano, mentre dalla 
terrazza di casa sua a Roma 
l'Avvocato indica il Quirinale e 
San Pietro. L'unico «grande» al 
mondo che abbia sapulo eo- 
n ugare cosi magistralmente 
eros c potere, commentano. 

Ha «vissuto», confessa, sin 
da quando suo nonno, in pun¬ 
to di morte, l'aveva mandato in 
Riviera a divertirsi prima di 


prendere le redini della Fiat. Si 
è divertilo 7 «Non c’è dubbio... 
molto gioco d’azzardo, molte 
corse in macchina, molle notti 
bianche... si proprio un sac¬ 
co... E molla gente divertente, 
da Hollywood, da Londra...». 
Racconta di quando ha incon¬ 
trato Madonna all'inaugura¬ 
zione di una mostra d’arte a 
New York. «Guardavamo un 
quadro da un milione di dolla¬ 
ri. Un sacco di soldi le dissi. 
Appena un'altra delle ntiecan- 
zoni, mi rispose», Casanova, 
ma con gusto. Quando Judd 
Rose gli fa notare che i settima¬ 
nali m Italia hanno spesso 
donne nude in copertina ma 
vendono di più col ritratto del 
presidente della Fiat che con 
le migliori modelle, risponde 
ridendo: «Dipende sulla quali¬ 
tà delle ragazze, credo che po¬ 
trebbero scegliere meglio». 

Lo provocano ancora: «Si di¬ 
ce che Lei si annoi facilmen¬ 
te... che la sua attenzione duri 
poco...». «No. penso che se 
qualcosa mi interessa riesco a 
concentrarmi...», risponde. Ora 
sappiamo su cosa. 


Intervista del presidente al Tg3: «Io grazierei Gaiti» 

Cossiga toma in video 
«Non archivio le stragi» 


VITTORIO RAQONE 

tm ROMA. A un anno di di¬ 
stanza dalia sua famosa •ester¬ 
nazione» in Gran Bretagna, 
Cossiga invita di nuovo gli ita¬ 
liani a lasciarsi alle spalle «i 
fantasmi del passato». Ma sta¬ 
volta - intervistato dal direttore 
del Tg3, Alessandro Curzi. pre¬ 
cisa: «Per "fantasmi" non inten¬ 
do le stragi, quelle non ho ca¬ 
pito che cosa siano, c bisogna 
cercare la verità». I «fantasmi*, 
invece, sono nell'Italia del do¬ 
poguerra, quando »ne abbia¬ 
mo combinale da una parte e 
dall'altra», chi governava e chi 
si opponeva. Su di sé e i suoi 
frequenti bhlz nella politica ita¬ 
liana, Cossiga ha detto: «Sparo 
sul quartier generale, sul pa¬ 
lazzo che comanda il sistema». 
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PIER PAOLO PASOLINI 


la sua voce ritjelle 
parla ancora 
all’Italia di oggi? 
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Craxi e la De 


I eri Craxi ha corretto Craxi. Gio¬ 
vedì pomeriggio, introducendo i 
lavori della Direzione, il segreta¬ 
rio socialista aveva taciuto sulla 
De. Neppure una parola. Venti- 
quattro ore dopo, rispondendo 
ad una lettera di Cariglia, ha invece ribadito 
•l'impegno alla collaborazione di governo 
con la Democrazia cristiana». In verità nella 
relazione alla Direzione Craxi non aveva 
prospettato per l'immediato grandi svolte. 
Pero quel silenzio e le parole nuove verso il 
Pds erano apparse, e lo erano effettivamen¬ 
te, una novità. Perché allora questa fretta di 
confermare l'attuale alleanza con la De? 
Mentre nel mondo accadono cose incredibi¬ 
li e con una velocità impressionante, sembra 
che la prudenza nel definire i tempi del cam¬ 
biamento si sia tutta concentrata In Italia. £ 
solo una contraddizione? 

Forse c'é qualcosa di più e di diverso del¬ 
l'Incocrenza. C’è probabilmente una diffi¬ 
coltà reale di liberarsi dall'Ingombro e dai 
vantaggi del passato. L'intreccio fra governo 
della cosa pubblica e struttura del consenso 
non consentono facilmente il passaggio dal¬ 
l'alleanza col partilo moderato alla scelta 
dell’alternativa. Si tratta di mettere in discus¬ 
sione (l’autocritica non c'entra) un modo di 
Intendere la politica e di progettare il gover¬ 
no del paese. La difficoltà del PSi, emersa 
esplicitamente nel congresso di Bari . sta 
proprio nella incapacità di affrontare questo 
pasteggio della crisi italiana. Martelli, Inve¬ 
ce. ancora ieri ha invitato il Pds a fare come 
in Russia e ha chiesto nuove laceranti abiu¬ 
re. Ma non viene in mente ai vice-presidente 
del consiglio che nell’esperienza di Gorba- 


ciov il ritardo che ha rischiato di mettere in 
forse il processo democratico non stava nel¬ 
la lenta rottura con precedenti ideologie, già 
sostanzialmente consumata, ma nella per¬ 
durante volontà di cercare ad ogni costo 
l’accordo con la destra e con il vecchio pote¬ 
re? 

L'abbandono delle vecchie alleanze 
espone senza dubbio a rischi. Fa bene Craxi 
a temerli. Ma la conferma di una struttura del 
potere segnata dall'egemonia moderata im¬ 
plica pericoli ben maggiori. In primo luogo 
consegnare a queste ultime l’egemonia del¬ 
la fuoriuscita dal sistema democristiano. La 
pesantezza della situazione economica, lo 
sfascio dello Stato, il declassamento del pae¬ 
se. che spingono oggi alla rivolta persino set¬ 
tori del grande padronato, ci dicono che, 
malgrado l'ottimismo di Andreotti, anche in 
questa parte del mondo i vecchi giochi pos¬ 
sono finire. Si tratta di capire se qui le forze 
moderate, magari più forti elettoralmente, 
devono succedere a se stesse, oppure se 
qualcosa di nuovo si potrà offrire al paese. 
Non vincerà chi è più prudente, ma chi sa¬ 
prà delineate più in fretta scenari diversi. 
Uno è completamente saltato: quello che 
vedeva la De In seconda fila e una parte del¬ 
l'elettorato di sinistra bloccato entro vecchie 
strutture politiche. Tutto questo mondo è en¬ 
trato In movimento e da qualche parte si di¬ 
rigerà. Non si può dire che il Psi non avverta 
questi problemi. Ma Craxi, quando scrive 
che non vede emergere «in questa situazio¬ 
ne alternative chiare e convincenti», enuncia 
una verità elementare, ma anche una rinun¬ 
cia a svolgere, oggi e non domani, un ruolo 
attivo per modificare la politica italiana. 


Come uscire dalla crisi Rai 


L a Rai va profondamente ristruttu¬ 
rata. £ un obiettivo, da tempo 
presente, ormai non più rinviati¬ 
le. Da più parti, dal Pri alla De, al 
Pds. si sono avanzate prime ipo¬ 
tesi sul come uscire dalla crisi 
dell'azienda. Intendiamoci: la riforma del 
75 - oggi chiaramente invecchiata - fu una 
legge progressista, in realtà mal pienamente 
- attuata.-Aapettl'buoni'e cattivi di quella flRT-' 
ma sono ormai cosa nota. Uno buono da 
salvare è certamente il legame con il Paria- 
< mento, non per, caso via via:snaturato e an¬ 
nacquato. Il tema del superamento del dise¬ 
gno del 75 è stato tante volte affrontato: da 
ultimo, pur indirettamente, con la legge sul 
sistema radiotelevisivo passata con il ricorso 
alla fiducia nell'agosto del '90, negativa e 
antiquata sul doppio versante della regola¬ 
mentazione (non avvenuta) del privato e 
del blocco (realizzato) dell'evoluzione del 
servizio pubblico. 

Ora, il problema della riforma toma di at¬ 
tualità. I motivi sono vari. Da un lato la crisi 
finanziaria è giunta ad un punto in cui il 
mantenimento del meccanismo delle entra¬ 
te - canone e pubblicità decisi al di fuori del¬ 
l’azienda - dfvieneun freno allo sviluppo e 
un pericolo per la stessa sopravvivenza della 
Rai. Dall'altro il rapporto con I partiti, risulta¬ 
to della sclerotizzazione della riforma e del 
modello di relazioni polìtiche Instaurato dal¬ 
la De e dal Psi (la ben nota lottizzazione), è 
entrato in un circolo perverso, del tutto Inter¬ 
no alia crisi più generale della politica italia¬ 
na. 

Una fase si è sul serio conclusa e ricono¬ 
scerlo è' la premessa per il futuro. Come an¬ 
dare avanti? VI sono due possibilità ed è be¬ 
ne che ognuno, nel prendere posizione, si 
epsrima esplicitamente per Cuna o per l'al¬ 
tra. Sottolinearlo £ d’obbligo. Teoria e prati¬ 
ca non possono essere separate. Ad esem¬ 
plo nell'agosto del 1990 (proprio a dieci an¬ 
ni dal terribile autunno '80 in cui furono 
emarginati professionisti come Barbato. Fi¬ 
che» e Sparano) il Tgl cambiava direttore 
per un'inchiesta sui legami tra Cta e P2. Era il 
campanello d'allarme della definitiva dege¬ 
nerazione: la lottizzazione - se possibile - 
passava da patologica a fisiologica. Né basta 
affermare, come na fatto recentemente il 
presidente dell'ente pubblico Enrico Manca, 
che la Rai va bene cosi in quanto garantisce 
il pluralismo a differenza del mercato edito¬ 
riale, dove dominano tre/quattro editori. 
Manca rispondeva al presidente Cossiga 
che. nello sferrare un pesante attacco al di¬ 
rettore e ad un giornalista del Tgl, aveva an- 
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Dopo Terrore sul golpe in Urss il presidente del Consiglio terrà conto 
che la politica non può più essere guidata da una logica ottocentesca? 

La realpolitik di Andreotti 
alla prova di Pechino 
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nunciato una prossima campagna contro la 
Rai. Contro quell'attacco ci siamo espressi, 
vedendo in esso un pericolo per l'autono¬ 
mia dell'informazione, da salvaguardare 
sempre in nome di un valore che non può 
essere messo in discussione dall'approva¬ 
zione o meno dell’atteggiamento di una sin¬ 
gola testala. Ciò non toglie che a poco giova 
eludere il punto scottante del rapporto che si 
-è Instaurato tra potere e informazione negli 
ultimi tempi. Per fario credibilmente, però, 
non si può avere alcun timore di rimettere 
mano al desueto apparato della Rai. Ritor¬ 
niamo, allora, alle due vie accennate. L'una 
vuole riportare la Rai sotto il controllo de! 
governo, magari con un tocco di manageria¬ 
lità e con la tardiva scoperta della vocazione 
per generi distinti delle reti e delle testate. 
Certe ipotesi avanzate dalla De hanno un ta¬ 
le sapore. 

Esiste, invece, un'altra via. che evita di ac¬ 
cettare l’oligarchia di alcuni editori o la sof¬ 
focante gestione dei partiti. Si tratta di un ca¬ 
pitolo. tuttora da scrivere, della riforma istitu¬ 
zionale. £ il capitolo delle garanzie, delle re¬ 
gole per il sistema informativo, delle certez¬ 
ze per gii utenti-cittadini. Per la Rai il salto è 
necessario: ripensare il servizio pubblico si¬ 
gnifica entrare nel merito delle sue ragioni 
fondative e della sua organizzazione, anche 
societaria. Indirizzo e gestione devono netta¬ 
mente essere distinti! per valorizzare en¬ 
trambi: il primo da mantenere nell'ambito 
parlamentare, la seconda da affidare con 
criteri precisi e trasparenti a professionisti 
convinti della vocazione di impresa e di ser¬ 
vizio pubblico della Rai. Inoltre, è indispen¬ 
sabile che le risorse siano autogestite e non 
eterodirette. Ciò significa abolire il «tetto* 
pubblicitario e rivedere il canone di abbona¬ 
mento. Il vicesegretario del Pri Giorgio Bogi 
ha lanciato la «provocazione» di una Autori- 
tà che verifichi e sorvegli il funzionamento 
della concessionaria. E un obiettivo utile, 
avanzato anche da noi. Non può essere li so¬ 
lo, naturalmente. Un altro passo è costituito 
dai concorsi pubblici per le nuove assunzio¬ 
ni, da considerare un metodo generale e 
non un’eccezione. Non basta ancora. Serve 
una nuova riforma, in cui la Rai possa assu¬ 
mere gli aspetti di una «holding» composta 
di entità autonome e retta da una opzione di 
impresa moderna. Le stesse realtà locali del¬ 
la Rai potrebbero essere modificate, in una 
direzione policentrica in grado di autono- 
mizzare e specializzare le sedi periferiche. 

Importante e decisiva rimane, comunque, 
l’impronta riformatrice della ricerca e delle 
proposte: senza tabù residuali, ma senza 
neppure ripiegamenti conservatori, 


BH Dalle lettere di Tatiana 
Schucht a Piero Sraffa (sono 
tuttora inedite, ma anche di 
esse si prepara la pubblica¬ 
zione) trascrivo un brano 
che racconta un piccolo epi¬ 
sodio accadutole nel '31. Il 
14 aprile di quell'anno, dopo 
aver suggerito a Sraffa di pro¬ 
porre, nelle sue lettere a lei 
per Gramsci, del temi che of¬ 
frissero al recluso un «incita¬ 
mento a pensare», Tania rac¬ 
conta: «Evenuto qualche set¬ 
timana fa da me un agente 
delle tasse dichiarando di vo¬ 
ler mettere il sequestro sulla 
roba mia, perché Nino e 
Nannaro (Antonio Gramsci e 
suo fratello maggiore Genna¬ 
ro, all'epoca emigrato in 
Francia, ndr) miei congiunti 
debbono pagare la tassa sul 
celibato, più una multa, 
complessivamente la somma 
di 2.800 lire. Che avrei dovu¬ 
to dichiarare l'esatto indiriz¬ 
zo di Nannaro, altrimenti 
avrei avuto tantissime secca¬ 
ture, non so lo, ma il seque¬ 


wm II nostro presidente del 
Consiglio - nostro, perché 
italiano: perché, quindi, rap¬ 
presenta tutti noi, che lo vo¬ 
gliamo o no - è in partenza 
per la Cina. È un viaggio che 
non avviene sotto i migliori 
auspici. £ il minimo che si 
possa dire. Giulio Andreotti 
è il secondo capo di gover¬ 
no occidentale che visita 
quel paese dopo la strage di 
Tien An Men: una delle tra¬ 
gedie della nostra epoca 
che ha inciso nella memoria 
di tutti, ma soprattutto dei 
giovani di tutto il mondo, im¬ 
magini che non si cancelle¬ 
ranno facilmente; che han¬ 
no contribuito, forse più di 
qualsiasi altro avvenimento, 
a formare la coscienza di 
una generazione di giovani 
che sono anche rimasti 
sconvolti dalla calma con 
cui hanno reagito i principa¬ 
li governi. Esattamente co¬ 
me altre generazioni di gio¬ 
vani non hanno saputo ca¬ 
pacitarsi" di fronte al cini¬ 
smo, che allora sembrava 
un prodotto obbligato della 
guerra fredda, con cui altri 
governi e altri partiti hanno 
reagito ad avvenimenti ana¬ 
loghi, da Budapest e Praga a 
Santiago del Cile. 

È vero che Giulio Andreot¬ 
ti è stato preceduto dal suo 
collega britannico, ma John 
Major aveva delle ragioni es¬ 
senziali, anche di carattere 
umanitario, per recarsi a di¬ 
scutere con i governanti ci¬ 
nesi. Infatti, un trattato im¬ 
pone al Regno Unito di ce¬ 
dere alla Cina la sovranità su 
Hong Kong, prima della fine 
di questo secolo. Ne conse¬ 
gue la necessità di discutere 
non solo di affari (è stato 
' sottófedritto un'àfccordo "pè? 
la costruzione del nuovo ae¬ 
roporto di quella città). ma 
anche dei diritti è delle liber¬ 
tà future di una popolazione 
che è in larga parte costituita 
da rifugiati politici prove¬ 
nienti dalla Cina. Il New 
York Times (che non è il 
bollettino del partito radica¬ 
le italiano) ha già rimprove¬ 
rato a Major di avere parlato 
troppo e con troppa dispo¬ 
nibilità di affari, e non a suf¬ 
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ficienza di diritti umani, nel 
corso della sua visita. 

Il caso del nostro governo 
è diverso, anche se non sa¬ 
rebbe giusto considerare il 
viaggio dell'onorevole An¬ 
dreotti come un’iniziativa 
isolata o personale. £ assai 
probabile, per non dire cer¬ 
to. che egli abbia il compito 
di aprire la strada ad altri go¬ 
verni alleati, più autorevoli e 
più potenti, che non hanno 
falò mistero della loro in¬ 
tenzione di giungere ad una 
normalizzazione dei rappor¬ 
ti con questo grande paese, 
malgrado il suo governo sia 
ancora impegnato nella re¬ 
pressione sanguinosa di co¬ 
loro che si sono impegnati 
nella rivoluzione democrati¬ 
ca e perseveri nell'opera di 
dominio di una nazione, 
una civiltà, una religiosità 
antica come quella del Ti¬ 
bet. 


Fatti interni 
e relazioni 
tra gli Stati 


La logica è quella della di¬ 
plomazia ottocentesca: i fat¬ 
ti interni, per quanto gravi, 
non devono turbare a lungo 
i rapporti tra gli Stati che de¬ 
vono continuare a tutelare 
interessi, dirimere controver¬ 
sie, affrontare senza pregiu¬ 
diziali ,i nuovi problemi 
iscritti nell'agenda della po¬ 
lisca mondiale. Sempre se¬ 
condo questa logica a nulla 
giova, nemmeno alle vittime 
della repressione, isolare un 
grande paese come la Cina, 
membro permanente del 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, proprio nel momento 
in cui si vuole valorizzare il 
suo ruolo, nell’interesse del¬ 
la sicurezza collettiva. £ inu¬ 
tile negare il peso di questo 
modo di ragionare che, pe¬ 


rò, non tiene conto né del¬ 
l'esperienza storica, né delle 
innovazioni introdotte nella 
prassi diplomatica e, addirit¬ 
tura. nel diritto dei popoli, 
da trattati come quello di 
Helsinki che riconosce la ri¬ 
levanza, nei rapporti tra gli 
Stati, dei diritti umani, indivi¬ 
duali e collettivi. Soprattutto 
occorre la piena consapevo¬ 
lezza del fatto che, se i rap¬ 
porti diplomatici non vengo¬ 
no finalizzati con grande 
energia ad obiettivi prioritari 
di salvaguardia dei diritti 
umani, essi si traducono nel 
puro e semplice consolida¬ 
mento del governo che li 
viola. Perché ciò non avven¬ 
ga occorre la lucida disponi¬ 
bilità a sacrificare interessi 
contingenti anche legittimi 
in questo caso del nostro 
paese, annullando il vantag¬ 
gio che deriva dall’essere i 
primi (o i secondi) ad arri¬ 
vare a Pechino, pur di con¬ 
seguire risultati concreti nel¬ 
la direzione giusta. A questo 
proposito esistono le istanze 
di grazia di Amnesty Interna¬ 
tional a favore di alcuni con¬ 
dannati a morte, il suggeri¬ 
mento del Dalai Lama di in¬ 
viare delegazioni parlamen¬ 
tari nel Tibet e, soprattutto, 
l’esigenza di non assumere, 
in pubblico e in privato, at¬ 
teggiamenti che possano, 
anche implicitamente o per 
omissione, avallare l’attuale 
politica cinese. 

Saremo lieti di essere 
smentiti, ma è da questo 
punto di vista che la missio¬ 
ne del presidente del Consi¬ 
glio non nasce sotto i miglio¬ 
ri auspici. Egli è personal- 
‘ mente rèduce da un grave 1 
incidente che ha intaccato 
la sua fama di accorto osser¬ 
vatore, con grande capacità ■ 
di previsione, confermando, 
invece, quella di cinico so¬ 
stenitore di un’anacronistica 
interpretazione dei principi 
di Realpolitik. Gli argomenti 
con cui si è difeso da chi, co¬ 
me noi, lo ha accusato di 
un'eccessiva disponibilità 
nelle prime ore del golpe so¬ 
vietico costituiscono un’ulte¬ 


riore aggravante: nessuno 
può onestamente credere 
che Giulio Andreotti fosse 
stato l’unico a non avere ca¬ 
pito che di golpe sì trattava e 
che un suo viaggio per rag¬ 
giungere Gorbaciov prigio¬ 
niero più che un significato 
umanitario, avrebbe avuto 
quello di un'accettazione di 
quanto avvenuto ( L'Euro¬ 
peo , 6 settembre 1991). £ 
ancora più grave, per quan¬ 
to anticipa dell’atteggiamen¬ 
to che assumerà a Pechino, 
il suo rifiuto di incontrarsi 
con il Dalai Lama, in occa¬ 
sione della Festa dell'amici¬ 
zia dei popoli ove erano en¬ 
trambi ospiti. Comunque, 
staremo a vedere. 


Il rapporto 
tra sentimenti 
e ragionamenti 


Un’annotazione finale. 
Nessuno si illuda di liquida¬ 
re quanto andiamo soste¬ 
nendo come occasionale o 
dettato dallo zelo di chi sa¬ 
rebbe giunto (la scelta del 
condizionale non è casua¬ 
le) per ultimo ad occuparsi 
di questi temi. Proprio chi ha 
affrontato una dolorosa revi¬ 
sione della propria esperien¬ 
za storica può e deve impe¬ 
gnarsi con particolare rigo¬ 
re. Forse non tutti hanno ca¬ 
pito che abbiamo potuto 
reagire come abbiamo rea¬ 
gito al tentato golpe sovieti¬ 
co, perché, al di là di ogni 
ragionamento, tutti ma pro¬ 
prio tutti abbiamo sentito 
uguale sgomento prima sol¬ 
lievo poi, in quelle giornate 
decisive. £ proprio questa 
una condizione perché na¬ 
sca una nuova sinistra, in 
Italia e in Europa. Esiste un 
preciso rapporto tra senti¬ 
menti e ragionamenti: ciò 
vale per l'onorevole An¬ 
dreotti come per noi. 
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stro ecc. Ho dichiarato che 
questo, cioè l’avere delle sec¬ 
cature, non l'avrei tollerato, 
quindi mi sarei rivolta al se¬ 
natore Bastianetli (un clinico 
di fama, nominato senatore 
dal fascismo, col quale Tatia¬ 
na aveva rapporti di amici¬ 
zia, ndr). Allora quel tale si¬ 
gnore scrisse personalmente 
una dichiarazione per signifi¬ 
care che non possedevo nul¬ 
la e non avevo rapporti di 
corrispondenza con nessun 
fratello di mio cognato (sov¬ 
versivo carcerato) salvo con 
la madre in Sardegna. Poi mi 
chiese il favore di avere una 
visita gratuita dal prof. Bastia- 
nelli o da un prof, di malattie 
nervose, e in seguito la pre¬ 
ghiera di far fare una radio¬ 
grafia a sua moglie, sempre 
gratis, naturalmente. Per ora 
ho solo accompagnato la si¬ 
gnora dal prof, De Sanctis. 
Voi non credete mica che 
l'abbia fatto perché abbia 
avuto paura o che, mi è stato 
impossibile rifiutare dopo 
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La tassa sul celibato 
di un «certo Gramsci» 


che la dichiarazione a mio 
nome era già scritta, che l'a¬ 
gente dichiarò che non avrei 
avuto mai più alcuna secca¬ 
tura, ma poi mi chiese di sec¬ 
carmi per conto suo perso¬ 
nale. Potete figurarvi la mia 
rabbia! Il più bello è che sarei 
pare obbligata a pagare, in 
qualità di cognata di secon¬ 
do grado, la tassa sul celibato 
di Nannaro e di Nino, come 
cognata di primo grado, più 
una multa, non so bene per¬ 
ché! Certo che è un fatto 
molto strano, nei miei riguar¬ 
di, ma ciò che è più curioso 
ancora è che lo stesso agente 
si era pnma recato in casa 


Perilli (la famiglia che ospitò 
per qualche tempo Tania a 
Roma, ndr), ove pretendeva 
fare pure il sequestro, nel ca¬ 
so che non venisse versata la 
somma di 2,800 lire, sempre 
per conto di un certo Gram¬ 
sci, parente di Perilli, cioè 
della signora Caterina Burat¬ 
ti, vedova Perilli. A tutte le af¬ 
fermazioni per dire che la si¬ 
gnora non sapeva di essere 
parente di nessun Gramsci, 
(l’agente) rispose con arro¬ 
ganza grande che egli si per¬ 
metteva di dubitare che l’af¬ 
fermazione fosse esatta, e 
andando via disse che se do¬ 
vesse tornare, sarebbe un 


brutto segno. Però, che io 
sappia egli non è più torna¬ 
to». 

Negli ultimi tempi è invalsa 
l'opinione che «la storia cam¬ 
bia in fretta». Negli anni 80 
ebbe fortuna l’idea che la no¬ 
zione più adeguata ad una 
politica valida per il nostro 
tempo sarebbe quella mo¬ 
dellata dal concetto di veloci¬ 
tà. Non si tratta di idee nuo¬ 
ve. Esse si affermarono già 
agli inizi del '900, cioè quan¬ 
do l'industrialismo e il nuovo 
urbanesimo cominciarono a 
complicare e rendere sem¬ 
pre più intensi i flussi della 
comunicazione di ogni gene¬ 


Milano sperimentale: 
Scotti diventa ministro 
alF Immigrazione 
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C % è un aspetto, 
' del piar a anti¬ 
crimine per 
Milano, innun- 
^ mmm ciato |jt • lune¬ 
di 115, c 1 ie è ri¬ 
masto in ombra nel I : noti¬ 
zie riportate dalle: stampa e 
nelle dichiarazioni rei mi¬ 
nistro degli Interni •- delle 
autorità milanesi. Non ri¬ 
guarda soltanto Milano, ma 
politiche nazionali. Si tratta 
dell'orientamento delle no¬ 
stre polìtiche - appunto, 
nazionali - del l'-n migra¬ 
zione, la cui «puntata pre¬ 
cedente» è quella degli al¬ 
banesi l'agosto scorso. 

La nostra politica, anzi io 
credo si possadiie il nostro 
«modello» di politica del¬ 
l’immigrazione, sta pren¬ 
dendo definitivamente cor¬ 
po. Ne) caso degli albanesi 
si è trattato di una «emer¬ 
genza», e poiché si era d'a¬ 
gosto la ha affrontata il mi¬ 
nistro degli Interni; e sap¬ 
piamo come la questione è 
stata risolta. L'intervento è 
stato un intervento di poli¬ 
zia ed esercito: la logica, 
quella dell'ordine pubblico; 
il risultato, aver nm indato 
indietro, con vari accorgi¬ 
menti, alcune decine di mi¬ 
gliaia di profughi o poten¬ 
ziali immigrati. C'è s ato un 
altro significativo risultato 
dell'operazione: vnsio con¬ 
senso di opinione pubblica 
(lo ha mostrato un sondag¬ 
gio) e sostegno delta gran¬ 
dissima parte delle forze 
politiche e dei inedia alla 
«linea della fermezza*. Po¬ 
che, e non udibili, le voci di 
dissenso. 

Questo modellovene ri¬ 
proposto ora per gl. immi¬ 
grati più «tradizionali», quel¬ 
li che da qualche anno or¬ 
mai «fanno problema* an¬ 
che in Italia (si è ceicato di 
regolarizzarli, con la legge 
Martelli; ma poi si <’■ capito 
• che alcuni trovano-! ccapa- 
zione ma che altri restano 
disoccupati o nel lavoro ne¬ 
ro; che hanno bisogno di 
una casa e che rette nostre 
città non c'è un solo ammi¬ 
nistratore disposto ad af¬ 
frontare davvero una que¬ 
stione come queste., che i 
soldi stanziati non vengono 
utilizzati, per irresponsabili¬ 
tà e incapacità o perché si 
vogliono evitare rischi elet¬ 
torali e di consenso). Non 
pochi problemi, davvero: e 
allora sembra che ci si 
orienti a risolvere anche 
questi come quelli di ago¬ 
sto: si delega tutto il mini¬ 
stro degli Interni e ai suoi 
apparati, si ottiene consen¬ 
so mostrando che c'è chi 
ha idee chiare e prò grammi 
per il futuro: per c sempio 
sono previste iniziative co¬ 
muni dei ministri degli In¬ 
terni dei paesi europei, av¬ 
vicinandosi la scadenza 
della «libera circolazione* 
nell'Europa dei dodici. 

E si decide di mandarne 
indietro quanti più m può. A 
Milano è dall'inizk) di set¬ 
tembre che si procede a 
controlli di polizia <i tappe¬ 
to dove ci sono concentra¬ 
zioni di immigrati che in 
qualche modo si arrangia¬ 
no per dormire: care occu- 

f iate, cascine, «bamccopo- 
i»; a sgomberi di q sesti in¬ 
sediamenti che sono, evi¬ 
dentemente. passimi dal 
punto di vista delle condi¬ 
zioni igieniche' a verificare 
permessi di soggiorno e, 
per molti, a procedure di 
espulsione. Adesso queste 
operazioni saranno coordi¬ 
nate e potenziate: comincia 
l'operazione Milane-, «speri¬ 
mentale», dunque esempla¬ 
re, sotto i riflettori, con tutti 
ben consapevo!. dei risvolti 


preelettorali. Va riconosciu¬ 
to che abbiamo congegna¬ 
to un sistema tale che nes¬ 
suno è ma: del tutto in rego¬ 
la: per esempio, quelli ospi¬ 
tati nei pochissimi posti let¬ 
to dei centri d- accoglienza 
sono nell'illegalità, perché 
ci si sono fermati oltre le 
scadenze previste: quindi, è 
questione di intervento di 
polizia. Solo di quello- sem¬ 
bra non riguardi nessuno il 
fatto che. a M lano. sia im¬ 
possibile per gli immigrati 
risolvere il problema casa 
se tutto resta asciato a un 
mercato degli alloggi ingo- 
vernato e immobile. E, se¬ 
condo punto noi funzio¬ 
niamo oggi soltanto con cri¬ 
teri di «ordine pubblico», a 
differenza di altri paesi, che ■ 
nei confronti deli’immigra- 
zione hanno operato consi¬ 
derando l'utilità di questa 
forza lavoro |-er il proprio 
sistema produttivo (è stata 
ovviamente la logica preva¬ 
lente, ma, in alcuni casi e in 
alcune fasi, anche con at¬ 
tenzione a questioni di dirit¬ 
ti). Quando di queste cose 
si occupava, come vicepre¬ 
sidente del consiglio. Clau¬ 
dio Martelli, si è adombrata 
una politica dell'Immigra¬ 
zione articolala e consape¬ 
vole dai vari aspetti, certo 
discutibile ma anche era 
possibile discuterne. Si è 
poi nominate un ministro 
per l'immigrazione, e si era 
potuto credere che si voles¬ 
se appunto seguire l'esem¬ 
pio della Francia o della 
Germania, investire cioè su 
questa questione, che ha 
molti differenti aspetti, è 
evidentemente piena di dif¬ 
ficoltà e particolarmente 
complicata in Italia, in una 
fase come questa. 

S comparsi dalla 
scena Martelli e 
Boniver, se ne 
»» occupano.inve- 
ce soltanto 
Scotti e i suoi. 
Nell'operazione Milano, tra 
le pieghe della lotta a mafia 
e racket, c'è la politica per 
l’immigrazione del ministro 
degli Interni. Alcune impli¬ 
cazioni vanno ricordate: 
prevalgono criteri che defi¬ 
niscono molti degli immi¬ 
grati come criminali: quelli 
che commettono crimini, e 
ce ne sono; c uelli arrestati; 
quelli non in regola con 
permessi e prxedure buro¬ 
cratiche di vario tipo; quelli 
che ne) corso di operazioni 
di sgombero si dimostrano 
«irriducibili», «facinorosi» 
(sono le parole venute di 
moda nella vicenda albane¬ 
si). Un’operazione che sul 
piano simbolico e culturale 
pesa non poco, di fronte a 
un’opinione pubblica a ele¬ 
vato rischio di pie-giudizio 
e di razzismo: ma sotto la 
pressione della criminalità, 
queste sono sottigliezze di 
cui non possiamo tener 
conto. Un'operazione di¬ 
sinvolta sul piano dei diritti, 
ma anche questo, in questa 
fase, si ritiene non vada en¬ 
fatizzato. Possiamo chie¬ 
derci se non ci siano risvolti 
negativi per un’economia 
che la forza lavoro immi¬ 
grata in tanti modi la utiliz¬ 
za, e ne trae v antaggio. E ha 
senso, infine, avere soltanto 
quest'ottica, se guardiamo 
a processi di medio e lungo 
termine à se ila europea e 
mondiale, che studiosi e os¬ 
servatori ci illustrano? 

Ha un chiarissimo signifi¬ 
cato. certo, nel breve perio¬ 
do. E sembra corrispondere 
a una decisione tacita: me¬ 
no se ne pai la meglio è e. 
come in agosto, tutto è nel¬ 
le mani di Scotti. 


re. Questo determinava nuo¬ 
ve esperienze della te mpora- 
lità e l'idea del mu Lamento 
veloce. Nella «società dell'in- 
formazione», si sostiene, la 
velocità dovrebbe ndefinire i 
contenuti e gli stili del politi¬ 
co. Ma è vero che «l;i storia 
cambia sempre più in fretta» 7 
L'episodio riferito nella lette¬ 
ra di Tatiana Schucht, orso- 
no sessant'anni. mima di 
comportamenti, stili ed ethos 
della burocrazia italiana (e 
non solo italiana) che mi 
paiono estremamente attua¬ 
li. Qualunque lettore può as¬ 
sociarlo liberamente ad 
esperienze da lui 'atti • oggi in 
materia. 

Per restare in argomento 
gramsciano, nella prelazione 
all'edizione della Vita di An¬ 
tonio Gramsci, diffusa nel 
gennaio di quest anno da 
l'Unità, l’autore, Peppino Fio¬ 
ri, racconta un episodio ac¬ 
caduto a Cagliari poco tem¬ 
po fa. Nel cinquantenario 
della morte di Gramsci un 


gruppo di giovani professori 
aveva proposto di intitolare 
al suo nome l'istituto in cui 
insegnano. Il presidente del 
consiglio d'istituto vi si oppo¬ 
se. 1 professori, riferisce Fiori, 
sbalorditi, spostarono la po¬ 
lemica nella ubrica delle let¬ 
tere del quoudiano L'Unione 
Sarda Dopo qualche giorno, 
la replica del presidente. 
Non ce l'ho con Gramsci - 
questo il succo della sua let¬ 
tera -. Il fatti i è che ho il do¬ 
vere di richiamare tutti alla 
osservanza delle disposizio¬ 
ni, e una circ alare fa esplicito 
divieto di intitolare un istituto 
a una persona con prece¬ 
denti penali. 

Può darsi che II richiamo 
alla circolari • fosse un espe¬ 
diente. che il comportamen¬ 
to di quel presidente fosse 
dettato, invece, da pregiudizi 
politici e ideologici. Ma, per 
apprezzare le costanti di uno 
stile burocrai ico, questo cosa 
cambia? 
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La cria 
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Sembra sull'orlo del fallimento il tentativo europeo 
di fermare la guerra che da mesi sconvolge la Jugoslavia 
Zagabria pone condizioni e sceglie con la Cee una linea dura 
«Se non ce la fate da soli chiedete aiuto all’Onu » 


La Croazia fa a pezzi la conferenza 

«Subito la tregua e il riconoscimento oppure andiamo via» 


La Croazia minaccia di abbandonare la conferenza 
di pace: «Vogliamo innanzitutto il riconoscimento 
intemazionale e un vero cessate il fuoco, altrimenti 
ce ne andiamo. Decideremo il da farsi nei prossimi 
giorni». Lord Carrington lunedi in Jugoslavia per un 
incontro con Milosevic e Tudjman. Il presidente del¬ 
la Cee Van Den Broek: «Anche se una delegazione si 
ritirerà la conferenza andrà comunque avanti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


■■ l'Aja. Quando a mezzo¬ 
giorno lord Carrington decide 
di incontrare la stampa inter¬ 
nazionale in una piccola sala 
del ministero degli Esteri del¬ 
l'Aia, corrono già le prime no¬ 
tizie. E questa volta non sono 
per nulla belle. Il rappresen- > 
tante croato alla Conferenza di 
pace, Svonimir Separovic, mi¬ 
nistro degli Esteri di Zagabria, 
ha già (ano sapere che è pro¬ 
fondamente scontento di co¬ 
me procedono le cose. Ma non 
è tutto: quando i giornalisti lo 
circondano e lo bersagliano di 
domande aggiunge: «Mi chie¬ 
dete se stiamo abbandonando 
i lavori? No, non abbiamo an¬ 


cora deciso di uscire dalla 
Conferenza, ma state certi che 
non resteremo qui sino a Nata¬ 
le. Noi chiediamo il riconosci¬ 
mento intemazionale della no¬ 
stra sovranità e della nostra in¬ 
dipendenza entro il 7 ottobre 
(giorno in cui scade la mora¬ 
toria concordata a Brioni). esi¬ 
giamo che il cessate il fuoco 
sia autentico e venga rispetta¬ 
to. Se queste condizioni non si 
realizzeranno ce ne andremo». 
Scusi, signor Separovic, insiste 
un giornalista, non le sembra 
un po’ ricattatorio questo at¬ 
teggiamento? »No! - risponde 
secco e corrucciato il ministro 
- non è un boicottaggio, ma 


un avvertimento. Il livello di 
violenza che esiste oggi In 
Croazia è già al massimo. È in 
atto una guerra contro di noi. 
Per questo siamo profonda¬ 
mente delusi da come stanno 
andando ilavori. La Cee deve 
decidere: lo abbiamo detto ie¬ 
ri, lo ripetiamo oggi: questa 
doveva essere una conferenza 
sulla pace in Jugoslavia, non 
una conferenza sul futuro del¬ 
la nuova Jugoslavia. Che per 
ora non ci interessa. E folle l’I¬ 
dea di organizzare una confe¬ 
renza con gruppi di esperti e 
commissioni che possono an¬ 
dare avanti per mesi e mesi. 
Noi esigiamo il cessate il fuoco 
e l’Europa deve essere coeren¬ 
te: se con i suoi strumenti non 
cl riesce, operi altrimenti. Si ri¬ 
volga ad altre organizzazioni 
intemazionali, prenda ulteriori 
misure». 

La Croazia insomma sem¬ 
bra aver scelto la linea dell'In¬ 
ternazionalizzazione del con¬ 
flitto e dice: se l'Europa non ce 
la fa da sola, chieda aiuto, do¬ 
mandi l'intervento dell'Onu, 
faccia arrivare i caschi blu, o 
comunque metta in campo 
una forza militare di interposi¬ 


zione. Intanto ci riconosca, la 
Germania è su questa linea, e 
a noi va bene: gli altri undici ne 
prendano atto e si adeguino. 

Svonimir Separovic sembra 
molto sicuro: deve avere rice¬ 
vuto precise istruzioni da Za¬ 
gabria, ma questo comporta¬ 
mento alla Comunità europea 
non piace per niente. Ieri notte 
si era riunito II comitato politi¬ 
co delia Cee (a livello amba¬ 
sciatori) e II giudizio filtrato al 
temiine della riunione era 
piuttosto preoccupato: l'atteg¬ 
giamento croato è di chiaro 
boicottaggio. La decisione, 
presa l’altro Ieri, di chiudere 
l'oleodotto che dai porti adda¬ 
tici trasporta II petrolio verso 
Belgrado era stata considerata 
•una provocazione». Cosi, ieri 
pomeriggio, il presidente di 
turno della Cee, l'olandese 
Hans Van Den Broek, al termi¬ 
ne di un breve incontro con 
lord Carrington. aveva dichia¬ 
rato: «Se una delegazione deci¬ 
derà di ritirarsi dalla Conferen¬ 
za. noi ne prenderemo atto, 
ma bisogna che tutti sappiano 
che anche In una slmile even¬ 
tualità la Conferenza di pace 
non verrà chiusa. Noi prose¬ 
guiremo i lavori». In poche pa¬ 


role se la Croazia vuole restare 
sola lo dica subito. L'Europa 
ha scelto questa strada e vuole 
and ire avanti. Zagabria lo sa¬ 
peva anche quindici giorni fa. 
Una risposta dura che per* 
non riesce a nascondere un 
grave imbarazzo e una realtà 
incontrovertibile: se i croati se 
ne vanno sarà il fallimento del¬ 
l'iniziativa. E, come aveva am¬ 
monito nei giorni scorsi l'ingle¬ 
se Douglas Hurd, l'Europa per¬ 
derà la faccia. Tenuto conto 
che la Conferenza è pratica¬ 
mente la prima uscita autono¬ 
ma della Comunità sulla scena 
intemazionale (cioè senza il 
coinvolgimene diretto degli 
Sititi Uniti) non sarebbe pro- 
pno un bel risultato. 

Prima del croato e prima di 
Van Den Broek, era stata la 
volta di lord Carrington, il pre¬ 
sidente della conferenza. Pru¬ 
dentissimo, l’ex segretario ge¬ 
nerale della Nato, aveva evita¬ 
to numerose domande dei 
giornalisti fingendosi in qual¬ 
che caso anche sordo: «E in¬ 
dubbio - aveva esordito - che 
questi due giorni di lavoro so¬ 
no stati fortemente disturbati 
dalle notizie che giungevano 


dalla Jugoslavia sugli episodi 
di violenza. Certamente il 
compito di trovare una solu¬ 
zione pacifica è diventato più 
difficile. Indubbiamente esiste 
un terreno comune, ma sareb¬ 
be folle sottovalutare le diver¬ 
genze. Fra poco mi vedrà con 
il ministro degli Esteri olandese 
e gli chiederò di accelerare 
l’Invio degli osservatori Cee 
per il rispetto del cessate il fuo¬ 
co e domanderò ai Dodici se 
intendono assumere nuove 
inizilive. Per quanto mi riguar¬ 
da lunedi prossimo mi recherò 
in Jugoslavia e incontrerò con¬ 
giuntamente i presidenti della 
Croazia Tudjman e della Ser¬ 
bia Milosevic (il luogo del fac¬ 
cia a faccia tra i due protagoni¬ 
sti della guerra civile non è sta¬ 
to ancora scelto) che hanno 
accettalo senza problemi que¬ 
sta mia iniziativa triangolare». 
Nel frattempo, aveva prosegui¬ 
to l'ineffabile presidente, lune¬ 
di, martedì e mereoledì si riu¬ 
niranno i due greppi di lavoro 
(I croati perù non hanno an¬ 
cora deciso se inviare i loro 
espeni) coordinati dai vice- 
presidenti spagnolo e olande¬ 
se, rispettivamente il primo sul¬ 


le riforme costituzionali, e il se¬ 
condo sul rispetto del diritti 
dell'uomo e delle minoranze 
etniche e nazionali. Poi giove¬ 
dì prossimo, 19 settembre, 
sempre all'Ala, seconda sedu¬ 
ta plenaria della conferenza a 
livello ministri degli Esteri delle 
repubbliche jugoslave. 

Lord Carrington puO dirci se 
qualche delegazione in questi 
due giorni di lavoro ha fatto ca¬ 
pire che potrebbe andarsene?, 
aveva chiesto un giornalista: 
•Dipenderà dal livello della 
violenza che si scatenerà nei 
prossimi giorni In Jugoslavia», 
era stata la risposta. 

E la Serbia? Il ministro Jova- 
novic si comporta come uno 
spettatore interessato. Ha fatto 
sapere che sta studiando la 
proposta italiana, che comun¬ 
que giudica positivamente. Ha 
affermato che la Serbia non ha 
pretese territoriali e non pre¬ 
tende immediate e unilaterali 
modifiche dei confini interni 
ma chiede che la minoranza 
serba della Croazia abbia dirit¬ 
to aH'autodeterminazione. E ri¬ 
badisce che Belgrado non gra¬ 
direbbe la presenza dei caschi 
blu dell’Onu. 


La guerra a sessanta chilometri dalla capitale croata 

Zagabria sotto assedio 
«Sfondano» le forze serbe 


.. 

le zone croate 

occupate N'-.Vy.- 

dalla Serbia viroviti^^v:.:-^ 

* Zagabria 
v'>‘ • 


Conquistata dai serbi Hivatska Kostajnica, ai confini 
oon la' Bornia’ Erzegavina. Sistringerassedio, attor- - 
no a Zara, mentre colonne di profughi abbandona¬ 
no i villaggi. Le forze della Croazia perdono dapper- 
tuttoposizioni ma catturano un generale dell’anna¬ 
ta. Il ministro della Difesa croato: «Appena avremo 
le anni libereremo'! territori occupati». Stipe Mesic: 
«Farò un ultimo appello all'Onu». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIUSIPPK MUSLIN 


■■ ZAGABRIA Tutto il fronte, 
ammesso che In questa guerra 
ce ne sla uno. è In movimento. 
I serbi sono all'attacco e I croa¬ 
ti perdono terreno. Hrvatska 
Kostajnica. ai confini con la 
Bosnia Erzegovina, sul fiume 
Una, è ormai perduta. L'attac¬ 
co massiccio ai 36 carri armati 
ha travolto ogni linea difensiva 
c la guardia nazionale croata è 
stata costretta a ripiegare. La 
perdita di questa località mette 
In crisi quello che resta della 
difesa croata a qualche centi¬ 
naio di chilometn da Zagabria. 
Nella battaglia, secondo! croa¬ 
ti, avrebbero perso la vila 12 
militari della guardia naziona¬ 
le mentre una trentina sareb¬ 
bero stati feriti. E nella ritirala 
le forze croate sarebbero riu¬ 
scite a far saltare io aria il pon¬ 
te sul nume Una che collega la 
Croazia con la Bosnia Erzego¬ 
vina. Se questa notizia fosse 
confermata l’avanzata del carri 
armati serbi sarebbe, se non 
bloccala, almeno fortemente 
ostacolata. 

La perdita di Hrvatska Ko¬ 
stajnica ha avuto Immediate ri- 
percussioni a Zagabria dove il 
ministro dell’Intemo Ivan Ve- 
kie ha cercato di diminuirne la 
portata. «Il destino di Kostanj- 
ca - ha affermato Vekic - non 
sarà quello della Croazia». E 
per rincuorare I suoi ha subito 
messo In evidenza che si stan¬ 
no fabbricando nuove armi 
mentre altre sono In arrivo. 
Non tutti peraltro sono d'ac¬ 
cordo nelTallidare il destino 
della repubb'ica alle armi, tan¬ 
to più che finora si sono sentite 


soltanto delle affermazioni ver¬ 
bali di offensive scarsamente 
suffragate dal fatti. 

Anche Petrinla. a poco me¬ 
no di sessanta chilometri dalla 
capitale, è sotto tiro e la sua 
caduta è solo questione di 
tempo, ma non tanto. In peri¬ 
colo anche altre località come 
Sunja, Sisak e, in Slavonla, la. 
stessa Osijek da tempo bom¬ 
bardata ogni gomo e dove la 
vita ormai è condotta nelle 
cantine delle case, unico rifu¬ 
gio per la popolazione. A Vu¬ 
kovar. sempre nella Slavonla, 
proprio Ieri, tanto per segnala¬ 
re uno dei tanti episodi di que¬ 
sta guerra, sette operai sono ri¬ 
masti uccisi nello scoppio di 
una granata mentre stavano 
riempiendo sacchi di terra a 
protezione dei rifugi. 

Se Kostajnica è caduta, non 
si nutrono molte speranze, a 
meno di fatti imprevisti, per 
Zara. La città adrìatica, infatti, 
sta per essere presa dai serbi 
appoggiati dal carri armati e 
dall'artiglieria pesante. La bat¬ 
taglia per la conquista del pon¬ 
te Maslenica continua c i croati 
stanno arretrando ogni giorno 
perdendo posizioni su posizio¬ 
ni. La cittadina di Novigrad è 
stata evacuata su disposizione 
delle autorità croate e colonne 
di profughi si sfanno dirigendo 
alla volta di Zara ormai sull'or¬ 
lo del collasso. Sulla magistra¬ 
le adrìatica, la strada che da 
Fiume porta fino al contine 
con l'Albania, ormai è neces¬ 
sario servirsi di un traghetto 
per Pago, in modo da evitare la 


zona del combattimenti. Ieri 
c'erqno chilometri e chilometri 
di fnezzl In attésa di Imtìantardh 
per l'isola. ■ 

Ieri sera, nella, i Boaria,,, la > 
guardia nazionale, croata ha. 
costretto all'attcrraggio due eli¬ 
cotteri dell'annata ed ha cattu¬ 
rato Il generale Milan Aksenti- 
ievic della Quinta regione mili¬ 
tare di Zagobriu assieme ad al¬ 
tri ufficiali. I croati tenteranno 
di scambiare l'importante pri¬ 
gioniero con I trecento croati 
presi a Kostajnica.La gravità 
della situazione ha indotto I 
due ministri chiave per la con¬ 
dotta della guerra - quello del¬ 
la Difesa Luka Bebic, e quello 
dell'Inferno Ivan Vekic - ad af¬ 
frontare congiuntamente la 
stampa sranlera nel tentativo 
di infondare se non ottimismo 
almeno una certa cautela nel 
valutare le perdite croate. Do¬ 
po due giorni di nuove sconfit¬ 
te Luka Bebic ha puntato su 
quello che a parer suo dovreb¬ 
be risolvere le sorti del conflit¬ 
to. «Siamo in grave difficoltà - 
ha detto Luka Bebic -, ma pos¬ 
siamo dire che non appena 
avremo le armi, quelle costrui¬ 
te da noi e quelle che stiamo 
attendendo, libereremo i terri¬ 
tori occupati» ammettendo 
nello stesso tempo l'enorme 
disparità fra il potenziale belli¬ 
co croato e quello serbo. Ivan 
Vekic, dì rincalzo, ha annun¬ 
ciato che tutte le forze disponi¬ 
bili sono state mobilitate dalla 
polizia al riservisti, dagli agenti 
del Mup, vale a dire del mini¬ 
stero dell'Interno, alle unità 
speciali. 

Sulla parte politica del con¬ 
flitto. c'è da rilevare che il go¬ 
verno croato, secondo il nuovo 
ministro dell'Informazione 
Branko Salai, ha chiesto che 
tutti i funzionari e impiegati 
croati nelle istituzioni federali 
diano le dimissioni e tornino in 
patria. <Lc istituzioni federali - 
secondo il minislro - non han¬ 
no fatto nulla per fermare l 'ag¬ 
gressione c In alcuni casi sì so¬ 
no messe dalla parte di chi sta 
cercando di occupare li nostro 
paese: non c’è ragione alcuna 
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quindi che i nostri rappresen¬ 
tanti restino a Belgrado». E fra i 
membri croati del governo fe¬ 
derale ci sono niente meno 
che II premier Ante Markovic, il 
ministro degli Esteri Budimìr 
Loncar e quello della Difesa 
Veliko Kadijevic. C’è da ritene¬ 
re che la richiesta non sarà ac¬ 
colta. E, come accade In questi 
casi, non è mancata l’ennesi¬ 
ma accusa all'Europa che non 
avrebbe fatto nulla per aiutare 
la Croazia. 

Stipe Mesic. alla scadenza 


del suo ultimatum all'annata, 
ha fatto sapere che lui non in¬ 
tende dimettersi da presidente 
di temo della Jugoslavia in 
quanto con la sua presenza 
garantisce i necessari contatti 
con l'estero. «È mia intenzione 
- ha quindi aggiunto - rivolge¬ 
re un estremo appello alle Na¬ 
zioni Unite», E allo stesso Me¬ 
sic, i blocco serbo-montene¬ 
grino della presidenza federale 
na chiesto una riunione straor¬ 
dinaria del vertice jugoslavo 
per mercoledì. 


■■ 1 combattimenti più violenti tra le forze 
della Croazia e l’esercito federale, sotto con¬ 
trollo serbo, si sono verificati nelle regioni 
della Banja e della Slavonia, nel triangolo for¬ 
mato dalle città di Vukovar, Osijek e Vinkov- 
ci. In queste regioni c’è una forte presenza 
serba, calcolata in circa 300 mila unità. Un'al¬ 
tro fronte è aperto sulla riviera adrìatica: Zara 
è ormai posta sotto assedio e, più a Sud, an¬ 
che Sebenico è al centro di scontri. Lo stesso 
premier croato Franto Greguric ha affermato 
che il 22% del territorio della repubblica è sot¬ 
to controllo serbo. 


Ora di pranzo 
per i poliziotti 
croati 

che presidiano 
Il ponte lungo 
la strada 
di accesso 
ad Osijek 


«Siamo pronti al martirio, ma l’Europa può ancora salvarci» 


Parla monsignor Josip Bozanic 
giovane vescovo croato di Krk 
«Per essere libera la Chiesa 
deve servire qualcuno 
e non essere contro qualcuno» 


■NNIOSLINA 


■■ MILANO. Quarantadue 
anni, da due vescovo della 
diocesi di Krk (l'ex isola di 
Veglia), Josip Bozanic inevi¬ 
tabilmente al centro della 
conferenza stampa indetta in 
occasione deil'assemblea 
plenaria del Cee (Consiglio 


delle conferenze episcopali 
europee) di cui è presidente 
l’arcivescovo di Milano, car¬ 
dinale Carlo Maria Martini, 
che si conclude oggi. 

Altrettanto inevitabilmente 
monsignor Bozanic ha «ruba¬ 
to» il primo posto nell’atten¬ 


zione dei giornalisti al cardi¬ 
nale Martini che ha illustrato 
i lavori dell’assemblea so¬ 
prattutto in vista del prossi¬ 
mo sinodo europeo dei ve¬ 
scovi. 

Se la Chiesa dovesse tro¬ 
varsi davanti alla drammati¬ 
ca alternativa di cedere al¬ 
l’occupazione militare serba 
o di resistere in armi, che co¬ 
sa sceglierebbe? «Siamo in 
Europa» è stata la risposta del 
vescovo «e c’è quindi un fat¬ 
tore terzo, che è appunto 
l'Europa». 

Soddisfatti di quanto ha 
fatto l’Europa per la crisi 
jugoslava? 

Difficile dirlo. Desidererem¬ 
mo che l'Europa fosse più 


sollecita nei suol interventi, 
ma ci rendiamo conto che è 
necessaria una certa pruden¬ 
za. 

La Chiesa nel Paesi baltici 
si è schierata per l'indi¬ 
pendenza. Lo stesso avvie¬ 
ne per la Slovenia e la 
Croazia? 

La Chiesa non si schiera in 
prima linea ma rispetta le 
scelte del popolo che si è 
pronunciato per l’indipen¬ 
denza. 

Monsignor Bozanic ha 
quindi brevemente illustrato 
la situazione della Jugoslavia 
per quanto riguarda le diver¬ 
se storie dei serbi, degli slo¬ 
veni, dei croati, dei montene¬ 


grini, situazione aggravata 
dalla presenza dei due milio¬ 
ni di albanesi che vivono nel 
Kosovo, per concludere che 
•il problema dei contrasti tra 
serbi e croati si è posto subito 
dopo la fine della prima 
guerra mondiale, Del resto - 
ha aggiunto - il problema 
dell'indipendenza non è 
nuova. L'Armata federale è 
pagaia da tutti i popoli ma 
oggi opera a favore della Ser¬ 
bia». 

Non pensa che una vittoria 
del serbi rappresentereb- 
Iw un grave danno per la 
Chi eaa croata? 

La Chiesa per essere libera 
deve servire qualcuno non 
essere contro qualcuno. Se si 


pone in una posizione di 
contrapposizione non è più 
libera. 

Ma questa, gli è stato 
obiettato, è la premessa de! 
martirio. 

E ha risposto che per la 
Chiesa il martirio ha sempre 
rappresentato un elemento 
di progresso. Tuttavia, pur 
accettando questa dramma¬ 
tica prospettiva, monsignor 
Bozanic ha concluso in mo¬ 
do molto meno pessimistico: 
«Nella vita - ha detto - non 
c'è solo da scegliere o questo 
o quello. C’è anche una via 
di mezzo». 

Una via di mezzo che si 
chiama Europa alla quale ha 
implicitamente chiesto di es¬ 


sere più presente nella crisi 
jugoslava, una cnsi, ha ag¬ 
giunto facendo appello alla 
speranza, «che non è senza 
soluzione». 

Monsignor Bozanic ha an¬ 
che ricordato alcune delle ci¬ 
fre di questa guerra: 54 chie¬ 
se cattoliche distrutte, due 
ortodosse, cinque monasteri, 
alcuni ospedali, scuole e asili 
per bambini, 180mila profu¬ 
ghi croati (uggiti dalle zone 
bombardate dai serbi. 

Intanto oggi e domani pre¬ 
ghiere speciali nel Duomo di 
Milano per la Jugoslavia con 
il caloroso ringraziamento a 
Martini del primate iugosla¬ 
vo, cardinale Kuharic. 


Presidenziali Usa 
Si candida 
il governatore 
della Virginia 


Douglas Wilder (rolla foto) governatore della Virginia 
(è il primo governatore nero eletto in uno Stato della fe¬ 
derazione statunitense), si è proposto ieri pei la candi¬ 
datura del partito democratico alla presidenza degli Stati 
Uniti, annunciando uri programma che preve le il rispar¬ 
mio di decine di migliaia di dollari di spese federali per 
far rinascere un sogno che «sfa svanendo per troppi» 
americani. «Per oltre 20 anni - ha detto Wilder - ho sfida¬ 
to le vecchie concezioni per inseguire la promessa di un 
domani migliore per tu’ta la Virginia. Non posso restare 
in disparte mentre il paese che amo scivola ancora più 
indietro». Wilder, die ha 60 anni, è nipote di schiavi, e lo 
stato della Virginia di cui è governatore preferiva tempo 
fa chiudere le sue scuole piuttosto che aprii le alla fre¬ 
quentazione di bianchi e neri insieme. Annunciando la 
propria candidatura Wilder ha ammesso di avere il pro¬ 
nostico più sfavorevole :ra tutti i candidati alla Casa Bian¬ 
ca. Il governatore della Virginia ha anche riservato un du¬ 
ro attacco al presidenti; statunitense George Bush, accu¬ 
sato di «aver guidalo hi ritirata- in materia di diritti civili. 
•Invece di un’opera risanatrice - ha detto Wilder - ci pro¬ 
pina una retorica che puO solo mettere un greppo di 
americani contro un alito». 


Il governo belga Il governo belga ha chiesto 

per l’abolizione 

della pena morte in tempo di pace. La 

dì morte pena capitale dovrà pierò 

esser mantenuta in tempro 
^ mmmmtmmmmmm— di guerra o in condizioni di 
stato d’assedio. Il disegno 
di legge è stato approvalo ieri dal consiglio dei ministri e 
il guardasigilli Melchior Watelet ha dichiarato ai giornali¬ 
sti che »tutto fa pensare a un dibattito senza severi scogli 
in parlamento». La pena capitale dovrà esser sostituita 
dall’ergastolo, ha precisato, cosa che nella pratica avvie¬ 
ne da anni per «grazia reale». La piena di morte per delitti 
comuni è stata eseguita in belgio per l'ultima volta nel 
1918, quando venne giustiziato un sottuffich.le ricono¬ 
sciuto colpevole di aver ucciso l'amante. Alla fine della 
seconda guerra mondiale, invece, vennero giustiziate 
242 persone colpevoli di collaborazionismo o per aver 
denunciato espone.li della resistenza. 


Cacciato L'opprositore marocchino 

/lai Mimrra Abraham Serfatv, uno dei 

adì rodroccu più ce|ebrj prig j (inieri p^. 

I OPPOSltOrC tici del paese, è stato 

Abraham Seii atv -espulso, ieri dal paese 
verso la Francia con un de- 
^' crete dei ministeri dell'In¬ 
terno e deirinformazione. 
Nel loro decreto, disuso dall'agenzia marocchina Map, i 
ministeri sottolineano che la nazionalità «attuale e d'ori¬ 
gine» di Serfatv, 65 anni, è «brasiliana»: il provvedimento 
di espulsione non i* infatti applicabile ad un cittadino 
marocchino. Era stato c ondannato nel 1977 all’ergastolo 
Pier "attentati alla sicurezza dello State» e non aveva be¬ 
neficiato della grazia concessa il mese scorso da re Has- 
san II a 40 detenuti accusati dello stesso reato. Serfatv, ' 
che è ingegnere minerei rio, ha lasciato il Marocco a bor¬ 
do di un aereo dell'Air F rance diretto a Parigi. 


!rak:Saddam< ,,,> , rii primooKrmidtdk»cJb»M>r 

rladltitlcT#' <» < > Saddoun Hammadi Ostato 

' ■ « destituito dalle sue funzìo- 

«ammadl '■ . -i.unzni e soOttuiUndauJMlabtiH».” 

'da primo ministra'' 

1x5 ha annunciato la radio 
irachena. La radio ha pre¬ 
cisato che Hammad i è : tato estromesso anche dal «Con¬ 
siglio della rivoluzione» dlell’lrak, in base a una decisione 
del consiglio, sotto crlita dal presidente Saddam Hus¬ 
sein. Questi, secondo quanto reso noto dall’agenzia Ina. 
è stato rieletto «segretario generale della direzione del 
partito» Baath. al poi ere dal decimo congresso regionale 
del partite, che si è aperto giovedì. Hammadi era stato 
nominato primo ministro da Saddam il 23 marzo scorso, 
tre settimane dopo l.i conclusione della guerra del Golfo. - 

Espulso L’Istituto internazionale 

alomalista P 01 " la stampa (ipi) ha in- 

r.i.l viato ieri da Londra un 

DrnannlCO messaggio al governo ci- 

dalla f ina nese p>er protestare contro 

l'espulsione da Pechino 
' del corrispondente del 
quotidiano britannico »The 
Indepiendent», Andn :w Higgins. Nel telegramma, inviato 
al primo ministro cir est Li Peng, il direttore dell'lpi, Peter 
Galliner si è detto «molto preoccupato» pier questa deci¬ 
sione. È la prima volta dal 1989 che un corri;,prondente 
accreditato in Cina 'iene espulso dal paese. Ad Andrew 
Higgins, cui è stato chiesto di lasciare Pechino entro il 15 
settembre, non sono sta <; fomite spiegazioni circa i moti¬ 
vi della decisione. 


I/IRDINIA LORI 


Espulso 
alomalista 
Britannico 
dalla Cina 
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con stizza: 

«Bush d ha traditi» 


«È una dichiarazione di guerra contro di noi». Così 
fonti governative israeliane hanno commentato la 
decisione di George Bush di congelare il prestito di 
10 miliardi di dollari allo Stato ebraico. Più «attendi- 
ste» le dichiarazioni ufficiali del premier Shamir. De¬ 
cisivi i colloqui di lunedi con il segretario di Stato Usa 
mentre desta preoccupazione il mancato accordo 
tra Stati Uniti e Urss sulla data della conferenza. 


Un commando di palestinesi In zona anche soldati italiani 
cattura 14 militari delTOnu Accuse a Al Fatah, FOlp nega 
e ingaggia un combattimento L'episodio non pare influire 
con la milizia filo-israeliana sulle trattative per gli ostaggi 

Battaglia nel Sud del Libano 
Ucciso un «casco blu» svedese 



Una macchina Incendiai i durante gH incidenti a Newcastie 


UHMHTO OC QIOVANNAMOCL] 


■H Israele II giorno dopo del 
«grande riliuto» di George Bush 
è un paese scioccato, incredu¬ 
lo di Ironie a quello che per 
molli appare come un vero e 
proprio tradimento da parte 
americana. Come al solito, a 
tarsi interpreti di questo diffuso 
stato d’animo sono i più auto¬ 
revoli quotidiani del paese. è il 
caso del moderato Haaretz. 
che in prima pagina riportava 
con grande risalto la dichiara¬ 
zione di fonti governative, che 
hanno definito la minaccia del 
presidente Bush di congelare il 
prestito di 10 miliardi dì dollari 
allo Stato ebraico come «una 
bomba fatta esplodere sul no¬ 
stro capo», addirittura »una di¬ 
chiarazione di guerra contro di 
noi». Ma la scelta della Casa 
bianca ha riportato alla luce 
anche le mal sopite divisioni in 
seno al governo di centro-de¬ 
stra. Le dichiarazioni più con¬ 
cilianti sono venute dalla «co¬ 
lomba» David Lcvy: «Israele - 
ha dichiarato ieri il giovane mi¬ 
nistro degli Esteri - non sta cer¬ 
cando uno scontro con gli Stati 
Uniti, nostro alleato. La nostra 
richiesta di garanzie non Inten¬ 
de provocale nessuno e tanto¬ 
meno ostacolare il processo 
negoziale». Ai toni rassicuranti 
di Levy hanno subito fatto da 
contraltare le durissime prese 
di posizione dei partiti di estre¬ 
ma destra - Tehiva, Moledet e 
Tsomet - membri della coali¬ 
zione al potere. In una dichia¬ 
razione congiunta, i leader dei 
tre partiti, da sempre contrari 
alla conferenza intemaziona¬ 
le, hanno chiesto al primo mi¬ 
nistro Yitzhah Shamir di «ces¬ 
sate tutti i preparativi per la 
partecipazione di Israele a 
questo fora, fino a quando non > 
sari risolta positivamente la 
vertenza sulle garanzie». Nel¬ 
l'occhio del ciclone è ancora 
una volta il premier Shamir. 
pressato’dagli Stati Uniti e al 
contempo sempre più prigio¬ 
niero dei falchi del Ukua e del 
loro sogno di Eretz Israel (la 
grande Israele). Di ritorno da 
Parigi, il primo ministro ha ieri 
nuovamente respinto ogni col- 
legamento tra le concessioni 
di garanzie del governo Usa e 
le questioni legate alla trattati¬ 
va arabo-israeliana. «Israele in¬ 
siste per un esame immediato 
della sua richiesta di prestiti, 


che ha un evidente carattere 
umanitario - ha sostenuto 
Shamir -. Un rinvio potrebbe 
Irrigidire la posizione del paesi 
arabi e rendere ancor più diffi¬ 
cile un negoziato di pace». 

Nella sostanza le afferma¬ 
zioni del leader del Likud non 
sembrano discoslarsi dalle 
vecchie posizioni, tenacemen¬ 
te riproposte in occasione del¬ 
le cinque missioni diplomati¬ 
che in Medio Oriente del se¬ 
gretario di Stato americano. 
James Baker. Ma a cambiare, 
sottolineava ieri l’autorevole 
editorialista del Jemsalem 
Post, Shlomo Avineri, è il tono 
delle afférmazioni del primo 
ministro: più sfumato, meno 
•declamatorio» del solito. «Sha- 
mlr - afferma Avineri - avverte 
l'Impossibilità di perpetuare 
l’antico status quo nella regio¬ 
ne. ma continua a restare ab¬ 
barbicato alla politica dell’ 
"eterno rinvio". Un gioco che 
gli Stati Uniti non sembrano 
più disposti ad avallare». In 
questo clima d’incertezza e di 
malcelato nervosismo - reso 
ancor più infuocato dalle noti¬ 
zie giunte in serata da Mosca 
sul mancato accordo tra Stati 
Uniti e Urss sulla data della 
conferenza - Israele attende 
l'arrivo, previsto per lunedi 
prossimo, del segretario di Sta¬ 
to americano, James Baker, in 
quella che si preannunciava, 
prima della decisione di Geor¬ 
ge Bush e della battuta d'arre¬ 
sto di Mosca, come la missione 
della «messa a punto» degli ul¬ 
timi dettagli in vista della con¬ 
ferenza di pace prevista per ot¬ 
tobre. 

Ad attenderlo e un governo 
fermo nella sua richiesta prc- 
gtudBUW'di una rappresen¬ 
tanza palestinese alla confe¬ 
renza «slegata dall’Olp» e im¬ 
pegnato in quella politica degli 
Insediamenti che - ha ribadito 
ieri II ministro dell’Edilizia Ariel 
Sharon - «non è oggetto di ne¬ 
goziazione». Al nervosismo 
Israeliano, Infine, la da contral¬ 
tare Il cauto ottimismo del pa¬ 
lestinesi: «La decisione di Bush 
di congelare il prestilo a Israele 
- ha dichiarato Bassam Abu 
Sharif, consigliere politico dì 
Yasser Arala! - rappresenta un 
passo positivo che rafforzerà la 
credibilità americana presso i 
palestinesi». 


Una violenta battaglia ha coinvolto ieri mattina nel 
Sud Libano i «caschi blu» dell’Onu, la milizia filo¬ 
israeliana e un commando di palestinesi che cerca¬ 
vano di infiltrarsi in Israele; uccisi un militare svede¬ 
se e un guerrigliero. Accuse ad Al Fatah, ma l’Olp 
nega qualsiasi coinvolgimento. Crescono intanto le 
aspettative per gli ostaggi occidentali, de Cuellar 
«spera che ci saranno novità nei prossimi giorni». 


GIANCARLO LANNUTTI 


M Epicentro della battaglia 
è stata la località di Nakura, 
nel pressi del confine llbano- 
lsraeliano, dove ha sede il co¬ 
mando dell’Unilll (la forza in¬ 
temazionale dell’Onu stanzia¬ 
ta nella zona dal 1978 e della 
quale la parte un contingente 
di 48 elicotteristi italiani, di ba¬ 
se proprio a Nakura). Il com¬ 
mando palestinese, intercetta¬ 
to in mare dagli israeliani, ha 
preso terra catturando 14 «ca¬ 
schi blu» e tenendoli in ostag¬ 
gio per alcune ore. finché gli 
armati dell'Esercito del Ubano 


sud (Els, la milizia filo-israelia¬ 
na) hanno «espugnato» la po¬ 
sizione. Nella sparatoria un mi¬ 
litare svedese, in servizio all’U- 
nilil da appena 24 ore, ha per¬ 
so la vita mentre 5 «caschi blu- 
svedesi e francesi sono rimasti 
feriti. Fra i sei palestinesi che 
formavano il commando, uno 
è morto, un altro è gravemente 
ferito ed è stalo trasportato in 
un ospedale israeliano, uno 6 
prigioniero dell'Els e altri tre 
sono trattenuti dall'Unifil. 

Tutto è cominciato verso le 


?■ del mattino. Sui dettagli del- 
I accaduto c'ò qualche diffor¬ 
mità tra la versione delle fonti 
militari israeliane e quella del 
poitavoce dell'Unilil Timur 
Goksel, ma mettendole a con¬ 
fronto si può ricostruire la 
meccanica della battaglia. I 
palestinesi stavano tentando di 
raggiungere II litorale setten¬ 
trionale di Israele a bordo di 
due canotti pneumatici quan¬ 
do sono stati intercettati da 
una motovedetta. Tre guerri¬ 
glieri hanno preso terra davan- 
t al comando dell'Unifil di Na- 
kura e si sono arresi ai caschi 
blu»; altri tre sono sbarcati un 
poco più in là, hanno preso 
prigionieri i 14 «caschi blu», 
che facevano ginnastica, e si 
sono poi asserragliati in una 
c asa abbandonata, subito cir- 
c ondata dai miliziani filo-israe¬ 
liani dell'Esercito del Libano 
sud. C'è stata una prolungata 
sparatoria, che ha provocato i 
morti e feriti di cui si è detto e si 
è conclusa verso le 11 con l'Ir¬ 


ruzione dei miliziani nell'edifi¬ 
cio. 

Sconosciuta per ora l’affilia¬ 
zione del commando palesti¬ 
nese: secondo gii israeliani il 
guerrigliero prigioniero dell'Els 
ha ammesso di appartenere 
ad Al Fatah, l'organizzazione 
di Yasser Aratati, ma da Tunisi 
l'OIp ha smentito qualsiasi 
coinvolgimento proprio o del¬ 
le Formazioni ad essa apparte¬ 
nenti, ricordando che »le no¬ 
stre armi sono state consegna¬ 
te (in luglio, ndr) al governo li¬ 
banese». L'Unifil in ogni caso 
intende consegnare i tre pale¬ 
stinesi suoi prigionieri non ad 
Israele (che li reclama) ma al¬ 
l'esercito libanese. 

Si era dapprima temuto che 
la battaglia potesse rimettere 
in discussione le iniziative per 
la liberazione degli ostaggi, e 
invece nelle ultime 24 ore ci 
sono stati nuovi segnali positi¬ 
vi. A Tel Aviv è arrivato la scor¬ 
sa notte un aereo con a bordo 
la salma del sergente druso- 


israeliano Samir Assad. resti¬ 
tuita dai palestinesi del Fronte 
democratico, e l'esponente 
dello stesso Fdlp, Ali Abu Hilai, 
cui in cambio gli israeliani 
hanno consentito di rientrare 
nei territori occupati (e lo stes¬ 
so Hilai ha parlato di gesto dal 
«eh laro significato politico»). A 
Beirut è arrivata la moglie del¬ 
l'ostaggio britannico Jack 
Mann, che secondo voci Insi¬ 
stenti potrebbe essere il primo 
a tornare in libertà. E il segreta¬ 
rio dell’Onu Perez De Cuellar, 
lasciando Teheran, ha detto di 
«sperare che ci saranno novità 
nei prossimi giorni o al massi¬ 
mo nelle prossime settimane» 
ed ha confermato la «piena 
collaborazione» dell’Iran. An¬ 
che il leader libanese filo-ira¬ 
niano Hussein Musawi. pur af¬ 
fermando che tutto potrà bloc¬ 
carsi se Israele non libererà lo 
sceicco Obeid, ha detto co¬ 
munque che un occidentale 
potrebbe essere rilasciato «en¬ 
tro una settimana». 


La commissione elei Senato respinge la richiesta di fondi per l’istallazione degli F-16 

Bocciatura bis per la base Usa di Crotone 
Il Congresso gela i desideri del Pentagono 


M WASHINGTON. È sempre 
più «pericolante» la base aerea 
che la Nato vorrebbe costruire 
a Crotone: la commissione 
stanziamenti del. Senato ame- , 
ricano ha detto di nuovo no al¬ 
le richieste di fondi, avanzate 
dal pentagono perii 1992. 

La commissione l’altfb Ieri .’ 
ha latto proprio il giudizio del 
suo presidente, il senatore de¬ 
mocratico Jlm Sasser. nella 
congiuntura attuale Crotone e' 
«una stravaganza», il Pentago¬ 
no ne può' lare benissimo a 
meno, non si capisce perche' 
spendere per una costosissima 
nuova installazione In Italia 
quando il rischio di guerra con 
r Urss e' ormai quasi Inesisten¬ 
te e gli Stati Uniti sono tra l’al¬ 
tro costretti a liquidare decine 


di basi In patria e al)' estero per 
Impellenti ristretezzc di bilan¬ 
cio. Sotto il pungolo del sena¬ 
tore Sasser, la commissione ha 
approvato una legge per le co¬ 
struzioni militari che prevede 
una apesa complessiva di 8,4 
mittenti',rii dollari nel 1992 e 
vieta In modo esplicito stanzia¬ 
menti in favore di Crotone. 
Nella base in Calabria - in teo¬ 
ria da approntare entro il mag¬ 
gio 1992 • l'Alleanza Atlantica 
vorrebbe spostare uno stormo 
di 72 cacciabombardieri ame¬ 
ricani «F-16» sfrattati da Torre- 
jon, in Spagna. Il progetto e' 
pero’ in forse da un anno, da 
quando cioè’ il Congresso 
americano - decidendo sul bi¬ 
lancio militare 1991 - ha bloc¬ 


cato a sorpresa gli stanziamen¬ 
ti. L' amministrazione Bush 
non si e' data per vinta, ha fat¬ 
to pressioni sui parlamentari 
malfa quanto sembra,.senza, 
successo: anche la Camera ha 
dato luce verde ad un bilancio 
militare per il 1992 che suona 
da campana a morto per Cro¬ 
tone. ■ - 

A maggio, sulla scia della 
vittoria nella guerra del Golfo, 
il comandante supremo della 
Nato John Gatvin si era presen¬ 
tato in Congresso per chiedere 
una ripresa dei finanziamenti. 
•-Crotone - aveva detto il gene¬ 
rale - c' una necessita' operati¬ 
va...! recenti eventi dimostrano 
che il fianco sud dell'alleanza 
e' vicino a molte minacce po¬ 
tenziali». 


L'idea di Crotone come cru¬ 
ciale testa di ponte dell' Al¬ 
leanza verso il Mediterraneo e 
il Medio Oriente non ha pero' 
sfondato-nel ■ parlamento -a-r 
maggioranza democratica: do¬ 
po il fallilo golpe a Mosca c il 
crollo definitivo del comuni¬ 
Smo sovietico e' cresciuta an¬ 
cor piu’ la voglia di incassare 11 
cosldetto «dividendo di pace», 
di stornare cioè' verso pro¬ 
grammi di assistenza socio¬ 
economica (e. al limite, verso 
I’ "Urss sotto forma di aiuti uma¬ 
nitari) una parte delle ingenti 
risorse finora assorbite dal 
Pentagono, la controversa ba¬ 
se aerea da costruire nell’Italia 
del sud costerebbe in tutto cir¬ 
ca 880 milioni di dollari (oltre 


mille miliardi di lire) e la quota 
a carico degli americani e’ di 
360 milioni di dollari. Sembra 
impossibile che il progetto va- 
jJ* ayantj senza il contributo. 
Usa. Dopo il volo di Ieri si la 
sempre piu’ probabile che i 
cacciabombardieri atomici di 
Torrelon finiscano per ripassa¬ 
re l'Atlantico e tornare a casa. 

Il senatore Sasser ha guidato 
la crociata anti-crotone soste¬ 
nendo tra f altro che Nato e 
Pentagono vogliono costruire 
«in un piacevole angolo d’Ita¬ 
lia» una specie di «Club Medi¬ 
terranee» con impianti ricreati¬ 
vi di ogni tipo: un lusso inam¬ 
missibile in un’ epoca di vac¬ 
che magre per un’ America al¬ 
le prese con un gigantesco de¬ 
ficit pubblico. 


Newcastle 
ancora sconvolta 
dagli incidenti 


■■ LONDRA Dopo la quar¬ 
ta notte consecutivi', di vio¬ 
lenti incidenti che hanno 
sconvolto vari quartieri di 
Newcastle-Upon-TVne dove 
centinaia di giovani hanno 
dato alle fiamme edifici, ne¬ 
gozi e automobili Li polizia 
in assetto antisommossa ha 
cinto d’assedio intere zone 
urbane nel tentativo di spe¬ 
gnere l'ondata di rivolta che 
nelle ultime settimane ha 
colpito altre città Irti cui Bir¬ 
mingham. Carditi e Oxford. Il 
fatto che i rivoltosi siano riu¬ 
sciti a occupare interi quar¬ 
tieri per diverse ore, come è 
avvenuto a North Shields e 
nel distretto di Elswick a 
Newcastle, dimostrando dì 
possedere una certa organiz¬ 
zazione tattica, ha imposto 
alle autorità locali di consi¬ 
derare la possibilità che la 
polizia possa perdere il con¬ 
trollo della situazioni'. 

Una tattica usata consiste 
nell’appiccare fuoco a un 
edificio per attirare polizia e 
vigili in quel punto mentre in 
effetti l’attacco, specie con¬ 
tro i negozi, viene montato 
altrove concordato tramite 
staffette. Ieri te autorità di po¬ 
lizia hannochlesto un incon-* 
tro con rappresentanti del 
governo per denunciare i ta¬ 
gli alle spese che hanno ri¬ 
dotto le loro risorse di pronto 
intervento. Conte tn;>oranea- 
mente sono stati resi noti i 
dati sulla criminalità in In¬ 
ghilterra e nel Ga le:, nel pe¬ 
riodo giugno ’90-(jiugno 91. 
Mostrano un aumento record 
del 18%. I furti d'auto rappre¬ 
sentano un terzo del totale. 
Altri tipi di furti sono aumen¬ 
tati del 17%. «E una situazio¬ 
ne allarmante», ha detto un 
portavoce della (Milizia, «tutto 
questo è indice di una socie¬ 


tà profondamente malata. 
Stiamo parlando di cinque 
milioni di crimini di vario tipo 
riportati nel corso di un an¬ 
no». 

Il premier John Major è in¬ 
tervenuto nuovamente per 
condannare gli incidenti. Al¬ 
cune settimane fa pensava di 
indire le elezioni generali a 
novembre, ma davanti a que¬ 
sta ondata di violenza po¬ 
trebbe giudicare la data con¬ 
troproducente per il governo. 
Allo stesso tempo sono 
emersi dati che confermano 
uno stretto rapporto fra il de¬ 
terioramento in cui sono pre¬ 
cipitate certe zone urbane 
con alti livelli di disoccupa¬ 
zione e le manifestazioni di 
rivolta specie fra i giovani. A 
North Shields, alla periferia 
di Newcastle, dove sono av¬ 
venuti alcuni degli incidenti 
più gravi, la disoccupazione 
si aggira fra !'80 e t’86%. Il ve¬ 
scovo di Newcastle ha detto 
che le rivolte sono un segno 
di disperazione. Una indica¬ 
zione particolarmente dram¬ 
matica dello stato di povertà 
in cui versano gli abitanti del 
quartiere di Meadow WelLs 
dove-è»scoppiata la scintilla 
degli incidenti è che tutti gli 
Alunni ricevono «grani for 
clothlng», contributi per i ve¬ 
stiti. In molte scuole inglesi 
gli alunni si vestono allo stes¬ 
so modo, con una specie di 
uniforme, e la richiesta di tali 
speciali contributi al governo 
da parte di centinaia di geni¬ 
tori significa che questi non 
hanno abbastanza soldi per 
comprare le uniformi ai figli. 

In previsione di un'altra 
nottata di violenza a New¬ 
castle le saracinesche dei ne¬ 
gozi ieri sono calate verso le 
quattro del iiomeriggio. 


Dopo il terremoto in Urss si fa strada negli Stati Uniti l’ipotesi di riformare l’agenzia 
Un senatore liberal propone di scioglierla ma l’ex direttore pensa allo spionaggio economico 

Cambia il Kgb e la Cia che fa? 


Si fa strada in America l'idea che cambiato il Kgb 
deve cambiare anche la Cia. Come? Un senatore «li¬ 
beral», Daniel Moynihan, propone di scioglierla. 
L’ex direttore Tumer propone di concentrare lq 
spionaggio sull'economia, specie dei paesi «amici». 
Molti convengono che il candidato di Bush, Gates, 
non sembra la persona più adatta a guidare la ri¬ 
strutturazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. All'uomo che 
per oltre vent'anni era stato lo 
«spy-master» delia Cia. Clair E. 
George, non vtene data la cac¬ 
cia in giro per il mondo come 
al suo ex-coltega tedesco 
orientate Markus Woll, il «Kar- 
la» dei romanzi di Le Carré. Ma 
si è dovuto cercare un avvoca¬ 
to perché lo hanno incrimina¬ 
to per aver mentito al Congres¬ 
so sull’Iran-Contras. Il capo 
della Cia di Reagan. Casey. 
non è finito in galera come il 
suo collega sovietico Kriuch- 
kcrv, ma solo perché è decedu¬ 
to a tempo debito. E l’uomo 
che Bush ha scelto come suc¬ 
cessore di Webster. Bob Gates, 
si troverà a partire dalla prossi¬ 
ma settimana di fronte ad un 
micidiale luoco di sbarramen¬ 
to nella commissione parla¬ 
mentare che ne dovrebbe rati¬ 
ficare la nomina. 

L’idea che si la strada in 
America è che caduto e cam¬ 
biato il KGB, tocca ora alla Cia 
cambiare musica. La più po¬ 
tente e famosa delle organiz¬ 
zazioni spionistiche al mondo 
era nata nel 1947 per Impedire 
che ci fossero altre Pearl Har- 
bour nella storia americana. 
Per 4S anni questo compito si 
era indentilkcato nel duello 
con il KGB, si era Intrecciato al¬ 
la guerra fredda. Venuto meno 
quel nemico ci si interroga su 
quali debbano essere te «nuo¬ 
ve priorità» dello spionaggio e 
delle operazioni clandestine 
nel XXI secolo, vengono fuori 
magagne che si erano finora 
potute scopare sotto il tappeto. 

Per l'ex capo della ooerazlo- 


ni anti-terrorismo. Vincent 
Cannistraro, la Cia è ormai un 
•dinosauro», che dovrebbe es¬ 
sere semplicemente sciolto 
perché »l recenti avvenimenti 
intemazionali l'hanno resa 
uno strumento obsoleto della 
politica di sicurezza naziona¬ 
le». Il senatore democratico e 
•liberal» Daniel Patrick Moy¬ 
nihan ha presentato un'inizia¬ 
tiva legislativa, il «Cold War Act 
1991» con cui si propone di se¬ 
parare le funzioni «tecniche» 
della Cia, affidabili ai militari, 
da quelle «politiche», da affida¬ 
re Invece al Dipartimento di 
Stato. Un'altra deputata demo¬ 
cratica. Barbara Boxer, ha pro¬ 
posto di eliminare quasi del 
tutto le azioni clandestine. 
Senza giungere a questi estre¬ 
mi, l’ex capo della Cia tra II 
19?7 e il IMI. Stansfield Tur- 
ner, propone In un articolo 
pubblicato nell'ultimo numero 
della rtvista «Forelgn Allalrs» di 
rideflnlre da cima a fondo le 
priorità della Cia, dando pre¬ 
minenza assoluta allo spio¬ 
naggio economico, in partico¬ 
lare nel confronti de! Paesi si¬ 
nora «amici». Come per mezzo 
secolo il problema era preve¬ 
nire un attacco militare a so- 
presa come quello giapponese 
a Pearl Harbour, ora si tratta di 
Impedire che «gli Usa siano 
sorpresi da sviluppi mondiali 
tipo rivoluzioni tecnologiche, 
nuove strategie di mercato, ca¬ 
renze Improvvise di materie 
prime. 

Questo ovviamente solleva 
alcuni problemi, come la ne¬ 
cessità che »in un nuovo ordi¬ 




ne mondiate più amichevole il 
sistema sia il più possibile Im¬ 
personale», perché ertamen¬ 
te vogliamo evitare di essere 
colti con le mani nel sacco da 
amici. 1! che sarebbe assai più 
imbarazzante che essere colti 
da un avversario che accetta lo 
spionaggio come un aspetto di 
rapporti generalmente non 
piacevoli» Un modo per ovvia¬ 
re sarebbe creare una compar¬ 
tecipazione tra azione pubbli¬ 
ca e mondo degli affari privato, 


una sorta quindi di ‘privatizza¬ 
zione» delia Cia. Cosa che In 
realtà già tanno, tanto che re¬ 
centemente aveva tatto notizia 
un rapporto commissionato 
dalla Cia ad un’università in 
cui 11 nemico del prossimo se¬ 
colo veniva indicato nel Giap¬ 
pone e si proponeva una •poli¬ 
tica industriale nazionale di 
spionaggio a sostegno delle 
imprese. 

Uno degli elementi del disa¬ 
gio circa la Cia attuale è che 
spesso negli ultimi tempi non 


l'avevano imbroccata. Erano 
stati colti di sorpresa dalle ele¬ 
zioni del 1990 in Nicaragua, 
dopo che per anni avevano 
puntato invece sulla guerriglia 
del Contras. Non avevano ca¬ 
pito quel che succedeva in 
Iran. E soprattutto avevano 
sbagliato sul Ubano e su Sad¬ 
dam Hussein. Avevano "sba¬ 
gliato il tiro di un miglio», come 
scrive lo stesso Tumer, su quel 
che stava succedendo in Unio¬ 
ne sovietica. "Negli ambienti 
accademici, erano nusciii a 
capire molto meglio di noi, pur 
senza avere accesso alle tonti 
spionistiche», ammette Canni- 
straro. Senza contare che c'è 
chi comincia a chiedersi se tul¬ 
le queste toppate in politica In¬ 
temazionale non abbiano a 
che fare col tatto che erano più 
preoccupati di puntellare le 
scelte politiche della Casa 
Bianca piuttosto che verificare 
come davvero stessero le cose. 
Sorge quindi anche un'altro 
ordine di interrogativi. «Abbia- 


Robert Gates 
candidato 
alla direzione 
» della Cia 


mo manipolalo te elezioni al¬ 
l'estero per 40 anni. E gente 
che manipola elezioni all este¬ 
ro non ha certo scrupoli a lare 
la stessa cosa all'Interno», os¬ 
serva Marcus Raskin, un esper¬ 
to del Center for Policy Studies. 

Nei commenti sulla stampa 
domina il dubbio se il candi¬ 
dato di Bush a capo della Cia, 
Bob, Gales, sia l’uomo più 
adatto a guidare la ristruttura¬ 
zione sulla cui esigenza tutti 
concordano. Non solo perché 
come numero due della Cia 
per molto tempo è uno che ha 
avuto mani m pasta in capitoli 
oscuri come la «soppesa d otto¬ 
bre* o l'Iran-Contras, ma per¬ 
ché non si può dire l'avesse 
proprio indovinata sull'Utss. 
Era di quelli che sin dall'inizio 
aveva sostenuto che Gorba- 
ciov non andava preso troppo 
sul serio perché la sua pere- 
stroika non ce l'avrebbe mai 
tatt i, tanto da incorrere nelle 
ire dell'ex segretario di Stato 
Shultz. 


CTO 

CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


• I CTO. di durata sessennale, hanno godi¬ 
mento 19.9.1991 e scadenza 19.9.1997. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 29 settembre 1994, previa richiesta 
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lia dal 19 al 29 agosto del 1994. 
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• I titoli possono essere prenotati presso gli 
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di credito entro le ore 13,30 del 16 settem¬ 
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Storica intesa sull’Afghanistan Ma sul Medio Oriente sfuma 
Dal primo gennaio del ’92 l’intesa sulla data del summit 

gli americani e i sovietici Negoziato tra le superpotenze 

bloccheranno le forniture sulle armi nucleari tattiche? 

A Kabul cade l’ultimo muro 

Mai più armi da Usa e Urss 


Americani e sovietici hanno raggiunto ieri un altro 
importante accordo sull’Afghanistan: a partire da 
gennaio dell’anno prossimo le due superpotenze 
cesserrano di inviare armi alle parti in loda. Baker e 
Pankin sostengono l’immediata cessazione delle 
ostilità, libere elezioni e un governo rappresentati¬ 
vo. Dopo Cuba è crollato cosi l'ultimo dei conten¬ 
zioni «storici» che dividevano Usa e Urss. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILUMI 


■I MOSCA. Dopo Cuba, l'Af¬ 
ghanistan: con una rapidità 
senza precedenti - nel giro di 
^ un paio di giorni - Usa e Urss 
‘ hanno liquidato, uno dopo 
l'altro, gli ultimi contrasti rima¬ 
sti ancora in piedi. L’accordo 
raggiunto ieri fra il segretario di 
stato americano, James Baker 
e il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co, Boris Pankin, sulla cessa- 
, zione degli aiuti militari all'Af¬ 
ghanistan ha. infatti, posto la 
: parola fine all'ultimo dei gran¬ 
di contenziosi «storici» Ira le 
due superpotenze. Unadichia- 
, razione comune, letta diri capi 
delle due diplomazie, afferma 
che dal gennaio dell'anno 
j prossimo ambedue le parti 
cesseranno di rifornire di armi 
al governo di Kabul (i sovieti¬ 
ci) e alla guerriglia (gli Usa). 
Sino a quella data resta l'Impe¬ 


gno a non aumentare gli Invii 
di armamenti. Nella dichiara¬ 
zione congiunta, inoltre, si ri¬ 
conosce la necessità di arriva¬ 
re a una immediata cessazione 
delle ostilità, in attesa di libere 
elezioni e della formazione ai 
•un governo ampiamente rap¬ 
presentativo, che rispetti le tra¬ 
dizioni politiche afgane e quel¬ 
le islamiche». 

Americani e sovietici si 
aspettano adesso che «gli altri 
paesi coinvolti nel conflitto af¬ 
gano seguano l'esempio, limi¬ 
tando la loro assistenza all’Af¬ 
ghanistan solo a livello umani¬ 
tario». £ un chiaro invito a pae¬ 
si come il Pakistan e l'Arabia 
saudita che in questi anni ave¬ 
vano sostenuto la guerriglia 
islamica con armi c denaro. Il 
governo filosovietico di Naii- 
bullah ha reagito positivamen¬ 


te all'accordo sovletico-ameri- 
cano. Ma il suo destino, a que¬ 
sto punto, sembra Incerto, per¬ 
chè la guerriglia islamica, sino 
ad oggi, ha rifiutato con esso 
qualsiasi trattativa Nell’accor¬ 
do non si paria espressamente 
del futuro di Nalibullah, ma ieri 
Pankin ha detto: «le libere ele¬ 
zioni decideranno chi resta e 
chi se nc dovrà andare». 

L'indipendenza dei paesi 
baltici. Il sostegno militare so¬ 
vietico a Cuba e la sistemazio¬ 
ne dei conflitto afgano erano 
rimasti gli unici notti non anco¬ 
ra sciolti sul tavolo del rapporti 
fra Urss e Usa (oltre, naturale- 
mente la questione degli arma¬ 
menti). Il fallimento del golpe 
e, dal lato sovietico, la sconfit¬ 
ta di quel gruppi politico-mili¬ 
tari che si opponevano a quel¬ 
le che ritenevano ulteriori con¬ 
cessioni agli americani, in par¬ 
ticolare appunto sulle tre que¬ 
stioni, hanno spianato il terre¬ 
no. Cosi nel giro di una 
settimana esse sono diventate 
un ricordo del passalo. Non a 
caso, l'altro ieri, dopo l’Iniziati¬ 
va sovietica su Cuba, Il nuovo 
ministro degli Esteri sovietico 
aveva affermato che essa era 
parte di uno sforzo ulteriore 
per completare la «dcldeolo- 
gizzazione» della politica este¬ 


ra deU'Urss. «L’accordo di oggi 
(ieri) elimina tre dei maggiori 
contenziosi contenuti nella 
vecchia agenda di problemi. 
Posso affermare di essere ben 
lieto che sono stati eliminati», 
ha commentato James Baker. 
Quest'ultimo si è incontrato ie¬ 
ri anche con il capo di stato 
maggiore, Vladimir Lobov, al 
quale ha proposto di «aprire 
negoziati fra Usa e Urss sulla ri¬ 
duzione delle armi nucleari 
tattiche». Secondo la «Tass», la 
risposta di Lobov è stata positi¬ 
va. 

Sovietici ed americani non 
sono nusciti invece a mettersi 
d'accordo sulla data per la 
conferenza di pace in Medio 
oriente: tutte è due le parti - ha 
detto Baker - sono tuttavia del 
parere di lavorare perchè essa 
si svolga in ottobre, cosi come 
deciso all'ultimo summit fra 
Bush e Gorbaciov. «Siamo 
d'accordo sul fatto che conti¬ 
nueremo a cooperare stretta- 
mente (nella regione) e che i 
due paesi organizzeranno, se 
possibile congiuntamente 
questa conferenza. Abbiamo 
discusso anche del problema 
degli Inviti alla conferenza», ha 
detto Baker, dopo quasi due 
ore di nuovi colloqui con il col¬ 
lega sovietico. Il problema de- 


Governo e guerriglia adesso esultano 
Si fa più vicina una soluzione politica 


■£ Reazioni positive in Afghanistan dopo la decisione 
"ìi congiunta Usa-Urss di bloccare le forniture d’armi. Il 
M presidente Nafibullah si è dichiarato «molto felice» 
pf dell'iniziativa, e altrettanto soddisfatti sono i corn¬ 
ai menti della maggior parte dei leader della guerri- 
glia. Appare difficile uno stop immediato dei com- 
battimenti, ma ora, come ha ribadito Perez de Cuel- 
lar, «è più vicina una soluzione politica». 


* M KABUL. Soddisfazione. 
’ speranza, ma anche un po’ di 
j scetticismo in Afghanistan do- 
[ po la notizia che Usa c Urss 
, hanno deciso di cessare le for- 
! alture di armi alle parti in con- 
! fUtto nella regione, a partire 
J dal prossimo gennaio. Le rea- 
f stoni da parte governativa non 
V si sono fatte attendere; la tele- 
» vistone afgana ha ieri mandato 
S in onda con evidenza le imma- 
Sglni della riunione convocala 
d’urgenza dal presidente Naji- 
èibullah. Nel pomeriggio, fonti 
: i vicine al governo hanno reso 


noto che anche la direzione 
del partito Watan (al potere) 
si era riunita d’urgenza ed ave¬ 
va ben accolto l'iniziativa so-' 
vietico-amerlcana. Lo stesso 
presidente afgano (sostenuto 
da Mosca) si è detto senza 
mezzi termini «molto felice che 
l'accordo venga applicato da 
ambo le parti in causa». Naji- 
bullah, al termine della riunio¬ 
ne ministeriale ha stimato che 
•questa soluzione è la sola che 
possa condurre alla pace». »È 
un buon accordo - ha aggiunto 
-, noi lo sosteniamo e speria¬ 


mo che tutte le parti in causa 
diano prova della necessaria 
flessibilità». Stando a quanto ri¬ 
ferito alla «Tass» da un porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
sovietico, Nalibullah ha chie¬ 
sto di far pervenire ai dirigenti 
del Cremlino la sua gratitudine 
per quello che definisce un 
passo estremamente impor¬ 
tante verso la soluzione del 
conflitto. 

Più composite, sebbene so¬ 
stanzialmente positive, le rea¬ 
zioni dei sette maggiori gruppi 
della guerriglia appoggiata da¬ 
gli Stali Uniti. «Accogliamo con 
favore questo annuncio - ha 
dichiarato Qutbuddin Hilal, 
comandante in seconda della 
formazione integralista Hebz- 
e-lslami (partitodell’IsIam),di 
base in Pakistan -, questo ci 
consentirà dì risolvere i proble¬ 
mi da noi stessi». Slmile il com¬ 
mento del dirigenti del Jamat- 
i-lslami di Burhannudin Rab- 
banl, che ha anche rivolto un 
appello alle altre fazioni di mu- 


laheddin per la piena adesio¬ 
ne all’accordo. 

Cauto il commento all’an¬ 
nuncio di Mosca di Azim Nas- 
ser-Zia, esponente del Fronte 
pazionale islamico dell’Afgha¬ 
nistan. «È un passo positivo se 
sarà seguito da un piano con¬ 
creto - ha detto -, ma se si tratta 
soltanto della "simmetria ne¬ 
gativa" con niente alle spalle, 
non avrà un (tran signitk ilo». 
Per «simiiielna negativa - si in¬ 
tende la riduzione simultanea 
dell'invio di armi da parte delle 
di Usa e Urss, che venne già 
definita nello scorso dicembre 
durante i colloqui tra Baker e 
l'aiiora ministro Shevardnad- 
ze. Ma l'acconto venne meno 
all'ultimo momento, poiché su 
pressione dei conservatori il 
Cremlino pose come condizio¬ 
ne che anche gli altri paesi for¬ 
nitori dei guerriglieri (in parti¬ 
colare Arabia Nudità c Paki¬ 
stan) aderissero all’Impegno. 
Una richiesta che Washington 
rispose di non poler soddisfa- 


1 

|Allarme per il debito estero sovietico: banchieri Usa e tedeschi temono l’insolvenza 

in G7 cerca a Dresda un accordo sugli aiuti 
Brady e Greenspan partono per Mosca 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


‘{■E ROMA. Dopo II trambusto 
, sui mercati dell oro. da Mosca 
“ arrivano le smentile: non è in¬ 
teresse dell'Urss vendere grossi 
quantitativi di oro ai prezzi at- 
i mali attorno ai 345 dollari l’on¬ 
cia. Invece di guardare a est. 
. consiglia la Vncshckonom- 
s tank, la banca di stato per il 
1 commercio con l'estero, rivol- 
.getevi agli speculatori sauditi, 
i Mosca dunque non ha intcn- 
• zione di svendere oro per rassi- 
: curare banchieri e governi sul- 
1 le sue effettive possibilità di far 
! fronte ai debiti. Detto questo. 
' la «sindrome sovietica» contì¬ 
nua a preoccupare I mercati. 
. Mentre la diplomazia intema¬ 
zionale misura i suoi passi, la 
finanza sceglie la lìnea dei 
«walt and sec». aspettare e os¬ 
servare. L'Urss ha sempre ono¬ 
rato i suoi impegni, il suo debi¬ 
to estero (oltre 60 miliardi di 
dollari) è pari alla metà del de¬ 
bito estero del grandi debitori 
latino americani c (ino a ieri il 
giudizio intemazionale lo col¬ 
locava tra i paesi «moderata¬ 
mente indebitali», molto lonta¬ 
no dalla Polonia che prima dei 
forti sconti del Club di Parigi e 
degli Stati Uniti bruciava metà 
delle esportazioni solo per pa¬ 
gare gii interessi. 

La pressante richiesta di ere- 

f- - ■ 


diti per aiuti alimentari che ar¬ 
riva da Mosca per lar fronte al¬ 
l'emergenza dell'aulunno-in- 
verno triplicata nel giro di po¬ 
chi giorni e la difficoltà in tem¬ 
pi brevi di presentarsi a nuovi e 
vecchi creditori • (governi e 
banche) con un programma 
concreto di riforme c con inter¬ 
locutori istituzionali stabili e in 
grado di controllare l’econo¬ 
mia hanno modificato radical¬ 
mente le valutazioni economi¬ 
che. il sostegno finanziario a 
breve e medio termine è con¬ 
dizionato da troppe variabili 
per corrispondere alle necessi¬ 
tà. E gli stessi governi, da Wa¬ 
shington a Pangi, si scontrano 
con l’attendismo de! banchieri 
e i colossali interessi degli 
esportatori di carne e prodotli 
agricoli preoccupati che si aiu¬ 
ti oggi un paese che potrebbe 
domani diventare un temibile 
concorrerne. La Germania, 
che a Londra aveva guidato la 
cordata più aperta ad acco¬ 
gliere le richieste sovietiche, 
ha tirato il freno: un po’ per co¬ 
stringere Usa e Giappone ad 
aprire i rubinetti, un po’ perchè 
sono proprio le banche tede¬ 
sche le più esposte con l’Urss 
per 13 miliardi di dollari. Se¬ 
guono le banche austriache, 


britanniche, americane e giap¬ 
ponesi. Non è sufficiente che 
la banca centrale russa pro¬ 
ponga Il dilazionamelo dei 
pagamenti del debito contro 
dìndi su oro, diamanti e petro¬ 
lio. Troppo poco dì fronte ad 
un bisogno stimato dalla Deut¬ 
sche Bank tra i 2 e i 5 miliardi 
dì dollari solo per far fronte ai 
pagamenti a breve, I mercati ri¬ 
spondono picche: i prezzi dei 
titoli azionari sovietici e dei 
prestili bancari piazzati a New 
York e Londra sono scesi di 
mezzo dollaro per ogni dollaro 
nominale. Fino a qualche tem¬ 
po fa le contrattazioni sul debi¬ 
to sovietico non raggiungeva¬ 
no i 5 milioni di dollari la setti¬ 
mana. ora le banche tedesche 
e statunitensi hanno comincia¬ 
to la riduzione in grande stile 
della loro esposizione verso 
l'Urss cedendo i credili a basso 
prezzo. Il mercato secondario 
del debito estero nella piazza 
di New York, finora operante 
per i grandi debitori latino¬ 
americani, si è esteso ufficial¬ 
mente all'est. Un altro segnale 
arriva dagli States. Mentre Bush 
sta premendo sul Congresso 
perchè all'Urss sìa riconosciu¬ 
to al più presto lo status di na¬ 
zione più favorita negli scambi 
commerciali, i banchieri che 
hanno sostenuto finora i credi¬ 
ti agricoli non sì accontentano 


più della copertura federale al 
98% chiedendo la copertura 
totale. Nè più nè meno di 
quanto venne concesso al 
Messico. La differenza è che il 
Messico è il secondo partner 
degli Usa nella costruzione del 
mercato unico dei due conti¬ 
nenti americani, l'Urss no. 

in attesa che Mosca avvìi le 
riforme e scongiuri il pericolo 
della disgregazione istituzio¬ 
nale, le diplomazie economi¬ 
che cercano di concordare 
una linea per far fronte all'e¬ 
mergenza e sostenere un aiuto 
di lungo periodo. Oggi e do¬ 
mani a Dresda si riuniscono i 
vicemlnistri dell'economia e 
del Tesoro dei 7 paesi più in¬ 
dustrializzati e gli «sherpa» del 
GIO; Il 18 e il 19 una delegazio¬ 
ne sovietica sarà a Bruxelles 
per convincere la Cee a fornire 
un aiuto alimentare tra i 6 e i 7 
miliardi di dollari in parte da 
considerare un dono in parte 
crediti; una delegazione euro- 

P ea è appena rientrala dal- 
Urss per stimare i bisogni reali 
del paese per l'autunno e l'in¬ 
verno: il segretario al Tesoro 
americano Brady e il numero 
uno della Federai Reserve 
Greenspan si incontreranno 
con Gorbaciov, Eltsin e i rap¬ 
presentanti delle repubbliche 
dal 17 al 20 settembre. Ma da 
Mosca amvano giudizi critici 


sulle «esitazioni» occidentali. «I 
drammatici cambiamenti in 
Urss - ha detto il portavoce de- 

§ li Esteri Churkin - non ci sem- 
rano ancora trovare un ade- 

g uato riscontro in occidente ai 
ì là delle pur gradite attesta¬ 
zioni di solidarietà». L'assisten¬ 
za tecnica alle riforme deve 
passar!! per gli organismi inter¬ 
nazionali a cominciare dal 
Fondo monetario. Ma il Fmi 
deve rispondere alla richiesta 
ufficiale di Mosca per un in¬ 
gresso a pie no titolo inviata su¬ 
bito dopo il vertice londinese 
dei G7 per di più retrodatata. 
Un gesto che ha provocato 
non poca irritazione. Difficil¬ 
mente all'assemblea annuale 
di Bangkok di metà ottobre ci 
potrà essere una risposta: 
l'Urss non ha ancora avviato le 
riforme e il suo ingresso rimet¬ 
te In discussione gli accordi 
sulle quote - e quindi sul dirit¬ 
to di voto - dei paesi membri, 
E anche qui si npropone il te¬ 
ma istituzionale: chi aderirà al 
Fmi. l'Urss o le repubbliche in¬ 
dipendenti? Eppure proprio 
l'adesione integrale al Fmi for¬ 
nirebbe all'Urss quella garan¬ 
zia che potrebbe sbloccare la 
reticenza delle banched’affari. 
La Banca Mondiale ha comun- 

3 ue raffreddato gii entusiasmi: 
ifficilniente prima di un anno 
potrà aprire crediti. 




gli inviti si riferisce probabil¬ 
mente alla questione relativa 
alla formulalazione, negli invi¬ 
ti. del tipo di partecipazione e 
di rappresentanza dei palesti¬ 
nesi. E, infatti. Baker - che ha 
già compiuto se! missioni di 
pace in Medio oriente - ritor¬ 
nerà nella regione la settimana 
prossima, appunto per tentare 
di risolvere la questione delia 
rappresetilanza palestinese al¬ 
la conferenza. 

ieri il segretario di Stato Usa 
ha avuto anche il previsto in¬ 
contro con il nuovo capo dei 
Kgb, il democratico Vadim Ba- 
katin. Cucst’ultimo, ha accol¬ 
to, secondo la «Tass», l'ospite 
amencano alia Lubianka, 
quartier generale del servizi se¬ 
greti sovietici, dicendo: <0 nel 
Kgb stanno avvenendo dei 
cambiamenti o io non sono 
l'uomo adalto a ricoprire que¬ 
sta carica». 1 nostri rapporti so¬ 
no cambiati, ha detto Bakatin 
a Baker e forse sarebbe ora 
che cominciassimo a spiarci di 
meno l'un con l'altro. «Al Kgb 
abbiamo adesso un problema, 
chi è il nostro avversario? ades¬ 
so che il Kgb ha perso queirav¬ 
versario (gli americani, ndr)», 
ha detto ai giornalisti Bakatin. 
Chissà come commenteranno 
queste parole i vecchi rivali 
della altrettanto famosa Cia. 


re. Nella giornata di ieri, sono 
giunte anche le felicitazioni di 
Perez De Cuellar. «La decisio¬ 
ne dei governi americano e so¬ 
vietico - ria detto il segretario 
delle Nazioni Unite tramite 11 
suo (ìortavoce a New York -, 
darà nuovo slancio agii sforzi 
per arrivare ad una soluzione 
politica in Afghanistan». De 
Cuellar, crie si Uova attualmen¬ 
te m Arabia Saudita, ha fatto 
lippe lo anche «alle altre parti 
interessate, affinchè prendano 
decisioni analoghe». 

Nonostante il clima di otti¬ 
mismo, la maggior parte degli 
osservatori dubita che i com¬ 
battimenti cessino presto. Fon¬ 
ti diplomatiche affermano che 
sla l'esercito di Kabul che i 
guerriglieri hanno accumulalo 
una tale quantità d'armi da 
consentirgli di andare avanti 
per almeno altri due anni. Inol¬ 
tre. come fatto rilevare da più 
parti, tra gli stati che hanno 
aiutato i muiaheddin vi sono 
oltre all'Arabia e ai Pakistan 



Cinque milioni 
di profughi 


MI ROMA L’accordo Usa 
Urss per la cessazione degl 
aiuti militari alla guerriglia ef 
ghana ed al governo di Kabu 
potrebbe finalmente portar» 
alla fine di un cótiffAto Inizialo 
nel 1979 còn l’ìhvaislòne sazie 
tica, e proJefiURD ànche dopo 
il ritiro delleìlflfpe di Mosca 
completato il 14 febbraio del 
1989. A queil'epocà molti os- 
servafon previdero un subità¬ 
neo crollo del regime. Ma un 
massiccio quotidiano ponte 
aereo Mosca-Kabul garanti a 
Nalibullah sufficiènti riforni¬ 
menti di anni «cibo 1 , mente: la 
sua politica di flHaitva apert ira 
in materia eCdttoMca e reli¬ 
giosa favori un ftladvo allarga¬ 
mento della suà base sociale 
di consenso. Intanto la resi¬ 
stenza divisa tra sditi e sunr iti, 
estremisti c moderati, gruppi 
prò e anti-Pakistan, era in ra¬ 
pace di lanciare attacchi coor¬ 
dinati nè sulla capitale né su 
altre grandi città, il test più si¬ 
gnificativo fu 11 co&ddetto in¬ 
sedio di Jalalabedt città po ita 
a mezza via tra la frontiera pa¬ 


kistana e Kabul. L'offensiva dei 
ribelli naufragò miseramente, 
mentre il governo provvisorio 
della resistenza a su. i volta di¬ 
laniato dai contrasti non veni¬ 
va riconosduto a livello inter¬ 
nazionale che da quattro pae¬ 
si. 

Il 6 marzo 1990 N ijib sven¬ 
tava un tentativo di golpe per¬ 
petrato da settori odili delle 
forze armate con la complicità 
di una delle fazioni guemglie- 
re. Da quel momento in avanti 
la posizione del governo di Ka¬ 
bul risultava rafforzata a lai 
punto che anche i gruppi di 
opposizione prima Contrari ad 
ogni trattativa accettavano ne¬ 
goziati informali con rappre¬ 
sentanti di Najib. Ma mente» le 
trattative, con il beneplacito di 
Mosca e Washington, andava¬ 
no avanti, le ostilità continua¬ 
vano. E continuava il dramma 
dei profughi, cinque milioni 
secondo i calcoli dell'Onu, la 
maggior parte deiquali ospiti 
in Pakistan, il resto in Iran. Solo 
una minoranza sinon ha ac¬ 
cettato di tornare in patria. 


Le «Izvestja» rivelano: 

«Fidel Castro sapeva 
della preparazione del golpe» 


lina postazione sovietica in Afghanistan occupata dal rnujahidin. Sopta, James 
Baker a Mosca con il ministro degli Esteri sovietico Boris Pankin. Sotto, Pavlov 


anche l’Iran, il Kuwait, l'Egitto, 
la Cina, Una moltitudine di in¬ 
teressi si incrocia con altrettan¬ 
te fazioni afgane, che potreb¬ 
bero rendere molto difficile 
l'avvio di un negoziato di pace 
regolato dall'Onu. - 
A più riprese, dopo il ritiro 
militare sovietico avvenuto nel 
1989, la resistenza afgana ha 
affermalo che un eventuale ar¬ 
resto delle forniture d'armi 
americane non cambierebbe 
affatto i suoi obiettivi, e che 
nessuno' potrebbe foizare i 


guerriglieri ad accettare un 
compromesso con il governo 
•criminale» di Kabul. Ma molte 
cose sono cambiate in pochis¬ 
simo tempo, a partire dagli 
sconvolgimenti che stanno 
spingendo l'Urss ad occuparsi 
più dei problemi interni al pro^ 
prio paese. Intine. il processo 
di dialogo sull'Afghanistan si è 
intensificato tra le differenti fa¬ 
zioni (sciite e sunnlfe) della 
guerriglia, sotto la supervisione 
di Iran e Pakistan, paesi che da 
soli ospitano circa 5 milioni di 
rifigiati afgani. . - 


NE MOSCA FkJel Castro sa¬ 
peva che a Mosca si stava 
preparando un colpo di Sla¬ 
to. La clamorosa rivelazione 
è stata fatta ieri alle «lzvest.ia. 
dall'ex generale cubano Ra¬ 
fael Del Pino, tNcondo il qu s- 
lè Castro «ndèr"'É>k> sapeva, 
fna ha partecipato Indiretta¬ 
mente alla pféparazione -li 
questa avventura vergogno 
sa* Del I-,' ii, dir» comanrò 
in Angou -i contingente.a: 
ico, iviatu ad Cuba, dai 1987 
è divenuto un oppositore del 
regime castrila.. Secondo 
quanto ha doqfbAlfe «Intesi¬ 
la» il 22 febbraio Scorso Ca¬ 
stro invio a McEta il generare 
Juan Escalona per incontrale 
«alti dirigenti» del Cremlino. Il 
27 maggio, sempre secondo 
Del Pino, giunse a Cuba su 
invito di Castro l'èx capo del 
Kgb Kriuchkov ri poi membro 
delia giunta fKft>NU - ctie ù 
trattenne neìrBofa fino ai 1 
Sugno. In cBtìdS^jl segreti 
Krluchkov avrebbe chiesto al 


leader cubano l’appoggio 
dei non allineati all’rauspica- 
to ritorno delta politica sovie¬ 
tica ai principi del marxismo- 
leninismo*. E il 28 giugno lo 
stesso lanaev, l’uomo che ha 
guidato il tentativo di golpe, 
avrebbe inviato a Castro una 
lettera nella quale annuncia¬ 
va «un imminente cambia¬ 
mento della situazione in 
Urss». 

Intanto ieri la Cina, per 
bocca del suo ambasciatore 
in Messico Han Xu, tia con¬ 
fermato il suo appoggio a 
Cuba e definito l’annunciato 
ritiro delle troppe sovietiche 
«un cedimento alle pressioni 
del groppo dei Sette». Han Xu 
si è comunque detto convin¬ 
to che Cuba «non si piegherà 
alle pressioni deirimperiali- 
smo». e ha annunciato che la 
Cina continuerà a collabora- 
ne con L'Avana, prò-: isando 
che l'interscambio commer¬ 
ciale tra i due paesi ha rag¬ 
giuntone! 1990 1 578 milioni. 


J’accuse delle mogli dei golpisti 


M MOSCA Analolij Ivanovic 
Lukianov è malato ed è stalo 
trasferito PII settembre all'o¬ 
spedale centrale del ministero 
degli Interni, gli altri tre capi 
della congiura, Janeav, Pavlov 
e Jazov, sono ancora rinchiusi • 
in una delle qualtro prigioni 
adibite alla reclusione preven¬ 
tiva della capitale. Aspettano 
l'esito dell'inchiesta. Si sa che 
l'ex presidente del Soviet Su¬ 
premo ha considerato illegale 
il suo arresto e si è rifiutato di 
collaborare con la procura- in 
altre parole di è chiuso in un ri¬ 
goroso silenzio. Parla invece, 
sui giornali, sua moglie, Ljud- 
mila Lukianova, e dice che, 
dopo il rifiuto di parlare, il suo 
regime carcerario era peggio¬ 
rato: «prima il cibo era miglio¬ 
re, dopo hanno cominciato a 
dargli la zuppa dei carcerati», 
ha detto alla «Tass». Il risultato 
è che la salute di Lukianov è 
peggiorata, anche perché, rac¬ 
conta, ha riliutato di prendere 
le medicine con cui si curava 
prima dell'arresto: «ha paura di 
essere avvelenato», ha detto 
Ljudmila a un reporter dell'a¬ 
genzia «Interfax». Il suo avvo¬ 
calo, Gofstein, ha già chiesto la 
libertà condizionata, ma gli è 
stata rifiutata. Ritornerà alla ca¬ 
rica, motivando questa volta la 
«sua» richiesta, con lo stato di ■ 
salute del detenuto. Intanto si 
lamenta del fatto che, contra¬ 
riamente alia legge in vigore 
nella repubblica russa, non gii 
è stato concesso di prendere 


Rinchiusi nelle carceri della capitale, gli autori del 
golpe si lamentano delle condizioni dèlfe loro de¬ 
tenzione. Lukianov, per ragioni di salute, é stato tra - 
sferito in un ospedale cittadino. «Teme di essere av¬ 
velenato», ha detto fa moglie. A Pavlov e Krfuchkov 
manca il buon tè di una volta. Ma il procuratore rus¬ 
so taglia corto; «Le loro condizioni cafterarie rien¬ 
trano negli standard», ha detto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




visione dei materiali dell'in¬ 
chiesta. 

E gli altri? Dopo un lungo si¬ 
lenzio è scesa in campo la mo¬ 
glie del vicepresidente, Rosa 
Janaeva. Ha detto di non aver 
saputo nulla del colpo, ma di 
non considerare gli avveni¬ 


menti che hanno avuto come 
protagonista il marito un colpe 
di Stato: «Era unudttTO d'onore 
e non capisco come sla possi¬ 
bile acCusarto 1 !di tradimento, 
agiva nell’inftfffiÉse del popo¬ 
lo, come hanno fatto i decabri¬ 
sti. La storia giUOlcherà chi ha 


traditochi», ha detto e, nel frat¬ 
tempo, si lamenta di essere 
trattata come una comune 
•parente di criminali», doven¬ 
do fare la fila come gli altri per 
consegnare i pacchi pei il ma¬ 
rito. 

Le «Isvestia» scrivoro che 
l'ex premier Pavlov e l'ex capo 
del Kgb Kriuchkov erano abi¬ 
tuati a bere un buon tè c in 
grandi quantità: adesso si la¬ 
mentano della scadente quali¬ 
tà della bevanda somministra¬ 
ta loro in prigione e del cibo 
razionato. Ma già qualcuno 
ironizza sul fatto che era stato 
proprio Pavlov a stabilire il 
nuovo regime alimentare delle 
carceri preventive. Quello che 
si lamenta di meno, da buon 
militare, è il maresciallo Jazov 
fa solo fastidi agli occhi per¬ 
chè nella sua cella i '•' ’nnpa 
luce. Gli hanno detto vii' 
lederanno, in fondo la sua C 
una richiesta legittima. 

11 procuratore rosso Valentin 
Stepankov, i! magistrato che 
conduce l’inchiesta, non sem¬ 
bra molto sensibile agli appelli 
delle mogli degli illustri dete¬ 
nuti: «le loro condizioni carce¬ 
rarie rientrano negli standard, 
non è il caso di lamentarsi», ha 
tagliato corto. Ai protagonisti 
del fallito golpe non resta che 
rassegnarsi e a noi, che faccia¬ 
mo i cronisti, che attendere 
con pazienza i primi risultati 
dell'inchiesta. Per saperne di 
più sulla tragica vicenda di me¬ 
tà agosto. C Ma Vi. 
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In Cassazione i quesiti 
sulle Partecipazioni statali 
Fintervento nel Mezzogiorno 
e le nomine bancarie 


«Rimettiamo ordine nei settori 
occupati dai politici» 

Vasto schieramento promotore: 
firmerà anche Martelli 


Tre referendum d’autunno 
contro i «partiti pigliatutto» 



Lettere 


Parte la «grande armata» dei referendum d'autunno. 
Lunedi oltre ai due quesiti elettorali ne verranno depo¬ 
sitati in Cassazione anche altri tre su. Partecipazioni 
statali, Mezzogiorno e nomine bancane. Significativo e 
non privo di sorprese lo schieramento che si va deli¬ 
ncando. a Pds, Pii, Pii e radicali che guardano con fa¬ 
vore l’iniziativa si è aggiunta l'adesione di Claudio 
Martelli al referendum sulle Partecipazioni statali. 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA. «Liberare lo Stalo, 
la pubblica amministrazione, 
dall'occupazione partitica» È 
questo lo slogan con cui si 
punta ad abolire il ministero 
delle Partecipazioni statali 
che. ha detto Massimo Severo 
Giannini, «è stato ridotto a una 
fogna dai partiti», ad eliminare 
la dipendenza politica nelle 
nomine bancarie e a rivedere ■ 
criteri dell'intervento dello 
Stato nel Mezzogiorno Questi 
I tre obiettivi con cui si è pre¬ 
sentato alla stampa fi «Comi¬ 
tato promotore per la riforma 
democratica» Le tre iniziative 
sono sostenute e promosse da 


molti intellettuali e uomini po¬ 
litici che fanno parte del Corel 
(il Comitato per la riforma 
elettorale) E con l’annuncio 
dell'iniziativa, si registra l'at¬ 
tenzione positiva di Pds, Pn e 
Pii, le firme del sindacalista 
Benvenuto (quella di Trentin 
annunciata da una agenzia di 
stampa è stata smentita in se¬ 
rata) , del vice presidente del¬ 
la confindustria Fumagalli, l'a¬ 
desione del vice presidente 
del Consiglio. Claudio Martelli 
che In un'intervestita prean¬ 
nuncia la sua firma al referen¬ 
dum per l'abrogazione del mi¬ 


nistero delle Partecipazioni 
Statali Ministero che dopo 
l'ultima crisi dì governo è pre¬ 
sieduto ad interim dallo stesso 
capo del governo Giulio An- 
dreottl. La soppressione del 
ministero fa parte non da oggi 
delle intenzioni programmati¬ 
che del Psi, come pure del 
programma del governo om¬ 
bra del Pds È dunque, quello 
di Martelli, un atto di coeren¬ 
za. sottolineano i socialisti 
Intanto la «grande armata» 
dei referendum d'atituitno si 
amplia e si differenzia. «Insie¬ 
me al collega e amico Mano 
Segni -dice il radicale Giovan¬ 
ni Negri aprendo la conferen¬ 
za stampa - lunedi presente¬ 
remo in Cassazione i quesiti 
dei referendum elettorali» 
Contemporaneamente «ma 
non In cohccnffetlzlalltà, sem¬ 
mai in concorsuali» precisa 
il vice presidente della Came¬ 
ra Alfredo Biondi «presentere¬ 
mo gli altn referendum» Agli 
esponenti cattolici del Corel, 
assenti nella conferenza stam¬ 


pa il Comitato rivolge un nuo¬ 
vo Invito «Abbiamo chiesto la 
loro adesione - dice Ada Bec¬ 
chi- ma non abbiamo ancora 
avuto con loro l'approfondi¬ 
mento necessario speriamo 
che aderiscano ma non pos¬ 
siamo pretendere che firmino 
sulla fiducia» Alcune nsposte 
arrivano da parte cattolica 
per De Matteo delle Acli, l’ini¬ 
ziativa del comitato Giannini 
•rischia di mandare un mes¬ 
saggio contradditorio all'opi¬ 
nione pubblica» Per Pietro 
Scoppola «le due Iniziative de¬ 
vono restare ben distinte, per¬ 
chè i referendum elettorali 
hanno una loro stona in conti¬ 
nuità con quello del 9 giu¬ 
gno» Scoppola definisce «In¬ 
teressanti» i quesiti e aggiunge 
«li esamineremo stando atten¬ 
ti a non fare confusione» 
li Comitato per la nforma 
democratica, presieduto da 
Massimo Severo Giannini, è 
nato nei giorni scorsi da un 
gruppo di intellettuali e di 
esponenti politici laici e della 


sinistra Alla conferenza stam¬ 
pa orano presenu i radicali 
Negn Teodori e Calderisi, i re- 
pubblicani Del Pennino, Bogi 
e Dutto, il Pds Cesare Salvi, 
Ada Becchi della Sinistra indi- 
pendente, i liberali Biondi e 
Morelli, Rosa Filippini dei Ver¬ 
di I tre temi del referendum 
Ppss nomine bancane e Mez¬ 
zogiorno sono stati individuati 
ira i tanti campi della degene¬ 
razione partitica Un quatto 
rema sull’Invadenza partitida 
nella Rài*Tv è stalo scattato 
perché le norme che si sareb¬ 
bero volute abrogare sono tut¬ 
te tmsitorie e scadono nel '92, 
prima dunque della data in 
cui, si* passeranno, sarà possi¬ 
bile tenere i referendum Mas- 
limo Severo Giannini, nel cor¬ 
so della conferenza stampa, 
ha evidenzialo Che l'esigènza 
di questa iniziativa è nata nel¬ 
lo scorno anno, quando «oltre 
alle nlorme elettorali e Istitu¬ 
zionali ci si è accorti della ne¬ 
cessità delle e importanza 
delle riforme strumentali 


Il vicepresidente del Consono Claudio Martelli 


Qualora - ha continuato 
Giannini - si riformassero i 
poteri del governo, della con¬ 
figurazioni» delle Assemblee o 
i poteri del presidente della 
Repubblica, avremmo nsolto 
solo alcuni problemi di fondo 
ma non quelli legati alla no¬ 
stra vita associata» I referen¬ 
dum quindi che tendono a li¬ 
berale lo Stato e la pubblica 
amministrazione dalla inva¬ 
denza partitica sarebbero per 
i promoton uno strumento 
obbligato, ma limitato, in ogni 
caso l’unica via per nformare 
Dopo avere precisato che l’a¬ 


bolizione del ministero non si¬ 
gnifica l'eliminazione delle 
Ppss, ma solo togliere un livel¬ 
lo di intermediazione partiti¬ 
ca, Giannini ha detto che per 
le nomine bancane si tratta 
■solo di tornare alla normalità 
i vertici si elegono in base ai 
singoli statuti delle Casse di rt- 
sparmio» Più difficile il quesi¬ 
to sull'intervento dello Stato 
nel Mezzogiorno perchè la 
legge 64. è stato detto contie¬ 
ne nomie da abrogare ma an¬ 
che regole giuste quelle sulla 
programmazione, il comitato 
di riserva una pausa di appro¬ 
fondimento 


Cossiga al Tg3: «Rischio di diventare una macchietta, ma bisogna superare i vizi di un palazzo che ho concorso a creare» 
«Verità sulle stragi, non inchiodiamoci al passato: ne abbiamo combinate da entrambe le parti evitando tuttavia la guerra civile» 

«Sparo sul quartier generale per fermi sentire...» 


Cossiga toma sul suo invito di un. anno fa. l'Italia 
chiuda con i fantasmi del passato. Ma precisa: «Fra i 
fantasmi non ho mai messo le stragi. Quelle sono 
un'altra cosa, e dobbiamo cercare la verità» I fanta¬ 
smi, invece, sono nell'Italia del dopoguerra, quando 
«ne abbiamo combinate da una parte e dall’altra», 
ma «si è evitata la guerra civile per merito di entram¬ 
bi», chi governava e chi si opponeva. 


VITTORIO RAMNI 


RR ROMA Lo studiolo privato 
al Quirinale, e dietro alle spalle 
k> scaffale pieno di libri di 
spionaggio Incastonala fra i 
volumi, una piccola effigie di 
Giovanni Paolo II. Su questa 
scena è tornato in onda ieri se¬ 
ra alle 22.15. dopo qualche 
giorno di silenzio. Francesco 
Cossiga lori il capo delio Stato 
ha ricevuto Spadolini e nel po¬ 
meriggio Andreotti Dopo l'In¬ 
contro col presidente del Se¬ 
nato. la mattina, è stato poi in- 
teivistato dal direttore del Tg3, 
Alessandro Curri, una conver¬ 
sazione dai toni confidenziali 
(«diamoci del tu - ha detto al¬ 
l’inizio Cossiga -, cl conoscia¬ 
mo da tanto tempo »), in cui 
è sembrato di risentire II capo 
dello Stato di un anno fa. quel¬ 
lo che dalla Gran Bretagna ma¬ 
gnificava la vocazione innova¬ 
trice del Pds e invitava l'Italia a 
lasciarsi alle spalle i fantasmi 
del passato 

A quel tempo, le sue parole 
provocarono polemiche a non 


finire. Oggi, dopo i (atti di Mo¬ 
sca c la scomparsa del Pcus, 
Cossiga toma a insistere Ma - 
ammaestrato dall'esperienza - 
con qualche precisazione 
«Voglio che sia chiaro - ha det¬ 
to ieri - che quando ho detto di 
buttarci alle spalle i fantasmi 
del passato non ho mal messo 
nel conto le stragi e lo stragi¬ 
smo Quelli sono un’altra cosa' 
che cosa siano, io non l’ho ca¬ 
pito E noi dobbiamo scoprire 
non una verità, per tacitare noi 
stessi o trame un vantaggio po¬ 
litico. ma la verità» Che poi ar¬ 
rivarci, alla verità sulle stragi, 
sia possibile, e un altro paio di 
maniche «Forse non scoprire¬ 
mo mai tutto - ha aggiunto 
Cossiga -, forse non saremo 
mal padroni di tutta la verità 
Lo dico perchè sono un ottimi¬ 
sta della volontà, ma un pessi¬ 
mista della ragione » Chiude¬ 
re col passato - ha spiegato 
dunque il presidente - per lui 
vuol dire un'altra cosa vuol di¬ 
re prendere atto che In Italia, 
nel dopoguerra e fino a un cer- 



Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


to punto della storia nazionale 
«ne abbiamo combinate da 
una parte e dall’altra», cioè chi 
governava e chi si trovò all'op¬ 
posizione È quella vicenda 
che bisogna lasciarsi alle spal¬ 
le 

Dietro queste offerte di paci¬ 
ficazione, c’è una analisi che 
Cossiga va ripetendo da tem¬ 
po 1 Occidente, «non come 


capitalismo, ma come sistema 
di staU», ha vinto il confronto 
con i regimi dell Est Ma chi ha 
vinto davvero - ha ricordato len 
- «sono quelli di quella parte il 
popolo di Mosca e di Leningra¬ 
do, c coloro che all'Interno dei 
partiti comunlsU hanno fatto 
con dolore la revisione a co¬ 
minciare da Dubcck» L'Occi¬ 
dente «avrà potuto affrettare la 


crisi» dunque, ma la crisi è na¬ 
ta ad Est. E quel che è accadu¬ 
to - ha insistito il capo dello 
Sialo - non può giustificare 
•l'eulona» qui da noi perchè «I 
prob-omi che in modo sbaglia¬ 
to la classe dirigente sovietica 
■ìvev » voluto far credere di ri¬ 
solve re col sistema brezhcvta- 
no, con quello stalinista prirha 
rimangono i problemi dell'e- 


guagfianza, deila libertà, del- 
[emarginazione, delle nazio¬ 
nalità Questi non sono solo 
problemi dell’Oriente» 

«Oggi - ha continuato Cossl- 
ga - lo schema amico''nemico 
sul quale l’Occidente in fondo 
aveva campato bene non esi¬ 
ste più ci rendiamo conto di 
che cosa vuol dire l’ingresso 
dei paesi dell Est e dell Urss In 
Europa’ Cl rendiamo conto dr 
cosa vuol dire culturalmente, 
socialmente e - per me che so¬ 
no cnstlàno - religiosamente’» 
Ecco, sembra intendere Cossi¬ 
ga niente è più come prima, e 
allora anche l'Italia deve at¬ 
trezzarsi. Perchè l’Italia «è il 
paese più libero del mondo, 
ma questo non significa che 
abbiamo realizzato una demo¬ 
crazia vera e piena, o che ab¬ 
biamo vissuto In un regime di 
piena libertà. Dall'uria e dal¬ 
l'altra parte, invece, ci siamo li¬ 
mitati le libertà» E qui Cossiga 
ha nevocato da una parie le di- 
scnminazionl contro i comuni¬ 
sti italiani, e dall'altra i silenzi 
sagli omicidi di Reggio Emilia 
Cose da superare - chiede • 
rendendo merito ad entrambe 
le parti di avere evitato «la 
guerra civile» 

In questo nuovo paese che 
auspica, l'Inquilino del Quiri¬ 
nale pensa che «l’unità dei cat¬ 
tolici m un partito non è un 
dogma», e che un partito di cn 
stiani poteva essere giustificato 
quando c erano da difendere 
«valori iperpoliticl* oggi li si 
può difendere anche «In un al¬ 


tro modo., o dovere dei cristia¬ 
ni, invece è «dare un conlnbu 
to concreto alla società» Della 
De, parte della quale si con¬ 
trappone a questo suo punto 
di vista, Cossiga lamenta anco¬ 
ra le «sacche di socialismo rea¬ 
le» che sono rappresentate in¬ 
nanzitutto - dice - dalla «intol¬ 
leranza. dal metodo di far dire 
all avventano clO che è più co¬ 
modo per confutarlo», e dalla 
«teologizzazionc della lottizza¬ 
zione» Contro le famose «sac¬ 
che», il capo dello Stato dice 
d'aver lottato in questi mesi 
•sparando sui Quartier genera¬ 
le» «Per quartier generale - ha 
precisato ieri - non intendo 
una singola direzione di un 
singolo partito, ma il palazzo 
che comanda il sistema. Io ho 
sparato contro un sistema che 
tutti abbiamo contribuito a co¬ 
struire, anch'io Lo so che l'ho 
costruito anch’io me ne pren¬ 
do la responsabilità, ma que¬ 
sto non vuol dire che uno non 
si possa pentire di qualcosa» 
Continueranno queste borda¬ 
te. che sono cadute, «qualcuna 
sul Pds, la maggioranza sul 
mio e* partito, qualcuna sulla 
Rai ma non tutta la Rai»’ Il pre¬ 
sidente ha risposto a se stesso 
con un’affermazione che suo¬ 
na come un consiglio «Teme¬ 
vo di non essere ascoltato, e 
sono andato sopra le righe per 
diventare un personaggio, an¬ 
che se qualche volta ho corso 
il rischio di diventare una mac 
diletta Ma è servito a (armi 
ascollare» 
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Per il gesuita allo scudocrocìàto serve un «profondo rinnovamento» 

Sorge avverte la De: «11 biancofiore 
può diventare un crisantemo...» 
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RB ROMA «li biancofiore ha 
perso splendore, si è sfionto 
il fatto è che il consenso po¬ 
polare non basta a dimostra¬ 
re vitalità, in alcuni momenti 
il popolo compra anche cri¬ 
santemi» Padre Bartolomeo 
Sorge va giù pesame nella 
sua relazione al convegno 
giovanile dei gesuiti nella 
Chiesa di Sant'lgnazio Una 
sede un po’ defilata dai luo¬ 
ghi ufficiati dei bisticci diretti 
e indiretti dei grandi protago¬ 
nisti democristiani di questa 
stagione politica Che può 
funzionare comunque da 
cassa di risonanza 

Parole pesanti in aperta 
polemica con Giulio An- 
drcotti, grande assertore del¬ 
la buona salute democnstia- 
na, padre Sorge disegna la 
De come un partito sull'orlo 
della tomba Che menta s’ «il 


riconoscimento c la gratitu¬ 
dine per il servizio reso al 
paese in questi cinquantan¬ 
ni di responsabilità politica», 
che ara, tuttavia, con la chiu¬ 
sura di un ciclo stonco deve 
avviare «un profondo rinno¬ 
vamento» se non vuole finire, 
appunto, a vendere crisante¬ 
mi invece che biancofiori 
Mi quello che Sorge sem¬ 
bra ivere in mente non è un 
rinnovamento interno a que- 
ita De o alle sue correnti e 
tanto meno la costruzione di 
un suo duplicato più o meno 
vitale o alternativo Non ser¬ 
vono secondo lui nè un se¬ 
condo partito (come quello 
«del presidente» che viene 
agitato dalle voci di corri¬ 
doio), nè nuove correnti ser¬ 
ve invece «un movimento 
culturale di chiara ispirazio¬ 
ne cristiana dentro e fuori la 


De, aperto a tutti, laido e 
acónfessionalc, come era 
nell'intuizione sturziana, de¬ 
stinato a raccogliere soprat¬ 
tutto quei giovani onesti pu¬ 
liti, coraggiosi, coerenti, poli¬ 
ticamente capaci», «un movi¬ 
mento costituente nel mon¬ 
do cattolico in grado di far 
convergere i valon del Van¬ 
gelo nella politica» Insom- 
ma, cambiano le condizioni 
della presenza dei cattolici 
La De è legata ad un modo 
vecchio di fare politica Ora 
che la mafia «è dentro lo Sta¬ 
to, le istituzioni, i partiti, la 
magistratura» i cristiani devo¬ 
no assumersi un «impegno di 
supplenza» E hanno compiti 
onerosi Fra I altro quello di 
•correggere 11 capitalismo» 
che «va superato in direzione 
di una società del libero lavo¬ 
ro, impresa e partecipazio¬ 
ne» 

Il movimento In grado di 


coagulare questo impegno 
collettivo acquista, nelle pa¬ 
role di Sorge, i caratteri della 
«trasversalità» orlandiana po¬ 
ma della costruzione della 
Rete e della pluralità di spin¬ 
te che hanno animato I espe¬ 
rienza referendaria 

Da una parte Leoluca Or¬ 
lando pnma della costruzio¬ 
ne del secondo partito, du¬ 
rante la «primavera di Paler¬ 
mo», dall'altra Mano Segni 
pnma del suo movimento 
Un colpo qui e uno la E, 
dulcis in tondo uno anche 
contro Cossiga Su Ila grazia a 
Curcio padre Sorge si dichia¬ 
ra d accordo solo se viene 
concessa «per Imi umamtan» 
e non se è finalizzata ad «ot¬ 
tenere un riconoscimento 
politico che non c'è stato du¬ 
rante gli anni piombo» «In 
questo caso - aggiunge - sa¬ 
rebbe una sconfitta della giu¬ 
stizia» 


Pira: «Perchè 
Pomicino non 
ricorre a un 
giurì d’onore ^ 


M Cara Unità legf < • oggi 
un'osservazione (I* Ilon 
Macciotta sbagliata tw*lla 
torma ma corretta ne l.t 'ci¬ 
sta ruta L’on Pomicino n- 
falti, non puO quen larmi 
perché ho sostenute e so¬ 
stengo che é un camorrista 
non solo sui giorni!, rna 
nelle interpellanze cJ c at¬ 
tendono nsposte e negli in¬ 
terventi in Aula per I ciucili 
non vi è I immunità di t tu al- 

I art 68 della Costitu/ione, 
ma I improccdibilità di i ui al 
1° comma del suddetto arti¬ 
colo Come membro della 
Camera allo stesso titolo del 
sottoscntto il mimsbo del 
(falso in) Bilancio, potreb¬ 
be nvolgersi alla prendente 
lotti 

Cnstofon e Pomic ni > -to¬ 
no gli ultimi dei brezneviam 

II pnmo, recidivo, mi liede 
del matto quando an jc ipai t 
dati del Consorzio agre no di 
Ferrara poi confermar dal 
ministro Gona In og si caso 
Cnstofon dà del matto a lutti 
ma deve spiegare m ’arla- 
mento perchè favori!, t le 
imprese Graci e Costanzo 
tra Ferrara e Rimini, >,je< u- 
landò su un Tesoro ir den¬ 
tatissimo e sull lnps dei pen¬ 
sionali 

Pomicino è ormamri ceso 
patetico querela I on Ada 
Becchi e non ricorre al giuri 
d onore verso il presidente 
della commissione Hnarze 
della Camera che n r II aula 
di Montecitorio gli dà dei ra- 
momsta Con somrn, im¬ 
prontitudine proclama il si¬ 
lenzio stampa su suoi falsi 
nel bilancio dello S alo ed 
esterna novella «gola pro¬ 
fonda» solo con giornalisti 
dimezzati, servili o pii sem¬ 
plicemente ingenui T 1 1 re¬ 
sto alcuni propnetari d glor 
naie ricevono per le br > atti¬ 
vità induslnali i fondi t el Ci- 
pcerogati tramire la lei > 

Si dimettano Porr < ino e 
Cnstofon, se non v i| liono 
costringerci a fare cc> ne in 
Russia ComeEltsm *iafcen 
chiaro Nel frattempo c ira 
Umtù continuo io a rivolger¬ 
mi alla presidente loia |>er 
chiedere nsposte al f»c /fino 
in un momento cosi de Ih ilo 
della nostra vita pcIttico c 
sociale O sono indegno io 
di occupare le funzon. thè 
occupo o è indegno F' ino- 
no, anche in questo caso la 
terza via non esiste T me¬ 
glio la via che Alexi* de To 
queville indico nei due libn 
sulla democrazia in An crea 
e sulla cnsi del comi! i An¬ 
cien Régime 

Grazie per l'ospitalità e 
per la correttezza proT.suo¬ 
nale che l'Unità he dimo¬ 
strato in questa vicende che 
in un modo o nell'altro va 
conclusa 

on. prof. Frane» PI ro. 

Itoma 


Danilo Collepardi 
è il capogrup po 
del Pds alla 
Regione Lazio 


RR Caro direttore alai ra¬ 
mo appreso con sorpresa 
leggendo il giornale del 12 
settembre che Carlo Feder¬ 
ino, secondo una m la del 
redattore sarebbe mente 
meno che il capogruppo del 
Pds nel Consiglio regionale 
del Lazio (vedi 1 ori colo 
«Cosi quel giudice assolve i 
politici amici dei padrini» 
pag 3) La cosa è p< r omo 
no singolare visto che diffi¬ 
cile che possa essere ca|>o 
gruppo del Pds un consiglie¬ 
re che, notonament * non è 
neanche iscntto al riostro 
partito Cl auguriamo i ho si 
tratti di un reiuso poiché 
non possiamo crederi* che 
un giornalista do I Urutà 
ignori il nome del capognip 
po non di una regioni (inta¬ 
na ma del Lazio la regione 
della capitale d Malia iri cui 
vivono e operano la i aggior 
parte dei giornalisti politici 
Colgo I occasioni por ri¬ 
cordarti che il capogruppi 
del Pds dal 15 maggio di 
quest anno è Danito Cole 
pardi e mi auguro do in 
tempi brevi p>ossa compunte 
una rettifica in tal scine 
Paola Carlini. Addetti stam¬ 
pa del Gruppo den-een Meo 
della smisti e Roma 


Se Coitaci ov 
aspettava 
la radio 
italiana... 


■■ Caro direttoli no non 
sarebbe mai potuto accadere 
che Michai) Gorbaciov per 
capire quel che s ava succe¬ 
dendo a Mosca riuscisse a 
sintonizzarsi anch < con ti più 
potente radioricevitore - su 
un emittente della Rai In quei 
giorni io non ero in Cnmea 
ma assai più vicino all Italia 
pnma in Svizzera e poi in Ger¬ 
mania e Francia Ebbene per 
onde medie (non parliamo di 
FM naturalmente) non si nu- 
serva a sentire la Rai neppure 
a notte fonda Con é possibi¬ 
le che la potenza delle emis¬ 
sioni radiofoniche della cos»d- 
detta quinta potenza del 
mondo sia cosi ba «.»a pratica¬ 
mente nuffa fuon d Italia? 

Seconda questione con¬ 
nessa alla prima noli ansia di 
inseguire le radio private la 
Rai ha del tutto sacrificato le 
emissioni in onda media in fa 
vere di quelle in modulazione 
di frequenza cor disastrose 
conseguenze proprio sul ter 
reno del! informa? ione spaz¬ 
zati via gran parti dei radio- 
giornali sostituit da notizie 
in pillola - dal prim u pomeng- 
gio sino all «liba d« Il indoma 
m 

Ma chi pensa più alla radio 7 

Giulia Flnocchlaro Roma 


Giordano Bruno, 
Maria Tudor, 
Maria Stuart, 
Enrico III... 


■1 Cara Unità M spia uno 
la fa per prezzo c per viltà, e 
scrivere a grossa lettere (31 
agosto) che «Gior ano Bruno 
fu una spia di Elisalx*tta 1* è un 
atto veramente dep lorevole 

Ai lettori di un quotidiano 
non é richiesta ina cultura 
storica specifica I quindi an¬ 
zitutto ricordo cht la Francia 
negli anni che ospito Giorda 
no Bruno era sconvolta dalle 
contese di religione (o «guer¬ 
re civili d» Francia» come le 
chiamò nella sua opera Cate¬ 
rino Davila che Je aveva vissu¬ 
te) ed era impensabile - con 
gli Ugonotti qu.isl vincenti 
malgrado la «notte» un al¬ 
leanza con la Spagna Poi non 
è permesso confondere Mana 
la Cattolica - una 1 udor con 
Mana Stuart sposa di France¬ 
sco 11 Valois re j»erun anno 
morto diciassettenne nel 
1560 Ed infine Mari* Stuart 
era cognata e non nuora di 
Enrico III poiché Francesco li 
gh fu fratello 

Concludendo dirò che / U 
nitò avrebbe dc-vulo avere 
maggiore nspetto per Giorda 
no Bruno il quak benché si 
dichiarasse «Acddcrmco di 
nulla Acadtmia» per la pub¬ 
blicazione dello s< agurato ar¬ 
ticolo può anche ben dirsi «i* 
Fastidito» 

Francesco Aizctta. Tncste 


Quel «piccolo 
giallo su un club 
Pds-Psi per 
l'uninominale» 


Caro direttore a propo¬ 
sito del scr\ izio «Pi colo giallo 
su un club Pds Psi >er I unino 
minale» e delle dichiarazioni 
di Augusto Barbera e Piero 
Fassino su) club < ilamandrei 
U Unità 12 settembre 91) 
debbo precisare wcndo dato 

10 alle agenzie il « imunicato 
che il testo c stilo reoatto prò 
prio da Barberi u>n la mia 
collaborazione c d é stato ap¬ 
provato da rubi i promoton 
Avremmo dovuto darlo alle 
agenzie a luglio ma qualcu 
no in particolare Fassino -che 
ha anche suggeno il nome 
del club Piero Cilamandrei 
ha proposto di rin/iare il lan- 
cioasettembre EillOsettem 
bre ha espresso a Guido Fanti 
altro promotore d Ihmziativa 

11 suo assenso a portarla avan 
ti 

Giuseppe Taiaburrono. 

Roma 
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Un «caloroso» colloquio col dirigente Spd 
«Ora anche nel nostro paese si sta lavorando 
alla ricerca di una seria prospettiva unitaria 
nel pieno rispetto delTautonomia reciproca» 


L’esponente socialdemocratico: «Allìtalia 
serve una crescente coUaborazione a sinistra» 
D’Alema sul Psi: «Né entustiasta né deluso 
ma non c’è ancora una scelta coraggiosa... » 


Formigoni: 

«Su! govemissimo 
ci sono stati 
già contatti» 


«Ho sentito parole nuove da Craxi. 

Occhetto incontra Vogel: «La sinistra deve rinnovarsi» 


Colloquio Occhetto-Vogel, uno dei leader della Spd (il 
segretario della Quercia ha visto, ieri, anche i dirigenti 
della nuova coalizione della sinistra greca). All’incon¬ 
tro s’è parlato della prospettiva unitaria della sinistra. E 
a proposito del Psi, Occhetto ha detto: «Craxi si è mos¬ 
so sullo stesso terreno indicato da noi». D'Alema: «11 
processo è avviato, ma la direzione del Psi non mi ha 
né deluso, né entusiasmato». 


STIPANO BOCCONKTTI 


■■ ROMA. La sinistra europea 
chiede unita. Alla Quercia, al 
Psi, a tutte le forze che si richia¬ 
mano all'Intemazionale. Lo ha 
ribadito ieri, in un incontro con 
Occhetto, uno dei leader della 
Spd. Joachlm Vogel (presi¬ 
dente del gruppo al Bunde¬ 
stag). E In Italia? Come si ri¬ 
sponde, cosa accade? Il ■verti¬ 
ce* tra la Spd e il Pds, ieri, è sta¬ 
ta l’occasione offerta ad Oc¬ 
chetto, anche per fare il punto 
sui rapporti con i socialisti ita¬ 
liani. «Per me - ha spiegato al 
cronisti al termine del faccia a 
faccia con Vogel -è particolar¬ 
mente piacevole dare l’annun¬ 
cio di un incontro con un diri¬ 
gente di un partito col quale 
abbiamo avuto rapporti molto 
buoni, nel momento in cui non 
cl pud dire di voler dialogare 
solo coi socialisti stranieri. E 
dico questo perche ritengo po¬ 
sitivo ed importante che Craxi 


si sia mosso sullo stesso terre¬ 
no da me proposto all'ultima 
riunione di direzione*. E qual ò 
questo terreno? «Quello della 
ricerca di una meditata e seria 
prospettiva unitaria della sini¬ 
stra. Ricerca da fare nel pieno 
rispetto dell’autonomia dei 
due partiti*. E, ancora: ■Con¬ 
cordo anche con l'esigenza di 
combinare realismo e chiarez¬ 
za, in un quadro che non vede 
pio come prioritari i diktat e gli 
sbocchi già prefigurati*. L'o¬ 
biettivo, insomma, è >la ricerca 
comune, e comunemente as¬ 
sunta, di precisi itinerari volti a 
facilitare la comprensione del¬ 
l’unità a sinistra e nella sini¬ 
stra». Per capire: Occhetto ha 
ascoltato da Craxi, nella nu- 
nione della direzione di via del 
Corso, .parole nuove». «E - ag¬ 
giunge - si sa che in politica 
anche le parole e gli atteggia¬ 
menti hanno un significato*. 



Il segretario del Pds Achille Occhetto 


Tutto già risolto, allora? «Non 
nascondo che ci siano ancora 
dei problemi - ha aggiunto il 
segretario del Pds - ma ciò che 
si sta mettendo In moto e la 
strada per l’alternativa e, spe¬ 
ro, per mandare la De all’op¬ 
posizione*. E non 6 solo un au¬ 
spicio: Occhetto indica anche 
le cose da fare, subito. .Ora bi¬ 
sogna procedere con chiarez¬ 


za neU'individuare I terreni 
concreti dell'impegno unitario 
delli sinistra, a partire dalle 
grandi questioni nazionali, so¬ 
ciali ed edconomiche che inte¬ 
ressano la gente. Ed è impor¬ 
tante che i rispettivi pronu nda- 
menti siano avvenuti nel con¬ 
testo delle rispettive direzioni.. 
E Occhetto sarebbe favorevole 
ad accelerare queste tappe? 


Sarchile, insomma, favorevole 
a presentare liste comuni col 
Psi? «Vogliamo essere respon¬ 
sabili e concreti. Non parliamo 
perciò delle cose delle quali 
non siamo ancora sicuri*. 

Insomma, c’è il riawiclna- 
mento, auspicato da Vogel? A 
questa domanda prova a ri¬ 
spondere anche il numero due 
della Quercia, Massimo D'Ale¬ 


ma, che ha concesso un'inter¬ 
vista al «Secolo XIX». Che dice: 
con il vertice dell'altro ieri in 
via del Corso «il processo è av¬ 
viato». Certo, «non c'è stata da 
parte socialista quel salto di 
qualità che noi auspichiamo. E 
però positivo che il processo 
sia cominciato». In sintesi: D'A¬ 
lema non «è nè deluso, nè en¬ 
tusiasta... mentre (Craxi,ndr) 
da una parie comprende la ne¬ 
cessità di un rapporto migliore 
a sinistra, tuttavia continua ad 
operare dentro i vincoli di un 
confermato patto di governo 
con la De». In ogni caso, per la 
Quercia la strada resta quella: 
l’alternativa. Poche parole per 
liquidare «il govemissimo». Le 
ha spese lo stesso segretario 
Occhetto in un'altra intervista 
che sarà pubblicata stamane 
sul «Messaggero». Quell’idea - 
ha detto - «è maturata come 
una nuova fase di emergenza, 
tipo solidarietà nazionale: vale 
a dire le tre maggiori forze po¬ 
litiche dovrebbero unirsi per 
perpetuare l’attuale sistema 
politico, lo sono contrario ad 
un allargamento al Pds nell’ at¬ 
tuale regime politico. L' alter¬ 
nativa è alternativa a tutto il si¬ 
stema politico. Occorre una 
profonda riforma delle istitu¬ 
zioni». Insomma, la Quercia 
non cl sta. 

L'unità delia sinistra resta 
l'obiettivo del Pds. Obiettivo 
che in qualche modo è stato 


sollecitato anche ieri mattina 
all'incontro a Botteghe Oscure 
(con Occhetto, Fassino e Pe¬ 
truccioli c'erano: Joachim Vo¬ 
gel, Wolfgang Thierse, Her¬ 
mann Scheer, Gurtram Von ! 
Schenek, Bughart Reichert, Ci- [ 
ryll Nunn, Hans Jugen Wend- i 
ler e Peter Schlaffer). Nel verti- . 
ce - definito dal segretario del- 
la Quercia: «piacevole, simpa¬ 
tico, importante» - Vogel ha 
auspicato che i rapporti tra i 
partiti della sinistra in Italia si 
evolvano lungo una strada di 
crescente collaborazione. In¬ 
dispensabile non solo per il 
nostro paese, ma per l'intera 
sinistra europea chiamata «a i 
nuovi compiti» («gli aweni- I 
menti sovietici - ha detto Vo- | 
gel - impongono a tutti i partiti j 
che si ispirano al socialismo I 
democratico una ridefinizionc I 
di strategia politica c cultura¬ 
le»). E il leader socialdemocra- , 
tico ha colto l’occasione per 1 
esprimere «il suo grande ap- ! 
prezzamento per la coraggiosa , 
trasformazione che il Pds ha 
realizzato». Occasioni, comun¬ 
que. per tornare a discutere ' 
col la Spd e le altre forze so¬ 
cialdemocratiche ce ne saran¬ 
no altre: Occhetto ha annun- , 
ciato che - impegni permei- ! 
tendo - vorrebbe essere alla I 
prossima riunione dell'Intema¬ 
zionale. Dove il Pds partecipa | 
in veste di «osservatore». 


Il leader Psi più guardingo sulle alleanze. E Martelli: «Il Pds faccia come il Pcus...» 

Cangila batte i piedi e il leader Psi si fa cauto 
«Alternativa? Per ora governiamo con la De» 


Il Psdi se la prende con le aperture di Craxi al Pds: «È 
strabismo politico», tuona Cariglia. E il segretario so¬ 
cialista gli scrìve per assicurarlo che per il momento 
non intende abbandonare la De. Nel Psi contraddi¬ 
zioni dopo la Direzione di giovedì. Martelli: «Occhet¬ 
to deve fare corno in Russia; il Pds deve fare i conti 
col comuniSmo italiano». Di Donato: «Convergenze 
su fisco, pensioni, lotta alla criminalità». 


STATANO DI MICHELI 


■■ROMA. Ieri, per l’intera 
giornata, Antonio Cariglia ha 
latto il diavolo a quattro. Il pro¬ 
filarsi di un nuovo rapporto tra 
Pds e Psi. dopo le riunioni delle 
direzioni dei due partiti, ha Irri¬ 
tato non poco il segretario so¬ 
cialdemocratico. Che si è mes¬ 
so di punta: ha visto Andreotti, 
poi ha ricevuto da Craxi una ri¬ 
sposta di «precisazione» alla 
sua lettera di protesta, ha di¬ 
chiarato a destra e a manca, c 
alla fine ha affidato l'intera 
questione ad una nota dcll’l/- 
manitc Cosi, tirati per la giac¬ 
ca dal leader del Psdi, anche i 
vertici socialisti ondeggiano, 
precisano, giocano un po' in 
rimessa, tra Craxi che per il 
momento assicura fedeltà alla 
De e Claudio Martelli che vor¬ 
rebbe dal Pds quello che a Mo¬ 
sca hanno voluto dal Pcus. 

Cominciamo con II Cariglia 


day. Di buon'ora, ieri mattina, 
se n’è andato a Palazzo Chigi 
da Andreotti. A far cosa? «A 
parlare dello stato della coali-' 
zione. Poiché la campagna 
elettorale è praticamente ini¬ 
ziata. sono andato dal presi¬ 
dente del Consiglio per capire 
se II governo tiene», ha spiega¬ 
lo il segretario del Psdi. E An¬ 
dreotti, naturalmente, «mi ha 
rassicurato». Figurarsi il contra¬ 
rio. Una visita di neanche tanto 
sottile polemica con Craxi. E 
infatti Cariglia carica pesante 
verso via del Corso, chiedendo 
in pratica una correzione» del¬ 
le aperture verso il Pds. «È una 
posizione - ha scandito con 
gusto oculistico - che rischia 
io strabismo politico del Psi e 
mi auguro che venga corretta». 
Anche perchè, secondo il ca¬ 
po dei socialdemocratici, «allo 
siato delle cose un governo 


con il Pds non è possibile, è un 
problema che non si pone». E 
ancora rivolto a via del Corso, 
lancia un'altra frccciatina sui 
nervi scoperti di Craxi: «Ogni 
partito deve dire cosa vuole e 
con chi intende stare Sarebbe 
troppo comodo andare alle 
elezioni dicendo votateci, sen¬ 
za chiarire per che cosa». E la 
chiosa finale è affidata ad unu 
nota che compare suìVUmani¬ 
tà di oggi. Fa scrivere Cariglia 
al giornale del suo partito: «Co¬ 
gliere le novità che si manife¬ 
stano nel Pds è un fatto di 
obiettività politica, al quale de¬ 
ve ispirarsi ogni partito della si¬ 
nistra. ma "strumentalizzare" 
le novità a fini elettorali è un 
esercizio pericoloso perchè fi¬ 
nisce per confondere sia la li¬ 
nea politica del Pds che quella 
del Psi». 

Paura di emarginazione, nel 
partito fondato da Saragat? Il 
numero due. il ministro delle 
Poste Carlo Vizzini, lo nega. «È 
un processo che se andasse in 
porto metterebbe al centro di 
tutto questo il Psdi», (a addirit¬ 
tura sapere. E aggiunge: «L'at¬ 
tenzione mostrata dal Psi signi¬ 
fica attenzione al processo e ai 
possibili mutamenti. Ma que¬ 
sto è un problema del Pds. Do¬ 
ve siamo noi e dov’è il Psi mi 
pare sia chiaramente indicalo 
dalla collocazione nazionale e 


intemazionale dei due partiti». 

E Craxi? Figurarsi come può 
fargli piacere questa sorta di 
altolà del cugino minore. Co¬ 
munque. si è fatto forza, ha 
preso carta e penna, c ha In¬ 
vialo una lettera a Cariglia, do¬ 
ve lo assicura per il presente, 
chè per il futuro si vedrà. «Non 
è da oggi che considero la sta¬ 
bilità delle maggioranze e dei 
governi una premessa neces¬ 
saria per affrontare con effica¬ 
cia i problemi che abbiamo 
davanti», risponde, un po' stiz¬ 
zito. il segretario socialista alla 
paternale del collega socialde¬ 
mocratico. Poi, come dire?, pa¬ 
ga pedaggio: «Sul piano politi¬ 
co è chiara la necessità per 
quanto riguarda le forze socia¬ 
liste di mantenere un impegno 
di collaborazione, di governo 
con la De, non vedendosi 
emergere, in questa situazio¬ 
ne, alternative chiare e convin¬ 
centi». Per il futuro «il processo 
di unità socialista, concreta¬ 
mente e pazientemente perse¬ 
guilo, potrà aprire nel tempo 
prospettive ed evoluzioni ulte¬ 
riori». 

Di sicuro, nel Psi, il disgelo a 
sinistra viene vissuto con qual¬ 
che contraddizione. Pesa, sul 
dinamismo del partito, il go¬ 
verno con Andreotti. Cosi, ogni 
tanto, toma la tentazione degli 
«estimi». Ieri è stata la volta di 


Claudio Martelli, che fa finta di 
confondere la Quercia con il 
Pcus, ricominciando con ia 
faccenda dell'analisi del pas¬ 
sato, tuia volta del Pei, ora an¬ 
che del Pds. «La parola d’ordi¬ 
ne per Occhetto dovrebbe es¬ 
sere oggi la stessa con la quale 
nacque il Pel: fare come in 
Russia», afferma in un’intervi¬ 
sta al Mattino. L’«estemazione» 
martclllana riprende i termini 
classici delle vecchie polemi¬ 
che del Psi con 11 Pei, sdoganati 
pari pari al Pds. Del genere: «Il 
Pds non ha ancora fatto i conti 
con la storia del comuniSmo 
italiano A Botteghe Oscure 
non è iniziata una vera revisio¬ 
ne di quelle pagine, nonsièvi- 
sto nulla di paragonabile al 
Pcus e alla rivoluzione di Mo¬ 
sca». Che poi, perchè a Botte¬ 
ghe Oscure si sarebbe dovuto 
vedere qualcosa di paragona¬ 
bile al ltus, solo il vice di An¬ 
dreotti lo sa. In futuro, dopo le 
elezion,, per Martelli potrebbe 
essere possibile una «grande 
coalizione» ma «come conse¬ 
guenza di due fatti: uno positi¬ 
vo e l'altro negativo. Il primo è 
l'arrivo a un processo consi¬ 
stente dell'unità socialista, il 
secondo l'impossibilità nume¬ 
rica di realizzare subito l’alter- 
nativac'i sinistra. 

Più sremato, meno perento¬ 
rio, il vicesegretario del Psi, 



il segretario socialista Bettino Craxi 


Giulio Di Donato, ma anche 
per lui, «senza spirito polemi¬ 
co», il Pds deve liberarsi «rapi¬ 
damente e definitivamente di 
tutte le scorie e di tutti i detrai 
di un passato che, se non può 
essere cancellato, deve essere 
riletto con la lente della verità». 
Per Di Donalo, comunque, «è 
iniziato II cammino verso l'uni¬ 
tà socialista e bisognerà evitare 
che dopo i primi passi ci si fer¬ 


mi di nuovo». Tra partito de¬ 
mocratico della sinistra e so¬ 
cialisti, aggiunge, bisogna «ri¬ 
cercare i possibili terreni di 
convergenza a partire dalle più 
importanti questioni aperte 
sullo scenario europeo e me¬ 
diorientale, come su quelle di 
grande rilievo sociale come 
pensione, fisco c lotta alla cri¬ 
minalità». Sperando che Cari¬ 
glia non si offenda. 


Gava e Forlani impassibili: «Tutto passa, dal comuniSmo alle Leghe. Il Psi al 15% è quasi un partito popolare...» 

Mani libere alla dorotea: «Col Pds dialoghiamo» 


Com’è tranquilla, la De. Le leghe? «Niente di nuovo». 
L'unità socialista? «Ben venga, è una cosa logica». 
Cossiga? «Non lascerà mai la De». Parola di Gava e di 
Forlani. Che dietro tanto trionfalismo un messaggio 
tornano a mandarlo: il comuniSmo è finito per tutti, 
si ricomincia «ex nono e si dialoga con tutti. Anche 
col Pds. Sono le «mani libere» in salsa dorotea, pron¬ 
te ad apparecchiare un nuovo banchetto de. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■i ARONA (Novara). Il «ventre 
molle» della De digerisce lenta¬ 
mente. ma digerisce tutto. E 
quando infine è sazio, sorride 
di soddisfazione, diventa tolle¬ 
rante, attenua l'arroganza. 
Non ci sono «ragionamenti» 
demitiani o battute andreottia- 
ne nelle parole di don Antonio 
Gava, gran capo doroteo e ba¬ 
ricentro politico di piazza del 
Gesù, protagonista indiscusso, 
ien alla Festa dell'Amicizia, di 
un dibattito sulla «De di doma¬ 
ni». Ci sono piuttosto una sicu¬ 
rezza. e una disponibilità, che 


sorgono dalla frequentazione 
quotidiana del potere. La sicu¬ 
rezza è di aver vinto, la dispo¬ 
nibilità 6 a vincere ancora. 

il discorso di Gava è mollo 
cauto, a tratti oscuro, spesso 
incompiuto. E' un discorso per 
molli aspetti elettorale, carco 
di orgoglio di partito. Non con¬ 
tiene novità di rilievo, ma la¬ 
scia intuire, sotto la superficie 
fluida dell'eloquio napoletano, 
i movimenti impercettibili con 
cui la De si sta preparando alle 
grandi manovre postelettorali. 
C'è un doppio assunto nelle 


parole dì Gava: la De non è sol¬ 
tanto anticomunismo, perché 
precede, e dunque seguirà, il 
comuniSmo («Quelli che ci vo¬ 
tavano per anticomunismo li 
abbiamo già persi dopo il 
'•18»). E la De non è stala e non 
sarà un partito conservatore 
(«Dimostrino gli altri di essere 
progressisti», sorride sornione 
don Antonio). In questa dupli¬ 
ce cornice, che vorrebbe esse¬ 
re storica ed è squisitamente 
politica, Gava colloca tanto le 
battute sarcastiche all'indiriz¬ 
zo del Psi, quanto le «aperture» 
al Pds. Senza esagerare mai. 
naturalmente. E anzi partendo 
e arrivando ogni volta al «mo¬ 
tore immobile»: la De. Che non 
teme certo l'altemaliva. Qual¬ 
cuno si spaventa, vede un se¬ 
gnale funesto nel documento 
Craxi-Occhetto sull'Urss? «Ma 
vi siete scordati quanti docu¬ 
menti di politica estera An- 
dreoiti ha fatto firmare al Pei?», 
ridacchia Gava. 

Terremoti all'orizzonte, il 
gran leader doroteo non ne ve¬ 
de. Ma spiega che. finito il bi¬ 


polarismo, la situazione si è 
per cosi dire azzerala, e la De 
«deve ricominciare ex novo ». 
Che significa? Che, smessa la 
corazza anticomunista, la De 
«può tornare ora senza condi¬ 
zionamenti ai propri ideali». 
Ma anche, e soprattutto, che le 
mani libero oggi valgono per 
tutti. Dice Gava: «Ma come, Cic¬ 
chetto c Craxi fanno docu¬ 
menti comuni, e se noi dicia¬ 
mo una parola al Pds, già gri¬ 
dano che ci slamo alleati ai co¬ 
munisti... Ma se II comuniSmo 
non c'è più! Lo dicono tutti, 
no?». E ancora: »Noi parliamo 
con tutti, a maggior ragione 
con chi, come il Pds. sta cam¬ 
biando. Ma attenti: questo non 
significa farci un'alleanza. 
Dobbiamo capire che cosa di¬ 
venta quel partito. E poi deci¬ 
deremo liberamente, lo - pro¬ 
segue Gava - non m’ingelosi¬ 
sco quando il Psi parla di "uni¬ 
tà socialista". È un fatto logico, 
naturale. Ma tutti, c anche noi, 
possono parlare col Pds». An¬ 
che perché ì dirigenti di quel 
partito sono giovani, «non han¬ 


no responsabilità», e a volle 
neppure "conoscono bene la 
storia». A sinistra è in corso una 
■revisione critica»? Ben venga, 
chiosa Forlani: «Del resto, tutti i 
partiti parteciperanno-. L'im¬ 
portante è che Occhetto non 
venga a far lezioni di democra¬ 
zia e dì libertà alla De («È co¬ 
me se la ricostruzione dell'Ita¬ 
lia - spiega Gava senza andar 
troppo per il sottile - l'avessero 
affidata a quelli del Gran Con¬ 
siglio, che hanno dimissionalo 
Musso! ni quando la guerra era 
già perduta...»). E che Craxi 
non alzi troppo la voce: »I1 Psi è 
arrivato al 15%. Bene - ironizza 
Clava -- sta divenlando un par¬ 
lilo pollare. Quand'era al 9% 
era un po' troppo azionista... E 
io gli auguro di tornare al '46, 
quando era il primo partilo 
della sinistra». 

E a proposito di '45-'46, Ga¬ 
va quasi sì lascia andare alla 
nostalgia: «Eravamo partiti lutti 
assieme...». Poi la De ha im¬ 
boccato quella stessa strada 
cui qua rant'anni dopo è arriva¬ 
to il Pei, cambiando nome e 


simbolo. E adesso? «Non si 
cancellano settant’anni di sto¬ 
ria abbattendo qualche slatua. 
Se loro lo vogliono fare, facci? 
no pure. Ma noi non possiamo 
farlo», dice Gava E aggiunge, 
tentando di ironizzare su Rei- 
chlin che difende l’attacco dì 
Pininfanna al governo: «Il co¬ 
muniSmo è finito, ma non può 
vincere il capitalismo selvag¬ 
gio». 

Eccola, la ricctla della De 
per i prossimi quarant'anni. 
Ecumenica, onnicomprensiva, 
tranquilla. Ha un bel dire Silvio 
Lega («Abbiamo sempre rifles¬ 
so il paese, ora dobbiamo indi¬ 
rizzarlo»), la verità è altrove. 
•Continuità e rinnovamento», 
dice Arnaldo Forlani, Le leghe? 
«L'Ualia ha sempre avuto feno¬ 
meni Idealistici, a Nord come a 
Sud», assicura Gava citando 
l'Uomo qualunque, Lauro, il 
Melone. Il nawicinamcnto Psi- 
Pds? «Non mi preoccupa - dice 
Forlani - anzi, è abbastanza 
logico c naturale che oggi, di 
fronte a fatti cosi sconvolgenti, 
ci sia a sinistra un tentativo di 


confronto ravvicinalo». F, Gava: 
«L'unità socialista è giusta. Se 
ne sono andati per (are il co¬ 
muniSmo, ora il comuniSmo è 
fallito, e allora che se ne torni¬ 
no a casa loro...». La Malia al¬ 
l’opposizione? «È fuori dal go¬ 
verno da tre o quattro mesi e 
vuol farci credere di esserci da 
sempre...», ride Gava. Cossiga. 
il «secondo partilo cattolico»? 
•Non credo che da Capo dello 
Slato passi a fondatore di parti¬ 
to». dice Gava, che di Cossiga 
preferisce non parlare. E Forla¬ 
ni: »La De ha sempre garantito 
il pluralismo. Chi vuole (are un 
partito può farlo: poi decide¬ 
ranno gli elettori. Ma non cre¬ 
do proprio che Cossiga lascerà 
la De, lui fa parte della stessa 
famiglia». 

«Continuità e rinnovamen¬ 
to», ripete Forlani. E cita persi¬ 
no Berlinguer (forse per fare 
un dispetto ad Occhietto), che 
«si poneva in tei mini severi il 
problema di una revisione eti¬ 
lica, ma restava conservatore 
rispetto alle cose valide...». 


Formigoni giura che il ctavi-missimo non è più soli, nlo un'i¬ 
dea che ha animalo l'estate politica, ma qualcosa di più. «Ci 
sono stali già contatti. Sì, esponenti politici dei tre 'aititi in¬ 
teressati hanno avuto dei <■ ontani. Alla prossima legislatura 
si farà». A chi ieri facev. i osservare al leader del Movimento 
popolare una smentita di'.icchetto in proposito. Formigoni 
ha replicato: «Questo g< «errassimo è un fatto concreto. Che 
poi Occhetto non voglia una riedizione del vecchio modello 
compromesso storico è un conio. Ma la prospettiva per la 
quale sta lavorando è ti l'atra cosa: il problema principale è 
che la classe politica i alit na non può arrivare a luglio del¬ 
l'anno prossimo domandandosi solo allora cosa farà. Quin¬ 
di vedrete cosa accadrà l'anno prosssimo» 

Anche Gli elettori di Cagliari posso- 

| n Car/flonna no esprimere, per 1 elezione 

1 * **CjJiKl del Consiglio regionale sar- 

Sl voterà do, cinque preferenze: quelli 

«lille nrèfèrèlH’è? dl Sassari quattro: quelli di 
sulle l/reieretu ct Nuorotrc, quelli dl Oristano 

due. La differenza è data dal 

numero di aventi diritto al 
voto. Una legge elettorale che il Movimento per la riforma 
elettorale in Sardegna considera inadeguata: ien, infatti, ha 
depositato la richiesta ci n lerendum e il relativo quesito per 
la riduzione a una delle preferenze nelle elezioni per la for¬ 
mazione del Consiglio itg onale. I.'iniziativa del Movimento 
per la riforma elettorale mi ; ,e essere, sostengono i promoto¬ 
ri del referendum, uno «limolo alle forze politiche che in 
Consiglio regionale har.no avvialo l'esame delle proposte di 
legge presentale dalla De, dal Pds e dal partilo sardo d'azio¬ 
ne per l'introduzione (iella preferenza unica». Il Gomitalo 
promotore dell'iniziativa I a anche aperto, in questa occa¬ 
sione, la campagna di adesione al Movimento per I, i riforma 
della polìtica in Sardegra 

Domani Non vuole essere nazionali- 

I» sta o antilaliana la manife- 

Id mdniltaumtmi; Stazione che si terrà domani 
pantirolese poco oltre II confine italo- 

Rronnorn austriaco, a Grìes am Bren- 

BH» 1 "**!» ner !-o afferma il presidente 

della sezione giovanile della 
—Svp, Christian Waldner. Ma 
nessuno gli crede, perchè, durante la conferenza stampa te¬ 
nutasi ieri per presentare la manifestazione, che ha come ti¬ 
tolo «Ripensamento sul Titolo», Waldner non ha voluto ren¬ 
dere pubblica, per Intero, la risoluzione che vendi letta al 
Brennero e che dovrà et scie approvata o respinta. 

Per la sede La guerra di «chiavi e serra- 

dì Massa Iure» della sede di Massa, 

Ul I UHM combattuta senza esclusio- 

dal pretore ne di colpi tra Pds e Rifonda- 

Pd«.Rifnnda7Ì^n<P z,onc ' ,inirà in ,ribLmale - Il n- 

ras-Knonaazione CO[SO t stalo preseiltal0 dal . 

la Quercia, con un esposto 
— firmato dal presidente del 
comitato federale Luciano Pucciarelli e da altri dirigenti. Tut¬ 
to è cominciato quande Rilondazionc si è riappropriata del¬ 
la sede dell'ex comitato comunale del Pei, alla quale il Pds 
aveva cambiato la scrra'.un. della porta. I neocomunisti han¬ 
no cambiato la serratura n loro volta e hanno dato una co¬ 
pia della chiave al Pds, iter poter convivere nella sede glorio¬ 
sa dell’ex Pei. Ma la Quercia a questo punto ha risposto pic¬ 
che, restituendo la chiave <■ rivolgendosi al giudice. 


Domani 

la manifestazione 
pantirolese 
al Brennero 


Per la sede 
di Massa 
dal pretore 
Pds-Rifondazione 


Duverger. «Craxi? Maurice Duverger, europar- 
iliceanAln .lamentare eletto nelle liste 

ujii ^T* ,O U ’ « del Pei, intervenendo ièri al- 
Dnllante la Festa dell’Amicizia, ha de¬ 
ma chxnlbn finito Bettino Craxi un suo 

ma 5nagua •••' «brillante discépolo» ch’é tut¬ 
tavia commette un errore se 
pretende di introdurre il si¬ 
stema presidenziale francese in Italia. «Nessun Pailamento 
in Italia - ha sostenute' - voterebbe una riforma semipresi¬ 
denziale. Stimo moltisj .1 rii i Cossiga. ma quando vedo come 
un presidente senza poi eri eletto dal Parlamento può scuo¬ 
tere l'opinione pubblk a, sono preoccupato per quanto po¬ 
trebbe fare un presidente con pieni poteri eletto a suffragio 
universale». «La democrazia - ha aggiunto - e come un ae¬ 
reo: c'è sempre bisogni) Gl qualcuno che lo contiolli, altri¬ 
menti cade» 


AdArona Con un micidiale gol Federi- 

I ninmalicti co Geremicca, detto il «ma- 

I yiuriUIII»U radona» della squadra dei 

DattOnO la De giornalisti, infila la |>orta av- 

3 caldo versarla E il 3 a 1. che la De 

Q comi) incassa malamente, tauro 

tre a uno che il presidente ad hono- 

- rem del club. Antor io Gava, 

minaccia i suoi: «Meritere ,te di essere espulsi dal gruppo». 
Tra un convegno e l'altro la festa dell'Amicizia di toona ha 
visto anche uno scontro, durissimo e all'ultimo respiro, tra 
giornalisti e democristiani. La partita di calcio, regolarmente 
diretta da una tema arbitrale, ha visto una claque formidabi¬ 
le, sugli spalti anche Poi ior evole Silvia Costa Dopo un minu¬ 
to di silenzio per lo scemi parso Concetto Lo Bello, il primo 
gol è stato dello «straniero Nardocci, giornalista di Famiglia 
cristiana ceduto in prestito alla squadra della De, formata in 
gran parie dalla redazione de La discussione. Ma presto i 
giornalisti hanno rimoivato: con un gol di Palma (j*gi) han¬ 
no pareggiato; sono pie sa i in vantaggio con il rigore di Mat¬ 
tioli (Rai) e quindi hanno consolidato il risultato con Gere* 
micca (Repubblica). 


QFMGORIO PANE 

Il Pri conferma la svolta 
«Alla sinistra proponiamo 
un’alternativa di centro» 


H ROMA «Chi conosc e la 
storia del dopoguerra e il in. lo 
che il Pri ha svolto nella prepa¬ 
razione di svolte politiche di 
fondo, sa bene che le diff colta 
te i rischi connessi a q lesto 
ruolo di battistrada non inti¬ 
moriscono certo i repubbk a- 
ni». Si conclude in questo mo¬ 
do la nota che La Voce wpvb* 
bucano dedica oggi all'atteg¬ 
giamento del Pri rispet o ai 
problemi connessi al governo 
idei paese, nella legislatura ia 
venire. La prossima riunione 
peJla direzione de) pari lo, si 
annuncia, sarà l’occasione jer 
lanciare la svolta invocala da 
La Malfa nella politica e nel c o- 
vemo del paese, «senza U qua- 
|lc è ben difficile credere che la 
[stanca continuità con lo logi¬ 
che attuali possa scong mare 
'per l’Italia il sempre più ccin¬ 
creto rischio di un’uscihi «Jal- 
P'Europa» e che la prossii na le¬ 
gislatura sia messa in grado di 
jaffrontarc «il nocciolo di ro 
«eli'integrazione europe. i*. 


In che cosa consiste la svoli 
ta invocata dai repubblicani 7 ! 
In quella che viene definita,' 
una «alternativa di centro, fatta 
di politiche concrete e rigorose 
sul tereno della finanza pub¬ 
blica, del superamento dello 
Stato assistenziale c della mor¬ 
sa partitocratica». Il Pri, neL 
proclamare la sua «indisponi¬ 
bilità ad altro che a questo», 
pur dichiarandosi pronto a, 
considerare con grande atten¬ 
zione ogni riflessione democri¬ 
stiano che vada nel la direzione 
di un ripensamento del ruolo 
della De (vengono citati, in 
questo senso, gli onorevoli 
Martmazzoli e Lega che hanno 
«riconosciuto che. caduto il co¬ 
muniSmo. la De deve a sua vol¬ 
ta ripensarsi»), gu.irda soprat¬ 
tutto a sinistra e ai laici: «chie¬ 
diamo - si legge ancora nella 
nota - quanto innanzitutto i 
socialisti e >1 Pds, o tre alle for¬ 
ze laiche, vorranno mettere in 
canitiere, nella prossima legi¬ 
slatura. per restare iri Europa». 
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Pierre Camiti. «Positivo il disgelo Pds-Psi 

Per il ricambio serve un diverso confronto tra i due partiti » 

«La priorità su cui deve impegnarsi la sinistra 

non è la riforma istituzionale ma il disastro economico» 


L’Italia ha bisogno di alternativa 

«Intanto una grande coalizione per il risanamento» 



I laburisti olandesi: 

«La sinistra si rimetta 
in discussione» 

Raggruppare tutte le forze di sinistra fino al centro. 
Revisione tattica e programmatica. £ la strada che 
propone per la sinistra europea Jean Marinus Wier- 
sma, responsabile esteri del partito laburista olan¬ 
dese. Il quale esprime poi apprezzamenti per le 
scelte compiute dal Pds, manifestando disponibilità 
ad appoggiare il suo ingresso neH'lntemazionale so¬ 
cialista. Auspicata un'intesa tra Pds e Psi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAILI CAPITANI 


«L'Italia ha bisogno di alternativa, e i fatti intemaziona¬ 
li spingono ad accelerare i tempi da valzer lento della 
politica italiana». Pierre Camiti, alla Festa dell’Unità 
per discutere sulla riforma della politica, commenta 
positivàmente il riawicinamento tra Pds e Psi. E propo¬ 
ne il risanamento economico e finanziario come terre¬ 
no di una ricerca unitaria immediata. «Ci vuole una 
grande coalizione per l'emergenza». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO UUSS 


M BOLOGNA. «Riorientamen¬ 
to tattico e programmatico». E 
una espressione un po' brutta 
ma rende quel che deve lare 
subito la sinistra europea se 
vuole essere all’altezza del 
passaggio storico che ha di 
ironte:io sostiene Jean Mari¬ 
nus Wlersma, responsabile 
esteri del partito laburista olan¬ 
dese (Pvda), ospite di un di¬ 
battito alla lesta. 

Ma In concreto com signifi¬ 
ca riorientamento lattico? 
Vuoi dire anche nuove al¬ 
learne politiche? 

Dovremo raggruppate tutte le 
forze di sinistra uno al centro. 
Credo che le differenze tra sini¬ 
stra e centro ormai non siano 
piò cosi grandi. In questo nuo¬ 
vo raggruppamento possono 
starci dentro socialdemocrati¬ 
ci. socialisti, liberali, verdi e al¬ 
tri gruppi ambientalisti. In 
Olanda sarebbe, pensabile una 
coalizione Ira partito socialde¬ 
mocratico, il partito liberale 
(somiglia a quello inglese) c 
la sinistra verde ( che è una fu¬ 
sione dell’ex partito comuni¬ 
sta, dell'ex partito pacifista so¬ 
cialista e dell'ex partito radica¬ 
le cristiano). Un tale riorienta¬ 
mento potrebbe realizzarsi an¬ 
che a livello europeo, include¬ 
re il Pds. ma anche partiti 
socialiberali dell'Est. 

Per nn’operuiooe del gene¬ 
re occorre trovare una baie 
programmatica cornane. Da 
dove cominciare? 

Il punto d’attacco £ la riforma 
del Welfare State. Attualmente 
i partiti socialdemocratici ten¬ 
dono ad essere conservatori 
perche difendono solo quello 
che hanno ottenuto. Però la 
genie non appoggia più que¬ 
sto sistema perche e troppo 
costoso e perche c'è chi ne ap¬ 
profitta. Le possibilità sono 
due: o I conservatori distruggo¬ 
no il sistema oppure chi lo Ita 
costruito lo rivede. Come rifor¬ 
marlo? I principi di base del 
Welfare restano validi, ma bi¬ 
sogna ridurre gli interventi. E' 
un processo molto doloroso 
perchè occorre tagliare certi 
servizi sociali. Se si lascia que¬ 
sto compito ai conservatori i 
guai sarebbero maggiori. 

Sai tappeto vi tono anche al¬ 
tri pónti programmatici: il 
nolo dello Sudo, l’ambien¬ 
te, la coopcrazione Interna¬ 


zionale. 

Sulla politica ambientale ab¬ 
biamo molte contraddizioni. 
Promettiamo più ricchezza ai 
nostri elettori e cosi aumenta il 
loro potere d'acquisto e di 
consumo con ripercussioni 
dannose sull'ambiente. Dob¬ 
biamo rischiare di più e fare 
una politica ambientale più ra¬ 
dicale guardando al futuro. 
Questa politica possiamo chia¬ 
marla solidarietà fra le genera¬ 
zioni. C'è II problema degli 
aiuti all'est. Occorrono molti 
soldi per ristrutturare le econo¬ 
mie di quei paesi. La soluzione 
potrebbe essere quella di isti¬ 
tuire in Occidente una tassa 
temporanea della durala di 
cinque anni per l'Europa del¬ 
l'Est. Quello dello Stato è un al¬ 
tro derpiWAf delicati:'ne vanno 
ridotti gli aspetti-burocratici c 
aumentata 1 efficienza. La pa¬ 
rola d'ordine deve essere «qua¬ 
lità e non quantità». 

Torniamo al rapporti tra le 
sinistre In Europa. Come 
giudica li processo che ha 
portalo alla nascita del Pds? 
Abbiamo sempre apprezzato il 
ruolo costruttivo del Pei per la 
democrazia Italiana. La tra¬ 
sformazione del Pti risale già 
al '68 quando protestò per l'in¬ 
vasione della Cecoslovacchia 
da parte del paesi del patto di 
Varsavia. Condividiamo i cam¬ 
biamenti degli ultimi due anni 
c auspichiamo che questo gio¬ 
vi alla sinistra italiana. 

Qual è la vostra posizione 
sull'Ingresso del Pds neU'ln- 
teraazfonale socialista? 

Noi siamo per rafforzare il rap¬ 
porto tra il vostro partito e i 
aititi socialdemocratici meni¬ 
ti dell'Intemazionale. Poi 
puntiamo su accordi di colla¬ 
borazione bilaterale: una dele¬ 
gazione del Pds verrà in Olan¬ 
da ad ottobre. L'anno prossi¬ 
mo potremo votare sulla ri¬ 
chiesta del Pds di entrare nel¬ 
l'intemazionale o il mio partito 
è disposto a dare 11 suo appog- 
io. Questo nell'ipotesi che il 
ds trovi un accordo con 11 Psi. 
Ma a mio avviso è un proble¬ 
ma che può essere risolto. La 
strada giusta è la condotta co¬ 
mune tenuta da Occhetto e 
Craxi in occasione del golpe a 
Mosca. 


■■BOLOGNA. Quota volte 1» 
distensione tra Pds e Psi sem¬ 
bra meno effimera di prece¬ 
denti riavvicinamenti tra I due 
partiti di sinistra. Che cosa ne 
pensa Pierre Camiti? 

La politica italiana sembra una 
mongolfiera gonfia di parole, 
ma non c'è dubbio che oltre ai 
tanti mali che affliggono il pae¬ 
se - crisi istituzionale, finanza 
pubblica, criminalità - il guaio 
che rende la nostra situazione 
cosi anomala è l'atrofia del ri¬ 
cambio. Da qui derivano il 
basso grado di moralità e l'alta 
inefficienza del sistema. Sono 
convinto quindi che la politica 
italiana abbia bisogno di una 
alternativa. Ora, so bene che 
non basta un clima migliore 
tra Psi c Pds, e nemmeno una 
loro intesa, per creare le con¬ 
dizioni politiche dell'alternati¬ 
va. Bisogna coinvolgere altre 
foizc. Ma credo che questa 
prospettiva non possa che par¬ 
tire da un diverso rapporto tra 
Psi e Pds. 


non sarà nn’altemattva di si¬ 
nistra... 

Intanto iodico che l'altematlva 
sarà un bene in sé. Ci si interro¬ 
ga sul significato dei termini 
"detra" e "sinistra" alla vigilia 
del terzo millennio. Penso che 
lo mantengono, nei termini 
che ci ha proposto Bobbio: chi 
sta in cima alla scala sociale 
tende a conservare, chi sta in 
basso invece vuole cambiare, 
chiede uguaglianza, e una cit¬ 
tadinanza piena. Ciò è tanto 
più vero in un paese come l'I¬ 
talia. La paura della forza del 
vecchio Pei ha contribuito a 
bloccare la situazione, c la si¬ 
nistra ha avuto più che altrove 
una storia di divisioni. Da qui 
bisogna ripartire per una ri¬ 
composizione che cerio non 
sarà facilisisma. 

Cicchetto e Craxi sembrano 
della care una metodologia 
nuova nella ricerca unitaria: 
meno enfasi sulle formale e 
le grandi opzioni, ptà atten¬ 
zione alla possibilità di con¬ 
vergenze su questioni con¬ 
crete. Tl convince qnesto ap¬ 
proccio? 


Per un pragmatico come me 
qualunque metodo è buono se 
produce risultati. Guai a dilun¬ 
garsi in preliminari di principio 
mentre la storia ci precipita ad¬ 
dosso. Una volta si diceva: la 
politica non può avere i tempi 
della storia... Oggi la storia cor¬ 
re cosi veloce cne la politica ci 
sembra drammaticamente 
lenta. Guarda cosa è successo 
in due anni in Europa mentre 
da noi si litigava sugli "a prio¬ 
ri"... 

Ma da qnaU questioni con¬ 
crete tu partiresti In queste 
ricerca unitaria? 

La vera priorità, anche pen¬ 
sando alla prospettiva euro¬ 
pea, mi sembra il risanamento 
economico e fìanzlario. Su 
questo terreno, quando si (a 
l'elenco dei problemi, la lista 
non cambia molto se il compi¬ 
latore è di destra o di sinistra. 
Ma la sinistra dovrebbe essere 
capace di indicare soluzioni 
diverse. DI avanzare un’idea 
dei risanamento i cui costi so¬ 
no distribuiti secondo principi 
di equità. Comincerei da qui, 
ben sapendo che mentre la 
prospettiva dell'alternativa è 
lontana, l'esigenza di risana¬ 
mento è urgente. E che quindi 
è necessario pensare ad una 
fase di transizione, gestita con 
una resposnabilità molto am¬ 
pia. 

Pensi ad un governo di 
"grande coalizione’* per Af¬ 
frontare l’emergenza eco* 
nomlca e finanziaria? 

SI. Un governo di cui facciano 
parte i tre partiti maggiori. Un 
esecutivo a durata delimitata e 


■■FIRENZE. Hanno lasciato 
l’arena centrale bagnati lino 
alle ossa, gelati, sconfortati. 
Niente da fare. Il nubifragio 
che nel primo pomeriggio di 
giovedì ha colpito Firenze è di¬ 
ventalo, dopo le prime bordale 
del violento libeccio, un inter¬ 
minabile bagno per cose e 
persone, non ha risparmiato i 
ragazzi che attendevano l’ini¬ 
zio del concerto di Marco Ma¬ 
sini, il dou della festa del'Unità 
provinciale allestita a Campi 
Bisenzio, alle porte di Firenze. 
Gruppi di volontari della festa 
hanno lavorato tutto il pome¬ 
riggio per salvare il salvabile, 
immersi in uno scenario «da 
terremoto», alberi caduti, ten¬ 
de afflosciate, pali e sostegni 
piegati dalla furia del vento. E 
acqua, tanta acqua dappertut¬ 
to. Acqua sui volumi esposti 
nello stand libreria, acqua su¬ 
gli impianti che hanno per¬ 
messo a migliaia e migliaia di 
persone , per oltre venti giorni. 


con un programma non "pa- 
llngenetlco”, ma con gli obiet¬ 
tivi essenziali al risanamento, 
che non saranno indolori. 

Ma la sinistra ha Interesse a 
queste prospettiva? Molti 
pensano che al paghino an¬ 
cora gli errori della "aollda- 
' rietà nazionale”... 

Allora l'emergenza fu il terrori¬ 
smo. Contesto che in quel pe¬ 
riodo siano stali davvero af¬ 
frontati i problemi strutturali 
del paese... 

Comunque ritieni che la ve¬ 


ra priorità aia queste, e non 



il dibattito sulle riforme istitu¬ 
zionali mi ricorda la ricerca del 
Santo Graa). Stiamo attenti: la 
De ha governato per 45 anni - 
e ora Andreotti ne promette al¬ 
tri 30 - perchè ha goduto di 
ampio consenso. La sinistra è 
stata divisa c subalterna. Ma se 
ora costruisse un'ipotesi con¬ 
vergente sul punto nodale del 
risanamento del paese nel se¬ 
gno dell'equità, potrebbe final¬ 
mente candidarsi come polo 
di governo. Ma nella fase di 
transizione io penso che la De 
debba essere associata. Sareb¬ 
be troppo comodo andarsene 
dopo aver causato tanti danni 
con le scelte assistenzialistichc 
di questi decenni. 

Pài e Pds sono steli In con¬ 
correnza e In polemica an¬ 
che nella ricerca del consen¬ 
so cattolico. Pensi che una 
strategia unitaria possa 
esercitare un’attrazione ver¬ 
so queste aree? Finora I cal¬ 


cene appetitose e raffinate a 
prezzi accessibili. Acqua sulle 
macchine-premio della lotte¬ 
ria. sullo spazio bambini, sulle 
strutture di Babele, il frequen¬ 
tatissimo stand multirazziale. 

Alla fine hanno prevalso le 
ragioni del buon senso c della 
sicurezza. GII organizzatori, se 
possibile ancora più bagnati 
dei giovani accorsi al richiamo 
della loro star, e altrettanto im¬ 
potenti e sconfortati, hanno in¬ 
dicato il cielo e deciso di chiu¬ 
dere anticipatamente la testa. 
Sarebbe stato comunque im¬ 
possibile riparare al disastro in 
tempo utile per dare un senso 
politico, culturale, spettacola¬ 
re e econonomico alle ultime 
battute della festa provinciale, 
previste tra oggi e lunedi. 

■Il gioco non valeva la can¬ 
dela - spiega Leonardo Doma- 
nici, segretario del Pds fiorenti¬ 
no - Ora dobbiamo (are i conti 
dei danni e lavorare per recu¬ 
perare quanto possibile». Il 
conto è purtroppo agevole: 


tolici insoddisfatti della De 
non hanno certo guardato 
con molte simpatia a Craxi... 

La domanda è complessa, ma 
rispondo schematicamente. 
Credo che le trasformazioni 
del mondo a cui assistiamo 
spingeranno anche da noi ad 
una maggiore mobilità politi¬ 
ca. In realtà l'unità politica dei 
cattolici non è mai esistita in 
Italia, ma un forte cemento a 
favore della De è stato all'origi¬ 
ne il timore che una vittoria co¬ 
munista avrebbe messo in pe¬ 
ricolo la libertà religiosa. Nello 
scarso potere dì attrazione del 
Psi c'è invece anche una certa 
matrice antistituzionalc e scar¬ 
samente riformista di parte 
della cultura politica cattolica. 
Il Psi di Craxi, rispetto a queste 
aree, ha commesso l’errore di 
presentarsi soprattutto come il 
partito della "modernizzazio¬ 
ne”. Ma la "modernizzazione" 
è una categoria dal profilo eti¬ 
co scarso, ed è da dimostrare 
che la destra non sappia esse¬ 
re "moderna". Inoltre questo 
approccio non ha posto argine 
nell'ultimo decennio a feno¬ 
meni di rampantjsmo e di sca¬ 
dimento della moralità pubbli - 
ca. Questo ha scoraggiato an¬ 
che l'elettorato cattolico po¬ 
tenzialmente riformista. In so¬ 
stanza penso che verrà meno i) 
potere di attrazione della De. 
ma il guadagno della sinistra 
non sarà automatico. Ci sarà 
se essa saprà porre alla base 
della sua politica la solidarietà, 
la tensione morale, e non l'in¬ 
dividualismo e la competizio- 


non meno di un miliardo di 
danni, tra strutture rovinate e 
mancati incassi. Il villaggio di 
Campi, inaugurato per la festa 
nazionale nell'88. già costato 
all'allora Pei un pauroso delicit 
ora ereditato dal partilo della 
Quercia, ridimensionato per le 
esigenze provinciali, aveva co¬ 
minciato ad agosto l'attività 
con piena soddislazione. «Era¬ 
vamo riusciti a superare senza 
danni la tromba d'aria del 27 
agosto, e la partecipazione 
della gente era stala straordi¬ 
naria», spiega II responsabile 
della festa Manuele Auzzi. 

La partita non è ancora 
chiusa. Non temano i ragazzi 
che sono rimasti in vana attesa 
di Marco Masint: il fiorenlmissi- 
mo «disperato» ci sarà, al Pala¬ 
sport di Firenze. Vecchi bigliet¬ 
ti sempre validi (o rimborsabi¬ 
li) per un appuntamento che 
si terrà il 14 ottobre. Lunedi, 
sotto un tendone nella centra¬ 
le piazza Santa Maria Novella, 
l'arrivedetci della (està alla cit¬ 
tà con la partecipazione di 
Giulio Quercini. 


La "Stampa" commenta: 
('alternativa alla De, se sarà, 



Lo stand del libri distratto dal nubifragio 


Rinviato al 14 ottobre il concerto di Marco Masini 

A Firenze piove sulla festa 
Danni per oltre un miliardo 

SUSANNA CR ISSATI 


Festa nazionale de l’Unità 
Bologna IParco Nord 

ACHILLE OCCHETTO 

Sabato 21 settembre ore 18 
Arem Centrale 



Il programma 


OGGI 


SALA VERDE 

10,00 LA RIDORMA DELLA POLITICA 

-Il Pc i a otto mesi dalla sua costruzione - La riforma della 
politica e dei partiti in Italia» Introduce - Giusoppe Chiaren¬ 
te. plaudente della Commissiono nazionale di garanz s 
Partecipa* Davide Visani, responsabile organizzazione del 
Pds. Pf««lode: Bruno Drusiìli, presidente delia Commis¬ 
sione Im: srale di garanzia di Bologna 
SALA ROSSA 

18.00 «IL PASSAGGIO AL FUTURO» Il futuro delle democrazia 
ttaltaiin Partecipano' Claudio Fracanzam, direzione nazio¬ 
nale della Democrazia cristiana, Claudio Signorile, dire¬ 
zione razionale del Partito socialista italiano, Aldo Torto- 
rella, coordinamento politico nazionale Pds Conduce Se- 
basti.’ir o Messina, giornalista de -La Repubblica-, Presie¬ 
de: Gictg o Ghezzi, consiglio nazionale Pds 
21.00 -NELL UNIONE SOVIETICA DOPO IL GOLPE» Partecipa¬ 
no • Vieto Gaiduk, accademico del movimento Russia de¬ 
mocratico, Paolo Garimberti, redattolo capo degli esteri 
de «La Repubblica»; Bondarev Grigori, deputalo del Parla¬ 
mento 'u:iso; Bikenin Neil, dlreltore del -Libero pensiero» - 
movimento per lo riforme democratiche dell'Urss, Ezio 
Mauro condirettore de -La Stampa-, Antonio Rubbl, vice- 
presi dente commissione esteri della Camera (Pds); Heinz 
Timmerrann, dell'Istituto tedesco per i rapporti con l'Est 
Presiede Claudio .Sassi, comitato federale Pds Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Emma Fattorini con Adriano Zarrl, autrice dei li¬ 

bri: «Il tiglio perduto» - La Piccola Ed.. «Dodici lune» - Ca¬ 
rmini» Ed , «E più facile che un cammello» -Tibaudi Ed. 

19.00 «Cluli delle 19». Incontro con Cristina Casanova autrice del 
libro «Operazione Noce» - Gea Smal! ?iess -Partecipano 
Laura Conti e Graziella Falcone 

20.30 Legalbaaro la droga -Una ragionevole propoeta di speri- 
meni orlo no - Gianglacomo Feltrinelli ed. intervengono gli 
autor • Giancarlo Amao. Luigi Ferratoli, Luigi Manconi. 
Giuliano ’lsapla, MarcoTaradash Int-oducono Guido Pa- 

si e Mlchol© Serra. Sarà presente Tedi ore Carlo Feltrinelli I 

22.30 Incontro con La parole di Claudio Lolli 
Partecipa Gilberto Centi 

STANZE DI DONNE 

20.30 «Alfa, m associazione e alcuni progofH di solidarietà: di 
donne naturalmente» Partecipano a mona Dalla Chiesa, 
Anna Del Mugnaio a le Donne dei prog siti 

A SCUDI A DI CUCINA 

Piatto ambo- Cuacus (pasta, carne, vei cure) 

22.00 Tre stiliate zairesi presentano la loro moda 

SPAZIO -DIRITTI SOCIALI E SOLIDARI ETÀ» 

21.00 Prole* ore materiale audiovisivo su. • Anziani m casa pro¬ 
tetta»- il termine discussione con’ Lucio Tondi, medico. 
Manuela Forblclni, infermiera; Marzio Santi, medico; Ste¬ 
fania Fabbri, operatore sociale Conduce - Maria Luisa 
Stanca ni 

SPAZIO VIDEO D'ARTE 
«La tram orla del restauro» 

17.00 Incorili o. La lua fotografia: consigli pe * 'a conservazione, il 
mon!a>)gio, il restauro di fotografie artiche e moderne a 
cura di Si ivia Berselli 

21.30 Anni, 2 or oii presenta: Capolavori In restauro 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 «Traili uro di cuore». Bologna festogg a l'arrivo di-Cuore» 
NIGH r 5 « RIGHTS -SPAZIO NOTTE 
22 00 Jonathan Reachman 

dopo mezzanotte: discoteca dj Dcvil 
D'ARCI SDAZIO -JAZZ CLUB 
22.00 Vincer zo Zitello Ensemble 
BALKFtA 

21.00 Orchcn.tr » Ruggero Passarini 
TEAV PODI STRADA 
Chili* le a balanza 
CINEMA 

1968" IH7I i: setto anni di Immagini di rivolto 

21.00 «I cai'rub ili» (1970) di L. Cavam 
23.00 «L'ud Ionia» (1972) di M. Ferrari 
ARCI-GAI’CASSERO 
TANGO A MEDIANOCHE 
24 00 -La rnorlu di Mlkel» (1984) di I. Urike 
ARENA SPORTIVA 

19.00 Torneino ovamie di calcetto à 5 
PISTA PATTINAGGIO DOZZA 

Noleggio pattini a rotelle e corsi di avviamento al pattinag¬ 
gio con istruttori 
PISTA 8MX-DOZZA 
16.00 Fina e campionato Italiano Bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

15.00 Apertura della ludoteca: -I giochi di una volta-, laboratorio 
di A f foralll. -Dipingiamo la pace» con G Padrini, -Kids 
'91- a cura dell'Arci computer club di Bologna 


DOMANI 


SALA : I05$A 

10 30 «La sinistra e I problemi dell'alternativa» Intervista dr 
Giuseppi* Caldarola. vicedirettore de «l'Unità», a’ Marco 
Pannelli!, parlamentare del gruppo oderahsta europeo. 
Gavine Angius, del coordinamento politico razionale del 
Pds. Presiede: Gianfranco Feloni, della direzione fedorale 
Pds «li Boogna 
IL MONDO CHE CAMBIA 

18.00 II nuovo ordine mondiale. Intervista di Antonio Cambino, 
giornalista de «L'Espresso-; a Gianni De Michelis. mini¬ 
stro agli Affari esteri, Giorgio Napolitano, ministro agli «af¬ 
fari iwter del governo Ombra Pds Presiede: Paola Botto¬ 
ni. d<>Ha clrazione federale Pds di Bologna 
IL MONDO CHE CAMBIA 

21.00 La proefMitttva di pace in Madio Orlerrfe. Partecipano Rad- 
wan Abti V/yash, presidente dei giornalisti palestinesi, Lo- 
ra Eli.iv, della direzione del Partito laburista israeliano, 
Piero i: assino, responsabile Area attività internazionali del 
Pds; Abu Mazen, del Comitato esecutivo dell'Olp, Edgar Pi¬ 
sani conigliere del presidente francese Mitterrand, Pe¬ 
rez Rjyo parlamentare europeo di Izqulorda Unlda;-Yair 
Tsatrn, Capogruppo alla Knesset del Partito socialista di 
Israel* (Mapam). Presiede 1 Paolo Tornasi, dell'esecutivo 
dolisi F adorazione Pds di Bologna 
SALA VERDE 

18.00 DIRI ITI A RISCHIO. Governo e autogoverno della salute 
Part'jcipano: Giuliano Bardolini, assessore alla Sanità del¬ 
la regione Emilia-Romagna; Francesco De Lorenzo, mini¬ 
stro alla Sanità; Grazia Labate, responsabile Sanità del 
Pds. Presiede: Raffaello De Brasi, doH'Umono regionale 
Pds lEmllii-Romagna 

21.00 GLI SCENARI DELL'IMPRESA. L'Europa, la competizione 
globale, l'Innovazione, I limiti dello sviluppo (in collabora¬ 
zione cor Arti). Partecipano: Sergio C onerati. segretario 
confederaleCgll; Luigi Granelli, senatore De; Andrea Mar- 
gheri, responsabile Pds alle politiche fier le imprese; Um¬ 
berto Silvestri, amministratore delegalo della Stei; Sergio 
Vaco fi, direttore Iole università Bocconi - Presidente Arti, 
Giovanbattista Zorzoll, consigliere amministrazione F^al 
Presiedo: Guido Fanti, del comitato federale Pds di Bolo¬ 
gna 

LIBRERIA 

18.00 Video mi< rvista con Mario Luzi autore del libro «Frasi e In¬ 
dizi di un canto salutare» - Garzanti Ed 

19.00 «Club delle 19». Incontro con Lucia Cocciarelli, Paolo Ver- 
gnani e V lo autori di «Corpo a corpo» - Thema Ed Parteci¬ 
pa Giancarlo Ansaioni 

20.30 Dialogo di Marino Smibaldi con Alessandro Barlcco. auto¬ 
re del libr o «Castelli di rabbia» - Rizzol i Ed 

22.30 Bruno Rombi presenta’ «Piccoli amanti» di Enrico Morovi- 
ch - R jsconi Ed 

STANZE IH DONNE 

17.30 ! nostri film - «La signora senza camelie», «La stanza del 
temfKi» e «Oltremare», «Un patto con movie-movle». Par¬ 
tecipano Giovanna e None Gngnaffim, Jula Bleta, France¬ 
sco Conversano, Loretta Michclim 

A SC l'OLA DI CUCINA 

Legumi fagioli. ceci e lenticchie, contorni e primi piatti 
SPAZIO VIDEO D’ARTE 
La comico magnetica 

17 00 Vldeocatiilogo dell’edizione 90 della Biennale d'arte di Ve- 
nezl ! «Nascita di un museo» di Re lini «Glbelllna città 
mus»> d< Carbone 

21.30 Inco i ro dove va l'arte contemporanea a cura di Ludovico 
Prato il Videocatalogo dell'edizione Bit della Biennale Gio¬ 
vani 

ARE SA SPETTACOLI 

21.00 Litfitu 

NIGH 'S 8 RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

22 00 Gruppo volante rock-band di Stefano Disegni Dopo mez¬ 
zanotte. d ncoteca dj Sparo 
BALERA 

21.00 Orci - ostri» Gambermi 
TEATRO Di STRADA 
Chllle delti balanza 
CINE MA 

1966-1973: setto anni di Immagini di rivolta 

2100 «Lagrande abbuffata» (1973) di M Fon eri 
ARCI GAY CASSERO 

24.00 Tango a medlanoche: -Donne sull orlo di ùna crisi di ner¬ 
vi» (' &B7) di P Almodovar 


i è 
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Dubbi sul vero ruolo dei tre Sicuri alla questura di Forlì: 
arrestati giovedì a Gaeta «La pista è quella giusta » 

Stesse armi in rapine e delitti Si profila un collegamento 
ma forse non gli stessi uomini con la «banda delle coop » 

Dopo il blitz si complica 
il caso della «Uno bianca» 


2 ?- • 


L’arresto a Gaeta di uno del due uomini e della donna (nella foto sotto), 
sono sospettati di appartenere alla banda della «Uno bianca» 


Un sistema computerizzalo di gestione delle prenotazioni 
e dei flussi, operante in modo integrato e in tempo reale: 
questa la «ricetta» preparata dalla società «smergetica» su 
commissione del consorzio «Venezia 2000» per mettere un 
po' d'ordine nel caos del turismo veneziano. Se n'è discus¬ 
so ieri a Palazzo Ducale, dove si è svolto il convegno «Ve¬ 
nezia: il governo dei lliiss turistici», organizzato dall'asses¬ 
sorato al turismo del comune e dal consorzio. 


Il lago d’Avemo L'area del lago D'Avemo, 

acauistato ne ì, Napole ' a "°; l n< ,n cadrà 

ne j] e mani d e n a specula* 

dal ministero zione immobiliare. Il presi- 

del Beni Cultu rali 

stro ad interim dei Meni Cui- 
“““™* turali «ha (alto notificare ai 

proprietari, nei tempi utili (entro il 21 settembre, ndr) i re¬ 
lativi decreti min isteria i di acquisto mediante prelazione». 
Il comunicalo ministeriale precisa che la decisione di at¬ 
tuare il vincolo definitivo e totale «fa seguito ad una riunio¬ 
ne recentemente tenuti isi con la regione Campania, riunio¬ 
ne nella quale si è convenuto e stipulato che, a fronte del¬ 
l'acquisizione da parte del ministro dei Beni Culturali delle 
aree dell' Avemo, la reg one Campania si impegna a garan¬ 
tire una corretta valorizzazione dell’intera area del lago e 
ad acquisire, mediarne l'esercizio del diritto di esproprio, 
la restante area a fini di pubblica utilità, assicurando anche 
Il proprio contribito sili 'ulteriore azione del ministero dei 
Beni Culturali diretta alla prevista progettazione, organiz¬ 
zazione e gestione dell'istituendo parco archeologico e 
ambientale del lago di Avemo». 


Erano nella zona di Latina dall’inizio di agosto. Dopo 
una rapina uno dei tre presi l’altro ieri a Gaeta era 
stato addirittura identificato. Probabilmente Maurizio 
Palma, presunto killer della «Uno bianca», la sua don¬ 
na Paola Romani e Maurizio Vivera stavano prepa¬ 
rando un colpo. Si sono spostati per oltre un mese da 
un albergo all’altro dell’Agro pontino. Cade la pista 
della «Uno»? I documenti rubati a Rovigo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA QUER MANDI 


MI BOLOGNA 11 giallo che av¬ 
volge 1 tre personaggi arrestati 
l’altro pomeriggio aGaeta con 
un superbite si complica. 
Maurizio Palma, il ravennate ri¬ 
cercato per l'omicidio dei se¬ 
negalesi a San Mauro e la rapi¬ 
na di Pesaro, la sua fidanzata 
Paola Romani c Maurizio Vive¬ 
ra erano nella zona di Latina 
dall'inizio di agosto. Avrebbe¬ 
ro avuto, questo è certo, tutto il 
tempo di spostarsi a Pesaro, il 
28 agosto, per mettere a segno 
la rapina all'ufficio postale di 
Santa Maria delle Fabbrecce. 
ma non di uccidere, dieci gior¬ 
ni prima, i due senegalesi a 
San Mauro Pascoli. Le armi dei 
due episodi di sangue sono le 
stesse, lo ha stabilito una pri¬ 
ma perizia balistica. Ma non è 
detto che gli uomini che han¬ 


no sparato siano gl! stessi. <1 
profilo criminale di Maurizio 
Palma (che è stato in carcere a 
Ravenna, a Forlì e In Lussem¬ 
burgo) si limita alte rapine. 
Non sembra davvero che pos¬ 
sano essere loro gli uomini che 
hanno ucciso in maniera 
scientifica. Nè Palma, nè Vive¬ 
ra, che ha precedenti per rapi¬ 
na in Olanda, nè tanto meno 
Ennio Pompilio, Indiziato per 
la rapina di Torre Periterà. 

in questura a Folli, invece, 
sono di diverso avviso e ripeto¬ 
no che «la pista è quella giu¬ 
sta». Intanto, questa volta da 
Rimini, è giunta la conferma 
che i documenti trovati addos¬ 
so a Palma a Gaeta fanno parte 
di quello stock di 15.000 rubati 
aU'ufficio delia Motorizzazione 
di Rovigo nella notte tra 11 18 e 


il 19 magalo del 1985, Vari 
mazzetti di queste patenti in 
bianco sono stati trovati nel 
corso degli anni In possesso di 
terroristi, criminali comuni e in 
alcuni covi delle Brigate rosse. 
Una patente, in particolare, 
crea un collegamento con la 
famigerata «banda delle coop« 
che ha agito tra Bologna e la 
Romagna dalla fine del 1987 al 
1989. Quella patente è stata 
usata dal brigadiere dei carabi¬ 
nieri Domenico Macauda do¬ 
po l'assassinio di due suoi col- 
leghi a Castelmaggiore (alle 
porte di Bologna) per depista¬ 
re le indagini sul clan del cata- 
nesi, il nucleo più importante 
della «banda delle coop». Il ri¬ 
trovamento dei documenti ru¬ 
bati a Rovigo non fa necessa¬ 
riamente collcgare la banda 
della «Uno» a quella delle 
coop, perù risulta ugualmente 
inquietante. Anche perché po¬ 
trebbe ricondurre all'ipotesi 
delle «schegge impazzite dello 
Stato» sollevata anche dal ma¬ 
gistrato rìminese Roberto Sa¬ 
pio che sta Indagando sugli ul¬ 
timi episodi di sangue avvenuti 
tra la Romagna e le Marche. 

Nella stanza dell'holel »Le 
rocce» di Gaeta, dove sono sta¬ 
ti sorpresi Palma, la ragazza e 
Vivera, è stato trovalo un fucile 
a pompa con le canne segate 



simile a quello che gli investi¬ 
gatori hanno trovato sui colli ri- 
minesi dove è stata parcheg¬ 
giala per una notte la Regata 
usata dai banditi che hanno 
rapinato l'ulficio postale di Pe¬ 
saro. Ieri circolava anche la vo¬ 
ce che l'aggualo di Nocs, Cri- 
minalpol e Guardia di finanza 
fosse diretto ad un pezzo da 
novanta della camorra. A Pe¬ 
saro invece continuano a ripe¬ 
tere che è stalo seguendo Vive¬ 
ra, che a questo punto potreb¬ 
be essere stato il compagno di 
rapina dì Palma, che si è arri¬ 
vali a Gaeta. Comunque sia i 
due si conoscevano da tempo. 
Maurizio Vivera ha la residen¬ 
za in Belgio e Palma è stato in 
quella zona tra i‘83 e l’89. Il 
Belgio potrebbe anche ricon¬ 
durre alia pista «Brabante Val¬ 
lone», la banda cioè di sangui¬ 
nari killer che ha terrorizzato 
quella zona tra l'85 e l'87 e che 
aveva una firma precisa: 
un'auto, una Golf, e uno scopo 
terrorizzare. D'altro canto an¬ 
che le Imprese bolognesi della 
banda della »Uno bianca» non 
aveva altro scopo che quello di 
terronzzare o destabilizzare. 
Dal duplice omicidio dell'ar¬ 
meria di via Volturno tulio è 
cambiato, È sparito il micidiale 
fucile ed è comparsa la Berci¬ 
la. A Bologna non si è più spa¬ 


rato e si è iniziato a uccidere in 
Romagna: il benzinaio Grazia¬ 
no Mirri a Cesena e ì due sene¬ 
galesi a San Mauro Pascoli. Po¬ 
chi indizi, perù, paiono con¬ 
durre a Palma e a Settimo Do¬ 
nati che fra l'altro ha un alibi - 
la testimonianza di un affitta- 
camere di Amsterdam - per il 
28 agosto. 

Questa mattina, Palma, Pao¬ 
la Romani e Vivera saranno in¬ 
terrogati dal giudice di Lalina, 
dottor Gentile. Dovranno ri¬ 
spondere di detenzione di ar¬ 
mi e falso in documenti. Nel 
pomeriggio Maurizio Palma 
sarà trasferito nel carcere di Ri¬ 
mini a disposizione del sostitu¬ 
to procuratore Roberto Sapio. 

A Gaeta i tre non erano cer¬ 
to in vacanza, ma si comporta¬ 
vano come turisti tranquilli di¬ 
sposti a spendere 200.000 lire 
a testa per il lussuoso albergo 
«Le rocce». Non avevano 200 
milioni, ma qualche milione e 
pare che da altri alberghi di Sa¬ 
baudi e di Latina se ne siano 
andati senza pagare II conto. 

Il cerchio non sembra affat¬ 
to strìngersi. Ma dalla questura 
di Forlì ripetono :«E la pista 
giusta», il giudice Sapio non 
paria e si limita a far capire che 
sta aspettando i documenti. 
Ma non sembra di buon umo- 


Sicurezza Ogni anno sulle strade della 

culla ctrarlo» Comunità Europea muoio- 

f“ l,e no 50mila persone, un mi¬ 
ni Vendita None e 600mila rimangono 

«bip» elettronico feri / e e di qu T 150mila 

“ restano minorate per sem¬ 

pre. In soccorso de Ila sicu- 
rezza stradale è giunta 
adesso la tecnologia, Ut «Securvia Italia» ha approntato un 
sistema di sicurezza die entro il 1992 vigilerà su 5mila 
•punti neri» delle strade tediane. Si tratta di un dispositvo 
elettronico (distribuito d.idla Magneti Marcili) composto 
da un trasmettitore a pannelli solan collegato in zone stra¬ 
dali nevralgiche e da un ri: evitore istallalo dall'automobili¬ 
sta nel cruscotto delia ulen ettura con la funzione 0 1 segna¬ 
lare situazioni perico!o:»e II trasmettitore invia il segnale 
che, captato dal ricevitore viene decodificato e si manife¬ 
sta con un segnale acustico prima e con una spia luminosa 
subito dopo, segnalando per tempo all’automobilista si¬ 
tuazioni «difficili» a una disianza di 500 metri in autostrade 
e strade extraurbane <• di 150 metri in città. Il marchinge¬ 
gno costa 130mila lire più 30mila di installazione. 


Rimini, sfiorata una nuova strage 

Aereo pende bomba «a salve» 
centrata una fabbrica 


Clemenza per l’ex partigiano che uccise don Pessina 


Cossiga: «La grazia a Calti 
per chiudere la vecchia vicenda» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


§■ R1MINI. L’aereo, un G91Y 
dell’8 c stormo dell’Aereo- 
nautica militare di stanza a 
Cervia, è partito per un volo 
d’addestramento con una 
bomba non esplosiva da 12 
chilogrammi. Sopra la zona 
industriale di Santarcangelo 
la bomba si è sganciata da 
almeno 2000 metri di altitu¬ 
dine precipitando nel cortile 
dell’azienda «Rimea fusti», 
un’azienda che produce ma¬ 
teriale da imballaggio. 

Il titolare dell'azienda, Lui¬ 
gi Torre, ha sentito un botto 
tonificamo cd ha pensato ad 
un'esplosione. Ha guardato 
in alto e non è riuscito nem¬ 
meno a vedere il mezzo mili¬ 
tare. Poi è andato a verificare 
I danni provocati dall'ordi¬ 
gno: il pavimento di cemento 
armato del cortile è stato let¬ 
teralmente bucato per una 
profondità di otto-dieci centi- 
metri. Rimbalzando ha divel¬ 
to la recinzione dello stabili¬ 
mento. Sfiorati gli uffici e il 
capannone dove lavorano 
otto operai. 

«È stato un miracolo - dice 
Luigi Torre - se la bomba 
fosse caduta sull'ufticio non 
sarei qui a raccontare come 
è andata. Poco tempo dopo 


sono arrivati un sacco di mili¬ 
tari di alto grado per dirmi di 
stare tranquillo, che per i 
danni ci metteremo d’accor¬ 
do». 

Questa volta il tanto temu¬ 
to venerdì 13 ha portato for¬ 
tuna. Sarebbe bastata una 
piccola variazione di traietto¬ 
ria e la bomba sarebbe potu¬ 
ta cadere sull’ufficio o addi¬ 
rittura sulle case vicine, pro¬ 
vocando una vera tragedia. 

La bomba da esercitazio¬ 
ne, fortunatamente, non ha 
carica esplosiva. Quando ar¬ 
riva sull'obiettivo si spacca 
ed esce solamente fumo. Ma 
12 chilogrammi lasciati ca¬ 
dere da mille o duemila me¬ 
tri diventano una bomba al¬ 
trettanto pericolosa di quelle 
esplosive. Il peso aumenta, 
con l’accelerazione, metro 
dopo metro, e a terra è come 
se arrivasse un'altra bomba, 
più grande. 

Al comando dell’Arero- 
nautica militare cercano di 
non dare troppa pubblicità 
all'episodio. Raccontano 
della non pericolosità della 
bomba e giustificano l'acca¬ 
duto come un banale inci¬ 
dente. 


Banale incidente che 
avrebbe potuto provocare 
conseguenze drammatiche 
come quelle di Casalecchio 
di Reno quando, sempre per 
un guasto meccanico, un ae¬ 
reo militare precipitò su una 
scuola, uccidendo dodici ra¬ 
gazzi, undici studenti che 
stavano assistendo tranquil¬ 
lamente a una lezione. 

C’è anche da aggiungere 
che dagli aereoportì militari 
(Miramare e Cervia) si alza¬ 
no In continuazione decine e 
decine di jet militari, e che 
quello di ieri è solo l'ultimo 
di tanti incidenti. Di troppi in¬ 
cidenti. E se la bomba fosse 
caduta sugli alberghi della 
costa o su Rimini 7 

Insomma, questa volta è 
andata bene. La buona stella 
ha protetto il signor Torre e i 
suoi dipendenti. Ma è certo 
che un aereoporto militare in 
pieno "divertimentificio" è 
una detonatore innescato. 

«È andata bene, direi che è 
andata proprio bene...», ripe¬ 
te il signor Torre. E sicura¬ 
mente, ieri sera, avrà festeg¬ 
giato a champagne lo scam¬ 
pato pericolo. Questa matti¬ 
na, rivedendo il cratere pro¬ 
vocato dal missile precipitato 
dal cielo, sarà meno eufori¬ 
co. DAG. 


Per William Gaiti, l’ex partigiano che ha confessato 
di avere sparato a don Pessina, lorse è in arrivo la 
grazia. «Ho avuto - ha detto Cossiga - grande com¬ 
passione per questo vecchio che ha avuto il corag¬ 
gio morale di confessare dopo Lutto tempo». Oggi 
l'ex sindaco di Correggio, Germano Nicolini, sarà a 
Roma per essere interrogato sulla «gladio rossa». An¬ 
cora polemiche sul rapporto fra Montanari e Pds. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETI I 


M REGGIO EMILIA. Forse è in 
arrivo la grazia per William 
Gaiti. l'ex partigiano che dopo 
45 anni ha confessato di avere 
sparato a don Umberto Pessi¬ 
na Lo ha dotto jl presidonte 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga. »Ne abbiamo combi¬ 
nate tante da una parte e dal¬ 
l'altra. Ho avuto grande com¬ 
passione per Germano Nicoli- 
ni. quest'uomo che è stato in 
galera per dieci anni per una 
sorta di ragion di Stato. Provo 
un sentimento analogo per 
William Gaiti. questo vecchio 
che hit avuto il coraggio mora¬ 
le di contessale dopo tanto 
tempo. Se per chiudere la vi¬ 
cenda occorre dargli la grazia, 
non credo che facendolo of¬ 
fenderei la memoria di don 
Pessina», 

Germano Nicolini - l'uomo 
incarcerato ingiustamente per 
dieci anni - oggi entrerà nuo¬ 
vamente in un palazzo di giu¬ 


stizia, quello di Roma, per es¬ 
sere interrogato. L’ha chiama¬ 
to il sostitelo procuratore Luigi 
De Ficchy, che indaga sulla 
«gladio rossa». «Nella convoca- 
none non c'è scritto nulla - di¬ 
ce Nicol ni - ma anch'io posso 
immaginare che II tema sia 
quello, lo in quelle squadre 
non c'era, ammesso che ci fos¬ 
sero tali squadre. Stante la mia 
decennale esperienza di latti 
giudiziali credo che non sia 
possìbile prevedere dove vo¬ 
glia andare a parare un inter¬ 
rogatorio». Dopo l'ex partigia¬ 
no «Diavolo», saranno sentili 
dal mag strato romano anche 
William Gaiti c gli altri due ex 
partigiani che hanno sempre 
ammessa di avere fallo parte 
del gruppo che uccise il sacer¬ 
dote. Nicolini finalmente ha ot¬ 
tenuto le, possibilità di vedere 
riconosc irta la propria inno¬ 
cenza, ma dice che «potranno 
esserci sviluppi, perché nessu¬ 
no cede lacilmenle alle pro¬ 


prie convinzioni*. 

Il riferimento, forse, è ad al¬ 
lucinami dichiarazioni fatte ie¬ 
ri da un vecchio prete di Cor¬ 
reggio. don Enzo Neviani, da 
59 anni cappellano dell'ospe¬ 
dale. Il buon uomo fa sapere 
che, secondo lui, «Nicolini po¬ 
trebbe ottenere, con la riabili¬ 
tazione. un risarcimento di 
due miliardi». Tutta qui, la sto¬ 
ria, secondo il prete. «Cher- 
chez la femme, cherchez l'ar- 
genl», dichiara contento. La 
confessione di Gaiti? «Sa, il de¬ 
naro la gola alle brave perso¬ 
ne. ai malviventi da strada, alle 
prostitute». Insomma, l'ex sin¬ 
daco comunista condannato 
innocente a 22 anni e l’ex par¬ 
tigiano che ha trovato II corag¬ 
gio di confessare II delitto - 
questo il messaggio del cap¬ 
pellano - si sarebbero messi 
d'accordo, per spartirsi la «tor¬ 
ta» miliardaria. 

Don Neviani è anche con¬ 
vinto - lo ha dichiarato più vol¬ 
te anche in passato - di essere 
una martire mancato. *11 tutto è 
nato da una storia di cavalli, 
venduti dai partigiani, lo com¬ 
pilai l’elenco di chi li aveva 
comprali, diciannove famiglie 
di San Martino Piccolo, dove 
don Pessina era prete. I parti¬ 
giani credevano che l'elenco 
fosse stato fatto da lui, ed inve¬ 
ce ero stato io. E sempre io 
avevo organizzato la partenza 
di sessanta mondine in Pie¬ 
monte, togliendo potere ai co¬ 


munisti. Si sono sbagliati». Di¬ 
mentica di dire che Nicolini 
per quella vendita del cavalli fu 
assolto dal tribunale militare, e 
che la vendita fu considerata 
del tutto corretta. 

Sul rapporti fra Otello Mon¬ 
tanari, l'uomo del «hi sa par¬ 
li», ed il Pds c’è una polemica 
politica. Dopo le accuse dell'a¬ 
rea «riformista» («Il Pds ha avu¬ 
to verso Montanari un atteggia¬ 
mento politicamente contorto 
e punitivo»), c'è la replica del 
segretario della federazione, 
Fausto Giovanelli. «Montanari 
non è stato nè punito nè emar¬ 
ginato. è membro di un orga¬ 
no dirigente del Pds. Franca¬ 
mente si è pronunciato decine 
di volte su questo argomento, 
non posso alzarmi tutte le mat¬ 
tine e difenderlo. Il Pds ed io 
siamo stati fortemente critici 
quando è stalo esplulso dagli 
organi dirigenti delI'Anpi. Ma 
posso dire che se Montanari 
pretende di essere la bandiera 
della "glastnof, si sbaglia. Ha 
dato un contributo, ma non è 
stalo il solo. Proprio il 2! giu¬ 
gno scorso, con II cuore, il Pds 
na chiesto di riaprire il proces¬ 
so a Nicolini. In questa federa¬ 
zione non c'è stata anestesia, 
non c'è stata palude: piuttosto 
tempesta.,E paradossale che 
questo gruppo dirigente che 
ha fatto della trasparenza la 
sua bandiera, sta accusato di 
avere frenato la ricerca della 
verità». 


Risarcimento Si è risolta con un risarci¬ 
ti mlllnni mento di 26 milioni la vi¬ 
di ZO milioni cenda de| senegalese Nd . 

al Senegalese jaye Babacar, assunto in 

licenziato prova come cameriere nel 

iiLCiiuaiv giugno scorso dal bar Zana- 

rini di Bologna ma hcenzla- 
* to dopo tre settimane per¬ 
chè «non adatto a stara a <-ontatto con i clienti». Babacar. 
inviato al bar dall'ufficio d collocamento, era stato subito 
invitato dal titolare a rinunciare all'incarico. Assisi ito dal- 
l’ulficio legale della Cg il. a reva fatto ricorso in pretura im¬ 
pugnando il licenziamento e chiedendo «!' accertamento 
del carattere razziale della scelta». Ieri la pretura del lavoro 
di Bologna ha stabilito la revoca del licenziamento, offren¬ 
do a Babacar la scelta Ira i reintegro e l'indennità ruarcito- 
ria. Il senegalese, che ora I tvora aN'Autogrill del Cantagal- 
lo, ha optato peri’ offerte monetaria. 


Resti di navi A poca distanza dai lesti del 

mmaii» ritrovati Dc9 di IJs,lca ' semisommer- 
romane rurovari si dalla melma e da mig i iaia 

Vicino al relitto di sacchetti di plastica, sono 

Aa\ DrQ M (IcHra stati sc °P ertia 3200 metri di 
oei V C» ai USUCd profondità i relitti di, mtiche 

navi: una di epoca romana 
e forse altre due del periodo 
fra il '400 e il 700. La scoperta è avvenuta durante i lavori 
per il recupero dei (rammenti detl'aereo. e i relitti sono stati 
fotografati dal sommeigib e telecomandato usato nell'o¬ 
perazione. I particolari del ritrovamento sono stati illustrati 
da Claudio Moccheggia m Carpano, del servizio tecnico per 
l'archeologia subacquea del ministero dei Beni Culturali. 
«Le navi - ha detto Mcccheggiani - si trovano entreo un 
raggio di circa 130 chilometri dalla costa. Per ora non è 
possibile stabilire con scurezza il loro numero, perché al¬ 
cune foto non sono chiare» 


GIUS EPPE VITTORI 


Como, introvabile l’assassino: forse si è gettato nel lago 


Uccìde la fidanzata nel negozio 
e mette il corpo nella cella frigorifera 


Reggio Calabria. L’uomo, pentito, è 

Tortura la figlia di 14 anni 
per sapere il nome del suo 


stato rilasciato 


ragazzo 


i ,• Non è stato un rapinatore ad assassinare con quat- 
j Oro colpi di pistola Monica Vaisecchi, la giovanissi- 
| t ma negoziante di Civate (Como) trovata l'altro po- 
f » meriggio all’interno di una cella frigorifera, I sospetti 
| ( sono concentrati sull’ex fidanzato, che è sparito su- 
' bito dopo il delitto: la sua automobile è stata trovata 
fi in riva al lago, ed è probabile che il ragazzo si sia uc- 
ciso gettandosi in acqua. 


MARINA MORPUROO 


NN MILANO. Lo stanno cer¬ 
cando dappertutto: nelle ac¬ 
que fredde e profondissime 
del lago di Lecco, sulle mon¬ 
tagne scoscese che sovrasta¬ 
no la piazzuola di Fiumelatte 
di Varenna dove l’altra sera è 
stata trovata la sua Golf grigia 
Ma di Piermario Aldeghi, 27 
anni, operaio alla «Black & 
Decker» di Civate, non sì è fi¬ 
nora trovata traccia. Sono tor¬ 
nati a mani vuote gli uomini 
del soccorso alpino e le unità 


cinofile, lo stesso è toccato ai 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco. 1 parenti ormai sono 
convinti: secondo loro Pier¬ 
mario si è ammazzato, come 
troppe volte aveva minacciato 
di fare da quando - due mesi 
fa - la fidanzala Monica Vai¬ 
secchi aveva deciso di inter¬ 
rompere una storia d’amore 
durata cinque anni. Il fratello 
di Piermario la 11 vigile del fuo¬ 
co a Lecco, e da ieri mattina 
scruta con angoscia il ripido 


fondale su cui il corpo del ra¬ 
gazzo potrebbe essersi inca¬ 
glialo. Ma non sono solo i fa¬ 
miliari dell'operaio ad essere 
pessimisti: anche i carabinieri 
sono convinti che queirauto¬ 
mobile parcheggiata in riva al 
lago - con le portiere chiuse, i 
fanali accesi e le frecce inseri¬ 
te - sia un segnale lascialo da 
Piermario per lar capire che il 
suo viaggio di morte e dolore 
è finito It. 

Sull'auto, gli uomini del le¬ 
nente Mauro Masic hanno tro¬ 
vato una scatoletta di proiettili 
calibro 32, identici a quelli rin¬ 
venuti a Mandello Lario, nel 
retrobottega del negozio di 
frotta e verdura che Monica, 
appena ventiduenne, gestiva 
insieme alla sorella Stefania, 
Di dubbi, quindi, non ce ne 
sono: la dinamica di questa 
trislissima storia è perfetta¬ 
mente chiara. Il destino di Mo¬ 
nica, una ragazza gentile e ri¬ 
servata, era appeso ad un filo 
fin dal 10 di settembre, come 


hanno scoperto ieri mattina i 
carabinieri. Quel giorno, Pier¬ 
mario si era presentato nel¬ 
l'armeria Frigerìo a Lecco, e 
aveva comperalo una pistola. 
Poche ore prima all'operaio 
di Civate era stato rilasciato il 
porto darmi [ter uso sportivo, 
un nulla osta concesso senza 
difficoltà, visto ette il ragazzo 
era un tipo apparentemente 
serio e tranquillo. Adesso, al¬ 
cuni particolari risultano ag¬ 
ghiaccianti' Piennario, che 
mai aveva mostrato alcun in¬ 
teresse nei confronti delle ar¬ 
mi. aveva compilato il modulo 
in luglio, subito dopo la rottu¬ 
ra cori Monica. Forse pensava 
già di ucciderla, più probabil¬ 
mente meditava di togliersi la 
vita. 

Fino all'altro ieri, però, nes¬ 
suno avrebbe potuto immagi¬ 
nare uria tragedia di queste 
proporzioni. Quando l'ope¬ 
raio si è presentato in negozio 
giovedì a mezzogiorno, Moni¬ 
ca lo ha accollo con alletto, 


senza timore: i due si erano 
dati appuntamento perché 
dovevano dividere i buoni del 
tesero che avevano acquistato 
insieme, quando ancora pen¬ 
savano a' matrimonio. Invece 
Piermario è arrivato con la pi¬ 
stola in tasca, e la ferma inten¬ 
zione di uccidere chi non lo 
amava più: cosi Monica è 
morta nella cella frigorifera, 
con quattro colpi pianteti tra i 
capelli biondi, li cadavere del¬ 
la ragazza è stato scoperto 
verso le sci del pomeriggio, da 
un tecnico che era entralo nel 
negozio pei aggiustare il frigo¬ 
rifero. Intanto, Piermario ave¬ 
va avuto i tempo di arrivare in 
auto fino a l-lumelatte, che di¬ 
sta qualche chilometro da 
Mandello i carabinieri hanno 
stabilito che l'operaio deve 
aver abbandonalo la sua Gol! 
verso le 15.30, prima di scap¬ 
pare sulle montagne o -come 
tutti temono - di buttarsi nel 
lago, a quell'ora deserto per 
via della pioggia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


H REGGIO CALABRIA Rapate 
quasi a zero, bastonate, mi¬ 
nacciala con pistola e coltello, 
incatenate. Ma Angela, una ra¬ 
gazzina dall'aspetto fragile di 
appena 14 anni, non ha cedu¬ 
to e s'è rifiutata di svelare al 
padre il nome del proprio in¬ 
namorato, Un segreto costato 
dolore e patimenti ma che ha 
risparmiato al giovane una 
«punizione» esemplare. 

Per la ragazza l'incubo è 
scattato a metà mattina di gio¬ 
vedì scorso quando il padre, 
inatteso, è ritornato a casa sor¬ 
prendendo dentro l'abitazione 
il fidanzatine segreto della fi¬ 
glia, Lui, sedici anni, ha fatto in 
tempo a saltare dalla finestra a 
pianoterra sottraendosi alle ire 
e alla vendette del padre-pa¬ 
drone della sua piccola don¬ 
na. Per lei, che era stata lascia¬ 
ta in casa a far da mamma al 
fratellino di sette anni e ne ave¬ 


va approfittato per invitare il 
suo ragazzo a far due chiac¬ 
chiere da innamorati, il calva¬ 
rio è cominciato sotto forma di 
bastonate furiose e selvagge. 

Francesco Cannìzzaro, 42 
anni, impiegalo dell’Enel c 
guardiacaccia volontario, non 
ha badato ai mezzi per costrin¬ 
gere la figlia a svelare il nome 
dell'innamorato. Dopo le bot¬ 
te, le ha puntato una pistola al¬ 
la testa. Poi, le ha premuto un 
coltello sotto la gola. Attimi ter¬ 
ribili che sarebbero potuti sfo¬ 
ciare in una tragedia ancor più 
grande e dolorosa. L'alluci¬ 
nante sequenza è continuata: 
la «testardaggine» di Angela è 
stata punita dal genitore con 
una specie di sfregio: il taglio 
dei lunghissimi e curatissimi 
capelli a cui la ragazzina tene¬ 
va tanto. 

Per metter line al tormento, 


proteggendo al contempo il 
suo ragazzo, Angela s'è inseri¬ 
talo un falso amore con un suo 
amichetto. L'uomo, finalmen¬ 
te soddisfatto, s'è appuntai a la 
«rivelazione» su un pezzo d; 
carta e. spalleggiato da un pa¬ 
rente, è uscito alla ricerca del 
«olpevole». Prima, però, ha 
ammanettato la figlia con una 
lunga catena imprigionandola 
ai piedi di un pesantissimo let¬ 
to perchè non si potesse nr uo- 
vere. 

Ma Angela non è rim iste 
ferma e buona. Nonostante te 
catene è riuscita a scrivere un 
biglietto da inviare a! suo ra¬ 
gazzo per avvertirlo di quzinlo 
stava accadendo. Il messaggio 
è stato lanciato fuon dalla fine¬ 
stra dal fratellino Qualcuno 
l'ha raccolto facendolo arriva¬ 
re a destinazione. Intanto, l'ira 
dì Francesco Cannìzzaro si era 
smorzata: l'uomo aveva av.er¬ 
tilo la nonna di Angela, chie- 


deldole di andare a liberare la 
ragazza. Ma la polizia è arriva¬ 
ta prima ed i pompieri, entrati 
in casa dalle finestre, avevano 
fatto saltare con le cesoie le 
catene. 

Qualche minuto ancora ed 
Angela piangendo ha raccon¬ 
tato la sua storia al sostituto 
procuratore Fulvio Rizzo Di 
una cosa si è soprattutto 
preoccupate che non venisse 
(atto del male al padre ed al 
suo innamorato il cui nome è 
stato mantenuto segreto per 
impedire contro di lui ritorsioni 
o vendette. Il magistrato ha de¬ 
nunciato Cannizzaro |xrr se¬ 
questro di persona, lesioni, mi¬ 
nacce gravi. Per 24 oie l'uomo 
non s'è (atto trovare poi, ac¬ 
compagnato daH'awocato, si 
è costituito. Il magistrale, pre¬ 
so atto dei segni di pentimento 
deH’uomo, lo ha rimesso in li¬ 
bertà, Invece, Angela, è stala 
•chiusa» in un istituto di suore 
per essere proietta. 


/ 
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Il rogo divampa nella sala motori della nave 
ancorata nel porto di Villa San Giovanni 
I passeggeri evacuati mentre l’incendio 
si avvicina minaccioso ai serbatoi della nafta 


Insufficienti i servizi di spegnimento a bordo 
e sul posto manca una caserma dei pompieri 
Il sindaco: «Milioni di persone in transito 
ma non esistono valide misure di sicurezza» 


Mezzanotte dì fuoco sullo Stretto 


D traghetto Riace in fiamme stava per diventare una bomba 


La Riace, traghetto in servizio sullo Stretto di Messi¬ 
na, stava per trasformarsi in una gigantesca nave- 
bomba. Un incendio è scoppiato a bordo e le fiam¬ 
me stavano per raggiungere i serbatoi della nafta. 
Panico tra i passeggeri, una cinquantina. Polemiche 
sull’assenza di sistemi antincendio a bordo e di vigili 
del fuoco a Villa San Giovanni, dove transitano mi¬ 
lioni di persone ogni anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

■i VILLAS.GIOVANNI (Re). Il ri. Mancavano pochi minuti 


momento più drammatico s'è 
avuto quando I tecnici hanno 
avvertito che era «maledetta¬ 
mente propablle» che le flam¬ 
ine arrivassero al serbatoio 
della nafta. In quel caso la 
Riace si sarebbe trasformata 
in una nave-bomba, sarebbe 
saltata in aria seminando 
morte e distruzione per mi¬ 
gliaia di metri tutt'intomo. Per 
questo, durante lunghissimi 
sedici minuti, prima che le 
fiamme sia pure con lentezza 
esasperante Oziassero a re¬ 
gredire rispetto alla direzione 
del serbatoio, era scattato un 
piano d'emergenza: trainare 
la nave fuori dal porto di Villa 
, per trascinarla al centro delle 
Stretto e farla saltar 11. I rimor¬ 
chiatori di Messina erano giù 
stati allertati. Poi, per fortuna, 
si 0 capito che il grande e te¬ 
muto botto non ci sarebbe 
stato. 

Ma l’incendio della Riace, 
una delle 4 navi traghetto bidi¬ 
rezionali, che portano su e giù 
tra la Calabria e la Sicilia mac¬ 
chine e camion e passeggeri, 
6 ugualemnte stato spettaco¬ 
lare e pericoloso. Non solo si 
0 sfiorata una tragedia gran¬ 
dissima ma, praticamente per 
l'intera notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì, i pompieri di' Reggio 
Calabria e Messina e gruppi di 
volontari hanno dovuto lotta¬ 
re per bloccare il fuoco. Per 
tutto quel tempo, per di più, 
s’è aggiunta la paura che 
qualcuno fosse rimasto in¬ 
trappolato dalle fiamme al 
centro dell’Incendio. 

Il fuoco, come accade qua¬ 
si sempre in questi casi, è di¬ 
vampato improvviso. Pare si 
sia appiccato nella sala moto- 


alla mezzanotte e il traghetto 
non era ancora partito. Ci so¬ 
no stati momenti di panico e 
terrore tra i passeggeri giù im¬ 
barcati, un fuggi fuggi genera¬ 
le mentre le colonne di fumo 
si alzavano altissime e le fiam¬ 
me spuntavano da tutti i punii 
della nave. Per fortuna la Ria¬ 
ce quella sera era adibita al 
traspoprto del gommato e 
non a quello di treni e cittadi¬ 
ni come spesso accade quan¬ 
do si tratta di sostituire qual¬ 
cuna delle navi che fanno la 
spola tra le due sponde. 

L'incendio ha rivelato un 
particolare più volte denun¬ 
ciato dai ferrovieri che lavora¬ 
no sui traghetti ma mai preso 
in seria considerazione: i si¬ 
stemi autonomi per lo spengi- 
mento degli incendi sono pra¬ 
ticamente inesistenti e, quan¬ 
do c'è un incidente, è neces¬ 
sario intervenire dall'esterno, 
coi pompieri, come appunto 
è stato fatto l’altra notte. Inuti¬ 
le dire cosa sarebbe accaduto 
se l'incendio fosse divampato 
mentre la Riace era al largo. 

L’incidente, comunque, ha 
riproposto il problema del tra¬ 
ghettamento e della sua sicu¬ 
rezza. Ufficialmente la flotta è 
formata da 4 navi (San Fran¬ 
cesco, Iginia, Rosalia, Villa) 
per il trasporto ferroviario e 
passeggeri e quattro bidirezio¬ 
nali. tra cui la Raice, per quel¬ 
lo gommato e passeggeri. In 
più, vi sono otto navi «a fiam¬ 
mifero» - come si dice in ger¬ 
go, cioè capaci di entrare in 
funzione in un attimo, giusto il 
tempo necessario a sfregare 
uno zolfanello. In realtà alcu¬ 
ne delle nuove navi sono alta¬ 
mente pericolose perchè zep¬ 


pe d’amianto, mentre quelle 
di riserva sono poco più che 
vecchi ruderi o, addirittura, 
pezzi da museo, come la Ca- 
riddi ormai quasi sempre 
bloccata al molo Colapesce. 

Intanto, I tecnici si sono 
messi al lavoro per cercare di 
capire perchè si è sviluppato 
l'incendio. E stata esclusa con 
nettezza qualsiasi ipotesi do¬ 
losa. Sulla notte del terrore ha 
aperto le polemiche il sindaco 
di Villa San Giovanni. «Qui c’è 
quotidianamente un'emer¬ 
genza - ha denunciato Dome¬ 
nico Aragona - e si lotta ogni 
giorno contro l'imprevisto e 
l'imponderabile. Quello che è 
successo è un ulteriore cam¬ 
panello d'allarme per tutti. 
Con milioni di persone e al¬ 
trettanti mezzi che ogni anno 
passano per Villa non esiste 
nessuna misura che possa la¬ 
sciare tranquilli». Neanche un 
distaccamento dei vigili del 
fuoco. 




Il peschereccio «Arcobaleno» speronato e affondato al largo dell’Isola di Pianosa. A sinistra due dispersi: Giuseppe Guerra (sopra) e Saverio Olivieri 


Collisione nell’Adriatico 
a picco un peschereccio: 
i dispersi sono tre 
finora vane le ricerche 


tm MANFREDONIA < Foggia), 
Tre pescatori sono dispersi, e 
li stanno cercando, nelle ac¬ 
que dell’Adriatico, in un trat¬ 
to di mare a una decina di 
miglia dalle isole Tremiti e a 
circa venticinque dal Garga¬ 
no. Sono tre pescatori sbal¬ 
zati fuori dalla loro imbarca¬ 
zione, «Arcobaleno», colata a 
picco, giovedì notte, dopo 
essere stata speronata dalla 
nave «Storm». Altri due pe¬ 
scatori, Michele Olivieri di 20 
anni, e Michele Castriotta di 
28, sono riusciti invece a tor¬ 


nar : a galla e ora sono in sal¬ 
vo. Dei loro tre compagni, 
nessuna traccia. Li hanno 
cercati per tutta la notte scia¬ 
bolando il mare con grossi 
fari Tutto inutile: diminui¬ 
scono di ora in ora le speran¬ 
ze di trovare ancora in vita 
Giuseppe Olivieri di 48 anni, 
il figlio Saverio di 18, e Giu- 
sopire Guerra, di 57. 

Il peschereccio «Arcobale¬ 
no» stava tornando a Manfre¬ 
donia dop>o una settimana di 
pesca La nave «Storm», di 


2.822 di stazza lorda, iscritta 
nel compartimento maritti¬ 
mo di Pescara, era in naviga¬ 
zione da Genova ad Ancona. 
Impossibile, per adesso, ipo¬ 
tizzare le cause dello spero- 
namento. Le autorità maritti¬ 
me, subito dopo aver ricevu¬ 
to le richieste di aiuto da bor¬ 
do della «Storm», hanno pre¬ 
ferito dare la precedenza alle 
ricerche dei superstiti. 

A queste ricerche, parteci¬ 
pa anche la stessa «Storm», 
che dall'impatto con il pe¬ 
schereccio non ha riportato 
gravi danni. 

Le ricerche sono coordi¬ 
nate dal comandante della 
capitaneria di porto di Man¬ 
fredonia, Scotti Di Carlo. E vi 
partecipano motovedette 
della Guardia di Finanza, 
dell'Arma dei carabinieri e 
della Guardia costiera. Da al¬ 
cune ore, inoltre, incrocia 
nelle acque dove presumibil¬ 


mente dovrebbero trovarsi 
ancora i tre dispersi, anche la 
nave militare «Stromboli». 

La notte è trascorsa senza 
notizie e anche il giorno non 
ha portato alcun avvistamen¬ 
to. Del peschereccio pure 
non si hanno tracce. Colato a 
picco. Distrutto. L'impatto, 
questo è facilmente ipotizza¬ 
bile, dev'essere stato terribil¬ 
mente violento e improvviso, 
e deve àver Colto di sorprèsa 
l'equipaggio del pescherec¬ 
cio. Forse qualche pescatore 
stava dormendo. 

Apprensione a Manfredo¬ 
nia, dove si sono radunate le 
famiglie dei pescatori tratti in 
salvo e quelle dei dispersi. La 
speranza non è ancora anda¬ 
ta via del tutto, ma certo la 
gente di mare sa perfetta¬ 
mente che restano ormai po¬ 
che ore per sperare in un av¬ 
vistamento dei tre uomini in 
mare. 


Emiliano e Udiu ricordai 3 con no* 
stai rio 

GIAN CARLO PA JOTA 

nel pnmo anniversario del a morte e 
sottoscrivono per l'Unita 
Roma, 13 settembre 1991 


In memoria del tenace compagno 
sempre comunista 

GIAN CARLO PALETTA 

Ucta Pizzi lo ricorda. 

Livorno, 14 settembre 1991 


U.S.L. N. ti9 - REGIONE LOMBARDIA 

VÌA SPAGLI ARDI N. 19 - 20015 PARABtAGO (MI) 
Tel. 0331/529111 -Fax 0331/5293111 


Entrano avvino di gara 

Questa USL indice gaia neo trite licitazione privata pai la ristrutturazione Per 
fabbricato destinato a Comunità Protetta In Parabiago 
Imporlo base dei lavori: 

-opere edili LitUNJM 

- opere Impiantistiche L1MJMJM 

Sommano L797JNNLM8 

oltre I VA 

Opera finanziala con cint-IDuto ragionalo, giusta deUbeiarlone G R n 50413 
del 22/12/1989 

Il termine per l'esecuzkm del lavori è stabilito In giorni 150 di calendario, dalla 
data di consegna. La categoria richiesta per risulzione efl'A MC. b la 2», per un 
importo di L 1.500.000 ODO. La licitazione sarà esperita con II metodo di cui al¬ 
tari 1. lettera a), della Isgce n 14/73. con ammissione di sola direna di ribasso 
e con applicazione denari 2 - bis della legge n. 155/89 In monto ale offerte 
anomale, precisando die al lini delle «anomalie» l'Incremento alla media delle 
percentuali di ribasso libilo (inerte ammesse è determinato nella misura di 10 
punti percentuali. I consonarti possono presentare offerta In nunione d'impre¬ 
sa, cosi come previsto dagli artt 20 o seguenti ddla legge n 584/77. Il periodo 
decorso II quale oli otttrentt hanno tacoltà di svincolisi dalla propria offerta à 
di mesi 3 dalla data di ncatonia prevista per la presentazione delle allerte, sal¬ 
vo avvenuta aggiudicazione. Possono essere ammesse le imprese non Iscritte 
airAN C. aventi sede In uno Stato della Cee alle condizioni previste dagU arri 
13 e 14 della legge n. 584/77. La richiesta di Invito deve pervenire aTUrtldo 
Protocollo di questo Eote. site lo via Spagliami. 19 - 20015 Parabiago (MI), en¬ 
tro le we 12.00 Od giorno a 10/1991 (termine perentorio) Copra Integrale dd 
bando potrà essere ritirata presso rumtà Operativa Tecnico Patrlraontoto dd- 
l’Ente, via SpagHardI n. 19 - Parabiago. Gli Inviti a presentare le offerte saranno 
diramati entro 4 termine di 60 giorni dalla data di pubbllcazlor* dd presente av¬ 
viso 

La richiesta di Invito non vinc:la quosla Amministrazione. 

Parabiago. 11 settembre n 991 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO MI Menerò M «nlÉHtl 


COMUNE 

DI CASTIEI. SAN PIETRO TERME 

_PROVINCIA DI BOLOGNA_ 


Si comunica che Iri d ita 3 settembre 1991 è stato trasmesso al 
Ministero dell'Amtile ite il progetto per la costruzione di Invasi 
golenall ad uso piu rimo (iglenico-sanitarlo-ambiontale, irriguo 
e zootecnico), nell a; tu del torrente «Slllaro» a, fini della pro¬ 
nuncia sulla compatibilità ambientale prevista dal D.P.C.M. 
377/88. 

Il progetto riguarda a realizzazione di due Invasi in serie in 
una vasta area golenal e, un tempo sede dì attività estrattiva di 
materiale lapideo. 

GII invasi hanno la funzione di accumulare e modulare la por¬ 
tata d'acqua trans tante nel torrente Sillaro per far fronte alla 
domanda d'acqua ad uso Irrlguo-zootecnlco del territori a val¬ 
le degli invasi, nonché ad uso iglenlco-sanitario-ambientale 
per II miglioramento qualitativo delle acque del torrente stes¬ 
so. Gli elaborati seno visibili presso gli Uffici dell'Assessorato 
all'Ambiente della Regione Emilia-Romagna (via del Mille. 21 - 
Bologna) per everitunL osservazioni da presentarsi entro 30 
giorni dalla data odierna. 

IL SINDACO Nello Scala 


■et,!*»"'»; 




Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


Il Gomitato direttivo dei deputati comunisti- 
Pds è convocato per martedì 17 settembre 
alle ore 11. 


Primo giorno 


ur-siì 


di scuola: 
sono in sciopero 


•’i 


mm ROMA Riaprono le scuo¬ 
le, ma direttori e presidi non 
ci saranno. Saranno toro, 
questa volta, i primi a dare il 
via, fin dal primo giorno di le¬ 
zioni, a una serie di agitazio¬ 
ni che, con ogni probabilità, 
segneranno fi nuovo anno 
scolastico. Che si preannun¬ 
cia alquanto difficile, stretto 
come sarà tra gli annosi, mal 
risolti e sempre più gravi pro¬ 
blemi dell’Istruzione pubbli¬ 
ca e le rivendicazioni di inse¬ 
gnanti e personale non do¬ 
cente, ancora in attesa che il 
governo mantenga la pro¬ 
messa di aprire Fa trattativa 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto il 31 dicem¬ 
bre dello scorso anno. 

La giornata di sciopero 
proclamata dall'Associazio¬ 
ne nazionale presidi (alla 
uale aderisce circa un terzo 
ei 9.500 capi d'istituto italia¬ 
ni) e da quella dei direttori 
! didattici varierà da regione a 
regione, in base al calenda¬ 
rio d'apertura dell'anno sco¬ 
lastico: lunedi 16 settembre 
toccherà a Lombardia e pro¬ 
vincia di Bolzano: mercoledì 
18 sarà la volta di Piemonte, 
Veneto, Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, Emilia-Romagna, Tosca¬ 
na, Umbria, Marche e Abruz¬ 
zo; giovedì 19 sarà il turno di 
Sardegna e provincia di 
Trento; venerdì 20 toccherà 
alla Valle d'Aosta; lunedi 23, 
infine, lo sciopero riguarderà 
Liguria, Lazio, Campania, 
Molise, Basilicata, Puglia, Ca¬ 
labria e Sicilia. 

A provocare lo sciopero è 
il consueto carosello di inse¬ 
gnanti che ogni crea ritardi 
anche di molte settimane 
nelle nomine dei supplenti 
annuali, con inevitabili, pe¬ 
santi ripercussioni sull’elfetti- 
vo inizio delle lezioni. «Ogni 
anno - denuncia Sandro Al- 
disio, della segreteria del- 
l'Anp - si muove i! 2536 del 


personale dela scuola. Si è 
arrivati in qualche caso a no¬ 
ve insegnanti per tre materie 
in una stessa classe». Uno 
«scandalo trentennale» che 
«non può essere ulteriormen¬ 
te tollerato». Per questo i pre¬ 
sidi chiedono che alU’inizio 
dell'anno scolastico i trasferi¬ 
menti vengano bloccati, affi¬ 
dando alle singole scuole la 
copertura dei posti rimasti 
vacanti servendosi delle ap¬ 
posite liste d'istituto. I presì¬ 
di, poi, chiedono che la 
scuola - attraverso la realiz¬ 
zazione di «forme differen¬ 
ziale e incisive di valorizza¬ 
zione e di stimolo professio¬ 
nale ben oltre il ridicolo fon¬ 
do di incentivazione» - venga 
sciolta dal «vincolo di una 
parità retributiva che mortifi¬ 
ca la capacità di iniziativa e 
premia II disimpegno». 

Subito dopo i presidi, il 1° 
ottobre a scioperare saranno 
i Cobas, che replicano al pre¬ 
sidente della Confindustria, 
Sergio Pininfarina - che ha 
chiesto al governo di non ce¬ 
dere alte pressioni degli inse¬ 
gnanti per il rinnovo del con¬ 
tratto -, definendo «assurda e 

g rovocatoria la richiesta di 
tocco degli stipendi per il 
personale della scuola» Una 
reazione non molto diversa 
da quella della Uil, per la 
quale «è mostruoso chiedere 
il blocco» dei contratti «fino al 
1994», E sul piede di guerra - 
almeno a giudicare dalla vio¬ 
lenza verbale delle dichiara¬ 
zioni - è pronto a scendere 
anche il principale sindacato 
autonomo del settore, lo 
Snals, il cui segretario, Nino 
Gallona, si scaglia contro le 
«farneticanti affermazioni», la 
•protervia e arroganza* di Pi¬ 
ninfarina, un'«indegna ag¬ 
gressione» che «lo Snals 
«combatterà con estrema fer¬ 
mezza e senza alcuna esita¬ 
zione». 


Atenei, «Nature» attacca il reclutamento dei docenti 

Sei un bravo scienziato? 
Non avrai la cattedra 


Essere un bravo scienziato in Italia non basta: la cat¬ 
tedra universitaria può restare un miraggio. A soste¬ 
nerlo, con uno studio di due ricercatori italiani, è 
l'autorevolissima rivista scientifica Nature, secondo 
la quale i criteri seguiti nel nostro paese sono alme¬ 
no bizzarri. E cita il caso delle pubblicazioni di cin¬ 
que neocattedratici: sette volte su dieci almeno un 
componente della commissione ne era coautore. 


PIBTRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. Docenti per meriti 
scientifici o di altro genere? Fi¬ 
nora dei quanto meno bizzarri 
criteri spesso seguiti per l’asse¬ 
gnazione delle cattedre univer¬ 
sitarie si era parlalo nel chiuso 
dei circoli accademici, a mez¬ 
za bocca nei corridoi delle uni¬ 
versità o in qualche salotto. DI 
tanto In tanto l'argomento ha 
avuto l'onore di qualche titolo 
sui quotidiani, con immediato, 
Immancabile seguito dì pole¬ 
miche, accuse e minacce di 
querela. Ma poi, ogni volta, un 
assoluto silenzio ha ripreso a 
circondare il lavoro delle com¬ 
missioni incaricate di selezio¬ 
nare i concorrenti. 

A riaprire tl caso, sollevando 
e legittimando più di un dub¬ 
bio sulla correttezza e validità 
del metodo finora seguito in 
Italia, è però questa volta 
un'autorevolissima pubblica¬ 
zione scientifica, la rivista Na¬ 
ture, che nel suo ultimo nume¬ 
ro pubblica una documentata 
ricerca firmata da due studiosi 
del centro di oncologia clinica 
sperimentale dell’Università di 
Genova, Il professor Gian Fran¬ 
co Gaetam e la dottoressa An¬ 
na Maria Ferraris, che hanno 
analizzato l'andamento del 
concorso per l'assegnazione, 
nel 1988, di cinque cattedre di 
medicina interna. 

Come ogni altro concorso 
per l'assegnazione di cattedre 
universitarie in Italia, anche 


quello si basò esclusivamente 
sull’esame critico da parte dei 
commissari - sorteggiati tra i 
docenti ordinari - del lavori 
pubblicali dai 16 candidati e 
delle relazioni degli atenei di 
provenienza. Una procedura 
che, all'estero, non Incontra 
particolare favore, e anzi viene 
giudicata sostanzialmente ar¬ 
bitraria da una parte consi¬ 
stente della comunità scientifi¬ 
ca intemazionale, ma che co¬ 
munque è quella stabilita dalle 
norme italiane, che non preve¬ 
dono un esame nel senso clas¬ 
sico della parola, con il candi¬ 
dato chiamato a svolgere pro¬ 
ve pratiche o a rispondere alle 
domande degli csaminaton. 

Fin qui, insomma, nulla di 
strano. Ite sorprese, però, sono 
venute - si legge nello studio 
pubblicalo da Nature - dall'a¬ 
nalisi dei risultati del concorso, 
resi pubblici nel novembre del 
1989, dai quali emergerebbe 
che almeno quattro dei «boc¬ 
ciati» avrebbero avuto titoli di 
«merito scientifico» superiori a 
quelli dei cinque «promossi». 

li metodo seguito dai due 
studiosi è quello dell'esame sia 
del numero di pubblicazioni 
scientifiche dei candidati tra il 
1966 e il 1988, sia del numero 
di citazioni ottenute dai loro 
lavori sulle pubblicazioni di 
colleghi impegnati nello stesso 
campo di rtcerca. E i numeri 


parlano chiaro: t vincitori delle 
cattedre avevano una media di 
172 citazioni, contro le 397, 
sempre di media, di quattro 
degli undici respinti. 

Un dato confermato da un 
altro Indice, !'«lf», il «fattore di 
qualità» - il rapporto tra il nu¬ 
mero di pubblicazioni effettua¬ 
te in un determinalo arco di 
tempo e le citazioni ottenute 
nella stesso periodo -, che a li¬ 
vello intemazionale viene con¬ 
siderato significativo per valu¬ 
tare la qualità scientifica di un 
rice calore: anche l’«lf» del 
quattro bocciati si sarebbe di¬ 
moi trato notevolmente più 
elei ato di quello dei loro cin¬ 
que colieght più «fortunati». 

Ce n'è abbastanza, per Na¬ 
ture per sollevare più di una 
perplessità sull'attendibilità 
scientifica dei criteri seguiti 
dalli commissioni. Ma, come 
se non bastasse, lo studio di 
Gaetani e Ferraris fornisce un 
altro dato quanto meno Inte¬ 
ressante: il 70 per cento delle 
pubblicazioni dei cinque neo- 
cattedratici risultava cofirmato 
da almeno uno dei compo¬ 
nenti della commissione giudi¬ 
catrice 

Da qui a sostenere che il 
concorso si sia svolto irregolar¬ 
mente il passo, ovviamente, è 
mollo lungo, e probabilmente 
arbitrario. Ma resta il latto che 
anche negli ambienti accade¬ 
mici italiani c'è chi chiede che 
vengano modificati i criteri di 
selezione, perché «nei concor¬ 
si - aflermava un anno fa in 
un'intervista ai\'Unità il profes¬ 
sor Franco Ferrarotti - il giudi¬ 
zio finale non viene formulato 
in base all'eccellenza del can¬ 
didato. È torse venuto il tempo 
per dare avvio a coraggiose ri¬ 
forme che riescano a coniuga¬ 
re le ragioni della democrazia 
insieme con quelle della selet¬ 
tività e del merito dei singoli 
candidati». 



LA RADIO CHE VI APRE GLI OCCHI. 
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Il documento con gravi accuse 
sulla gestione della società 
pubblicato su alcuni quotidiani 
Droga nelle cassette dell’insalata 


Un membro del comitato antimafia 
avrebbe lasciato in giro le carte 
contenenti le conversazioni private 
con sindacalisti e assessori 


Anche a Milano sparisce un verbale 

E si scopre che all’Ortomercato entrano armi e coca 



Mentre Martelli e Scotti litigano sull'emergenza della 
criminalità a Milano, un «incidente di percorso» ri¬ 
schia di rallentare il lavoro del comitato antimafia 
istituito a Palazzo Marino: verbali riservati contenen- 
, ti accuse gravi sulla gestione dell'Ortomercato e sul¬ 
la sua occupazione da parte delle cosche mafiose 
sono stati «dimenticati» in giro e pubblicati ieri da al¬ 
cuni giornali. Ora chi ha parlato ha paura. 


PAOLA RIZZI 


> ■■ MILANO. Un «incidente di 
percorso» rischia di screditare 
il lavoro del comitato antima¬ 
fia istituito quasi un anno fa 
dal consiglio comunale di Mi¬ 
lano per indagare sulla diffu¬ 
sione della criminalità e sulle 
connessioni tra mafia e istitu¬ 
zioni. Un lavoro finora fruttuo¬ 
so, condotto nella massima ri¬ 
servatezza, che ha consentito 
di raccog'iere informazioni 
importanti grazie alle quali, 
prima ancora delle campagne 


giornalistiche, il comitato ha 
lanciato (‘allarme sul degrado 
dei quartieri periferici. Fino a 
ieri almeno. Ora a Palazzo 
Marino il clima si è improvvi¬ 
samente surriscaldato: mentre 
a Palermo ci sono i còrvi, a Mi¬ 
lano ci sarebbero gli «smemo¬ 
rati» a favorire fughe di notizie. 
Sarebbe stato infatti uno di¬ 
stratto membro del comitato 
antimafia milanese a dimenti¬ 
care in giro qualche centinaio 
di pagine dattiloscritte, conte¬ 


nenti i verbali delle audizioni 
nelle quali sindacalisti e as¬ 
sessori denunciano l'infiltra¬ 
zione delie cosche mafiose 
nell’Ortomercato, stralci delle 
quali sono state pubblicate ie¬ 
ri da alcuni quotidiani. Sono 
conversazioni riservate, fatte 
con la garanzia dell'anonima¬ 
to dagli addetti, nelle quali si 
parla apertamente di episodi 
gravissimi: licenze distribuite 
senza alcun controllo, intimi¬ 
dazioni, tagliaggiamenti, so¬ 
cietà di facciata che usano le 
cassette dell'insalata per na¬ 
scondere la droga e le armi. Si 
adombrano anche sospetti di 
infiltrazioni sulla società per 
azioni controllata dal Comu¬ 
ne che gestisce il mercato Or¬ 
tofrutticolo, la Sogeml. Verba¬ 
li scottanti la cui pubblicazio¬ 
ne ieri ha coinciso con la pri¬ 
ma seduta del comitato mila¬ 
nese dopo la pausa estiva, su¬ 
bito dopo l'allarme lanciato 
dal ministro dell' Interno Scot¬ 


ti. Una situazione incande¬ 
scente insomma, che non si 
nasconde nemmeno il presi¬ 
dente del comitato, il pidiessi- 
no Cario Smuraglia: «E' gravis¬ 
simo che atti riservati del co¬ 
mitato siano pervenuti alla 
stampa. Anche perchè noi 
nelle nostre indagini abbiamo 
sempre garantito la riservatez¬ 
za e abbiamo deciso di redar¬ 
re verbali ufficiali solo quando 
arriviamo a delle conclusioni. 
In questo caso l'indagine sul¬ 
l’Ortomercato non 6 ancora 
conclusa. Soprattutto, tra le 
voci che abbiamo ascoltalo, 
non tutte condividono un'a¬ 
nalisi cosi catastrofica e d'al¬ 
tra parte non ci risultano inda¬ 
gini da parte della magistratu¬ 
ra*. Secondo quanto dichiara¬ 
to da Smuraglia, da una breve 
indagine sarebbe accertato 
comunque che la fuga di noti¬ 
zie è stata involontaria e occa¬ 
sionale. Qualcuno sventata¬ 


mente avrebbe lasciato in giro 
le curie che poi sarebbero sta¬ 
te raccolte da un cronista for¬ 
tunato. Un «peccato veniale» 
di uno dei sedici membri del 
comitato ( costituito da consi¬ 
glieri comunali, sociologi, giu¬ 
risti e parlametari) che però 
rischia rii mettere i bastoni tra 
le n iole a tutto il lavoro di in¬ 
dagine. A lanciare le accuse, 
poi pubblicate, sono alcuni 
sind realisti, facilmente rico¬ 
noscibili. che ora dopo aver 
letto le loro parole stampate 
sul giornali ammettono di 
ave 1 * paura e di temere ritor¬ 
sioni. In proposito c‘è una du¬ 
ra pesa di posizione della se¬ 
greteria della Fllt/Cgil che 
espi" me sconcerto : «Non sia¬ 
mo interessati alle dietrologie 
su questa vicenda ma la serie¬ 
tà della ricerca promossa dal, 
Corri une rischia di essere 
compromessa». Protestano 
anche le opposizioni di Palaz¬ 
zo Marino. 


Intanto non si quieta la po¬ 
lemica sulle possibili strumen¬ 
talizzazioni politiche del caso 
Milano. Il sindaco Paolo Plllit- 
teri, che ieri per la prima volta 
ha partecipato alla seduta del¬ 
l'antimafia, garantendo il pie¬ 
no impegno del Comune nel¬ 
la lotta alla criminalità, ha an¬ 
nunciato una prossima visita a 
Milano del ministro della Giu¬ 
stizia Claudio Martelli per af¬ 
frontare il problema della ca¬ 
renza di organici nella magi¬ 
stratura. E come Martelli, che 
ha accusato Scotti di enfatiz¬ 
zare il caso Milano per na¬ 
scondere le magagne di Na¬ 
poli, Pillitteri ha ripetuto che 
«l'allarme criminalità a Milano 
forse è stato strumentalizzato: 
nel balletto delle cifre che ve¬ 
dono un giorno protagonista 
Milano un altro Napoli, si ri¬ 
schia di finire nello spettaco¬ 
lo. Mi auguro che tutto questo 
non sia un anticipo della cam¬ 
pagna elettorale». 


Si moltiplicano in tutta Italia le iniziative contro le estorsioni. Puglia, in dieci anni raddoppiati gli attentati 

Televideo manda in onda le pagine antiracket 


Si moltiplicano in tutta Italia le iniziative antiracket. 
■ La Rai mette a disposizione le pagine di Televideo 
per l’operazione «Sos commercio» promossa dalia 
Confesercenti. A Firenze manifestazione unitaria 
delle organizzazioni dei commercianti. Un comitato 
anche a Vittoria, in Sicilia, dove ii sindaco denuncia 
i nuove minacce. In Puglia, tra l’80 e il ’90, incendi, at- 
, tentati ed estorsioni sono praticamente raddoppiati. 


■■ROMA Un fiorire di Inizia¬ 
tive diverse, al nord come al 
sud. in tutte le regioni d’Italia. 
Si estende in tutta la Penisola 
la mobilitazione antiracket. 
L'omicidio di Ubero Grassi sta 
provocando un'onda lunga 
senza precedenti di sdegno e 
di volontà di reazione. Sale da 
Palermo (dove giovedì scorso 


si è svolta una manifestazione 
promossa congiuntamente da 
sindacalisti, commercianti e 
imprenditori), e passa per Fi¬ 
renze ( dove Confcommcicio 
e Confesercenti promuoveran- 
no nel prossimi giorni una mo¬ 
bilitazione unitaria). 

La testata della Rai Televi¬ 
deo, partecipa all'operazione 


"Sos Commercio", lanciata 
dalla Conlescrccnti, mettendo 
a disposizione degli operatori 
economici pagine dove ver¬ 
ranno annunciate iniziative 
utili alla lotta contro la crimi¬ 
nalità organizzala. Televideo 
segnala In permanenza i nu¬ 
meri di telefono al quali com¬ 
mercianti ed imprenditori pos¬ 
sono rivolgersi per denunciare 
sorpresi, intimidazioni, minac¬ 
ce e richieste di denaro. 

La Confcommeiclo, intanto, 
ha reso noto che invierà un 
questionario (resterà gelosa¬ 
mente anonimo) agli operató¬ 
ri commerciali per raccogliere 
suggerimenti e proposte utili 
per condurre una iniziativa 
adeguata contro la piaga delle 
estorsioni. 

A Napoli, dove negli ultimi 
tempi le denunce di minacce 


da parte degli operatori eco¬ 
nomici sono aumentate, la po¬ 
lizia ha costituito una task-for- 
ce di centinaia di uomini che 
battono, in particolare, la zona 
vesuviana. Lo ha annunciato 
ieri il questore Vito Matterà che 
ha reso noto anche che £ stata 
sgominata un'organizzazione 
di estortori che operava al¬ 
l'ombra di un'agenzia teatrale. 

• Iniziative anche a Firenze 
dove Confesercenti e Conf- 
commcrcio daranno vita ad 
una manifestazione unitaria. 
Agli operatori economici del 
capoluogo toscano la Confe¬ 
sercenti ha rivolto un appello a 
«denunciare senza indugi 
eventuali tentativi di estorsio¬ 
ne*. 

Per aiutare i commercianti 
pugliesi è stato istituito il «Tele¬ 


fono antiracket». Secondo i da¬ 
ti de ministero dell'interno, sia 
le estorsioni denunciate che gli 
foce ridi dolosi e gli attentati di¬ 
namitardi in Puglia, tra l'80 e il 
90, si sono praticamente rad¬ 
doppiati. Percentualmente un 
ulteriore incremento si è regi¬ 
stralo nei primi • mesi- del 91. 
Conlrola mafia e ii racket delle 
estoisioni, l'Anci (.l'Associa¬ 
zione nazionale dei comuni 
d'itziia) ha promosso per otto¬ 
bre .ina manifestazione in Sici¬ 
lia. 

Un comitato antiracket, ver¬ 
rà costituito anche a Vittoria 
(ne’ Ragusano). Lo ha reso 
note il sindaco Monello che ha 
and le denunciato minacce su¬ 
bito dopo aver chiesto al mini¬ 
stero dell'Interno ii potenzia¬ 
mento degli organici delle for¬ 
ze dell'ordine. Il sindaco di Vit¬ 


toria ha annunciato anche che 
sono stati messi in atto nei 
giorni scorsi «ulteriori tentativi 
di estorsione a danno di perso¬ 
ne già minacciate» e che tutta¬ 
via non godono ancora di «una 
tutela adeguata». 

Sui problemi della lotta alla 
mafia intervengono, con aina 
dichiarazione congiunta, i se¬ 
gretari regionali Pds della Cala¬ 
bria, Pino Soriero, o'deilti Ligu¬ 
ria, Graziano Mazzarcllo. An¬ 
nunciano un programma co¬ 
mune di lavoro contro la crimi¬ 
nalità organizzata e rendono 
noto il gemellaggio tra le due 
Unioni regionali. I due dirigenti 
del Pds aderiscono e parteci¬ 
peranno assieme alla marcia 
Reggio Calabria - Archi del 
prossimo 6 ottobre, promossa 
dal comitato per la Perugia As¬ 
sisi contro la mafia. 


L’Antimafia vola 
a Capo D’Orlando: 
«Non arrendetevi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAVERIO LODATO 


M CAPO D’ORLANDO. Capo 
d'Orlando dovrebbe diventare 
il fiore all'occhiello di uno Sta¬ 
to intenzionato a far leva - qui 
in Sicilia • su quelle piccole oa¬ 
si dove la vita per le organizza¬ 
zioni maliose non è per niente 
facile. Dove per estorcere, ta¬ 
glieggiare, seminare violenza e 
corruzione, devono sudare set¬ 
te camìcie, Una volta, e parlia¬ 
mo di tempi recenti, in questo 
ridente paese di dodlcicimila 
abitanti, sdraiato sul mare, ad 
una trentina di chilometri da 
Messina, la mafia non si sape¬ 
va cosa fosse. Oggi Cosa No¬ 
stra picchia con prepotenza al¬ 
la porta di Capo D'Orlando. 
Sono le famiglie mafiose del 
triangolo Barcellona, Tortorici, 
Terme Vigliatorc, a pretendere 
di entrare in compartecipazio¬ 
ne nelle aziende floride, rileva¬ 
re a prezzi stracciati quelle che 
sono in crisi, imporre oboli 
sempre crescenti ai 400 nego¬ 
zi. Ma il latto è che la mafia sta 
incontrando una resistenza 
durissima. E ha dovuto assiste¬ 
re alla nascita spontanea dell' 
Associazione Commercianti e 
imprenditori orlandlnì (Acìo) 
diventala ormai il cuore pul¬ 
sante di una città ricca e civile 
che non si vuole piegare. Vin¬ 
cenzo Consolo, alla Sicilia dì 
Catania, giovedì, ho riposto co¬ 
si alle domande di uq giornali¬ 
sta slitte storia di'qùeste popo¬ 
lazioni: " Ho sempre visto Ca¬ 
po d'Orlando Come uno di 
quei paesi nati all'inizio del 
700 nella Val di Noto dopo il 
terremoto del 1693, quando 
arrivava il principe mandato 
dal viceré per scegliere il luogo 
dove ricostruire la città e poi 
un'assemblea popolare deci¬ 
deva come costruire la città. Mi 
sembra sia nata proprio dalla 
volontà popolare, dove tutti 
partivano con uguale cultura e 
uguali possibilità pieni di intra¬ 


prendenza.” Poi - col tempo- 
sono arrivati "i mali del neoca¬ 
pitalismo, la crescita «Ielle ma¬ 
lavita", e la ricchezze., dtnun- 
ciaConsolo, "ha attirato pBras- 
siti ed insetti, ed oggi abbiamo 
le tangenti”. Ma qualcosa di 
quegli antichi parlarti erti con¬ 
tadini che decidevano come 
costruire la città deve essere ri¬ 
masto nello spirito democrati¬ 
co. civile, di questa gente Sala 
del Consiglio di Capo d (Man¬ 
do, ieri, primo pomeriga o. Al¬ 
la presidenza Gerardo Chiaro- 
monte, e una delegazione dell' 
antimafia composta dal vice- 
presidente Calvi, dai commis¬ 
sari Azzarà e Bargone. Prende 
la parola per pnmo Gaetano 
Grasso, presidente de .Càcio, 
che insieme a Enzo Sndoni, 
anche lui dirigente dell'asso¬ 
ciazione, è scortato dal K omo 
dell'uccisione di Libero unissi. 
Offre un quadro lucido del chi 
siamo, del cosa tacciarne' e co¬ 
sa vogliamo. Dice Grasso:"non 
siamo nè eroi nè cretini. Siamo 
imprenditori che pretendono 
di continuare a vendere scar¬ 
pe. libri e bomboniere. Abbia¬ 
mo promosso rassodatone 
per evitare ['esposizione di 
quei commercianti (die non 
sono disposti a pagare I raket 
e non se la sentono di salire le 
scale di un commmarit.ti». Ma 
non vogliamo essere (imboli 
solitari della lotta alla mafia. 
Non siamo abituati al palco¬ 
scenico nazionale e «ogllamo 
rientrare al più presto nella 
normalità." Grasso, Sindoni, 
Antonino Cappa, Luigi Schifa¬ 
no, Donatella Mangano, sono 
tutti imprenditori, commer¬ 
cianti. rappresentanti ci que¬ 
sto moderno parlamento che 
nasce dal basso e c-he ogni 
giorno deve fare i conti con mi¬ 
nacce e intimidazioni d':«ni ti¬ 
po. Il 15 ottobre, al Tri tonale 
di Patti, saranno alla sbarra 17 


Una immagine 
del mercato 
ortofrutticolo 
di Milano 


estortori (un altro è latitante), 
che finirono in manette qual¬ 
che mese fa in seguito alla de¬ 
nuncia fatta dal'Acio. L'Acio 
sarà parte civile i» sarà rappre¬ 
sentala dall'avvocato palenni- 
tano Pietro Milio, presente al¬ 
l'incontro di ien. Sarà parte ci¬ 
vile il Comune, retto da una 
giunta DC- PS1 guidata dal sin¬ 
daco Nino Messina. Anche 
Messina ieri ha preso la parola 
per illustrare la sintonia fra am¬ 
ministrazione e associazione. 
Il presidente Chifiromonte è la- 
vorevolmente impressionato. 
In un cielo di nuvoloni sul fron¬ 
te antimafia vede questa come 
una schiarita da valorizare si¬ 
no in fondo e -soprattutto - da 
far conoscere all Italia intera. 
Toma ripetutamente sul con¬ 
cetto di "rivolta civile" conte¬ 
nuto nell'appello del Sole 24 
Ore e che indica come "la que¬ 
stione decisiva.” Assume 1 im¬ 
pegno per "un aiuto comples¬ 
sivo a sostegno della vostra 
azione”, consapevole che qui, 
per lo Stalo, si presenta un de¬ 
cisivo banco ai prova e. pei 
certi versi, quasi un’occasione 
di riscatto. Non si sono sempre 
fatti appelli alla rottura del mu¬ 
ro dell'omertà? Non si è sem¬ 
pre detto che anche la genie 
deve sentirsi Stato sino in ton¬ 
do? Bene: Capo D’Orlando ha 
carte in regola. Per questo di¬ 
cevamo alrinizio che dovreb¬ 
be diventare un fiore all’oc¬ 
chiello. È d'accordo Calvi: 
"Questa esperienza va difesa 
con le unghie e con i denti". 
Sono tutti d'accordo con Salvo 
Giglio e Franco Spano, segre¬ 
tario provinciale e segretario 
dei Nebrodi della Cgil che pro¬ 
pongono, con Cittì e Uil. l'istitu¬ 
zione di un gruppo di lavoro 
dell'antimafia che vada a Bar¬ 
cellona, Tortorici e Terme Vi- 

t liatore. Una denuncia che è 
sventata lettera aperta al mi¬ 
nistro Scotti per iniziativa dei 

S arlamentari Pds della zona, 
iuseppe Mangiapane e 
Gioacchino Silvestro. Chiaro- 
monte risponde infine ai gior¬ 
nalisti sulle polemiche di que¬ 
sti giorni e " approfitto dell oc¬ 
casione per esprimere piena fi¬ 
ducia al giudice ISorseliino che 
ha alle spalle una lunga storia 
di giudice antim,) iia, e che of¬ 
fre garanzie di impegno e alta 
professionalità". A Capo D'Or¬ 
lando ii racket pente un altro 
round. 


SOSTIENI 

ITALIA 



SOSTIENE LA TUA VOCE. 

Per sostenere una radio democratica, obiettiva, d'informazio¬ 
ne, hai due modi: 

- Aderire alla Coop Soci di Italia Radio con una quota mini¬ 
ma di L. 50.000. La Radio diventerà un po' anche tua e il 
contributo servirà a migliorarla. 

- Entrare nel Circolo della radio con una quota annua di 
L. 25.000. Riceverai periodicamente la Rivista della Radio e 
subito la T-shirt in regalo. Aiutaci a far sentire la tua voce, 
rafforzando la nostrg. 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/44490377 - 44490374, 
oppure ti aspettiamo al nostro stand al Festival dell'Unità di 
Bologna, Milano e Reggio Emilia. 

Le frequenze di Italia Radio sono: 

ALESSANDRIA 105 400 * ACRICENTO 107 800 • ANCONA 106 400 • AREZZO 99 800 • ASCOLI PICENO 
105 500 • ASTI 105 JOO • AVELLINO 87 500 • 5ARI 87 <>00 • BELLUNO 101 550 • BERCAMO VI 700 • BIELLA 

104 650 • BOLOCNA 94 500/94 750/87 500 • BENEVENTO 105 200 • BRINDISI 104 400 • CAGLIARI 105 1100 

• BRESCIA 87 800/89 200 • CATANIA 104 300 • CATANZARO 104 500/108 000 • CMIETI 10<> 100/10 1 500/103 ‘300 

• COMO 96 7 50/88 ‘300 • CREMONA 90 950/104 100 • CAMPOBASSO 1C « *300/1U5 800 • CIVITAVECCHIA 98 *100 

• CUNEO 105 350 • CHIANCIANO 93 800 • EMPOLI 105 800 • FERRARA 105 700 • FIRENZE 10 » 800 • FOGGIA 

90 00<V 87 500 • PORLI' 87 500 * PROSINONE 105 550 • GORIZIA 105 200 • GENOVA «8 5 50794 2 50 • CROSSA¬ 
TO 92 400 i 104 800 • (SERNIA 105 300 • IMOLA <37 500 • IMPERIA 88 200 • L'AQUILA 105 200/105 ÒSO • LATINA 

97 600 • LECCI 100 800/96 250 • LIVORNO 105,800/101 200 • LUCCA 105 HOO • LECCO 96 900 • MACERATA 

105 550/ 102 200 • MASSA CARRARA 105 650/105 900 • MODENA 94 500/100 100 • MONEALCONE 92 100 

• MESSINA 89 050 • MANTOVA 107 300 • MILANO 91 000/104 100 * NAPOLI «8 00/98 400/92 450 • NOVARA 

91 350 • ORISTANO 105 500/105 800 • PIACENZA ‘X) 950/104 100 • PADOVA 107 10» • PARMA 92 000/104 200 

• PAVIA 104 JOO • POTENZA 106 90C/107 200 • PESARO 89.800/96 200 • PESCARA 106 100/104 300 • PORDENO¬ 
NE 105 200 • PISA 105 800 ■ PISTOIA 95 800 • PERUGIA 105 900/91 250 • RAVENNA 94 650 • REGGIO EMILIA 
96 200/97.000 • REGGIO CALABRIA B9 OSO • ROMA 97 000 • RIETI 102 200 • ROVIGO 96 850 • SALERNO 

98 80C/100 850 • SASSARI 105 800 • SAVONA 92 500 • SIENA 103.500/94 750 • SIRACUSA 10*1 100 • SONDRIO 
89 100/88 900 • TARANTO 90 200 • TERAMO 106 300 • TERNI 107.600 • TORINO 104 000 • TREVISO 
107 300 • TRENTO 103 000/103 300 • TRIESTE 103 250/105 250 • UDINE 105 200 • URBINO 102 2 • VARESE 
96 400 • VITERBO 97 050 • VENEZIA 107 100 • VERCELLI 104 650 • VAL DAR NO 105 *300 • VICENZA 107 100 


Oggi 14 settembre, alle ore 
20,30, presso la libreria della 
Festa nazionale dell’Unità a 
Bologna, Guido Pasi e Miche¬ 
le Serra presentano il libro Le¬ 
galizzare la droga. Una ragio- 
neuote proposta di sperimen¬ 
tazione (Feltrinelli, lire 
20.000Ì, a cura di Luigi Man- 
coni, con testi di Giancarlo Ar- 
neo, Luigi Ferrajoli, Luigi 
Manconi, Giuliano Pisapia, 
Marco Taradash. Nelle pagine 
finali, il libro propone un «pro¬ 
gramma minimo» in 10 punti. 
Ecco le tesi proposte dagli au¬ 
tori. 


Premessa a qualunque pro¬ 
gramma efficace è la possibi¬ 
lità di sottrane il consumatore 
di droghe illegali a due con¬ 
vergenti forme di pressione: 
quella, di tipo giudiziario, rap¬ 
presentata dal sistema delle 
sanzioni e delle pene c quella, 
di tipo sanitario, che subordi¬ 
na l'aiuto, l'assistenza e la cu¬ 
ra a una decisione di totale 
astinenza. Pertanto, se si vo¬ 
gliono ridurre le sofferenze e i 
decessi, si deve liberare il tos¬ 
sicodipendente dalla pressio¬ 
ne delle incnminazioni legate 
«il consumo di droga c dal- 
l'obbligo della totale astinen¬ 
za quale precondìzione per ri¬ 
cevere aiuto. 

Dunque, si deve ipotizzare 
una strategia di assistenza che 
prevede due forme diverse di 
intervento, tra loro integrabili' 
(erapia. finalizzata ali'interru¬ 
zione del consumo di droghe 
che comportano dipendenza; 
trattamento, finalizzato non 
all'astinenza ma al migliora¬ 
mento dei comportamenti del 
tossicomani sul piano fisico e 
sociale (...). 

Lo sviluppo di un program¬ 
ma minimo deve prendere le 
mosse dalla consapevolezza 
che per la maggioranza dei 
consumatori la dipendenza 
dalla droga non ò una con¬ 
danna a vita, e tanto meno a 
morte. Essa occupa una fase 
temporanea dell'esistenza, 
che può essere superata più o 
meno rapidamente attraverso 


Un libro per legalizzare la droga 


un processo di maturazione 
personale, incentivato e so¬ 
stenuto dall'esterno. Decisivo 
diventa, allora, il ruolo delle 
norme giuridiche, delle politi¬ 
che sanitarie e dei servizi so- 
ciati. Le leggi sulla droga de¬ 
vono facilitare questo proces¬ 
so, evitando di trasformare i 
tossicodipendenti in tossico¬ 
delinquenti e di compromet¬ 
tere, con ciò, ogni possibilità 
di integrazione sociale, 

Da ciò deriva che: a) è ne¬ 
cessario tenere separati i mer¬ 
cati delle diverse sostanze per 
scoraggiare il passaggio dalle 
«droghe leggere» a quelle .pe¬ 
santi»; b) è necessario ridurre 
i danni alla salute che i consu¬ 
matori di droghe possono 
ca usare a so stessi in ogni fa- 
se, scongiurando in particola¬ 
re l'infezione da Hiv (virus 
dell'Aids): c) è nccessano of¬ 
frire la gamma più ampia di 
programmi di trattamenti, 
commisurati alle diverse esi¬ 
genze. 

Un programma minimo 
ispirato a questi presupposti 
richiede modifiche non ne¬ 
cessariamente radicali delle 
leggi c dei decreti amministra- 
tiv. fermo restando che !a più 
efficace politica sociale e sa¬ 
nitaria può soltanto tempera¬ 
re e non annullare i guasti del 
proibizionismo. Un tale pro¬ 
gramma - rivolto agli ammini¬ 
stratori pubblici, agli operatori 
sociali e sanitari, alle associa¬ 
zioni di assistenza, di solida- 
nc tà e di auto-aiuto - può cosi 
ar icolursi: 

I ) è necessario che i servizi 
pubblici per le tossicodipen¬ 
denze, istituiti presso le Unità 
sanitarie locali, organizzino le 
«unità «fi strada»: servizi mobili 
su camper o autobus, destina¬ 
ti al primo contatto con i tossi¬ 
codipendenti che rifiutano di 
rivolgerei ai centri fissi. Le 
«unità di strada» devono esse¬ 
ri* costituite da operatori sani¬ 
tari, psicologi, volontari con 
esperienza dcU'ambicnte da 


raggiungere e operare nelle 
zone «a rischio»; devono forni¬ 
re siringhe sterili in cambio di 
quelle usate c preservativi e 
devono distribuire metadone 
a domicilio ai tossicodipen¬ 
denti registrati. Devono offrire 
il primo contatto per informa¬ 
zioni su possibilità di lavoro, 
alloggio, reinserimento e per 
favorire lo sviluppo di pro¬ 
grammi di auto-aiuto fra gli 
menti, in collaborazione con 
le associazioni del volontaria¬ 
to c le comunità di accoglien¬ 
za. 

2) È necessario che i servizi 
pubblici per le tossicodipen¬ 
denze forniscano il metado¬ 
ne, e altri farmaci di sostitu¬ 
zione dalle caratteristiche 
analoghe, nell'ambito di un 
programma sanitario gradua¬ 
lo sugli obiettivi a breve e a 
lungo termine. Ciò al fine di 
evitare la trasmissione dell'in¬ 
fezione da Hiv (virus del¬ 
l'Aids) e di altre malattie in- 
Icttive provocale dall'uso pro¬ 
miscuo di siringhe; al fine di li¬ 
mitare i rischi di overdose, di 
allontanare il tossicomane dal 
circuito criminale, di facilitare 
il suo reinserimento nella vita 
sociale, di ridurre la sua di¬ 
pendenza dalle droghe illega¬ 
li. 

3) È necessario riconosce¬ 
re il diritto di ogni medico a 
suggenre e praticare la forma 
di terapia più appropriata alle 
condizioni del paziente 
(compresa la terapia del do¬ 
lore, attualmente resa difficile 
dalle leggi sulla droga) ; e il di¬ 
ritto di ogni cittadino a sce¬ 
gliere in un'ampia gamma di 
offerte sanitarie e di decidere 
per quella che ritiene più con¬ 
facente ai propri bisogni. Van¬ 
no perciò eliminate tutte le 
norme, come quelle contenu¬ 
te nel decreto del 19 dicem¬ 
bre '90 del ministro della Sani¬ 
tà sul metadone, che riduco¬ 
no la libertà dei medici e quel¬ 
la degli utenti dei servizi sani¬ 


tari. 

4) 6 necessario sperimen¬ 
tare, in un numero significati¬ 
vo di città, la distribuzione 
controllata di eroina e altre 
sostanze stupefacenti, in virtù 
di quanto previsto dalla legge 
162/90 che, ati'art. 13, com¬ 
ma 2, cosi attenua: «6 consen¬ 
tito l’uso terapeutico di prepa¬ 
rali medicinali a base di so¬ 
stanze stupclacenti o psico- 
trope di cui al comma 1. debi¬ 
tamente prescritti secondo le 
necessità di cura in relazione 
alle particolari condizioni pa¬ 
tologiche del soggetto». 

Al termine del periodo spe¬ 
rimentale, e in funzione dei ri¬ 
sultati ottenuti, verrà deciso se 
sopprimere la sperimentazio¬ 
ne o estenderla a tutto il pae- 
se. 

5) È necessario mettere a 
disposizione macchine per la 
distribuzione automatica del¬ 
le siringhe sterili in cambio di 
quelle usate, in numero tale 
da garantire un funzionamen¬ 
to it più ampio possibile e da 
evitare la concentrazione de¬ 
gli utenti in poche aree della 
città. Tali macchine devono 
essere installate in luoghi e lo¬ 
cali accessibili a qualsiasi ora, 
nei quartieri più «a rischio», 

6) È necessario considera¬ 
re il carcere - al cui interno il 
numero dei tossicodipendenti 
è in costante crescita - come 
•quartiere ad alto rischio», do¬ 
ve si presentano in maniera 
aggravata tutti i problemi del¬ 
la collettività (ivi compresa la 
circolazione di droghe inietta¬ 
bili), Questo richiede l'aper¬ 
tura di servizi pubblici per le 
tossicodipendenze all'Interno 
deile carceri, al fine di garanti¬ 
re una assidua opera ai infor¬ 
mazione e consulenza; i servi¬ 
zi cureranno la distribuzione 
di preservativi e garantiranno 
la somministrazione di meta¬ 
done ai detenuti che ne 
avranno necessità, 

6 urgente assicurare ade¬ 
guate condizioni igienico-sa- 


nitarie ai sieropositivi *» nlro- 
durre misure di legge che im¬ 
pongano la scarcerazioni! di 
quanti tra loro si trovimi in 
grave stato di salute o rielle fa¬ 
si più acute della malattie. 

7) È necessario ridc 'inire le 
attuali sanzioni ammiiLs'Tati- 
ve e penali previste dalla leg¬ 
ge 162/90, sulla base dell’e¬ 
sperienza del primo anno di 
applicazione. E inaccettabile 
che. pur all'interno di ana 
strategia proibizionista, non si 
distingua in modo netto tra 
sostanze totalmente dirette 
sia sotto il profilo della pe rie o- 
losità fisica e sociale sia sotto 
quello della capacità di pro¬ 
vocare assuefazione. Pi r i 
consumatori di cannabis .vi 
compresi icoltivatori di picca¬ 
le quantità non a scopo di lu¬ 
cro, deve escludersi in ogni 
caso il passaggio dalla sanzio¬ 
ne amministrativa a quell*i pe¬ 
nale. 

8) È necessario abolire la 
disposizione relativa alla dose 
media giornaliera (dmg) Pur 
all'interno di una nonr .ith'a 
quale quella prevista dalla 
legge 162/90, è inaccettabile 
che i consumatori di cani abis 
corrano oggi i maggiori r schi 
di incriminazione; e chic „ i di¬ 
stinzione nel trattamento *an- 
zionatorio fra consumai* 're e 
spacciatore sia affidala i un 
criterio meramente qualitati¬ 
vo. La difficoltà di prov. re il 
reato di spaccio non giustifica 
la violazione di principi fon¬ 
damentali del diritto e W ! *o i- 
zione dell'onere della prosa 
per la pubblica accusa 

9) E necessario riorganiz¬ 
zare i servizi pubblici por le 
tossicodipendenze sulla ' are 
di alcuni indirizzi: a) assume¬ 
re personale sufficiente a ga¬ 
rantire l’apertura per i'iitera 
giornata, fine settimana com¬ 
presi; b) ridurre i compiti dei 
servizi olla realizzazione degli 
obiettivi propri dell'assistenza 
ai tossicodipendenti, :i«so¬ 
gnando ad altre stature 


(centri per l'etit evolutiva, 
scuola, università) i compiti 
di prevenzione primaria; c) 
distribuire fondi, personale e 
incentivi, già previsti dai con¬ 
tratti in vigore, in base a para¬ 
metri quali il numero di pa¬ 
zienti in carico, iì numero di 
nuovi utenti, il numero di ore 
di apertura al pubblico, la di 
sponibilità dei vari tipi di pre¬ 
stazioni di cui è dimostrata 
l'utilità; d) selezionare gli 
operatori sulla base di criteri 
strettamente collegati alla 
specificilà della disciplina e al 
lavoro clinico nel servizi; e) 
esonerare i servizi con com¬ 
petenze cliniche da qualsiasi 
genere di rapporto con la ma¬ 
gistratura, che non sia il rila¬ 
scio di certificati .attcstanti lo 
stato di tossicodipendenza e il 
tipo di programma in corso; 
f) abolire qualsiasi nonnativa 
nazionale o regionale «die si 
sostituisca al medico nello 
stabilire indicazioni, dosaggi, 
durata, modalità «ielle terapie 
farmacologiche e di qualun¬ 
que altro trattamento. 

10) È necessari} che il Par¬ 
lamento e gli enti locali con¬ 
ducano una serie di ricerche 
sulle conseguenze pratiche 
della penalizzazione «lei com¬ 
mercio e del consumo delle 
droghe illecite; e procedano 
alla valutazione dell'impatto 
sociale del sistema proibizio¬ 
nista sulla base di una plurali¬ 
tà di indicatori (condizioni di 
vita dei consumatori di dro¬ 
ghe illecite, diffusione dell'in¬ 
fezione da Hiv e dei rischi di 
overdose ira i tossicodipen¬ 
denti; numero e tipologia dei 
reati violenti nelle città; per¬ 
centuale dei procedimenti 
per delitti legati alle droghe 
sull'altera attività di ammini¬ 
strazione della giustizia; ruolo 
dell'economia della droga 
nelle zone meno sviluppate; 
influenza del narcotraffico e 
penetrazione della criminalità 
all'interno del sistema politico 
e della pubblica amministra¬ 
zione) . Ciò al firn* di promuo¬ 
vere una discussione aperta - 
senza pregiudizi e veti ideolo¬ 
gici - sulle alternative pratiche 
al proibizionismo 
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La tragedia a S. Maria a Monte 

Oggi i funerali del calciatore 
ucciso dal fulmine a Pisa 
Fuori pericolo gli altri due 


H PONTEDERA (Pisa). Ga¬ 
briele Oi Lupo, il portiere della 
squadra •Calzaturieri» colpito 
giovedì sera da un fulmine 
mentre si stava allenando a 
Ponticelli, 6 morto ieri mattina 
all'ospedale di Pontedera. 11 
giocatore - aveva 28 anni c la¬ 
scia la moglie in attesa di un 
bambino - aveva riportato 
ustioni in varie parti del corpo 
ed è morto senza riprendere 
conoscenza. Migliorano, inve¬ 
ce, le condizioni di altri due 
giocatori della •Calzaturieri», 
Roberto Bendoni e Davide 
Coppola, anche loro raggiunti 
dal fulmine, ma in modo più 
leggero. 

Gabriele Di Lupo, pisano, fa¬ 
ceva il rappresentante di medi¬ 
cinali e dedicava tutto il suo 
tempo libero al calcio ed alla 
squadra della «Calzaturieri» di 
Santa Maria a Monte (Pisa), 
nella quale giocava da tre an¬ 
ni. Questa era. per 1 giocatori 
della •Calzaturieri», una setti¬ 
mana particolarmente Impor¬ 
tante perché domenica comin¬ 
cia il campionato di eccellen¬ 
za e la squadra biancoleste è 
attesa da una difficile trasferta 
a Perlgnano. Di Lupo, poi, sta¬ 
va vivendo un momento inten¬ 
so anche dal punto di vista 
personale perchè' la moglie 
Anna è al nono mese di gravi¬ 
danza e da un momento all'al¬ 
tro è attesa la nascita del primo 
figlio della coppia. 

Giovedì il portiere, insieme 
ai suoi compagni di squadra, 
stava giocando una partita di 
allenamento su meta campo. 
A seguire i palleggi ed I tiri dei 
locatori c erano l'allenatore 
Giuliano Niccolai, il direttore 
sportivo Bruno Bartolozzi, l'al¬ 
lenatore dei portieri Alessan¬ 
dro Costa, ex numero uno del 


Pisa, il massaggiatore Guido 
Daini. Spostalo nell'altra metà 
campo c'era anche Romano 
Fogli, ex centrocampista di To¬ 
rino, Bologna c Mllan, che, per 
tenersi in forma, stava palleg¬ 
giando con II figlio Mirko, alle¬ 
natore in seconda della «Cal¬ 
zaturieri». Erano le 17.40; il cie¬ 
lo era cupo, ma non stava pio¬ 
vendo. «Improvvisamente - ha 
raccontato Fogli - abbiamo 
sentito un tonfo devastante 
Abbiamo avuto la sensazione 
- ha aggiunto - che la terra ci 
si aprisse sotto i piedi e, istinti¬ 
vamente, ci siamo coperti la 
testa con le mani. E stato un at¬ 
timo. ma è sembrato lunghissi¬ 
mo. Quando ho riaperto gl! oc¬ 
chi ho visto tre ragazzi sdraiati 
in mezzo al campo e sono cor¬ 
so anch'io verso di loro per ca¬ 
pire cosa era successo. Solo 
più lardi mi sono reso conto 
che si era trattato di un fulmi¬ 
ne» 

Il primo ad accorrere verso i 
Ire giocatori svenuti è stato il 
massaggiatore della squadra 
Guido Daini che si è reso subi¬ 
to conto che il portiere era il 
più grave e gli ha praticato pri¬ 
ma la respirazione bocca a 
bocca, poi un massaggio car¬ 
diaco. Quasi subito sono arri¬ 
vate al campo di Ponticelli le 
ambulanze che hanno traspor¬ 
tato all'ospedale •Lotti» di Pon¬ 
tedera. sotto un violento tem¬ 
porale scoppiato poco dopo la 
caduta del fulmine, i tre gioca¬ 
tori feriti. Di Lupo, con ustioni 
in tutto il corpo, è stato trasferi¬ 
to in sala rianimazione, ddMjte 
morto ieri mattina. Le condi¬ 
zioni di David Coppola e Ro¬ 
berto Bendoni non destano, 
invece, preoccupazioni. I fune¬ 
rali di Gabriele Di Lupo si svol¬ 
geranno oggi a Pisa. 


Sindaco sardo si fa prete 

Dalla sezione alla canonica 
E il «compagno» Garau 
da oggi sarà don Fausto 

PIUEEEPECENTOR* '- 


■■CAGLIARI. Quando Fallito 
Garalrst- bcrlsSe ifl ftMito co- 
munista.-coneva l'anno 1975, 
giovane laureato, si era avvici¬ 
nato al Pei quasi naturalmente, 
per proseguire nel sociale quel 
suo impegno religioso che da 
sempre lo aveva accompagna¬ 
lo. Dopo dieci anni di militan¬ 
za, venne il momento delle re¬ 
sponsabilità: fu eletto sindaco 
crei suo piccolo paese c resse 
l'amministrazione fino allo 
scorso anno Ma non per que¬ 
sto volle Miun,.lare all'impe¬ 
gno religioso, alleile se I inse¬ 
gnamento di religione al Liceo 
fu da alcuni ritenuto «incom¬ 
patibile» con il suo incarico po¬ 
litico. Ma l’ex seminarista non 
si scompose, c altrettanto fa 
oggi, quando risponde alle do¬ 
mande sul suo passato politi¬ 
co. 

•Scegliere un partito fa parte 
delle decisioni opinabili a di¬ 
sposizione di ciascuno; io - ha 
eletto giovedì Fausto Garau in 
una intervista esclusiva alla 
Nuova Sardegna - ne ho fatta 
una della quale mi sono as¬ 
sunto la responsabilità. Non 
pretendo che sia l'unica giusta, 
ma deve essere giudicata in 
base ai fatti. Il resto è propa¬ 
ganda. Adesso, l'essere prete 
comporta la incompatibilità 
con la militanza in qualsiasi 
partito, ed avendo sempre gio¬ 
cato secondo le regole, non 
vedo perché dovrei smettere 
ora». 

In paese, la sorpresa nel ve¬ 
dere l'ex primo cittadino in¬ 
dossare l'abito talare, è stata 
relativa. Nel piccolo centro, 
non più dì trecento anime, vi¬ 
cino a Bosa, si conosceva da 
tempo l’impegno e la presenza 



Per il suo settimo matrimonio 
Fattrice ha ordinato alla «Pratesi» 
una fornitura di biancheria 
rigorosamente di colore lavanda 


La ditta pistoiese ha tessuto 
e ricamato i corredi di divi, 
sceicchi, principi e poeti 
Da D’Annunzio a Carlo e Diana 


Liz sotto le lenzuola... italiane 



Per là sua biancheria Liz Taylor ha scelto il «made in lta- 
ly >. Siamo andati a conoscere la ditta pistoiese che for¬ 
nirà alla diva lenzuoli, tovaglie ricamate e tutto il corre¬ 
do color lavanda per il suo nuovo matrimonio. Clienti 
iamosi in tutto il mondo; dai principi ai sultani, dagli at¬ 
tori ai poeti. I gusti «notturni» di Michael Jackson. La 
biancheria «Pratesi» nei film di Woody Alien. Anche i 
lenzuoli neri di D’Annunzio venivano da Pistoia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 


L'attrice Elizabeth Taylor 


EH PISTOIA. Dagli sceicchi 
arabi a Diana e Carlo d'Inghil¬ 
terra. da Caiolina di Monaco al 
sultano del Brunei ad Agnelli. 
Catene di grandi alberghi, pan¬ 
fili miliardari, linee aeree, ville 
famose; la biancheria delle ca¬ 
se più «in» di mezzo mondo è 
firmata «Pratesi». Non è un ca¬ 
so dunque che l'azienda pi¬ 
stoiese si trovi ora tullata in 
mezzo alla cronaca «rosa»; Liz 
Taylor l'ha scelta per la fornitu¬ 
ra della biancheria per la sua 
nuova villa di Bcvety Hill c per 
il suo ennesimo corredo di 
nozze, Un mare di lenzuoli in 
tessuti pregiati, tovaglie rica¬ 
mate e una raffica di accappa¬ 
toi e completi da bagno. Tutto 
dello stesso colore, il lavanda 
degli occhi della diva che in ot¬ 
tobre aggiungerà la settima 
candelina sulla «tòrta» dei suoi 
matrimoni. 

Nello stabilimento pistoiese 


tutto ò pronto per la prestigio¬ 
sa commessa. Ma non 6 la pri¬ 
ma volta che Liz Taylor sceglie 
il «marie in Italy» per la sua 
biancheria. «È nostra cliente 
da circa 15 anni - racconta 
con una punta di orgoglio 
Athos Pratesi, il titolare dell'a¬ 
zienda - e abbiamo fatto forni¬ 
ture per tutte le sue case», A 
frugare Ira i «segreti» della ditta 
pistoiese, ci sono molte sco¬ 
perte da fare. Civetterie di per¬ 
sonaggi famosi, storie piccanti, 
vizi privati mischiati a pubbli- 
, che virtù. Per la separazione di 
una coppia miliardaria ameri¬ 
cana è stato il Tribunale a de¬ 
cidere a chi doveva andare il 
Corredo-Pratesi. Michael Jack¬ 
son dorme in lenzuola nere ri¬ 
camate di bianco, Woody Al¬ 
ien la i film con la biancheria 
Pratesi. Il commediografo Neil 
Simon «sa scrivere solo nelle 
nostre lenzuola». Ire famiglia 


Pratesi ha fornito dì biancheria 
di gran lusso star del cinema, 
uomini di cultura, potenti e ric¬ 
chi borghesi di tutti i continen¬ 
ti. 

A mettere la prima pietra (u 
il nonno nel 1877, stanco di 
macinare grano: cominciò con 
la nobiltà fiorentina, con i ric¬ 
chi inglesi e con i nobili russi 
che nella Belle Epoque fre¬ 
quentavano la Costa Azzurra. 

Il decollo de) nome «Pratesi» è 
legalo agli anni '30, quando lu 
aperto il primo negozio a Forte 
dei Marmi: la Versilia di Soffici 
e D'Annunzio, ma anche di 
Agnelli c Visconti, di Ciano e 
dei Torlonia o delio stesso 
Mussolini, fu un vero e proprio 
trampolino di lancio. «Non si , 
faceva un corredo fra i perso¬ 
naggi più famosi - dice Athos 
Pratesi - che non fosse firmato 
Brunetto Pratesi». E ricorda le 
telefonate del senatore Agnel¬ 
li, che per «riparare» ad una 
scappatella della figlia con 
Curzio Malaparte commissio¬ 
nò tutto l'arredamento per una 
nuova villa a Capri. 

Ma negli archivi di una me¬ 
moria fatta di broccati, sete 
preziose, e delicati cotoni co¬ 
lor nostalgia, ci sono altre sto¬ 
rie curiose: come quella delle 
lenzuola nere fomite alla Ver- 
siliana di D'Annunzio. «Il poeta 
- racconta Athos Pratesi - 
chiese a mio padre lenzuola 
particolari per una donna me¬ 


ravigliosa. E lui, per esaltare il 
bianco della sua pelli. gli sug¬ 
gerì la seta nera». 

Oggi la Dìtla contin ja a ina¬ 
nellare successi, vevendo le 
notti di personaggi famosi, 
pronta a soddisfare i capricci e 
le richieste più strare Dalla 
stella di «Dynasty» Linda 
Evans, a Frank Sinaira da Ma¬ 
donna a Prince, dii Al l'acino a 
Spilberg a Sconc a : clienti 
«laureali» insomma, a cui tan¬ 
no da cornice miliardari e uo¬ 
mini politici. «Pratesi» ha con¬ 
quistato l'America e s prepara 
a guadagnare nuovi mercati: 
da settembre sta .praiando» li 
mercato tedesco, tìnt a avaro 
in questo settore: 4 punti ven¬ 
dita sono sul piedi; ili partenza 
in Giappone e 3 negozi sono 
pronti in Arabia, a Gedda, Riad 
e Abu Dabi. Anche qui un pic¬ 
colo primato: «Saran "o gesliti 
da una donna - dire Athos 
Pratesi - la prima che ha avuto 
in Arabia Saudita i 1 premesso 
di lavorare». I dipendenti della 
ditta, compresi cuci i addetti 
alla commercializzazione, so¬ 
no 150, come i nego zi, di cui 
96 all'estero. Insomma la ditta 
pistoiese, se non lo ? già, si 
prepara a divenire i più grosso 
esportatore di biancheria di 
lusso, Già oggi esporta il 67% 
dei suoi articoli, ma punta ad 
arrivare al 75%. Con i :iedi a Pi¬ 
stoia - è quasi un motto - e la 
testa ovunque. 


cristiana di Fausto Garau. La 
sua vocazione £ maturata, col 
tempo, quasi naturalmente, e 
non come scelta improvvisa, 
che del resto non avrebbe avu¬ 
to risposta da parte della curia, 
come invece è stato. 

Naturalmente don Garau 
non potrà continuare quella 
parte del suo impegno sociale 
che sì esplicava nella politica, 
ma ciò non è sentito da lui co¬ 
me una limitazione, anzi: «Se 
un prete s'impegna in politica, 
vuol dire che vi è qualcosa che 
non funziona; o il prete non 
comprende la sua specificità 
oppure la negligenza dei laici 
nei confronti della giustizia è 
tale, che un prete, costi quel 
che costi, decide di porre fine, 
alla infedeltà della Chiesa al-’ 
l'uomo, c cioè In definitiva a 
Dio». La testimonianza del 
Vangelo, pertanto, come atto 
supremo d'impegno verso Dio 
e verso gli uomini, tale da abo¬ 
lire. più che superare, bagagli 
ed esperienze del passato: «A 
chi mi chiede cosa porterò In 
me del passato politico, non 
posso che rispondere niente, 
come il Signore, del resto, co¬ 
mandò agli apostoli». Nessuna 
abiura, perù. «Ed altrettanto ri¬ 
spetto - conclude il sacerdote 
- lo hanno dimostrato i miei 
compagni dì partilo», il traslo¬ 
co dalla sezione alla sacrestia, 
è una immagine che non si 
adatta allo spirito di Fausto Ga¬ 
rau, anche se sarebbe bello ed 
onesto, per i suol compaesani, 
che proprio a Tlnnura il neosa¬ 
cerdote esercitasse la sua mis¬ 
sione. Ma le leggi del diritto ca¬ 
nonico, sì sa. sono superiori 
agli uomini e soprattutto alle 
loro emozioni. 


CHE TEMPO FA 


La Caritas in campo con una nuova strategia: non semplice beneficenza ma salvaguardia dei diritti dei cittadini 
Monsignor Pasini, direttore dell’associazione: «Vogliamo controllare i bilanci comunali e la legge finanziaria» 


«Assistere i più deboli ma per liberarli» 


4 


La Caritas vuole essere «fermento Di massai,fona di - 

stimolo per l’affermazione dei diritti dei più deboli t 4 ** 
e per «smuovere la situazione ,<Jel .paese che .conti • ;, ^ 
nua a deteriorarsi». Lo dichiara nell'intervista rhons. 
Giuseppe Pasini dopo il Convegno nazionale che ha 
segnato una svolta dell'organizzazione di punta del¬ 
la Chiesa. Lanciato un confronto con le forze politi¬ 
che e sociali sul bilancio dello Stato. 


ALCUTE SANTINI 


M ROMA. Il Convegno nazio¬ 
nale della Caritas, svoltosi a 
venti anni dalla sua fondazio¬ 
ne a Collevalcnza econclusosi 
ieri, ha segnalo una svolta del¬ 
l'organizzazione allorché si è 
fatta carico di promuovere, 
nella comunità cristiana c nel¬ 
la società civile, il passaggio da 
una impostazione assistenzia- 
listica alla salvaguardia dei di¬ 
ritti dei cittadini più deboli. Ho 
chiesto a monsignor Giuseppe 
Pasini, direttore generale della 
Caritas nazionale, il perché di 
questa scelta. Forse, perché lo 
Stato, le forze politiche e socia¬ 
li sono carenti nella difesa dei 
diritti dei cittadini. 

«A monte di questo impegno 
che vogliamo portare avanti 
c’è una riscoperta di quello 
che consideriamo l'autenticità 
evangelica della carità che, nel 
confronti delle persone, con¬ 
duce ad un atteggiamento pro¬ 
mozionale c liberante. Ciò 
vuol dire che riproporre, oggi, 
la carità come Gesù l'ha testi¬ 
moniata verso l'uomo, deve 
portarci a ricercare formule 
storiche che abbiano caratteri¬ 
stiche di liberazione. Siamo, 
naturalmente, provocati ad 
uno sforzo maggiore in questa 


direzione da alcune constata¬ 
zioni nel senso che alcune 
espressioni di carità si erano li¬ 
mitate. finora, a portare avanti 
iniziative di vicinanza e di aiu¬ 
to all’uomo in stato di sofferen¬ 
za c di indigenza, ma non ci si 
è preoccupati, prima tutto, di 
aiutare l'uomo a non avere più 
bisogno ed, anzi, a mettere le 
sue qualità, le sue risorse a ser¬ 
vizio della comunità. Abbia¬ 
mo. quindi, constatalo, da una 
parte, una nostra carenza di fe¬ 
deltà ai Vangelo per il quale la 
carità non sostituisce ed assor¬ 
be la giustizia, ma la presup¬ 
pone c la esige, ma siamo stati, 
dall'altra, interpellati dal fatto 
die persistono ed aumentano 
fasce di persone che vivono 
. nell'insufficienza dal punto di 
vista finanziario e, in ogni ca¬ 
so, dal punto di vista di effetti¬ 
va partecipazione, come citta¬ 
dini alla pari degli altri, alla vita 
della comunità. Allora ci sia¬ 
mo chiesti se è accettabile clic 
in una società come quella ita¬ 
liana, che figura tra le prime 
nella classifica delle nazioni 
del mondo, possano esistere 
fasce sociali che, in concreto, 
non godono degli stessi diritti 
di pari dignità rispetto alle altie 



Una mensa della Caritas a Roma 


persone. E siamo venuti alla 
conclusione, dopo ampio di¬ 
battito, che si debba operare 
per modificare questo mecca¬ 
nismo di sviluppo ingiusto che, 
evidentemente, non si ispira al 
bene comune come dovrebbe, 
secondo il Vangelo, e la stessa 
Costituzione italiana». 

MI pare che la Caritas, in 
questo modo, si ponga come 
fermento, come forza di sti¬ 
molo net confronti del go¬ 
verno, del Parlamento, delle 


forze politiche e sodali per¬ 
ché tali Ineguaglianze, sul 
piano del diritti, vengano ri¬ 
dotte ed eliminate In pro¬ 
spettiva. 

Esattamente. Ci è parso, inol¬ 
tre, che ci fosse una tendenza 
da parte dello Stato, soprattut¬ 
to in certi momenti di difficoltà 
finanziarie, a ridurre il più pos¬ 
sibile i suoi interventi nei con¬ 
fronti delle lasce sociali più de¬ 
boli. di fatto delegandoli, poi, 
all'assistenza privata gestita 


.s^kxAIRMAadato. E senza 
preoccupàrsl di verificare se 
questi interventi, realizzati dal¬ 
le fbrzeùlbere del volontariato, 
fossero sufficienti a garantire 
alle persone dei poveri un pie¬ 
no ristabilimento sul piano dei 
diritti. Di qui la necessità di svi¬ 
luppare una forma di presen¬ 
za. parallela alla carità in for¬ 
ma di aiuto che deve continua¬ 
re, che evidenziasse questo se¬ 
condo aspetto che sembrava 
che fosse in ombra. 

C'è, quindi, da attendersi 
un’azione più incisiva della 
Caritas e della Chiesa nella 
promozione del diritti? 

Ci siamo persuasi che. guar¬ 
dando a questi anni novanta, 
la Caritas dovesse svolgere 
un'azione di fermento dentro 
la massa, non semplicemente 
come espressione isolata di 
buona volontà, di aiuto ai po¬ 
veri, ma come un lievito che 
dentro la società cercasse di 
trasferire la scella preferenzia¬ 
le per i poveri come Chiesa a 
livello sociale. E ciò significa, 
in concreto, portare avanti la 
cultura dei diritti dei più debo¬ 
li, prima di tutto, impegnando 
sempre più i laici preparati 
professionalmente nelle istitu¬ 
zioni civili c nei servizi sociali 
per trovare canali nuovi affin¬ 
ché, almeno i cristiani che vi 
lavorano, siano portatori di 
istanze nuove. In secondo luo¬ 
go ci proponiamo di sviluppa¬ 
re, in termini capillari, ossia at¬ 
traverso le Caritas parrocchiali 
che sono presenti nei Comuni, 
dei momenti di grossa riflessio¬ 
ne (le abbiamo chiamale con¬ 
ferenze annuali) sul tema ri¬ 
guardante il posto che i poveri, 
i più disagiati hanno nel bilan¬ 


cio de) Comune, Vogliamo la¬ 
re queste riflessiori con le va¬ 
rie componenti socit li e politi¬ 
che per verificare in -he misu¬ 
ra nel portare avanti i! bilancio 
comunale si tiene conto di 
questo atteggiamento partico¬ 
larmente importante |xir quar¬ 
to riguarda le lasce MXiali più 
deboli. Sul piano nazionale 
vogliamo promuovere analo¬ 
ghi dibattiti e conti enti per 
quanto riguarda la legge finan¬ 
ziaria, le altre leggi sociali ten¬ 
tando di arrestare pi r quanto 
dipende da noi, la iadula di 
questa attenzione .il sociale 
presente, oggi, nelle Stato. In 
terzo luogo, ci proponiamo di 
lanciare periodicamente mes¬ 
saggi. attraverso i incwi-media, 
per sottolineare l'acuirsi di 
queste sperequazioni nel no¬ 
stro paese ed il fallo che la 
questione Nord-Sud <i va atte¬ 
nuando nella coscienza della 
gente. Organizzeremo degli in¬ 
contri Ira diocesi del Nord e 
del Sud per iniziative clic com¬ 
battano lenomeni mafiosi c 
criminali. Vogliamo, nsomma, 
smuovere una situatone che 
continua a deteriorarsi nei no¬ 
stro paese. 

Quale riflessione hanno pro¬ 
vocato I fatti d eHT'.iit? 

La Caritas aumc iter,', il suo im¬ 
pegno per gli aiuti all Est. Sono 
stato qualche setlin una (a in 
Albania, dove sosterremo tre 
iniziative di impresa con lo 
scopo di rendere, a livello lo¬ 
cale, questi popoli autosuffi- 
cienti. Non deve, tuli «la, dimi¬ 
nuire l'attenzione per i paesi 
del Terzo Mondo, i quali ri¬ 
mangono in una pi nzionc di 
inferiorilà. 


Profilattici 

L'Artsana 
deve cambiare 
il suo spot 


WM ROMA Lo spot che recla¬ 
mizza il profilattico dell'Altea- 
na dovrà essere modificato 
perché contiene inesattezze 
che possono "rarre in inganno 
l’utente. Lo La deciso, ieri, il 
Giuri del l'autodisciplina pub¬ 
blicitaria, invitando l'Ansano 
a cambiare la sua pubblicità 
entro dieci giorni. 

Nello spot un professore di 
liceo, entrando in classe, trova 
per terra un preservativo e, 
scandalizzato, eh tede chi sia il 
proprietario Ma tutti gli stu¬ 
denti decidono di attribuirsi la 
colpa del misfatto e si alzano 
in piedi gridando: «È mio». Lo 
spot finisce con una scritta in 
sovrirnpressione che dichiara: 
«Il profilattica» è il metodo più 
sicuro per evitare gravidanze 
indesiderate e le malattie deri¬ 
vanti dai rapporti sessuali». Ed 
è proprio questo messaggio 
ad aver susc itato le proteste 
dell’Aied, resoci azione ita¬ 
liana per l’c-ducazione demo¬ 
grafica, perché il profilattico 
non è affatto il metodo con¬ 
traccettivo più sicuro. La pos¬ 
sibilità di errore é infatti del 
20% soprattutto a causa di rot¬ 
ture impreviste e di un cattivo 
uso del prodotto. L’Aied ha 
dunque fatti > ricorso al giuri 
deil’autodisc iplina pubblicita¬ 
ria sottolineando «la grave 
inesattezza scientifica conte¬ 
nuta nel messaggio». E la 
commissione le ha dato ragio¬ 
ne dichiarando che lo spot 
puri «indurre in errore i consu¬ 
matori, spec ie «se adolescenti, 
dal momento che utilizza una 
dichiarazione esagerala e in¬ 
gannevole» 


Immigrazione 

Un progetto 
di accoglienza 
nelle città 


■■ BOLOGNA loro, té città, ci 
hanno messo la fantasia, l'in¬ 
telligenza; il governo italiano, 
adesso, dovrebbe metterci i 
soldi. la proposta è quella di 
finanziare .contratti di acco¬ 
glienza» por un numero pro¬ 
grammato di immigrati (da 
500 a mille e oltre) da Inserire 
ogni anno nelle aree metropo¬ 
litane, quei e che inevitabil¬ 
mente sono chiamate a soste¬ 
nere la pressione maggiore. 
Dal Comune di Bologna, dove 
ieri si è svolto un meeting inter¬ 
nazionale, le città chiedono in¬ 
terventi legislativi e finanziari 
specifici, ricordando che non 
bastano ceno gli scarni finan¬ 
ziamenti ( 30 miliardi in tutto!) 
predisposti dalla legge Martelli 
soliamo por la prima acco¬ 
glienza. Inoltre i rappresentan¬ 
ti di Bologna, Torino, Milano, 
Barcellona. Bellori, Copena¬ 
ghen, Franc òfone Lione, Mo¬ 
naco di Baviera, rivolgono un 
appello alia Cee affinchè i fon¬ 
di per le popolazioni emargi¬ 
nate siano prevalentemente 
destinati ad un programma na¬ 
zionale per l’accoglienza, l'in¬ 
serimento vora'orivo, abitati¬ 
vo, sociale dei lavoratori immi¬ 
grati e delle loro famiglie nelle 
grandieiltà 

[.a proposta elaborata dal¬ 
l'assessore Ixilognesc Moruzzi 
(sanità e immigrazione) pre¬ 
vede che le amministrazioni 
comunali predispongano con¬ 
tratti che garantiscano ai lavo¬ 
ratori di altri paesi un vero e 
propria percorso di inserimen¬ 
to, Ire città chiedono anche la 
costituzione di un tavolo per¬ 
manente di valutazione presso 
il ministero dell'immigrazione 
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VARIABILE 



w 

COPERTO 
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TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: un'arca di bassa pres¬ 
sione In quota, localizzata sul Mediterraneo 
centrale, ha richiamato aria calda ed umida 
dai quadranti meridionali che a sua volta ha 
contrastato con aria più fresca ed instabile 
proveniente dai quadranti Nord-occidentali. 
Ne sono scaturiti marcati lene meni di instabi¬ 
lità che hanno interessato prima le regioni 
settentrionali poi quelle centrati e si appresta¬ 
no ora ad Interessare quelle meridionali. 
Questa lase climatica mette le parola fine alla 
stagione estiva e dà inizio n q jella autunnale 
anche se il tempo, nel prossimi giorni, si 
orienterà verso una fase di graduale migliora¬ 
mento. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona¬ 
li tempo variabile con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite e con possibilità di qualche 
addensamento associato a piovaschi o tem¬ 
porali. Sulle regioni centrali e su quelle meri¬ 
dionali cielo generalmente nuvoloso con 
piogge e temporali anche di forte Intensità, 
Durante il corso della giornata tendenza a mi¬ 
glioramento ad iniziare dalla (ascia tirrenica 
centrale, 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: al Nord ed al centro alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Durante le ore po¬ 
meridiane possibilità di addensamenti nuvo¬ 
losi con probabili temporali in vicinanza dei 
rilievi alpini e della dorsale appenninica. Sul¬ 
le regioni meridionali attività nuvolosa più 
consistente e maggiore probabilità di piova¬ 
schi o temporali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

22 

L'Aquifa 

12 

26 

Verona 

17 

25 

Roma Urbe 

17 

28 

Trieste 

20 

25 

RomaFlumic. 

18 

27 

Venezia 

19 

26 

Campobasso 

17 

28 

Milano 

18 

21 

Bari 

19 

30 

Torino 

16 

19 

Napoli 

19 

30 

Cuneo 

15 

19 

Potenza 

16 

25 

Genova 

18 

23 

S. M. Leuca 

21 

26 

Bologna 

17 

25 

Reggio C. 

20 

27 

Firenze 

16 

27 

Messina 

24 

27 

Pisa 

17 

26 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

16 

26 

Catania 

16 

29 

Perugia 

15 

24 

Alghero 

19 

26 

Pescara 

18 

27 

Cagliari 

18 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

19 

Londra 

13 

24 

Atene 

18 

30 

Madrid 

17 

30 

Berlino 

6 

22 

Mosca 

6 

11 

Bruxelles 

2 

~22 

New York 

15 

"24 

Copenaghen 

7 

17 

Parigi 

8 

24 

Ginevra 

12 

"22 

Stoccolma 

10 

15 

Helsinki 

4 

10 

Varsavia 

8 

17 

Lisbona 

18 

27 

Vlonna 

15 

10 


ItaliaRadio 

Programmi 

8.45 W la radio. Con Pascal de 
Lannoy 

9.10 Novanta. Settimanale a cura 
della Cgii 

9.30 Venezia: 48* Mostra del Ci¬ 
nema. I film, i protagonisti e 
le chiacchiere 

9.40 II mercato delle armi. Con G. 

Catalano 

10.15 Reggio Emilia. Verità giudi¬ 
ziaria e polemiche politiche. 
In studio Giuseppe Vacca e 
Giuseppe Tamburrano 

11.15 Servizi, commenti e curiosi¬ 
tà dalla Festa dell'Unità 

18.30 Passaggio al futuro. Diretta 
da Bologna 
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Italia 

apicco 


Con una ironica metafora sportiva il presidente della Fiat 
dà il suo avallo allo scontro politico tra Confìndustria 
e palazzo Chigi: «...e adesso c'è anche il rischio elezioni» 
Trentin, Del Turco e Benvenuto durissimi sul costo del lavoro 


Agnelli: «L’Italia già gioca da serie B» 

I sindacati al governo: «Non si illuda, niente tagli ai salari» 


•C’è un modo sicuro di andare in serie B: quello di 
fare un gioco da serie B». Gianni Agnelli usa la 
consueta metafora calcistica per mandare al go¬ 
verno un messaggio di allarme sul futuro del pae¬ 
se. Allo stesso governo si rivolgono i vertici dei 
sindacati: «Se pensa davvero di ridurre i salari rea- 
. 11 sappia che non ci stiamo. Su quella base non si 
fa alcun accordo». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DAMO Viti MONI 

Mi CERNOBBIO II mondo vi- delincando lo scenario di un 
sto dall'annuale seminario del- mondo Industrializzato che 
lo studio Ambrosetti che riunì- complessivamente è prossimo 
sce per tra (tomi rappreseti- alla crescita zero-, allo sviluppo 
tanti di spicco della classe diri- del Giappone e della Orma- 
gente di ire continenti deve ap- nla fanno da contaltare la le¬ 
porine con lo stesso grigiore cessione negli Sten-Uniti e nel- 
uggloao di questa parte del la- la Gran Bretagnafell rallenta¬ 
no di Como sotto la pioggia mento della cresciti'nel resto 
battente: nubi basse sull’acqua d'Europa, 
livida. E l'Italia? In un contesto di 

Banchieri, governanti, indù- «rande movimento, nel quale 
striali e finanzieri di mezzo tu rimescolano le posizioni di 
mondo si esercitano per tre ciascuno, generale è la preoc- 
giorni nella costruzione di sce- cupazione per un rischio con¬ 
nati possibili per l'economia e creto di emarginazione del no- 
per òli equilibri futuri del gk> stro paese dal novero dei paesi 
oo. Parlano molto del muta- più avanzati. Il rischio, si dice, 
menti Intervenuti a Est. ma an- di finire In serie B. — 

> Che del Medio Oriente, del rnp- C’è un modo sicuro di anda- 

portt tra I paesi industrializzati re in serie B, dice il presidente 
In sintesi, pare di capire, si va deila Fiat, Gianni Agnelli, che 


con I riferimenti calcistici ci 
sguazza da sempre: è quello di 
fare un gioco da serie B. E noi 
lo stiamo tacendo: perdiamo 
fuori casa, e in casa pareggia¬ 
mo a stento. E vero, aggiunge, 
che sono In molti a non volere 
che un grande paese sla retro¬ 
cesso. Ma non e detto che ciò 
basti a salvarlo. Pensate al Ml- 
lan, alla Roma, al Torino che 
sono finiti in serie B. E non è 
detto che gli abbia nuociuto: 
può essere un'esperienza salu¬ 
tare, a patto che duri poco. E a 
chi gli chiede se la Borsa sla 
giti da considerarsi bocciata. 
Agnelli risponde smentendo 
interpretazioni assai accredita¬ 
te: dicono che è tutta colpa del 


capitai gain, del fatto che non 
c'è una legge sull’Opa, ma non 
è vero niente. La Borsa paga la 
concorrenza di un efficiente 
mercato dei titoli di Stato, che 
assicurano rendimenti supe¬ 
riori con rischi Inferiori 
Ma insomma è ottimista sul¬ 
le possibilità di ripresa del pae¬ 
se*, gli chiedono ancora. Non 
si tratta di dirsi ottimisti o pessi¬ 
misti. I dati li conosciamo tutti: 
quelli sull'Inflazione, sulla cre¬ 
scita del prodotto nazionale 
lordo, del debito pubblico. 
Adesso abbiamo S anni di 
tempo, e poi si verificherà dav¬ 
vero se ce l'avremo fatta. In 
queste cose conta la relatività 


dei r ostri conti rispetto a quelli 
degli altri. Cinque anni sono 
molti, a patto che si cominci 
subito E che in questo periodo 
pre-elettorale si comprenda 
che la gente preferisce di gran 
lunga un governo capace di 
assumere decisioni severe a un 
altro assurdamente permissi¬ 
vo. E, a proposito di decisioni¬ 
smo, aggiunge: occorreche la 
gente si abitui che l'occupazio¬ 
ne dipende dal mercatotquan- 
do lo cose vanno male per l'a¬ 
zienda anche gli spazi per l'oc¬ 
cupazione si restringono. 

in riferimento, questo, che 
non piace per nulla ai dirigenti 
sindacali. Trentln, Del Turco e 


per gli equilibri futuri del glo¬ 
bo. Parlano molto del muta¬ 
menti Intervenuti a Est. ma an- 
> che det Medio Oriente, dei rap¬ 
porti tra I paesi industrializzati 
In sintesi pare di capire, si va 


Bodrato risponde: 

«tadustriali, 

arrancatevi» 









Benvenuto mostrano di condi¬ 
videre le preoccupazioni gene¬ 
rali sullo stato della nostra eco¬ 
nomia, a cominciare dall'allar¬ 
me per il drastico calo degli In- 
vesUmenti registrato quest'an¬ 
no. Slamo Indietro con la n- 
conversione dei nostro 
apparato Industriale, dice 
Trentln, che parla di ritardi nel¬ 
la ricerca e soprattutto mette 
l'accento sulle divergenze con 
governo e Confìndustria a pro¬ 
posito delle terapie da adotta¬ 
re. 

Dice Trentini noi siamo 
pronti - e l'abbiamo già dimo¬ 
strato con il contratto del chi¬ 
mici - a discutere anche subito 
di un salano contrattuale pro¬ 
grammato che assorba per co¬ 
si dire anche le Indicizzazioni 
della scala mobile. Ma su que¬ 
sto terreno non riusciamo a di¬ 
scutere con la nostra contro¬ 
parte, che parla solo di una eli¬ 
minazione della scala mobile 
e quindi di un taglio dei salari 

r ati dei lavoratori dipendenti. 

una posizione insostenibile: 
gli stessi imprenditori, se do¬ 
vesse passare una cosa del ge¬ 
nere, la mattina dopo si trove¬ 
rebbero a dover dare gii stessi 
soldi sotto un’altra torma, 

Ma questo vale anche per il ' 
governo, dice Ottaviano Del 



DAL NOSTRO INVIATO 

alnmandrooauani 


DB BARI. Dal governo parte l'awer- 
dmento: Industriali, andateci piano. 
La levata di scudi della Conllndu- 
striache, nel giro di tre giorni prima 
ha lanciato un drammatico allarme 
sui conti in rosso della nostra econo¬ 
mia e poi ha accusato il governo di 
sprechi ed inefficienza, non è anda¬ 
ta proprio giù. E cosi II ministro del¬ 
l’Industria. Guido Bodrato, pur pre¬ 
mettendo che lui «non cerca polemi¬ 
che con Ptnlfarina», poi parte all'at¬ 
tacco: «La strategia Industriale non è 
scio un problema del governo. VI 
sono responsabilità dei grandi grup¬ 
pi che non sono da meno, nè supe¬ 
riori nè Inferiori, alle nostre». 

Bodrato, Inaugura a Bari, con una 
certa vena polemica, la 55esima Fie¬ 
ra del Levante. In un caldo soffocan¬ 
te, Il ministro dell'Industria, venuto 
in sostituzione di un presidente del 
Consiglio accortosi solo negli ultimi 
giorni del suol ImbrorogabUI Impe- 
- ghl romani e cinesi, esordisce dap¬ 
prima in modo cauto. Il suo discorso 
ufficiale si svolge davanti a una pla¬ 
tea che raccoglie una bella fetta di 
nomenldatura economica: Franco 
Nobili, presidente dellTri, Gabriele 
Cagliari dell'Enl. Franco Viezzoli 
dell'Enel. Biagio Agnes della Stet e 


tanti altri. È Un discorso pacato, sen¬ 
za particolari accenti polemici. Per 
metà amletico: <11 rilancio della pro¬ 
duzione richiederebbe misure a so¬ 
stegno della domanda, mentre il 
rientro dail’inflazione e la riduzione 
del disavanzo comportano drastiche 
misure restrittive. Questo è un dilem¬ 
ma classico». L'altra metà è di chiaro 
stampo andreottiano: «Le scelte da 
compiere per l'avvio di una politica 
del redditi e per la legge finanziaria 
sorto amare, ma le soluzioni facili 
conterrebbero un più amaro ingan¬ 
no per gli elettori e per le giovani ge¬ 
nerazioni». 

Il riferimento alla metafora sulla 
«medicina amara» usata da Andrcot- 
ti per descrivere la prossima mano¬ 
vra economica del governo è fin 
troppo esplicito. Bodrato perù non si 
addentra nei dettagli delle misure da 
prendere, c si limita a far continua¬ 
mente riferimento alia necessità di 
•collocare nel nuovo orizzonte euro¬ 
peo» ogni politica di riequillbrio. Poi, 
però, messi da parte I fogli del di¬ 
scorso ufficiale, con I giornalisti che 
lo assediano come mosche, si lascia 
un po' andare. Bodrato Invita t gran¬ 
di gruppi privati a riflettere e a pen¬ 
sare ai propri problemi. Non dice lo¬ 


ro arrangiatevi. Ma poco ci manca. 
•Il governo - sostiene - deve pensare 
al funzionamento del sistema paese 
e ad una politica di bilancio che 
contrasti le tendenze inflazionisti¬ 
che. Ma le altre questioni che riguar¬ 
dano le strategie Industriali, l'impe¬ 
gno per rinnovazione e la qualità 
del prodotto, le concentrazioni in¬ 
dustriali e gli accordi finanziari, non 
sono problemi del governo ma dei 
grandi gruppi industriali». 

E la recessione? «Ce Tiranno an¬ 
che Firancia e Inghilterra' taglia cor¬ 
to il ministro. E I 5.300 miliardi che 
Tiri chiede allo Stato? «Non sono 

Q uestioni di mia competenza, chie¬ 
de al ministro delle Partecipazioni 
statali» è la risposta secca. Un occhio 
di riguardo, comunque, Bodrato ce 
l'ha per le piccole imprese: «Sono 
state colte da rallentamento con¬ 
giunturale in una fase di declino dei 
margini operativi». Per cui, «serve 
una rapida approvazione della legge 
sulla piccola Impresa, considerato 
che ritardi parlamentari determine¬ 
rebbero un ulteriore elemento di in¬ 
certezza per le decisioni di investi¬ 
mento». Le grandi imprese, invece, 
devono pensare a riorganizzarsi su 
basi dimensionali più adeguate, 
cioè a concentrarsi maggiormente», 
per reggere alla slida «che viene dal¬ 
la concorrenza giapponese». 


■■ROMA. Il vicepresidente del 
consiglio Claudio Martelli ha fatto di 
tutto per evitare di «bruciare» la sua 
proposta di Intesa p» la maj:i-trana¬ 
tiva con imprendlton e sindacali, ma 
a quanto pare non gli è andata be¬ 
ne. Dopo Confìndustria, anche 1 sin¬ 
dacati confederali aprono un pesan¬ 
te luoco di sbanamu nto preventivo 
contro gli «accordiceli» e contro tut¬ 
te le soluzioni che penalizzino i la¬ 
voratori dipendenti lenza benefici 
per l'economia. 

Finora 1 contatti tra Paluzzo Chigi 
e le parti sociali si tono limitati a 
cautissimi sondaggi ir formali. Come 
sempre succede, peri, li succo del 
progetto governativo è in gran parte 
trapelato, anche se ita gli addetti al 
lavori circolano più versioni (da 
quelle più morbide a quelle più dra¬ 
stiche) Il problema è che, a parte le 
più o meno attendibili Indiscrezioni, 
è stato io stesso Martelli a far capire 
in modo eloquente che non era in 
arrivo una proposta «organica» di 
politica del redditi, come volevano i 
sindacati, e neppure 1 abolizione de¬ 
gli automatismi e la massiccia fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali che 
avevano In sostanza chiesto gli lm- 
prenditori. Tutta la commessa del 
vice di Andreotli, a questo (sunto, si 
giocava sulla capacit '• di convincere 
le parti sociali dell'impossibilità di 


■ORBITO QIOVANNINt 


andare oltre un accordo per forza li¬ 
mitato. In sostanza, poche novità ri¬ 
spetto a quanto emerso a fine luglio: 
taglio alla scala mobile con una ri¬ 
duzione più o meno limitata del gra¬ 
do di copertura, agevolazioni fiscali 
per prima casa e famiglie monored¬ 
dito, fiscalizzazione parziale degli 
oneri sociali, controllo di prezzi e ta¬ 
riffe amministrate, e In alcune ver¬ 
sioni hard ,anche il blocco di salari e 
stipendi nel pubblico impiego. 

Ieri da Cemobbio Cgli, Cisl e Ui) in 
pratica hanno posto un secco altoià 
al governo, ancor prima dell'incon¬ 
tro di lunedi prossimo con Martelli: 
non solo non accetteranno misure 
penalizzanti, ma non rinunciano 
nemmeno alla prospettiva di un ac¬ 
cordo complessivo di politica dei 
redditi. Occorre considerare che 
Tawicinarsi delle elezioni allo stesso 
tempo agevola e danneggia la posi¬ 
zione del fronte sindacale: è difficile 
che prima del voto la maggioranza 
decida di usare la mano pesante 
contro milioni di potenziali elettori, 
ma anche che Palazzo Chigi si orien¬ 
ti verso interventi riformatori molto 
decisi. 

Ieri intanto il ministro del Tesoro 
Guido Carli ha detto che i nostri 
meccanismi di determinazione del 


Pensioni, riforma Marini ancora a rischio 


MIRO BIBBIA 


£ R0MA «Cercherò tutti I 
jimeo^iraceraarima rittn- 

nottarife su di lui continuali 
fuoco incrociato, Il ministro 
del Lavoro Franco Marini non 
demorde dall’obiettivo di dare 
finalmente avvio entro questa 
legislatura alla discussione e 
IT approvazione del suo dise¬ 
gno di legge sulle pensioni. 
Marini gUtsttflca la sua tenace 
insistenza con lo stalo in cui 
versano I conti della previden¬ 
za e soprattutto con le previ¬ 
sioni che vi sono per un futuro 
nemmeno molto lontano, «So¬ 
no convinto - dice 11 ministro - 
che non si può rinviare alTlnfl- 
trito questa riforma, perchè se 
' nè perla in maniera Inconclu¬ 


dente da più di dieci anni, e 
più si tarda e più sarà difficile 
difendere le previdenza pub¬ 
erali intanto ha «ufficializ¬ 
zato» le posizioni espresse dal¬ 
la direzione socialista Inviando 
uria lettera a Andreotti. Il nodo 
resta quello dell’elevamento 

bile t?65 anni, che il?SriMene 
Invece Tal pari del Pds e dei 
sindacati) debba essere vo¬ 
lontario. «Non sottovaluto cer¬ 
tamente - ha rilevato Marini - 
quello che dice Ciazi, ma co¬ 
me ministro de) Lavoro mi sen¬ 
to vincolato esclusivamente al¬ 
le direttive del consiglio dei mi¬ 
nistri e del Parlamento». Su 
quale sia il contenuto effettivo 
' di tali direttive la polemica tra 
U ministro del Lavoro e 11 Fri è 


tutta aperta. Giuliano Amato, 
vicesegretario del Psl, ha repli¬ 
cato che In materia ciò che 
contano sono gli accordi di go¬ 
verno, 

Forse orientata a tagliar cor¬ 
to con questo groviglio di pole¬ 
miche è la proposta del segre¬ 
tario aggiunto della Cisl. Raf¬ 
faele Morose, di andare rapi¬ 
damente alla discussione in 
Parlamento, che costituisce la 
sede naturale In cui apportare 
tutte le modifiche che si repu¬ 
tano necessarie al progetto di 
Marini. La UH Ieri ha In sovrap¬ 
più riaperto l’altro capitolo 
controverso delle propone di 
riforma, quello delTefevamen- 
to della base di calcolo delle 
pensioni da 5 a 10 anni (che il 
Psi invece per bocca di Giulia¬ 
no Amato giudica positiva¬ 
mente), affermando che le 
stesse stime dellTnpa dimo¬ 


strano che, se dovesse passare 
la nuova normativa, la gran 
maggioranza delle pensioni 
sarebbero danneggiate. E le 
sue perplessità sono state uffi¬ 
cialmente esposte nella com¬ 
missione tecnica istituita pres¬ 
so U ministero del Lavoro Du¬ 
ro con la proposta di Marini è 
anche Fausto Bertinotti, leader 
della minoranza della Cgil, che 
chiede al movimento sindaca¬ 
le una più netta e complessiva 
opposizione da condurre con 
adeguate azioni di lotta. 

Per Fabio Mussi della dire¬ 
zione del Pds la opposizione 
alla pensione a 65 anni di Psl e 
Pds è 11 primo promettente 
passo di una possibile conver¬ 
genza del due maggiori partiti 
della sinistra italiana sul com¬ 
plesso dei problemi economici 
e sociali del paese. Identico è 
Tausptclo di Giuliano Cazzota, 
segretario confederale sociali¬ 


sta Cella Cgli , per II quale «la 
fase che si è aperta a sinistra è 
estui imamente interessante e 
sta andando più avanti delio 
stesso dibattito interno alla 
Cglh Ma per Cazzola la sinistra 
dovisbbe proporsi l’obiettivo 
dì ri«anare 11 paese, -con molto 
rigore, più di quanto non ap¬ 
paiti nella complessa vicenda 
che li svolge In questi giorni in 
memo alla riforma del sistema 
prev deliziale». Una critica alle 
pus; doni del suo stesso parti¬ 
to? 5 la, come emerge dalla di- 
chi* azione di Mussi, è pur ve¬ 
ro che è difficile dire che ci si 
trovi dì fronte «a una vera rifor¬ 
ma • tei sistema previdenziale» 
quai ido non è chiaro quale «I- 
sten azione viene data alle 
peni Ioni sociali e a quelle al 
minimo, e a tutta la materia 
delle pensioni Integrative a ba¬ 
se ai ricurativa. 


Chi è il colpevole? 
Dalla maggioranza 
accusano le imprese 


■■ ROMA Botta e risposta fra 
politici e industriali che reci¬ 
procamente si accusano di 
aver portato alla crisi l'azien¬ 
da Italia. Ieri è stata la volta 
dei politici democristiani che 
hanno detto la loro sulle la¬ 
mentele della Confìndustria 
contestando Tallarmlsmo del¬ 
le cifre degli imprenditori 
nonché le accuse lanciate da 
Plnlnfarina. Il presidente del 
senatori De Mancino ha ricor¬ 
dato alla festa dell'Amicizia 
che «la Confìndustria ha tutto 
l'Interesse a sottolineare e ad 
esaltare le diffiditi congiuntu¬ 
rale. Alla vigilia di una fase di 


Dopo i deludenti risultati relativi alla prima metà dell'an¬ 
no, il gruppo Rolls-Royce ha annunciato che il suo piano 
di tagliare 7000 positi di lavoro nel corso del ‘91 è già rea¬ 
lizzato per metà. Secondo il portavoce della Rolls-Royce 
la forza lavoro completiva del gruppo a livello mondiale 
scenderà , dopo gli ultimi provvedimenti, a 57 200 unità 
dalle 64.200 della line del 1990.1 tagli, sempre secondo 
quanto riferito dal |>ort ivoce, sono concentrati nella divi¬ 
sione aerospaziale del gruppo, che quest’am o sarà de¬ 
curtata di 6000 persone, riducendo la 'orza lavoro a 
28.000 unità. Altri 1000 posti saranno tagliati sul versante 
della produzione di energia.La recessione, gli «levati tas¬ 
si di interesse e i costi della ristrutturazione hanno affos¬ 
sato gli utili della Rolls-Royce. Nel primo semestre del¬ 
l’anno i profitti della casa automobilistica britannica, al 
lordo della imposizioni 1 fiscale, sono crollati del 90%. 


Dopo l’accor do L'accordo sull'auto gialla 

Giappone-Cee raggiunto da Cee e Giap- 
I IL pone rischia di aumentare 

in Usa meno le pressioni a limitare Tim- 

auto «alalie»? P° rt dì auto nipponiche 
s negli Stati Uniti. Il segnale 

___d'allarme è venuto da Car¬ 
la Hills, rappresentante al 
commercio Usa, nella tre giorni di colloqui tri i ministri 
del commercio del 12. del Giappone e degli U >a in corso 
ad Angers, in Fi-ancia. Le importanzioni di auto giappo¬ 
nesi - ha detto Hills - rappresentano una considerevole 
porzione del deficit commerciale americano con il Giap¬ 
pone. Dal 1981 ad oggi il Giappone ha volontariamente 
limitato il proprio export automobilistico negli Usa. Il tet¬ 
to per questo esercizio fiscale, che si chiuderà il 31 mar¬ 
zo, è di 2-3 milioni di unità. Le auto prodotte localmente 
non rientrano tuttavia n questo limite. 


Turco, parlando anche a no¬ 
me degli altri. Abbiamo l'Im¬ 
pressione che il governo stia 
immaginando una proposta 
che mira a ridurre i salari reali. 
Se questo è il programma, noi 
non ci stiamo. Su questa base 
non si fa nessun accordo. 

In conclusione di giornata, 
Ftanco Reviglio prova a sinte¬ 
tizzare il senso dei lavori del 
seminario. Ricorda la conver¬ 
genza generale sull’Ipotesi che 
Tanno prossimo la crescita 
reale dell’economia del mon¬ 
do industrializzato non supe¬ 
rerà l'I, TI ,5%. Milioni di peiso- 
ne premono da Est alle porte 
delrEuropa, e l'unico modo di 
trattenerle nei loro paesi è 
quello di sostenere le econo¬ 
mie di quei paesi. 

Anche un processo di pace 
nel Medio Oriente possa pierò 
attraverso uno sforzo di colla¬ 
borazione con i paesi di tutta 
l'area, e ha costi molto elevati. 
La riconversione dell'Industria 
europea, per metterla in con¬ 
dizione di affrontare la concor¬ 
renza giapponese, infine, as¬ 
sorbirà a sua volta enormi ric¬ 
chezze. DThonte a tutte queste 
esigenze, su una cosa sono tut¬ 
ti (raccordo: nel mondo non ci 
sono abbastanza soldi per tut¬ 
ti. Chi sarà sacrificato? 


E all’orizzonte II presidente della Peugeot, 
nuovo acconto Jaque s Catari , ha d **rara- 

^ _ . to di «essere* ir grado di 

tra VOIVO confermare la preparalo- 

e Mitsubishi " e , di un nuovo accordo di 

Volvo, e quindi renault, 
_____ con Mitsubishi» ed ha pre¬ 
cisato che tale intesa si 
concretizzerà «in un palese che attualmente non è nella 
Cee». Calvel ha dichiarato di aver già annunciato tale 
prospettiva di accordò alia fine della primavera scorsa 
suscitando forti imbarazzi che avrebbero ritardato l'avvio 
dell'intesa. 


Costo del lavoro 
Fuoco di fila contro 
la proposta Martelli 


Slp,alSud 0f ^' • * La Sip Mvestirà quest’anno 
invpcHmoriti ne 1 Mezzogiorno 3215 mi- 

umaunrani iiatdi4i.lt» peri piani oidi- 

nel 91 per nan ai quali si sommeran- 

3600 miliardi interven¬ 

ti straordinan. Lo ha reso 
^________ noto il presidente della so¬ 
cietà, Pascale, durante la 
presentazione dell» Bara del Levante del Salone telema¬ 
tico, allestito dalla Sip ìeil’ambito delle realizzazioni pre¬ 
viste dal programma Star della Cee e dalTmtervento 
straordinario nel Mezzogiorno. Con questi interventi la 
Sip punta ad allineare gii standards qualitativi del servi¬ 
zioofferto nelle regioni meridionali a quelli del centio- 
Nord. 


costo del lavoro, scala mobile com¬ 
presa, non devono essere diversi da 
quelli esistenti nei paesi concorrenti. 
Sempre da Cemobbio, Gianni 
Agnelli spiega che dopo il congresso 
della Cgil la maxi-trattativa si potreb¬ 
be sbloccare: «il sindacato deve ca¬ 
pire - ha detto Agnelli - che ci sono i 
lavoratori di imprese che si confron¬ 
tano col mercato Intemazionale e 
quelli che lavorano In un mercati 
protetti, e che già hanno avuto van¬ 
taggi; per I primi si tratterà, per gli al¬ 
tri si andrà incontro al blocco delle 
assunzioni e degli aumenti salariali». 
Il leader di Confìndustria, Sergio Pi- 
ninfarina, afferma che «Il governo sa 
quello che desideriamo, ma non si 
possono fare valutazioni su una pro¬ 
posta fantasma». Infine. Massimo 
D’Alema, numero due del Pds, dice 
che Confìndustria si sbaglia: «la vera 
vertenza dovrebbe aprirla col gover¬ 
no, e non con i lavoratori, perché se 
il costo del lavoro è alto non dipen¬ 
de dai livelli dei salari, ma dal peso 
degli oneri sociali e dell’evasione fi¬ 
scale». Per D'Alema, «il Pds è schie¬ 
rato a fianco delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori, e ne so¬ 
sterrà la battaglia, che corrisponde 
anche agli interessi del paese» 


Ministero dell II Consiglio dei ministri ha 

Trasporti approvato, su proposta del 

, ministro Bernini il disegno 

SI del governo di legge di nlonna del mi- 

alla riforma n ‘ stero dei Trasporti. Il 

punto nodale della riforma 
__________________ è la separazione tra le fun¬ 
zioni di indirizzo, che sono 
riservate al ministero, e le attività che realizzano le pre¬ 
stazioni di servizio e cTe vengono affidate a un'Azienda 
di Stato per il settore della motorizzazione civi e e ad enti 
o società di gestione per quanto nguarda il settore del 
trasporto aereo. In par'icolare. in questo settore, l'attuale 
competenza della dire rione generale dell'Avrazione civi¬ 
le viene mantenuta e r. partita in tre direzioni gc nerali. 


Scandalo L’agente di cambio torine- 

Dominion se Sandro Montalcini, 

vummiun, coinvolto nella vicenda 

fallito agente Dominion-Dumenil, è sta- 

Montaidni to dichiarato fallito dal tn- 

bunale di Torino. La deci- 
sione è stata presa dal giu¬ 
dice Luigi Corredini e dal 
giudice delegato Giacomo Stalla che hanno fissato per il 
13 gennaio 1992 l'udienza di verifica e hanno nominato 
curatore il dottor Carlo Rava. 


FRANCO DRIZZO 


contrattazione - ha detto - 
giova più mostrarsi preoccu¬ 
pati che schierarsi da una par¬ 
te sola». Per Mancino Pininfa- 
lina è «un eccellente carroz¬ 
ziere. La situazione è meno 
grave di come la fa apparire la 
Confìndustria e il ruolo det go¬ 
verno è quello di operare una 
mediazione che assicuri una 
gestione unitaria dell'econo¬ 
mia nel territorio». 

Polemico, quindi, Mancino 
e ugualmente polemico ed 
ironico il presidente dei depu¬ 
tati democristiani Gava che ha 
dichiarato il suo « piacere» per 


il fatto che si parli più dei par¬ 
titi che del sindacato confin¬ 
dustriale. • Noi - ha aggiu i ito - 
facciamo un esame pie. ap¬ 
profondito di quello che può 
(are il presidente Pimnfaina. 
improvvisandosi esperto» So¬ 
lo il ministro dell'agrico taira 
Goria ritiene che Pirnnf.irina 
abbia ragione quando « espri¬ 
me una preoccupazione per il 
rischio dell'andamento reces¬ 
sivo della nostra economia. 
«In certi momenti - ha detto 
Gona - non fa male li latto 
che qualcuno . tinlagiac a». 

Sulle accuse lanciate ralla 
Confìndustria ai partiti :-or.o 
intervenuti ieri anche Alfredo 
Reichlin, ministro ombra del 
bilancio e Francesco Forte , 
responsabile economico del 
Psl. «La Confìndustria - ha 
detto il dirigente del Pds - ha 
ragione nel denunciate ti fatto 
che il peggioramento della 
competitività e qundl cHl'e- 
conomia produttiva non è :ol- 
pa dell'Industria ma è etten- 


zialenmte il frutto del peso 
che ricade sull'industria dell'i¬ 
nefficienza del sistema». Ma 
Reichlin è convinto che gli in¬ 
dustriali hanno torto quando 
pensano «di curare questo 
male con l'aspirina trattando¬ 
si di cancro, e cioè di rivalersi 
soltanto sul costo del lavoro. 
Bisognerebbe invece - ha 
concluso - che lavoratori, sin¬ 
dacati e industriali cogllessero 
l’occasione per unire le loro 
forze». 

Quanto a Francesco Forte 
da via del Corso attacca insie¬ 
me Confìndustria e governo. 
«Gli mdustnali - ha detto - do¬ 
vrebbero indossare il saio 
francescano e battersi il petto 
per aver voluto e sponsorizza¬ 
to il governo Andreotti con il 
ministro Carli, il rigorista, e Po¬ 
micino lo sj endaccione 
L’anno prossimo - ha aggiun¬ 
to- presumo ci sarà una npre- 
sa per ì fatti intemazionali e 
anche per gli spiriti vitali Italia- 
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LA BORSA 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indie* 

valore 

prec 

var % 

1NOICE MIB 

1057 

1050 

0 67 

ALIMENTARI 

062 

OBI 

0 10 

ASSICURAT 

1066 

1080 

0 57 

BANCARIE 

1060 

1082 

065 

CART EDIT 

1302 

1204 

062 

CEMENTI 

1256 

1236 

162 

CHIMICHE 

1071 

1065 

056 

COMMERCIO 

1205 

1203 

0 15 

C0MUNICA2 

060 

073 

0 72 

ELETTROTEC 

1332 

1318 

1 06 

FINANZIARIE 

008 

002 

060 

IMMOBILIARI 

1018 

1016 

020 

MECCANICHE 

1030 

1031 

0 76 

MINERARIE 

1056 

1046 

006 

TESSILI 

1152 

1146 

052 

DIVERSE 

883 

882 

0 11 


CAMBI 


MARCO 

748 

580 

748 

860 

FRANCO FRANCESE 

210 

000 

219 

870 

FIORINO OLANDESE 

664 

025 

664 

350 

FRANCO BELGA 

36 

338 

36 

338 

STERLINA 

2180,830 

2190 

100 

YEN 

9 

446 

0 

407 

FRANCO SVIZZERO 

854 

105 

854 

490 

PESETA 

11 

935 

11 

9211 

CORONA DANESE 

103 

840 

193 

925 

LIRA IRLANDESE 

1090 

950 

2001 60 

DRACMA 

6 

744 

6 

748 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 

716 

e 

722 

ECU 

1534 

450 

1534 

440 

DOLLARO CANADESE 

1113 

375 

1112 

900 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 

378 

106 

438 

CORONA NORVEGESE 

101 

090 

191 

215 

CORONA SVEDESE 

205 

705 

205 

700 


Piazzaffari punta sul vivo 
landa segnali di ripresa 


MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


■■ MILANO Punta sul vivo 
da minacce di abbandono 
verso altre piazze più vivaci e 
prospere secondo i pronun¬ 
ciamenti di alcuni «big* piaz¬ 
za Affan dà segni dt ripresa 
(non troppo peri) Il Mib 
che alle 11 segnalava un pro¬ 
gresso dello 0,4% migliorava 
e chiudeva con un ultenore 
progresso Evidentemente t 
ribassi dei giorni scorsi sono 
stati accompagnati anche da 
vendite allo «scoperto» per 
cui ora vi è chi si ricopre in vi¬ 
sta dei «riporti» di lunedi 
prossimo che segneranno la 
fine di un ciclo assai trava¬ 
gliato Diversi titoli maggion 


hanno avuto mcn-menti su- 
penon alla media registrata 
dal Mib, cioè di ol're rl% co 
me le Ras ( + 1,76 1 , le Comit 
( + ! 60%), le Assitalia 

(+1,30%), le Pirellone 

(+1,01%), k Pirelline 

(+132%), le Olivetti 

(+121%) A differenza di 
queste ultime le Cir non han¬ 
no invece abbardonito la 
loro sene nera chiudendo 
con un ultenoie nbasso 
dell'1,21% In lieve ribasso 
anche le Montedison 
(-0 16%) Le F at hanno 
chiuso con un frazionale 

progresso dello 0,79%, le Ge¬ 
nerali dello 0,75% le Ih privi¬ 
legiate dell'1,07% Con un al¬ 


tro balzo in avanti si sono im¬ 
poste all'attenzione le Ce- 
rnentir, che icn hanno messo 
a segno un aumento del 
6,36% grazie all'annuncio di 
maggion utili Nel comparto 
cementiero oltre al balzo di 
Cementa segnalato sopra, è 
da registrare il nnvio per ec¬ 
cesso di nalzo delle Cemen- 
tene di Merone In questo 
settore assisteremo a passag¬ 
gi di mano di proprietà, dato 
il vivo fermento che da qual¬ 
che tempo interessa alcuni ti¬ 
toli Mentre Agnelli spezza 
anche lui una Tancia contro 
la prcdominanza dei titoli di 
Stato causa pnma di una 
Borsa asfittica, arriva un altro 


FINANZA E IMPRESA 


segno di disimpegno la Uni- 
poi Fmanziana ha reso noto 
di aver deciso di sospendere 
le procedure in corso per 
l'offerta e la quotazione in 
Borsa delle azioni della so¬ 
cietà, causa «il clima com¬ 
plessivo di difficoltà che ca- 
rattenzza la Borsa italiana» e 
che «consiglia un atteggia¬ 
mento di responsabile caute¬ 
la anche verso i risparmiato- 
n» Di qui il nnvio della quo¬ 
tazione a momenti di Borsa 
più favorevoli Dall'estero un 
grosso segnale positivo arriva 
da Tokio dove la Borsa è au¬ 
mentata di oltre il 2% In fra¬ 
zionale nalzo anche New 
York O RG 


■ SAN PAOLO. Da icn Giuseppe Mazza 
rello ù ufficialmente il nuovo direttore Re 
nerale del San Paolo di Tonno II ministro 
del Tesoro ha infatti firmato su proposi i 
del consiglio di amministrazione dell isti 
luto il decreto di nomina Mazzarello che 
sostituisce /elfenno Franco ò dal 1959 al 
San Paolo e nel 1987 ha assunto la canea 
di amministratore delegato della Banc i 
provinciale lombarda Dal 17 giugno scoi 
so era vicedirettore generale 

■ BANCO ROMA. Un margine lordo di 
303 miliardi di lire ed un nsultato econo 
mico della gestione ordinaria di 282 5 mi 
llardi sostanzialmente in linea con i mul¬ 
tati conseguiti 

nella prima meta del 90 Questi I da I 
pnnclpali della relazione approvala leu 
dal consiglio di amministrazione del Ban¬ 
co di Roma sull andamento dell Istituto, I 
30 giugno 91 II eda ha inoltre prowedut > 
a cooptare Cesare Gcronzl Mario Ercolanl 
e Guglielmo Zolfo)! in rappresentanza de 
la Sipab la società del gruppo Cassa di r 
sparmlo di Roma che 6 azionista di cor 
trailo del banco di Roma 

■ INTERBANCARIA. L assemblea della 


>oc età Interbancana invest menti faci riti 
3po al gruppo Bnl chi si » numi i ieri m 
assemblea sotto la presidenza del prolev 
s >r Giampiero Cantoni h i deliberato 1 1 
I rogna traslormazione in un Iri partici! 
are C stato modificato lo statuto sociali 
wcondu il disposto della li gge I 91 c rn- 
[. tis-i regolamenti di iltu zinne i onler- 
- landò 1 attività della soculà nell ambito 
ella distnbuztone di prodotti c si ivizi fi- 
r anzian c assicurativi La S Ti oj* rerà i on 
[ rcipria autonomìa nel sett re dell i gestio- 
r e e inte rmodlozione tildi 
IO FIAT . Li Fiat ha decisi di ixilen/nrc 
la sua rete di vendita in Gì ppcine La casa 
di tanno ha annunciato in i Tokyo 1 1 co¬ 
stituzione di una nuova sol ittà di ".porta 
t onc e disinbuzione la -Fi il and All ì Ro 
rneamotorsJapan K.IC- cl ecureraanche 
I is*.slenza ai clienti Li imi iva società na 
s. e per incrementare ve—i! le e relè di di 
stnlauzione e per rendere ai Inguaio il servi 
/ io di assistenza Nei pria i ulto mesi di 
lui st inno Fiat od Alta Roti ic-o hanno veri 
liuto in Giappone 2 289 ve un- con un - 
i renierilo dt 9 uno per eei to aspetto allo 
«fesso penodo dell anno pi «et dente 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


26 0 06 ITALIANI 


FONDI D'INVESTIMENTO 

g?a 


1104 0 N P 
7G 
90 



CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 
CE BARLETTA 
MERONE RNC 
CEM MERONE 
CE SARPEONA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

UNICEM _ 

UNICEMRP 
W UNICEM RI 


5600 IN 

10900 0 03 

10540 0 84 

2750 6 36 

22170 1 00 

13050 1 32 

11200 0 54 

6320 199 


BON SI RPCV 
BONS1ELC 
CON SIGLE R 
BREOA FIN 
BRIOSCHI 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

CIR R PO NC 

CIRRI _ 

CIR _ 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 


4975 0 51 

4045 1 74 

1193 -Q 67 

2520 OOP 
2461 -121 

1020 1 39 

2390 0 64 

1910 1 60 


CALTAQIRONE 
CALTAQ R NC 
COOEFAR-IMP 
COQEF-IMP R 
PEL FAVERO 
GABETTI HOL 
QIFIMSPA 

GIFIMPRIV _ 

GRASSETTO_ 


7060 -ooa 
2450 -0 61 

3445 1 32 

2550 0 39 

15270 0 79 


PtVlftM 

PE FERRARI 
OE FERR R P 

BAYER _ 

GIGA _ 

CIQA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 


283200 014 


ITA! UN ION 
fon do r nr p 


10 0 94? 79.73 

35 326 43 .70 

4 1 P35 7 7,33 


56 477 44,5 4 

_s# OSO 2 3.68 

_44 t 7J_N P 


ATTIVIMM WCV7.5H 
BREOA FIN 87/92 W 7% 
CANTONI ITC-03 CO 7% 
CIQA-fl6/9SCV0% 

cm-aa/9acvio% 

Cm»6fl/»CV0% _ 

É0I3QN-W93CV7% 
EFI8-86IFFTAUACV 
EURMET LMI94CV 10% 
EURQMQglLjBCV 10% 
FEBFIN-86/90CV 7% 
rOCHIflL92CV8% 
0iM-aa/a3cve,5% 

IMI-66/0329IN0 _ 

IMLN PIQNP3WIND 
IRISIFA-W91 7% 

IRFANS TR A3 96 CV8% 

IBI STFT 86/91 CV7% 


_ 93.2 

90,06 100,1 

97,99 06,26 

06,65 97,2 

101,4 101.35 

114,0_ 


9 9,5 99.3 

102 101,5 




CONVERTIBILI 

I7ALOAS-9Q/96CV 10% 111,7 11 

MAON MAR 96 CVfl% 64,8 6 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 250,5 : 

MEDIO B-BARL 84 CV 6% 94,5 96 

MEDIO B-CIR RI3 NC 7% 02,25 8 

MFDIOB-Ofl R1SP 7% 67,1 g 

ME0I0B-FTQSI97 CV7% 107 75 1Q7 

MEDIQB-ITALCEM CV 7% 272,25 27 

M60I08 ITALCEM EXW2% 100,25 

ME010B-IT ALO 05 CV6% 108,65 

MEOIOBJTALMOB CV 7% 274,5 27 

MEDIOB-METAN 93CV7% 117,S 

MCOIQB-PIR 06 CV6,5% 01,75 E 

MEDIOB SAIPEM CV 5% 04,0 j 

MEOIOB-SICIL S5CV 5% 95,5 S 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 01,76 j 

MEDIOB SNIATECCV7% 06,5 j 

MEDIOB UNICEM CV 7% 128 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDIQ9 VETR96 CV8,5% 
MERLON1-67/91 CV 7% 
M ONTEO 3ELM FF10% 
MQNTED-66/92 AFF 7% 
MONTED-67/9?AFF7% 
OLCESE-66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94 W 6,376% 
OPFRE BAV-67/93CV6% 
PACCHETTI 90/95CV10% 
PIRELLI SPA CV9,76% 
R1NASCFNTE 66CV9,5% 
RISAN NA 66/02 CV 7% 
SAFFA 67/97 CV 6,5% 
SERPI SSCA y Q5CV6% 

SIFA»68/93CV9% _ 

SIP 66/93 CV 7% _ 

SNIA BPD-65/93 CV10% 
SOPA F-66/92 CO 7% 
ZUCCH1 86/93 CV 9% 


Titolo _ 

AZFS 64/92 INO 


AZFS6S/M3AIND 
IMI82/922 R2 15% 
IMI62/923 R215% 
CREDOP 030-0355% 
CREDOP AUTO 756% 

ENEL64/9? _ 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 65/951A _ 

ENEL 66/01IND 


lori proc 
101 30 101 00 


10590 105 95 
202 40 202 3 0 
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" Economia e LAVORO 


Incertezza sulle misure per rastrellare 50mila miliardi 
Si litiga nella maggioranza: Prandini attacca Formica 
il Psdi chiede di ridiscutere tutto, ma Cristofori rassicura 
«C'è piena concordanza tra i ministri sulle linee da seguire» 
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Amministrcitori di tutt’Italia 
in rivolta verso il governo 
Trasferimenti non garantiti 
Si rischia il commissariamento 
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È già nel marasma la Finanziaria 92 

Fumata nera a palazzo Chigi, governo diviso sulla manovra 


Finanza locale 
L’anno che verrà 
sarà un anno zero 


Fumata nera al Consiglio di gabinetto dedicato alia 
prossima Finanziaria. Mentre nel governo si litiga su 
pensioni e tasse sulla casa, c’è ancora incertezza 
sulle misure che saranno messe in campo per ra¬ 
strellare i SOmila miliardi previsti (e non è neanche 
detto che sia questa la cifra). Prandini attacca For¬ 
mica, mentre il Psdi chiede di ridiscutere tutto: «Al¬ 
trimenti - dice Vizzini - sarà dura». 


RICCARDO LIQUORI 


■■ROMA. GU industriali ve¬ 
dono nero, la Cee ha già invia¬ 
to 1 suoi tecnici a <su pervia to¬ 
nare» i nostri conti pubblici. La 
riforma delle pensioni - una 
volta considerata «parte inte¬ 
grante» del risanamento eco¬ 
nomico - si blocca perdendo 
ogni aggancio con la prossima 
Finanziaria. E il governo? Il go¬ 
verno manda avanti Nino Cri¬ 
stofori. il sottosegretario alla 
presidenza, inviato a rassicura¬ 
re il paese. «Non vi preoccupa¬ 
te, e tutto sotto controllo», sem¬ 
bra dire il placido, sorridente, 
Cristofori ai cronisti radunati 
nella sala stampa di palazzo 
Orini. E inanella una serie di 
ovvietà troppo grosse per esse¬ 
re vere. A che punto state con 
la Finanziaria? «C C piena con¬ 
cordanza Ira i ministri sulle li¬ 
nee da seguire». La drammati¬ 
ca denuncia della Conflndu- 
stria sulla crisi economica? «Pl- 


nlnfarina è il presidente di un 
sindacato di categoria, natu¬ 
ralmente vede la sua parte di 
problemi, mentre il governo 
deve tener conto degli Interessi 
generali del paese». La batta¬ 
glia sulle pensioni? «II proble¬ 
ma verrà discusso nella riunio¬ 
ne che il governo lena a line 
mese prima dell’apertura del 
Parlamento». Al ministero del 
Tesoro ammettono che II tetto 
del deficit del '91 sarà abbon¬ 
dantemente sfondato... Per ca¬ 
rità, «sarà mantenuto com'era, 
a 132mila miliardi». Tanta In¬ 
crollabile certezza vacilla sol¬ 
tanto di fronte all’insostenibile: 
da tutte le parti si prevede che 
l'economia italiana crescerà 
nel 1991 in misura minore alle 
previsioni. C'è addirittura II 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale che prevede 1' 1.3% contro 
il 2.2* programmato (e con¬ 
fermato dalministro dell'indu- 



Prowedimento straordinario a carico delle imprese. Critiche del Pds 

Formica a caccia di 5mila miliardi 
Anticipato il pagamento dell’Invim 


Le Imprese dovranno anticipare al prossimo dieci 
dicembre il pagamento dell’Invim decennale, e do¬ 
vranno farlo sulla base dei nuovi estimi catastali che 
verranno pubblicati entro il mese. Gettito previsto. 
Smila miliardi. Il Pds critica Formica: «Ha fatto tutto 
il contrario di quanto scritto nel suo piano trienna¬ 
le». Modifiche all'equo canone e regolarizzazione 
del condono immobiliare dell'89. 


■ ROMA Saranno aziende, 
società, banche, assicurazioni 
a contribuire a risanare i conti 
dello Stato. Il Consiglio del mi¬ 
nistri ha approvato ieri l'antici¬ 
po del pagamento dell'lnvim 
decennale (scadeva nel ’93) 
che dovrà essere Invece versa¬ 
to tra 11 primo novembre e il 
dieci dicembre prossimi. Il 
provvedimento andrà p copri¬ 
re il buco lasciato dal fallimen¬ 
to della rivalutazione dei beni 


d'impresa, che ha registrato 
un'adesione molto scarsa da 
parte delle aziende. Tramonta- 
ta anche l'eventualità di rendei 
re forzosa la rivalutazione (se 
ne riparlerà nella prossima Fi¬ 
nanziaria) . Formica ha optato 
per la manovra sull'Invito, che 
si prevede farà affluire nelle 
casse dello Stato 5.014 miliardi 
entro l'anno. 

«Ma in questo modo Formi¬ 


ca smentisce sè stesso», (a rile¬ 
vare Il deputato Pds Antonio 
Bellocchio, capogruppo alla 
commissione Finanze. Si trat¬ 
ta. sostiene Bellocchio, di una 
nuova -acrobazia contabile» 
per nascondere i problemi del 
bilancio e che inciderà negati¬ 
vamente sui conti del prossi¬ 
mo anno. Invece di affidare il 
risanamento della finanza 
pubblica ad «entrate surreali» - 
conclude il deputato Pds - è 
necessaria «una vera riforma fi¬ 
scale, che preveda maggiori 
imponibili, aliquote più basse, 
l'eliminazione di alcune impo¬ 
ste e tasse». 

Nel «libro giallo» sul fisco, 
dello scorso agosto. Formica si 
era detto contrario all’anticipa¬ 
zione del pagamento dell'ln- 
vlm decennale: I capisaldi del¬ 
la politica tributaria sulla casa 
erano infatti del tutto diversi: 
nel '92 avrebbero dovuto ope¬ 


rare 1 nuovi estimi catastali, e 
nel '93 sarebbe finalmente do¬ 
vuta partire l’Ici, la nuova im¬ 
posta comunale sugli immobi¬ 
li. «Con questa “tempistica'' - 
scriveva Formica - mal si con¬ 
cilierebbe una eventuale Invim 
periodica “straordinaria", gra¬ 
vante sulle società ed enti nel 
corrente anno 1991». Anticipa¬ 
re il pagamento a novembre, 
era il ragionamento, non 
avrebbe senso vista l’entrata in 
vigore dell'lcl a partire da) ’93. 
Le Imprese sarebbero costrette 
nel 2002 (si ricordi che si tratta 
dell'lnvim decennale) a paga¬ 
re semplicemente l'incremen¬ 
to di valore - «generalmente 
Inesistente» ammetteva lo stes¬ 
so ministro - maturato in quat¬ 
tordici mesi. Detto e latto l'e¬ 
satto contrario, per cui adesso 
viene da chiedersi che cosa nc 
sarà deli'Ici che, ricordiamo, 
avrebbe dovuta essere intro¬ 
dotta già dal '92. Slitterà anco- 


stria Bodrato), la Banca d'Ita¬ 
lia che parla deli'1,7%. «È diffi¬ 
cile dare un dato definitivo» 
ammette finalmente Cristofori, 
anche se la colpa - sia ben 
cliia-o - è dei soliti «fattori In¬ 
temazionali-, 

St.-sso discorso sugli obictti¬ 
vi ds perseguire, A sentire Cn- 
stofe n (e Pomicino), la riunio¬ 
ne di len ha praticamente au¬ 
torizzilo il governo a fare 
quanto il Parlamento ha deci¬ 
so tre mesi fa, c cioè a varare 
una nanovra da SOmila miliar¬ 
di per contenere il disavanzo 
delle Stato entro i 127.800. Sa¬ 
rebbe bastato fare un giro di 
telefonate. In realtà, sia all'In¬ 
terno della maggioranza che 
nel governo, si litiga. Il Psi al¬ 
lacci il ministro del lavoro per 
la sia riforma delle pensioni 
(pietra dello scandalo il tetto 
dei (5 anni). Un altro sociali¬ 
sta, forte, se la prende con gli 


industriali per avere appoggia¬ 
to il governo Andreott! che 
mette in scena «Carli II rigorista 
e Pomicino lo spendaccione». 
Il socialdemocratico Vizzini 
abbandona palazzo Chigi 
chiedendo nuove verifiche «ai 
massimi livelli» sulla Finanzia¬ 
ria, «altrimenti - dice - sarà du¬ 
ra per tutti». Il ministro dei La¬ 
vori pubblici, Prandini, tiene a 
precisare di non condividere il 
provvedimento sull’Invim 
emanato da Formica e che l'u¬ 
nica strada è l'abolizione del¬ 
l'equo canone. 

Per non parlare dell'entità 
della prossima manovra. Sarà 
•leggera», «pesante», o «pesan¬ 
tissima*? Detto in altri termini, i 
miliardi da rastrellare saranno 
davvero 50mlla? La risposta 
del direttore generale della 
programmazione economica, 
Corrado Fiaccavento, lascia in¬ 
tendere che nemmeno su que¬ 


sto i giochi sono fatti: «Io spero 
in una manovra leggera», alce. 
Ma ci sono anche «fonti auto¬ 
revoli» che ipotizzano una 
stretta da 57mila miliardi, per 
ree uperare i buchi del'9 !. 

Proprio questo balletto di ci¬ 
fre getta un’ulteriore ombra di 
incertezza sulle misure che 
verranno adottate contestual¬ 
mente alla prossima legge fi¬ 
nanziarla (che il governo do¬ 
vrà comunque presentare en¬ 
tro la fine del mese). Tornano 
in alto mare anche le nuove 
imposte sulla casa. Nel giorni 
scorsi aveva preso consistenza 
l'ipotesi che già dalla prossima 
dichiarazione dei redditi la ba¬ 
se di calcolo sarebbe stata co¬ 
stituita dai nuovi estimi cata¬ 
stali. Ma ieri il ministero delle 
Finanze ha smentito, le nuove 
rendite saranno pubblicate nei 
prossimi giorni, ma entreranno 
in vigore nei’92. 



Nino Cristofori; 
inatto 
a sinistra 
Paolo Orino 
Pomicino; 
sotto l’Interno 
della Borsa 
di Milano 


ra? Tornando al provvedimen¬ 
to varato ieri. l’Invim dovrà es¬ 
sere pagata escludendo gli im- 
mob li acquistati dall'l gen¬ 
naio 1990 e quelli per i quali il 
decennio si è concluso dopo il 
30 settembre dello scorso an¬ 
no. 11 decreto inoltre, tra le pro¬ 
teste del ministro del Lavori 
pubblici Prandini, elimina la 
scadenza per le modalità di 
appi fazione del’cquo cano¬ 


ne, che dovevano finire con 
l’attuazione della riforma del 
catasto edilizio urbano. La ri¬ 
forma non c’è, anche se - di¬ 
cono alle Finanze - un passo 
avanti sarà fatto con I nuovi 
estimi. 

Contemporaneamente, il 
Consiglio dei ministri ha deci¬ 
so di regolarizzare le posizioni 
fiscali dei contribuenti che 
avevano presentato richiesta 


di condono immobiliare nel 
1989. dopo il decreto del mini¬ 
stro delle Finanze. Ma quel de¬ 
creto non fu mal convertilo in 
legge e le richieste di condono 
si erano trasformate in altret¬ 
tante autodenunce. Ma ades¬ 
so, vista la «fame» fiscale, non è 
escluso che la regolarizzazio¬ 
ne decisa ieri possa rappresen¬ 
tare un cavallo di Troia per la 
riapertura dei termini di un 
nuovo condono immobiliare. 


Per la finanza locale il 1992 sarà un anno zero: è 
questo il grido d’allarme che viene da Modena dove 
per due giorni si sono riuniti a convegno mille am¬ 
ministratori provenienti da tutti i Comuni e le Provin¬ 
ce d’Italia. Non solo lo Stato tende a ridurre sempre 
più i trasferimenti, ma continua a non garantirne la 
certezza. Diventa dift icile approvare entro il 31 otto¬ 
bre i bilanci ed evitare il commissariamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PA OLO BARONI 


■■MODENA «Lo Stato ì[alia¬ 
no vive una situazione di crisi 
istituzionale, finanziaria e di 
inefficienza della pubblica am¬ 
ministrazione che crea sfidu¬ 
cia e malessere fra i cittadini, 
che rischia di pregiudicare sia 
la vita democratica che 1» svi¬ 
luppo economico e sociale». E 
questo il grido d'allame che 
lanciano da Modena gli ammi¬ 
nistratori dei Comuni e delle 
Province italiane. Per tutti paria 
Enrico Gualandi, segretario 
nazionale della Lega delle au¬ 
tonomie locali, lega che per 
due giorni ha chiamato a rac¬ 
colta gli amministratori locali 
di tutta Italia per il consueto 
convegno annuale sulla finan¬ 
za locale. 

L’analisi di Gualandi è seve¬ 
ra e molto preoccupata. «La ri¬ 
forma della finanza locale - 
spiega - rimane ancora lettera 
morta, neU'indlfferen 2 a del 
Parlamento, dei partiti e a iche 
di molti amministratori locali. 
Basti pensare che per tre anni 
di seguito la proposta di legge 
sull'autonomia imposltva de¬ 
gli enti locali è slata aggregata 
senza esito alla Finanziaria» Il 
convegno di Modena è anche 
una buona occasione per re¬ 
plicare alle accuse del mimano 
del Tesoro, accuse che Gua¬ 
landi ha definito «infondate». 
In questi anni di inarrestabile 
aumento del deficit stanile - 
afferma il segretario del u lega , 
- si è puntato il dito accusato¬ 
rio sugli enti locali riducendo 
sempre più I trasferimenti, con 
il risultato di segnare sia un 
mancato risanamento del bi¬ 
lancio dello Stato, sia un de¬ 
grado del programmi e di i bi¬ 
lanci degli end. In realtà, > pa¬ 
gamenti correnti (valutati a 
prezzi costanti) hanno .'alto 
registrare una crescita dal 13% 
tra il 1980 e il 1988.1 pagamen¬ 
ti correnti dello Stato sono in¬ 
vece cresciuti del 43%, mentre 
ii prodotto interno è aumenta¬ 
to dell9%. 

«La legge finanziaria 199'.! - 
aggiungeGualandi - deve pre¬ 
vedere trasferimenti di parte 
corrente per almeno 29.618 
miliardi se si vogliono garanti¬ 
re le stesse somme del 91 più 
il lasso di inflazione program¬ 
malo». Ma è difficile che gover¬ 
no e Parlamento siano capaci 
di dare certezze legislativi* sul¬ 
le entità dei trasfenmentl a Co¬ 
muni e Province chiamali ad 
approvare i bilanci entro il 31 
ottobre pena il comisiui la¬ 


mento dell'ente. Forse anche 
per questo, per evitare spiace¬ 
voli confronti, i due ministri at¬ 
tesi all'assemblc,' di Modena 
(quello degli Interni Scotti e 
quello delle Finanze Formica) 
non si sono latti wdere. 

«Il '92 - denuncia Renzo 
Santini, presidente del Cispel, 
la Confederazione delle muni¬ 
cipalizzate - sarà un anno ne¬ 
ro per le autonomie locali: 
mentre lo Stato continuerà a 
produrre panettoni le aziende 
di servizi municipalizzati sono 
poste in vendita dagli enti lo¬ 
cali che si vedono cosi sottrar¬ 
re l'erogazione di servizi di in¬ 
teresse collettivo come gas, ac¬ 
qua, ecc. facendo il gioco di 
multinazionali interessate ad 
entrare in questo mercato na¬ 
zionale». Gravissimo anche per 
Bruno Solatoli della commis¬ 
sione Finanza dell'Anci (l'As¬ 
sociazione dei Comuni) il fatto 
che sia nuovamente rinviata la 
legge di riforma dell'autono¬ 
mia impositiva e finanziaria lo¬ 
cale. Walter Vitali, assessore al 
Bilancio del Comune di Bolo¬ 
gna. dal canto suo, propone 
una sfida al governo. «Anziché 
la solita contrattazione annua¬ 
le sui trasferimenti - spiega Vi¬ 
tali - si faccia come dice il go¬ 
verno (per il 92 stessa entità di 
trasferimenti del '91 incremen¬ 
tata del 4.5%. il tasso d'inflazio¬ 
ne programmato) ma si intro¬ 
duca un veriilca a metà del 
1992. Qualora il ta sso di cresci¬ 
ta della spesa totale risulti 
maggiore efi quello previsto si 
open un conguaglio per gli en¬ 
ti locali pari alla differenza tra i 
due valori». 

Ma I problemi sono anche 
altri: ci sono i tagli pesantissimi 
al Fondo investimenti, il deficit 
pauroso delle aziende di tra¬ 
sporto (5.500 miliardi), l’esi¬ 
genza ai approdare ad una 
reale autonomia impositiva e, 
infine, la scmiparalisi della 
Cassa Depositi e Prestiti. «Co¬ 
me amministrare in questa si¬ 
tuazione 7 - si chiede il presi¬ 
dente della Provincia di Roma 
Salvatore Canzoneri - Serve un 
miracolo». Protestare, perù, 
non basta. Spiega Armando 
Sarti, coordinatore del gruppo 
di lavoro del Cnel sulle autono¬ 
mie locali e presidente dell'As¬ 
sociazione dei revisori dei con¬ 
ti degli enti locali 1 «Occorre ri¬ 
formare. tanto; porre mano ad 
una profonda ristrutturazione 
dei servizi, e andate oltre la so¬ 
lita “piattaforma" nvendicativa 
dei Comuni». 


Borsa, che depressione. Parola d'ordine: vivacchiare 


In Piazza Affari il mercato continua 
a traccheggiare. Una chiusura 
modesta dopo cinque sedute negative 
Ai minimi gli scambi, ridotti 
a 50 miliardi. Le cause della sfiducia 


BRUNO «MIOTTI 


■B MILANO. Una giornata di 
rialzo in Borsa non è stata cer¬ 
to sufficiente a riportare la spe¬ 
ranza in piazza Affari. Era cin¬ 
que sedute consecutive che il 
listino delle quotazioni chiude¬ 
va con un risultato negativo. Ie¬ 
ri si è rivisto il segno più: un 
modesto incremento dello 
0,67 per cento che non ha cer¬ 
to entusiasmato gli operatori, 
anche perchè il livello degli 
scambi è rimasto molto basso. 

Un giovane operatore di 
Borsa non esita a paragonare il 
mercato di piazza Affari a 
quello della frutta e verdura. 
«La Borsa - dice - è come l'Or¬ 
tomercato. Là si vendono me¬ 
le, uva e zucchine; qui azioni, 
ma le regole sono le stesse. Se 
te zucchine non vengono ri- 
cheste. gli affari diminuiscono 
e il mercato si restringe. I titoli 
azionari di questi tempi sono 
richiesti sempre meno c il giro 
d'affari diminuisce di giorno in 
giorno». 

In Piazza Affari, infatti, alfari 
se ne fanno sempre meno. In 


tempi normali ogni seduta 
vengono scambiate azioni per 
un controvalrc che sì aggira sui 
trecento miliardi di lire, per ar¬ 
rivare fino ai 500 miliardi nelle 
giornate eccezionali. Da qual¬ 
che settimana I giro di affari 
non supera 150 miliardi per se¬ 
duta. Uè azioni - che sono una 
merce come appunto le zuc¬ 
chine - valgono sempre meno, 
I compratori sono sempre più 
scarsi e il mercato si restringe. 

Piazza Affari - come titolava 
Ieri il più importante quotidia¬ 
no economoco del nostro pae¬ 
se - «è In coma profondo». Per 
comprendere quanto sia grave 
questa malattia basta confron¬ 
tare il livello delle quotazioni 
della Borsa milanese con quel¬ 
lo dì tutte le altre Borse mon¬ 
diali. Dal mese di maggio ad 
oggi, l'insieme titoli quotati in 
piazza Affari ha continuamen¬ 
te perso quota, mentre nelle 
restanti Borse del mondo i 
prezzi sono rimasti stabili o so¬ 
no il lieve crescita. Cosi se le 
maggio scorso, l'insieme dei ti¬ 


toli quotati in tutte le Borse del 
mondo avevano un valore che 
era all'incirca pari a quello 
dell' inizio del 1990, quelli 
quotati a Milano, valevano il 10 
per cento in meno. Quattro 
mesi dopo, i prezzi suU'lnste- 
mc delle Borse mondiali sono 
rimasti stabili, mentre a Milano 
lo scarto Ira i prezzi dell 1 inizio 
'90 e quelli attuali è salito al 25 
per cento. Tutto il sistema bor¬ 
sistico del mondo attraversa 
un perido di stasi (da più di un 
anno e mezzo i prezzi non cre¬ 
scono) , ma In piazza Affari la 
situazione è molto più grave, 
perché le quotazioni continua¬ 
no a calare di settimana in set¬ 
timana. Chi aveva investito in 
azioni 1000 lire all'inizio del 
1990 si ritrova con un bene che 
20 mesi dopo nel vale solo 
750. Non c’è da meravigliarsi 
quindi se i piccoli e grandi in- 
vestori si tengono sempre più 
lontani dal mercato di piazza 
Affari. La diffidenza verso la 
Borsa si sta sempre più diffon¬ 
dendo e gli stentati SO miliardi 
di affari al giorno ne sono il 
sintomo più evidente. Le cause 
dì questa crisi che ha colpito la 
principale Borsa italiana sono 
certo molteplici e la diffidenza 
viene anche alimentata dalla 
scarsa trasparenza del nostro 
mercato e dalla sensazione 
ancora molto diffusa che piaz¬ 
za Affari contìnui ad essere II 
luogo degli imbrogli, come lo 
era ai tempi dei Virgillito, Sin- 
dona e Calvi. Il recente scan- 



Unipol Finanziaria 
rinvia la quotazione 
«Non esistono garanzie» 

Unipol Finanziaria rinvia la quotazione in Borsa. 
«Questo mercato non dà garanzie ai risparmiatori». 
L’operazione prevedeva l'ingresso in Piazza Affari 
entro l’anno e un aumento di capitale di 150 miliar¬ 
di. Zambelli: «L’aumento sarà sottoscritto dai soci e 
da nuovi partner». Voci insistenti di un riassetto al 
vertice de) gruppo: dimissionari amministratore de¬ 
legato e direttore? Rossi succede a Verzeletti? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


dalo della scomparsa di 100 
miliardi di titoli che ha travolto 
la finanziaria Dominion c due 
agenti di cambio e del quale ri¬ 
schia di restarne vittima una 
banca appartenente al gruppo 
De Benedetti non ha certo 
contribuito ad invogliare il ri¬ 
sparmiatore. Dai Borsini di 
provincia, infatti, arrivano in 
piazza Affari sempre meno or¬ 
dini di acquisto. Gianni Agnelli 
Ieri a Cemobio ha fatto ricade¬ 


re la crisi della Borsa sulla con¬ 
correnza immensa dei titoli di 
stato. Altri, accusano la tassa 
sui «i apital gains», che avrebbe 
sensibilmente ridotto gli utili. 
Allò ancora mettono l'accento 
sulla crisi economica clic ridu¬ 
ce i profitti delle aziende e 
quindi quelli degli azionisti. 
Sono tanti, quindi, le cause del 
«con: a profondo, delia Borsa e 
se non saranno rimosse non 
sarà facile riportare la fiducia 
dei rsparmitori il piazza Affari. 


■■ BOLOGNA, «Non ci restava 
altro da lare: noi eravamo 
pronti, ma questa è una Borsa 
che non assorbe nulla». Cinzio 
Zambelli, presidente di Unipol 
Finanziaria, la holding dei 
gruppo finanziario-assicurali- 
vo (controlla tra l’altro Unipol 
assicurazioni) che fa capo alle 
cooperative delta Lega, com¬ 
menta cosi l'annuncio che la 
sua società rinuncia, almeno 
per ora, alla quotazione a Piaz¬ 
za Affari. É la conferma della 
crescente, e per certi versi 
drammatica, sfiducia nel mer¬ 
cato borsistico italiano. Nelle 
poche nghe del comunicato 
ufficiale diffuso ieri mattina 
Unipol Finanziaria sostiene in¬ 


fatti che «La decisione è diret¬ 
tamente collegata al clima 
complessivo di difficoltà che 
caratterizza la Borsa italiana: 
tale situazione consiglia alia 
società un atteggiamento di re¬ 
sponsabile cautela anche ver¬ 
so i risparmiatori e, dunque, il 
rinvio della quotazione a mo¬ 
menti di Borea più favorevoli». 

Il vertice di Unipol Finanzia¬ 
ria aveva lavorato a questo 
progetto gli ultimi due anni. 
Nel gennaio scorso la decisio¬ 
ne della quotazione unitamen¬ 
te ad un aumento di capitale 
da 420 a 570 miliardi, che 
avrebbe consentito la creazio¬ 
ne del flottante (26%) e il flus¬ 
so finanziario necessario ai 


progetti di sviluppo di ju n grup¬ 
po che nell'esercizio '90 aveva 
registrato un giro d’affan di ol¬ 
tre 3 mila miliardi. Le ÌK) coo¬ 
perative (Fincooper, Crrc e 
coop di consumo in testa) 
avrebbero mantenuto il 53% e 
costituito un patto di sindaca¬ 
to: tra i soci privati figura ilo an¬ 
che la Reale Mutua (10%) e la 
francese Macif (7%). I! collo¬ 
camento, garantito da un con¬ 
sorzio diretto da Mediobarica, 
prevedeva un prezzo delle 
azioni ordinarie fra le : 0 50 e 
le 1.300 lire. 

Il rinvio della .quoiaz one 
pone però il problema di co¬ 
me attuare l'aumento clic api¬ 
tale. «Stiamo definendo* .iltre 
soluzioni che prevedono I im¬ 
pegno dei soci attuali, ma an¬ 
che di altri partner primati» ci 
dice Zambelli. È probabile che 
sia il Fincooper il Consorzio fi¬ 
nanziario delia Lega et e è il 
maggiore azionista con oltre il 
30% a mettere mano al porta¬ 
foglio, insieme alle mtigpiori 
cooperative di consumo Da 
tempo del resto si parla di un 
più deciso impegno della coo- 
perazione di consumo, aggi si¬ 
curamente la più forte e più 
ricca di capitali nel sistema U>- 
ga. nei vertici del gruppo Uni- 
poi. Anche per questo Mino 
tomaie a circolare con insi¬ 
stenza indiscrezioni che dan¬ 
no per avviato un nassetio al 
vertice della holding. Originati, 
pare, anche da contrasli sulla 
strategia da seguire per lo svi- 
toppo del groppo e che sareb¬ 
bero riemersi in occasio ne •Iel¬ 


le decisioni da prendere circa 
la quotazione in Borsa. A que¬ 
sto proposi*» ieri, tra l'altro, si 
sono svolli alcuni incontri tra i 
vertici della Lega nazionale 
(era presente il presidente 
Lanfranco Turci) e regionale 
dell’Emilia Romagna con i re¬ 
sponsabili del settore finanzia¬ 
rio. 

Sarebbe infatti dimissiona¬ 
rio l'amministratore delegato 
di Unipol Finanziaria, Pietro 
Verzeletti, il quale intendereb¬ 
be dedicarsi con più assiduità 
alla Banec. la Barca dell'eco¬ 
nomia cooperativa di cui è 
presidente, cosi come alla pre¬ 
sidenza di Uninte.sa, la relè di 
vendita dei prodotti finanziari 
del groppo. Avre obero già la¬ 
sciato o starebbero per farlo 
anche il direttore generale. Gil¬ 
berto Pazzeschi (andrebbe a 
dirigere una finanziaria della 
Lega in Toscana) e il condirei- 
loro generale Paolo Traballo¬ 
ni, in procinto eli passare al 
Fincooper. Zambelli non con¬ 
ferma ma neppure .smentisce 
recisamente: «Non c’è nulla di 
deciso, per quanto ne so si trai¬ 
la di voci. Certo i mondo non 
sta (ermo, cambia continua¬ 
mente...». Quest: avvicenda¬ 
menti sarebbero peraltro fun¬ 
zionali a consentire l’ingresso 
al vertice di uomini provenienti 
dalla coojrerazione di consu¬ 
mo Per la carica di ammini¬ 
stratore delegato i.) sostituzio¬ 
ne di Verzeletti si la da tempo 
il nome di Piero Rossi, presi¬ 
dente della Coop Emilia-Vene- 
to, Ira le prime del tenore 
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Economia e Lavoro 


SABATO 14 SETTEMBRE 1991 


La Federai Reserve riduce il tasso 
di sconto dal 5,5% al 5% 
Manovra di stretta misura grazie 
al contenimento dell'inflazione 


Segnali di ripresa troppo ambigui 
e contraddittori. Bush spera 
di facilitare il ciclo elettorale 
Mercati calmi, Borsa senza smalto 


Usa, la recessione fa ancora paura 


L’inflazione non fa più paura. Fanno più paura la di¬ 
soccupazione, la crescita rachitica, l’anemia di 
grandi settori industriali. La Federai Reserve abbas¬ 
sa al 5% il tasso di sconto e gli Stati Uniti si accorgo¬ 
no che l’uscita dalla recessione non è più dietro 
l’angolo. Si traccheggia cercando di tamponare la 
crisi di fiducia nel sistema bancario. Casa Bianca 
soddisfatta: la Fed si è piegata al ciclo elettorale. 


ANTONIO POLUO 8AUMMNI 


Così noi mondo 



% 

DAL 

USA 

5,0 

13/9/91 

GERMANIA 

7,5 

16/8/91 

GIAPPONE 

5,5 

1/7/91 

CANADA 

8,88 

8/8/91 

ITALIA 

11,5 

13/5/91 

SVIZZERA 

7,0 

16/8/91 

OLANDA 

8,0 

16/8/91 

BELGIO 

8.0 

16/8/91 

DANIMARCA 

9,5 

16/8/91 


■i ROMA. Ottimismo sbiadi¬ 
to. Anche I «talchi» della banca 
centrale americana hanno do¬ 
vuto riconoscere che dalla 
stretto monetaria gli svantaggi 
sono superiori ai vantaggi. 
L'altro giorno, uno dei più In¬ 
fluenti governatori della Fede¬ 
rai Reserve, Wayne Angeli, 
aveva detto di preferire le va¬ 
riazioni dei prezzi su base an¬ 
nua a quelli di un solo mese. 
La crescita dei listini alla pro¬ 
duzione inferiore alle previsio¬ 
ni aveva alimentato un'atmo¬ 
sfera più rilassata sul fronte 
della politica monetaria, dun¬ 
que bisogna procedere con 
cautela. Poco dopo, invece, è 


arrivata, la decisione del consi¬ 
glio della Fed presa all'unani- 
mìtà: Il tasso di sconto è stato 
portato dal 5,5% al 5%. Motivo: 
gli aggregati monetari e del 
credito sono deboli c il loro so¬ 
stegno attraverso ia riduzione 
del costo del denaro è reso 
possibile dal miglioramento 
delle condizioni defl'inflazione 
e giustificato dalle apprensioni 
dica la forza dell’espansione 
economica in atto. Anche se 
da qualche tempo circolavano 
voci insistenti su una riduzione 
non superiore al quarto di 
punto, ia Fed ricorda subito 
che la manovra «riallinea il tas¬ 
so di sconto con i tassi di inte¬ 


resse esistenti sul mercato». 
Tanto è vero che la reazione 
del dollaro non ha penalizzato 
le quotazioni dell'apertura 
(dopo un immediato rialzo, 
ha perso leggermente rispetto 
a giovedì a 1,6840 manchi e 
1260 lire). Il fatto che Wall 
Street non sia stata raggiunta 
dal raggio di luce (alle13 ne¬ 
wyorkesi I trenta principali tito¬ 
li Industriali quotavano un calo 
vicino all'1%) dimostra quanta 
circospezione ci sia attorno al¬ 
le corbeilles. Colpa della crisi 
di liquidità, della crisi di fiducia 
in un sistema bancario depres¬ 
so dagli scandali (Salomon 
Brothers) c dai fallimenti delle 


casse di risparmio, della diffi¬ 
denza circa la durata della ma¬ 
novra di allentamento della 
stretta monetaria che oltre cer¬ 
ti limiti pud risultare in con¬ 
traddizione con la necessità di 
finanziare il debito interno 
(potrebbe toccare a fine anno 
400 miliardi di dollari). 

La decisione della banca 
centrale é stata resa possibile 
dai dati economici pubblicati 
negli ultimi due giorni. I prezzi 
alla produzione c al consumo 
in agosto sono aumentati dello 
0,2%. una misura giudicata 
•contenuta» dagli analisti. Le 
vendite al dettaglio, però, sono 
diminuite dello 0,7% a dimo¬ 


strazione che la ripresa non 6 
confermata dalle disponibilità 
e dal comportamento dei con¬ 
sumatori, che di solito trainano 
l'uscila dalla recessione. I se¬ 
gnali della «svolta» sono troppo 
deboli e contraddittori: il noc¬ 
ciolo inflazionistico (esclu¬ 
dendo i fattori volatili come 
energia e alimentari) ha ridot¬ 
to le sue dimensioni portando¬ 
si soti o il 4% negli ultimi mesi 
contro il 5% dell’anno scorso. 
Alcuni prevedono che a fine 
d'anno si raggiungerà quota 
3% L i conclusione della guer¬ 
ra de! Golfo e la stabilita dei 
prezzi del petrolio non hanno 
garantito una ripresa solida e 
diffus i. Gli ultimi dati della cre¬ 
scita parlano di un prodotto 
lordo contratto dello 0,1% nel 
secondo trimestre dell’anno, il 
terzo ribasso consecutivo. Le 
es|ior.azione vanno a meravi¬ 
glia senza però Incidere so- 
stanz.almentc nò sulla disoc¬ 
cupai,ione nè in quei settori in¬ 
dustriali a rischio: informatica, 
l’anemico comparto automo- 
bilistiio. l'industria aeronauti¬ 
ca. 

Recentemente le imprese 
mani: alturiere hanno sposato 
in pieno la tesi della Casa Bian¬ 


ca circa la necessità di un ulte¬ 
riore allentamento monetario. 
La Fed si è mossa solo nel mo¬ 
mento in cui il mercato lascia¬ 
va margini per lasciare un dol¬ 
laro pressocchè indifferente al 
ribasso. Ha dovuto accettare il 
quadro politico di riferimento 
dell'amministrazione Bush che 
potrebbe correre il rischio di 
vedersi sfumare elettoralmente 
i grandi successi intemazionali 
(in ultimo la crisi sovietica) a 
causa delle difficoltà economi¬ 
che interne. I tassi hanno rag¬ 
giunto il livello minimo dal 
1973, ma la Fed contìnua a 
procedere con i piedi di piom- 

Alla vigilia dell'autunno, 5 
paesi industrializzati sui 7 
Grandi continuano a trovarsi 
schiacciati tra crescita bassa e 
recessione. A Londra, il can¬ 
celliere dello Scacchiere La- 
mont assicura che l'inflazione 
ò stata sconfitta (in termini 
reali 6 arrivata al 6,2%), ma il 

S uadro recessivo perdura. 

'altra parte, anche la Francia 
si consola avendo superato In 
discesa l'inflazione tedesca, 
ma non riesce a uscire dalla 
stagnazione. 


Congresso della Fiom lombarda 


Camera del lavoro di Bologna 


Conclusione unitaria II sogno del delegato: 

Vìncono gli «emendatori» sburocratizzare la Cgil 


Il 62 per cento a Trentin-Del Turco, il 38 per cento 
alla minoranza di «Essere sindacato». Ma al di là dei 
numeri il congresso regionale della Fiom lombarda 
ha avuto una conclusione unitaria. Unitaria la lista 
dei membri del nuovo direttivo (con voto segreto), 
unanime il consenso al «programma di attività» 
triennale. La «tesi» di maggioranza esce con un volto 
nuovo disegnato dagli emendamenti. , 


wm MILANO. Unita con Cisl 
e Uil anche sugli indirizzi 
strategici, non solo unita 
d’azione. Riconoscimento 
delle minoranze nella Fiom 
con diritto a sedere negli or¬ 
ganismi dilettivi, esecutivi 
compresi. Proseguire il pro¬ 
cesso di scioglimento delle 
componenti. Sono alcuni 
dei capisaldi del documento 
politico votato ieri dai 469 
delegati del congresso regio¬ 
nale della Fiom. Una con¬ 
clusione all'insegna dell'uni¬ 
ta: unitaria la lista dei mem¬ 
bri del nuovo direttivo (con 
voto segreto), unanime il 
consenso al «programma di 
attività» triennale sul quale, 
introducendo mercoledì i la¬ 
vori, il segretario uscente 
Giampiero Castano aveva 
catalizzato l'attenzione ge¬ 
nerale. Emarginate le spinte 


ad usare come strumento di 
sopraffazione le diferenze 
tra le due mozioni, che ri¬ 
mangono marcate: il 62 per 
cento a Trentin-Del Turco, il 
38 percento a «Essere sinda¬ 
cato». 

Ma la «tesi» di maggioran¬ 
za esce con un volto nuovo 
disegnato dalla consistente 
schiera degli emendatori, i 
veri vincitori delle assise del¬ 
ia Cgil lombarda fin qui svol¬ 
te: passano le modifiche alle 
test su pace e temi intema¬ 
zionali (il testo viene tra¬ 
smesso all'istanza superiore 
che a sua volta lo consegne¬ 
rà al congresso nazionale). 
Approvatfa stragrande mag¬ 
gioranza gli emendamenti di 
Antonio Pizzìnato su demo¬ 
crazia di mandato (articolo 
2 dello statuto e 43 bis delle 
tesi), su democrazia sinda- 



Festa Nazionale 
de l’Unità sulla neve 
BORMIO-Valtellina 
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Stand della Festa Nazionale de 
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_ tei. 051-325624 _ 

Incontro della Commissione di Garanzia 
con le Commissioni Regionali, 

Federali e le Unioni Comunali 

«Il Pds a otto mesi 
dalla sua costruzione» 
«La riforma della politica 
e dei partiti in Italia» 

Introduce: 

Giuseppe CHIARANTE, presidente della Cng 
Partecipa: 

Davide VISANI, responsabile dell'Area di organiz¬ 
zazione del Pda presiede: 

Bruno DRUSILLI, presidente della Cfg di Bologna 

Sabato 14 aattambra alto ore 10, Sala Vanto 
Fasta nazionale Unità Bologna • Parco Nord 


cale (art. 7), struttura orga¬ 
nizzativa (9 e 12). sull'a- 
semblea nazionale dei dele¬ 
gati (26). 

Una kermesse che ha im¬ 
pregnato nei mesi scorsi le 
tute blu lombarde (oltre 50 
mila dei 131 . mila iscritti 
Fiom hannopartecipato al 
congressi) con oltre dtiemi- 
la assemblee. Il documentò 1 
politico, propresto anch'esso 
unitariamente dalia commis¬ 
sione. sottolinea tra l'altro «il 
malessere del lavoratori ri¬ 
stretto ai modi della demo¬ 
crazia», sollecita il recupero 
•dei .valori della solidarietà» 
e la partecipazione alla 
«prossima fase della contrat¬ 
tazione articolata» speri¬ 
mentando in modo diffuso 
«la codeterminazione intesa 
come contrattazione di mo¬ 
delli organizzativi sulla base 
di progetti autonomi dei la¬ 
voratori». 

Molti interventi hanno 
apertamente criticato il ten¬ 
tativo di prefigurare i futuri 
assetti dirigenti fuori dal 
congresso. Giorgio Crema- 
schi e gli altri leader di «Esse¬ 
re sindacato» hanno dichia¬ 
rato che solo il congresso e i 
delegati pretranno decidere 
il nuovo gruppre dirigente. 

UG.Lac. 


Cgil 

Da Grandi 
critiche su 
due fronti 


Hi ROMA. Il segretario confe¬ 
derale della Cgil Alfiere Grandi 
ha rivolto critiche sia al leader 
della minoranza, Fausto Berti¬ 
notti sia a quegli esprencntì 
della maggioranza di Trentln e 
Del Turco che «perseguono II 
governo omogeneo» del sinda¬ 
cato da parte della sola mag¬ 
gioranza. «Spero - afferma 
Grandi - che la mozione di mi¬ 
noranza resti un'aggregazione 
congressuale e non diventi 
una comprenenlc strutturata e 
prermanenlc dopo il congres¬ 
so». Grandi definisce «un erro¬ 
re» l'intenzione manifestata da 
Bertinotti di raccogliere in una 
nuova compronente gli aderen¬ 
ti alla sua mozione. Ma sottoli¬ 
nea che anche chi proprene il 
«governo della maggioranza» 
lo fa «contro un documento 
approvato da tutto l'esecutivo». 
Si tratta di «una posizione criti¬ 
cata anche da Bruno Trentin - 
osserva Grandi -, e in ogni ca¬ 
so 0 una posizione da combat¬ 
tere». «Che senso ha - conclu¬ 
de Il segretario della Cgil - 
prendere a pretesto una posi¬ 
zione estrema e minoritaria 
per proprie scelte? La Cgil alla 
fine non può che essere una, 
con una linea sola, quella che 
decideremo insieme». 


Dopo quattro giorni di lavori il tredicesimo congres¬ 
so della Camera del lavoro ten" tonale di Bologna si 
è concluso con una soluzione jnitaria. Dibattito vi¬ 
vace, ma non spigoloso. 11 programma approvato al 
97%; sulle tesi il 91% delle preferenze è andato alla 
maggioranza e il 6,10 alla minoranza. Tra le novità 
. l’aumento del numero di donne nel comitato diretti-, 
vo (dal20all33%). - r. - ... . -u». ..... 


Hi BOLOGNA. Soluzione 
unitaria del tredicesimo 
congresso della Camera del 
lavoro territoriale di Bologna 
(182mila 470 iscritti, la se¬ 
conda per numero in Italia), 
che si è concluso ieri dop» 
quattro giorni di lavoro. La 
dialettica non è comunque 
mancata, in un dibattito vi¬ 
vace ma esente da spigolosi- 
tà eccessive. Il 97% dei vo¬ 
tanti ha approvato il pro¬ 
gramma: sulle tesi il 91 % del¬ 
le preferenze sono andate a 
quella maggioranza Trentin- 
Del Turco, mentre quella di 
minoranza (9 delegati) che 
fa capo a Bertinotti ha con¬ 
seguito il 6,10%. Gli astenuti 
sono stati dell'ordine del 
2,83 per cento. Approvata 
pure unitariamente una riso¬ 
luzione politica generale e 
un documento di imposta- 


Sme 

Previsioni 
rosee per 


zioni: programmatica sul 
sindacato nella città che 
cambia. 

Per la composizione degli 
organi di direzione le urne 
hanro dato il seguente re- 
sponso, li nuovo comitato 
diret ivo, composto da 139 
merrbri, è stato rinnovato 
pier il 65% sulla base di una 
lista proposta dalla commis¬ 
sione elettorale sentito le in¬ 
dicazioni delle delegazioni. 
Tra le novità, l'aumento a 45 
delle donne (dal 20 al 33%), 
l'elezione di quattro lavora¬ 
tori immigrati da paesi extra- 
comunitari. Rafforzata signi¬ 
ficativamente, inoltre, la pre¬ 
senza degli impiegati, dei 
tecnici, degli insegnanti. Il 
voto, con procedura segreta, 
è stato espresso da 655 dele¬ 
gati. Sono stati riconfermati 
segretario generale e ag¬ 


giunto rispiettivamente Duc¬ 
cio Campagnoli (Pds) e 
Gianfranco Parenti (Psi), 
ambedue di gran lunga i più 
votati: 619 al primo (94% dei 
votanti) e 602 al secondo 
(91%). 

Nel mettere In risalto il si-, 
gnifjcato profondo del profi¬ 
cuo lavoro svolto. Campa¬ 
gnoli ha messo In risalto la- 
indicazione dell'assise bolo¬ 
gnese: «Questo che la Cgil va 
ad affrontare deve essere il 
congresso del rinnovamento 
della cultura e della propo¬ 
sta, non della crisi e della di¬ 
visione». Egli ha affermato 
inoltre che i delegati hanno 
chiesto nettamente «una 
profonda riforma per la sbu¬ 
rocratizzazione della Cgil». 

Nell'ambito del congresso 
- alla cui seduta d'apertura 
hanno partecipato anche il 
presidente dell’Associazio¬ 
ne industriali, Gianandrea 
Rocco di Torrepadula, quelli 
di Cna, Confesercenti, Fe- 
dercoop, della Provincia, la 
rappresentanza della Giunta 
comunale - hanno parlato 
dalia tribuna i segretari delle 
federazioni del Pds, Antonio 
La Forgia, del Psi, Ivonne 
Stefanelli, e il coordinatore 
di «Rifondazione comuni¬ 
sta». 


il futuro 


■i ROMA La Sme, la finan¬ 
ziaria alimentare del gruppo 
Iri, si prepara a superare dal 
1991 al 1994 ì 7.500 Miliardi 
nel valore della produzione- 
con una crescita media del 9,5 
percento in quaftro anni. Inol¬ 
tre, l'utile del gruppo dovrebbe 
espandersi dai 66 miliardi del 
1990 agli 86 nel 1991 (più 
30%) fino ai 178 miliardi nel 
'94. Le previsioni, che si ac¬ 
compagnano a investimenti 
stimati sul 1300 miliardi nel pe¬ 
riodo In questione, sono con¬ 
tenute nel piano quadriennale 
inviato dall'lri al ministero del¬ 
le Partecipazioni statali. 

L' analisi del conto econo¬ 
mico. evidenziato dalla hol¬ 
ding guidata dall'amminislra- 
toro delegato Mario Artalì, con¬ 
sente all'istituto di via Veneto 
di stimare un incremento del 
margine operativo lordo dai 
320 miliardi del 1990 al 362 nel 
'91 fino ai 570 del 1994. In sali¬ 
ta dovrebbero risultare (più 57 
miliardi) anche gli ammorta¬ 
menti, in relazione all' elevato 
volume degli investimenti pre¬ 
visti. 

Per realizzare questi obietti¬ 
vi, comunque, ia finanziaria 
alimentare pubblica ha pre- 
s ntato un fabbisogno finan¬ 
ziano complessivo di oltre 
1.600 Miliardi. 


Trattativa alla Zanussi 

Interruzione del confronto 
«sulle nuove relazioni 
Divisioni tra i sindacati 


IH ROMA. Brusca intenuzio- 
ne del negoziato tra la Za- 
riussi ed i sindacati Fiom, 
firn e Uilm sulle nuove rela¬ 
zioni industriali. Dopo quasi 
otto ore di trattativa i sinda¬ 
cati ìon sono riusciti a rag¬ 
giungere una posizione uni¬ 
taria la Firn, da una parte, 
era disposta a firmare le ulti¬ 
me proposte dell’azienda; 
riall’.iltra la Fiom e la Uilm 
con una posizione opposta. 

Ce usa principale delle di¬ 
vergenze il ruolo da attribuire 
alle commissioni paritetiche 
aziendali con poteri anche 
decisionali su alcune materie 
(ambiente, sicurezza, orga¬ 
nizzazione del lavoro, inqua¬ 
dramento e mensc'azienda- 
li) e i criteri attraverso i quali 
arrivare alle deliberazioni. 
Molta duro ai termine dell' 
incontro il commento del di¬ 
rettore delle relazioni indu¬ 
striali del gruppo Zanussi, 
Maurizio Castro. »È una vi¬ 
cenda sconcertante - ha det¬ 
to - Il comportamento della 
Fiorii e della Uilm 6 molto 
grave. È la dimostrazione che 
non si vuole fare una scelta 
vera e leale di partecipazione 
sociale e di innovazione poli¬ 
tica» 


ISTITUTO PER !A RICOSTRUZIONI- INDUSTRIAI t 

EMISSIONE DI UN PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
DENOMINATO «IRI 1991-2001» A TASSO VARIABILE 
II* EMISSIONE DELL’IMPORTO DI LIRE 1.000 MILIARDI (ABI 27691) 

AVVISO 

Richiesto dalla CONSOB ai sensi di legge di avvenuta pubblicazione del prospetto informativo relativo a' 

1) sottoscrizione delle obbligazioni denominate -IRI 1991-2001» a tasso variabile - II* omissione. 

2) l’ammontare dell’emissione è di Lire 1.000 miliardi 

3) le obbligazioni -IR11991-2001- a tasso variabile ■ II* omissioni) sono ottone al pubblico, a chiunque 
ne faccia richiesta. 

4) la sottoscrizione avrà la durala di 3 giorni, a partire dal :!3 smembro 1991 e scadrà alle ore 13 del 
25 settembre 1991, termine finale per l'accettazione dello rlcrii oste, salvo chiusura anticipata — che 
comunque non avverrà prima delle ore 12 del 23 settembre 1991 — di cui sarà da'a tempestiva 
comunicazione alla CONSOB ed al pubblico 

Il pagamento avverrà il 27 settembre 1991. 

5) le obbligazioni sono offerte al pubblico alla pari, più il raion di interessi maturato dal 16 settembre 
1991 alla data di pagamento e pari a Ut. 0,379 II prezzo di sottoscrizione per l'investitore sarà per¬ 
ciò dì Ut. 100,379. 

6) Ciascun sottoscrittore potrà richiedere un quantitativo de I valere nominale di Lit. 5 milioni o multiplo 
di S milioni fino ad un massimo di Ut. 1 miliardo pro-cnpil». 

Quantitativi maggiori potranno essere richiesti dai Fondi Comuni di Investimento Mobiliare e da in¬ 
vestitori Istituzionali italiani ed esteri, fino ad un massimo del 5045 deU’offerta. 

Qualora le richieste di acquisto delle obbligazioni perveiuln prima della chiusura anche anticipata 
dell'offerta avessero superato il quantitativo disponibile presso ciascun Partecipante al Consorzio, 
lo stesso prowederS ad effettuare un riparto nell’ambito elidale quantitativo secondo i seguenti criteri: 

a) a ciascun richiedente sarà assegnato il quantitativo mimmo di Ut. 5 milioni di valore nominale 
partendo dalle richieste più elevate e sino all'evontuile esaurimento dell'offerta. Nell'ambito di 
ciascuna fascia d'importo, le assegnazioni saranno effettuate da ciascun partecipante al Consor¬ 
zio. tenendo conto della priorità temporale nella pre te ri azione delle schede: 

b) l'eventuale quantitativo residuo sarà diviso fra i Fondi Comuni di Investimento Mobiliare, gli Inve¬ 
stitori Istituzionali Italiani ed esteri e gli altri richiedenti, proporzionalmente ai quantilativi richiesti 
e non ancora assegnati. 

7) Le obbligazioni fruttano un interesse semestrale postica atti lordo pari al tasso semestrale, arroton¬ 
dato allo 0,05 por cento superiore o multiplo più vicino, equivalente a quello annuo risultarne dulia 
media aritmetica, maggiorata di un margine di 0,70 punti percentuali, del seguenti tassi di rendimento: 

a) tasso di rendimento del campione dei Titoli Pubblici ni lordo della ritenuta d'imposta, cosi come 
pubblicato sul Bollettino della Banca d'Italia e sul supplemento dello stesso: 

b) tasso di rendimento alle aste del Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) ad un anno, al lordo della rite¬ 
nuta d'imposta. 

8) La prima cedola semestrale, relativa al periodo 16 sette nbre 1991 -15 marzo 1992 6 stala fissata 
nella misura del 6,5045 lordo. 

La cedola minima semestrale è del 445 lordo. 

Il prestito sarà rimborsato in 8 rate annuali uguali a partire dal settembre 1994 e fino al settembre 2001. 

I RISCHI DELL'OPERAZIONE SONO QUELLI CONNESSI ALL'INVESTIMENTO IN TITOLI 
OBBLIGAZIONARI. 

La sollecitazione del pubblico risparmio di cui al presente Avviso non pu6 avvenire se non previa conse¬ 
gna di copia del Prospetto Informativo conforme al modelle pubblicalo mediante deposito presso l'Ar¬ 
chivio Prospetti della CONSOB In data 6 9.1991 al n. 2092 e Tinvestimonto non può essere perfezionato 
se non mediante sottoscrizione del modulo inserito nel prospetto stesso di cui costituisce parte inte¬ 
grante e necessaria. 

II proapetto è disponibile, con obbligo di consegnarne copi a a chiunque ne taccia richiesta, presso la 
Sede dell'IRI, tutte le Borse Valori e le Commissioni per il Listino, nonché presso tutti i partecipami al 
Consorzio Incaricato di raccogliere le sottoscrizioni. 

L'ADEMPIMENTO DI PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO IN FORMATIVO NON COMPORTA ALCUN 
GIUDIZIO DELLA CONSOB SULL'OPPORTUNITÀ DELL'INVESTIMENTO PROPOSTO E SUL MERI¬ 
TO DEI DATI E DELLE NOTIZIE ALLO STESSO RELATIVI. 

LA RESPONSABILITÀ DELLA COMPLETEZZA E VERIDICITÀ DEI DATI E DELLE NOTIZIE CONTE¬ 
NUTI NEL PROSPETTO INFORMATIVO APPARTIENE ALL'IBI CHE SI ASSUME ALTRESÌ LA RESPON¬ 
SABILITÀ IN ORDINE AD OGNI ALTRO DATO E NOTIZIA CHE FOSSE TENUTO A CONOSCERE E 
VERIFICARE. 

‘ Coriaria è effettuata per II tramite del seguenti organismi llniinzian: *.. - ' 

Direttore del Consòrzio: COF1RI S.p.A . , h , . 

Partecipanti: COFIRI S.p.A/.&ANCA COMMERCIALE ITALI AM A. CREDITO ITALIANO, BANCO DI FIO- 
MA, MEDIOBANCA, BANCO DI NAPOLI, CASSA DI RISPARMIO CELLE PROVINCE LOMBARDE, I.C.C.FU. 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO DI SANTO SPIRO O. MONTE DEI PASCHI DI SIENA. ISTITUTO 
MOBILIARE ITALIANO, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, EFIBANCA, I.C.C R.E.A.. BAN¬ 
CA POPOLARE DI MILANO, EUROMOBILIARE, SIFA S.P.A., BANCO AMBROSIANO VENETO. BAN¬ 
CA POPOLARE DI NOVARA, BANCA POPOLARE DI VERONA, CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, 
CREDITO ROMAGNOLO, CENTROBANCA. FINNAT. BANCO 0' SARDEGNA, BANCA NAZIONALE DEL¬ 
L'AGRICOLTURA, BANCO DI SICILIA, CABOTO, BANCA TOSCANA, RASFIN, COFILP. GAIC S.P.A. 


Bologna Festa Nazionale 1991 - Parco Ner i 30 Agosto 22 settembre 

FORM 

Nazionalismi e identità nazionali 
nell’Europa del futuro 


II.mudi 16 scMcmbrc H M;ii|(crii 17 sutUmhn 


Saluto del sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni 

Intervengono: 

Giuseppe Boffa 
Paolo Bufalini 
Luigi Colajanni 
Adriano Guerra 
Sergio Segre 


Intervengono: 

Stefano Bianchini 
Cesare De Piccoli 
Piero Passino 
Pierei Pieralli 
Antonio Rubbi 

Conelude 
Giorgio Napolitano 


«Grazie all' arcaico model¬ 
lo proposto dalla Fiom ed ai¬ 
ri ncomprensibi le atteggia¬ 
mento della Uilm - ha detto 
il segretario nazionale della 
Firn Luciano Scaiia - il sinda¬ 
cato si sta giocando I' oppor¬ 
tunità storica di Incidere e 
contare in un gJrande grup¬ 
po come Zanussi su materie 
(ino ad oggi di stretta perti¬ 
nenza aziendale. Di fatto si è 
realizzata una trasversale al¬ 
leanza con la parte più retri¬ 
va dello schieramento con¬ 
findustriale». 

li segretario nazionale del¬ 
la Fiom Alessandra Mecozzi 
ha spiegalo cosi la posizione 
deila sua organizzazione: «La 
Zanussi propone uno stravol¬ 
gimento delle relazioni indu¬ 
striali non una loro innova' 
zione. Affermare il principio 
che le decisioni su materie 
molto delicate, come le con¬ 
dizioni di lavoro, siano prese 
a maggioranza, invece che 
all'unanimità, significa aprire 
la strada agli accordi separa¬ 
li». Per il segretario nazionale 
della Uil Gilmo Duò, «le pro¬ 
poste della Zanussi sono sta¬ 
te assolutamente insufficienti 
per poter raggiungere un'in¬ 
tesa». 


Partecipano dirigenti di partili e movimenti di: 

Albania, Belgio. Bosnia, Bulgaria, Catalogna, 
Cecoslovacchia, Croazia, Finlandi,:,, Irlanda, Jugoslavia. 

Lituania, Macedonia. Paesi Baschi, Polonia, 
Russia, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Ungheria, URSS. 

Hanno assicuralo la loro presenza: 

Luca Ansclmi, Federico Argentieri, Augusto Barbera, 
Alberto Bcnzoni, Ivanka Corti. Giuseppe Crippa. 
Marta Dassù, Andrea Marghcri, Germano Marri, 
Angelo Oliva, Bruno Orsini, Giorgio Rossetti. Anna 
Serafini, Lapo Scstan, Giglia Tedesco, Giuseppe Vacca 
on. Flaminio Piccoli 

Ore 9-18.30, Palazzo dei Congressi 
Sala Italia, Piazza della Cosiiluzione. 5/c 


Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Bar- 
berta, - - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 22029409 




/ 
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SABATO 14 SETTEMBRE 1991 


Premio Pieve: 
il vincitore \ 
non sarà 
pubblicato \ 


Mi «Sono vicende perdonali 
e fatti Intimi»: con questa moti¬ 
vazione i familiari hanno ci le¬ 
sto a Egidio Mìleo, un murao- 
re di 58 anni, di Latronico (fe¬ 
tenza), di rinunciare al dlrito 


di pubblicare la storia della 
sua vita, acquisito sabato scor¬ 
so a Pieve Santo Stefano con la 
vittoria della settima edizione 
del premio «Pieve» per diari di 
gente comune. Il muratore, 
che vive a Latronico con la 
moglie e sette figli, quasi sicu¬ 
ramente rinuncerà alla pubbli¬ 
cazione del diario, «per rispet¬ 
tare la volontà dei parenti». Nel 
diario, intitolato II salumifìcio, 
Mileo racconta l'impegno e le 
fatiche per raggiungere un ri¬ 
scatto sociale che, invece, non 
è arrivato. 


Cultura 


PAGINA 17 L'UNITÀ 


Un vitalizio 
pubblico 
per Giovanni 
Passeri 


■i 11 Consiglio dei ri.lustri, 
nella sua riunione di icn matti¬ 
na. ha deciso di conce loro un 
un assegno straordinar o vitali¬ 
zio di 24 milioni di lira annue 
allo scrittore Giovanni Passeri 


Come «si ricorderà, qualche 
tempo la pareri In intriietluah 
erano intervontui per sollecita¬ 
re l’intervento del governo in 
favore dello se piloro Ora, su 
richiesta del presidente del 
Consiglio, anelli* Passeri potrà 
usufruire dei benefici previsti 
dalla cosiddetta «legge bai- 
chelli* con la quale lo Stato in 
temone economicamente in 
tavore di personaggi che han¬ 
no favorito lo sviluppo della 
nostra cultura, ma che si trova¬ 
no in difficoltà i\ onomiche 


Critica della metafisica e del disfattismo postmoderno 

i 

La ragione possibile? Scettica 


Anticipiamo alcuni limi tratti da II pensiero post- 
metafìsico di Jllrgen Habermas, edito da Laterza, 
con una breve prestazione di Marina Calloni che 
ha curato l’edizione taiiana dell'opera del filosofo 
tedesco. Abbiamo esfatto quei passaggi che rendo¬ 
no conto, sia pure przialmente, dello sforzo di Ha¬ 
bermas di attenersi di una prospettiva unitaria della 
ragione nei confrontili indirizzi filosofici opposti. 


JUMN habkrmas 


M «Unità e pluralità» eno- 
ta il tema sotto il cui stilo la 
metafisica è esistita s» dal 
principio. La metafisici vuo¬ 
le ricondurre tutto o( uno; 
sin da Platone essa si ^esen¬ 
ta, nei suoi tratti deteninan- 
' ti, come la dottrina deTutto- 
unità; la teoria si rivge al¬ 
l'Uno come origine «fonda¬ 
mento di tutto. Primaii Ploti¬ 
no questo Uno si cfcmava 
idea del bene o Priro Moto¬ 
re», dopo di luì si chimo in¬ 
vece «summum ensflncon- 
dizionato oppure sfilo as¬ 
soluto. Negli ultimi «ci an¬ 
ni, tale tema ha akuistato 
una rinnovata attultà. Gii 
uni si rammaricar! per la 
perdita del penslercnetal fal¬ 
co unitaria e si asperano 
per una ridbilitazior di figu- 
' re pie-kantiane defensiero. 
, oppure per un rimo alla 
, metafisica dopo Kit. Gli al- 
’ tri attribuiscono vtrversa la 
responsabilità deaerisi del 
presente ail’eredi) metafisi- 
• ca nei pensiero utario pro¬ 
prio della filosofiael sogget¬ 
to e della filosofidella sto¬ 
ria. ed evocano IRurale del¬ 
le storie e delle fme di vita 
di contro al sinólare della 
storia mondiale del mondo 
delta vita; l'alteri dei giochi 
linguistici e dei «corsi con¬ 
tro l’identità delnguaggio e 
del dialogo; i Intesti can¬ 
gianti contro i «liticati uni¬ 
vocamente fissi. Tale pro¬ 
testa contro i'utà in nome 
della pluralità jpraffatta, si 
manifesta in retà secondo 
due opposte Arsioni. Nel 
contestualismojradicale di 
un Lyotard o dii Rorty con¬ 
tinua a soprakrcre l'antico 
intento di critk alla metafi¬ 
sica. al fine d Salvare I mo¬ 
menti del nonjentlco e del 
non-integrato,el deviarne e 
dell’eterogené del contrad¬ 
dittorio e del clflittuale, del¬ 
l’effimero e ««'accidentate, 
che erano swsacrificati al¬ 
l’idealismo. Min altri conte¬ 


sti l’apologià 
commiato < 
perdono I lor 


:1 casuale e il 
Principiale 
ratti sovversi¬ 


vi; e II hanno atanto il senso 
funzionale dilchermare da 
sconvenienti jetese critiche 
i poteri della Udizione, dive¬ 
nuti non più «paci di verità, 
In modo taletfa poter dare 


ad una modernizzazione 
centrifuga della società, una 
protezione culturale sui fian¬ 
chi. 

In tal senso, la differenzia¬ 
ta controversia intorno ad 
unità e pluralità non può af¬ 
fatto essere ridotta a un sem¬ 
plice prò o contro. Il quadro 
si complica ulteriormente a 
causa ai latenti affinità eletti¬ 
ve. La protesta che oggi si 
volge contro la predomman- 
za dell’Uno in nome della 
pluralità repressa, si permet¬ 
te quanto meno un riserbo 
simpatizzante nei confronti 
di un pensiero dell’unità, che 
si presenta in forma metafisi¬ 
ca rinnovata. Infatti, il conte- 
stualismo radicale vive esso 
stesso di una metafisica ne- 

g ativa, che per l'appunto or- 
ita costantemente proprio 
attorno a ciò che l'idealismo 
metafisico aveva da sempre 
inteso come l'Incondizionato 
e che comunque aveva an¬ 
che da sempre mancato. 
Tuttavia, dal punto di vista 
funzionale di una compensa¬ 
zione sodale degli oneri del¬ 
la modernizzazione, anche il 
contestualismo meno radica¬ 
le può venire a patti con una 
metafisica, alte cui pretese di 
verità esso non crede più. I 
partiti favorevoli e quelli con¬ 
trari al pensiero metafisico 
dell'unità, formano una chia¬ 
ra costellazione solo insieme 
ad un terzo partito, in cui essi 
ravvisano il comune nemico; 
mi riferisco all'umanismo di 
coloro che. proseguendo la 
tradizione kantiana, cercano 
di salvare in chiave di filoso¬ 
fia del linguaggio un concet¬ 
to di ragione scettico e post-" 
metafisìco, ma non disfattisti- 
co. Dal punto di vista del 
pensiero metafisico dell’uni¬ 
tà il concetto procedurale 
delia ragione comunicativa è 
troppo debole, poiché esso 
licenzia nell'ambito del con¬ 
tingente ogni elemento con¬ 
tenutistico e permette pensi¬ 
no di pensare la ragione stes¬ 
sa come formatasi in modo 
contingente. Dal punto di vi¬ 
sta contestualistico, esso ap¬ 
pare invece troppo forte, poi¬ 
ché nel medium dell'Intesa 
linguistica anche le frontiere 
dì mondi pretesi come in¬ 
commensurabili, risultano 
Invece penetrabili. La priorità 



Il pensiero 

della comunicazione 

intersoggettiva 


MARINA CALLONI 


Jiirgen Habermas durante una lezione con I suol studenti, in una fotografia del 1589 


M II pensiero postmetafisi¬ 
co, pubblicalo in questi giorni 
dagli Editori Laterza, riassume 
in dieci articoli 1 percorsi fon¬ 
damentali del pensiero haber¬ 
masiano. cosi come si è venu¬ 
to ad articolare nella seconda 
metà degli anni Ottanta. Lo 
spettro di problematiche, di te¬ 
mi e di approcci che il filosofo 
tedesco viene ad affrontare di 
volta in volta nei singoli saggi é 
estremamente ampio e com¬ 
plesso. Molteplici sono infatti 
le tradizioni e le scuole di pen¬ 
siero con cui Habermas viene 
qui a confrontare la propria 
teoria dell'agire comunicativo. 
Si può anzi sostenere che l'am¬ 
bizioso progetto teoretico'di 
Habermas sìa proprio quello 
di affrontare i nodi centrali del¬ 
finiera storia della filosofia 
che vengono poi enucleati nel¬ 
la difficoltà di determinare la 
molteplicità da parte della me¬ 
tafisica e nell'Impossibilità di 
fondare l'inlersoggeltività da 
parte della filosofia della co¬ 
scienza. La filosofia, intesa co¬ 
me «interprete», «custode» e 
«segnaposto» delle diverse for¬ 
me di razionalità, sarebbe cosi 
possibile anche senza la meta¬ 
fisica, ma anche senza quella 
filosofia della coscienza e del¬ 
lo spirito che aveva caratteriz¬ 
zato l'idealismo moderno. Ma 
allora in cosa differisce il pen¬ 
siero di Habermas da quei di- 
versificati e opposi! tentativi 
condotti nel corso del '900, per 
superare la metafisica? Haber¬ 
mas parte dal punto raggiunto 
da Kant nella critica alla meta¬ 


fisica, per poi articolare il suo 
discorso sulla razionalità pro¬ 
cedurale, seguendo i criteri 
normativi della teoria della co¬ 
municazione interattiva, in ba¬ 
se a cui i soggetti orientano la 
propria azione in modo tale da 
conseguire l'intesa su qualco¬ 
sa nel mondo, dopo aver reci¬ 
procamente compreso le ra¬ 
gioni dell’altro. Bisogna per¬ 
tanto lare molta attenzione a 
non scambiare il suffisso «posi» 
che precede il termine «metafi¬ 
sico» come una capitolazione 

r stmodema» di Habermas, 
sempre sostenitore critico 
del progetto della modernità 
(anche perché Habermas usa 
. in tedesco l'espressione nach- 
e non post-, dal momento che 
' »nach» non possiede soltanto 
un valore temporale, bensì ha 
un implicito significato di tipo 
riflessivo-ricostruttivo. Purtrop¬ 
po non è stato possibile rende¬ 
re tale distinzione nella tradu¬ 
zione italiana). Viceversa Ha¬ 
bermas prende come obiettivi 
polemici sia l'atteggiamento 
disfattistico e liquidatorio dei 
postmoderni nei confronti dei 
principi di validità e di verità 
che regolerebbero la cono¬ 
scenza umana, sia le posizioni 
oltranziste e reazionarie di chi 
vorrebbe semplicemente tor¬ 
nare alla metafisica. Haber¬ 
mas sostiene Invece una con¬ 
cezione «scettica, ma non di¬ 
sfattistica» di ragione, un atteg¬ 
giamento filosofico che lo di¬ 
stanzia da quelle interpretazio¬ 
ni che tendono a ridurlo solo 
ad «apologeta acritico del Mo¬ 
derno». 


metafisica dell'unità sulla 
pluralità e la priorità conte- 
stuallstica della pluralità sul¬ 
l'unità sono segretamente 
complici, le mie riflessioni 
sfociano nella tesi che l'unità 
della ragione rimane percet¬ 
tibile soltanto nella pluralità 
delle sue voci - appunto co¬ 
me la possibilità di principio 
del passaggio, sia pure occa¬ 
sionale ma pur tuttavia com¬ 
prensibile, da un linguaggio 
all'altro. Tate possibilità ain¬ 


tesa, assicurata ormai soltan¬ 
to in maniera procedurale e 
realizzala in modo transito¬ 
rio, costituisce lo sfondo del¬ 
la molteplicità attuale di ciò 
che vicendevolmente si in¬ 
contra - pur senza reciproca 
comprensione. (...) 

l-a svolta linguistica ha na¬ 
turalmente alla sua base di¬ 
verse motivazioni, lo ne no¬ 
mino una soltanto, cioè la 
convinzione che il linguaggio 
costituisca il medium delle 


incarnazioni storico-culturali 
dello spirito umano e che 
un'analisi metodologica¬ 
mente attendibile dell'attività 
dello spirito dovrebbe appli¬ 
carsi alle sue espressioni lin¬ 
guistiche, piuttosto che im¬ 
mediatamente ai fenomeni 
coscienziali. Ora, questo am¬ 
bito dello spirito oggettivo é 
stato messo in evidenza in 
modo non casuale sotto due 
aspetti: da una parte sotto 
l'as|retto del linguaggio, cul- 


iura e storia in generate, dal¬ 
l'altra sotto l'aspetto delle 
singole lingue nazionali, cul¬ 
ture e storie. L'antico tema di 
unità e molteplicità si pone 
di nuovo con la questione di 
come questi due aspetti pos¬ 
sano esser messi in relazione 
l’uno con l’altro. Ora, come 
un tempo, non verrebbe 
frapposto nessun ostacolo al 
concetto dell’unica ragione, 
se filosofia e scienza potesse¬ 
ro farsi strada nel folto dei 


linguaggi naturali ricorrendo 
alla grammatica logica di 
un'unica lingua ad immagi¬ 
ne del mondo o perlomeno 
potessero avvicinarsi con 
buone speranze a questo 
ideate. In caso contrario la 
ragione dovrebbe disgregarsi 
caleidoscopicamente nella 
multiformilà di incarnazioni 
incommensurabili, dato che 
anche le attività riflessive del¬ 
lo spirito rimarrebbero ogni 
volta prigioniere nei limiti 


grammaticali di un mondo, 
cioè di quello particolare co¬ 
stituito dalla loro lingua. Alla 
domanda di come sia (tossi- 
bile una conoscenza oggetti¬ 
va, è stata poi aneti e data 
una qualche risposta, da par¬ 
te di alcuni in un senso og¬ 
gettivistico, da parte di altri in 
un senso relativistico. 

Gli uni fanno affidamento 
su una realtà indipendente, 
sulla quale negli ultimi tempi 
convergono le nostri inter¬ 
pretazioni. nel senso di una 
teoria della verità come corri¬ 
spondenza, Essi lasciano in¬ 
tatta l'idea razionale, secon¬ 
do cui al mondo obiettivo 
dovrebbe corrispondere a 
lunga scadenza uriti teoria 
vera e completa. Di cloniro, i 
relativisti sostengorv > una 
teoria della verità come so¬ 
cializzazione e ritengono che 
ogni possibile descrizione ri¬ 
fletta soltanto una particola¬ 
re costruzione della realtà, 
grammaticalmente i nsita nel¬ 
la corrispondente imi nagine 
linguistica del mondo. Non 
esistono standard di naziona¬ 
lità che siano in gradii di su¬ 
perare i vincoli locali della 
singola cultura. Entrambe le 
posizioni sono di fronte a dif¬ 
ficolta insormontabili. Gli og¬ 
gettivisti si trovano davanti al 
problema che per difendere 
la propria tesi dovrebbero as¬ 
sumere un punto d'osserva¬ 
zione fra linguaggio e realtà; 
ma per un simile contesto 
neutrale, essi possono argo¬ 
mentare soltanto nel conte¬ 
sto del linguaggio dèi loro im¬ 
piegato. Dall altra parte, la 
tesi relativistica che accorda 
ad ogni visione de mondo 
linguisticamente stabilito, un 
dintto di prospettiva, non 
può essere sostenuta senza 
cadere in un'autocomraddi- 
zione performativa. Pertanto, 
chiunque assolutizzi uno dei 
due aspetti del medium ra¬ 
zionate del linguaggio, sia 
quello dell'universa, il il, o 
quello della particolanlà, ca¬ 
de in aporie (...). Le false 
suggestioni di un pensiero 
dell unità da cui ci si è acco¬ 
miatati centocinqiiciiit’anni 
fa, costituiscono ancora la 
falsariga - come se dovessi¬ 
mo ancora oggi, cos 1 come la 
prima generazione degli al¬ 
lievi di Hegel, continuare a 
difenderci dallo si jj potere 
dei grandi maestri della me¬ 
tafisica. 

I motivi di ciò, piuttosto 
che nella filosofia sembrano 
trovarsi nella società slessa. 
Questa è diventata in effetti 
cosi complessa, che non si 
manifesta quasi più dall in- 
temo come un'unità dinami¬ 
ca di connessioni strutturate. 
La società funzionai mente 
differenziata è decen irata; lo 
Stato non costituisce più il 
vertice politico in cui si [tos¬ 


sano raccoglie re le (unzioni 
dell'intera società, tulio sem¬ 
bra essere divenuto periferia 
Effeltivarrienle /eco, - , arma e 
l'amministazione pubblica 
sono cresciute superando 
l'orizzonte del mondo della 
vita. Questi sohosistemi rego¬ 
lati dai media si sono coagu¬ 
lati come una seconda natu¬ 
ra; come una refe di comuni¬ 
cazione reificala, essi si sot- 
traggogno al sapere intuitivo 
dei partecipanti che sono 
stati decentrati negli ambien¬ 
ti sistemici. In tal modo si ù 
portali ad abbandonare alfe- 
scienze oggett.vdnti una so¬ 
cietà narrativamente irrag¬ 
giungibile, cosi come un 
tempo si è fatto con la natura 
- ma ora con la conseguenza 
che la nostra nutocornpren- 
sione ne viene immediata¬ 
mente intaccar i. Nella stessa 
misura in cui le descrizioni 
oggettivanti de ia società im¬ 
migrano nel m ando della vi¬ 
ta, noi diventiamo estranei a 
noi stessi come soggetti 
agenti in senso comunicati¬ 
vo. Soltanto questa autogget- 
tivazione capovolge la ijerce- 
zione dell'accrescimento 
della complessità sociale 
nell'esperienza del sentirsi 
consegnati alfe contingenze, 
per il cui superamento è an¬ 
dato perduto il referente - il 
soggetto sociale nel suo 
complesso o la coscienza in 
generale é sfuggita da ormai 
lungo tempo ,i noi, membri 
impauriti della società a ri¬ 
schio. 

Tale effetto di scoraggia¬ 
mento, che si esprime nell'e¬ 
laborazione radical-conle- 
stualistica di paralizzanti 
esperienze del contingente, 
perde in reailà la sua inevito- 
bilità, nel caso in cui ò possi¬ 
bile difendere e rendere pro¬ 
duttivo in termini di teoria so¬ 
ciale un Concetto di ragione 
che tenga conto del fenome¬ 
no dei mondo della vita e 
che permetta d: trasporre sul¬ 
le fondamenta delto teoria 
dell'intersoggeltività quel 
concetto di «coscienza socia¬ 
le complessiva», proprio del¬ 
la filosofia del soggetto, che 
rimabalza contro le moderne 
società. Anche la società de¬ 
centrata non deve fare a me¬ 
no di riferirsi all'unità proiet¬ 
tata dì una volontà comune 
intersoggettivarnentecostitui- 
ta. Tuttavia non posso qui ul¬ 
teriormente approfondire 
questo pensier >; in ogni ca¬ 
so, esso segnai t però n signi¬ 
ficalo pratico die compete 
anche alfe trasformazioni del 
pensiero metalisico dell'uni¬ 
tà e alla controversia sul con- 
lestualismo. Mi sono adden¬ 
trato in tale disputa con l'in¬ 
tenzione di rendere plausibi¬ 
le un concetto debole, ina 
non disfattistico ri' ragione 
linguislicamentc incarnala 


Vonnegut «Vi presento la prossima fine del mondo» 


Incontrò con b scrittore americano 
vincitori del Premio Mondello 
«Negli lisa e ii Europa la cultura 
è nelle nani dtlla televisione 
Bisognerà trovare una soluzione... » 


DALIA NOSTRA INVIATA 

imt4iilla marroni 


■H PALERMO Sembra ^licite 
che dietro taotl ricci, tari den¬ 
ti, dietro tanti occhi («rio. i 
soliti due. ma sembrilo di 
più), si nasconda unalreoc- 
cupazione profonda, u'incli- 
minabile paura. Che si jjitino, 
insomma, catastrofici fnsicri 
per la line del mondo, ppure 
è cosi. Kurt Vonnegut(vincl- 
tore della XVII ediziae del 
Premio Mondello), chdila so¬ 
glia dei settant'annl embra 
ancora un eccentnccgiova- 
notto un po’ cresciuto! burlo¬ 
ne, quando parla non I pietà. 
L'uomo è condannatela! suo 
«grosso cervello* chf lavora 
male. L'uomo è uno stglio, in 


fondo. L'eco che arriva dalle 
Galàpagos, da quel gruppetto 
di frróte scampati alla Fine del 
Mondo, non lascia sperare per 
il meglio. Forse con il senno di 
poi (e cioè oggi, visto che il ro¬ 
manzo è ambientato in un fu¬ 
turo lontanissimo) dovremmo 
circoscrivere i nostri grandi 
pensieri, ì nostri deliri di poten¬ 
za e «bloccare» Il cervello pri¬ 
ma che distrugga ogni cosa. 

Sa che circa un mete fa, pro¬ 
prio ralle cotenne di quoto 
giornate lei i «tato «riletto» 
come un clastico, al pari di 
Flaubert, Stevenson, Don¬ 
ne? Le fa Implosione? 

È stravagante, Certo, molti au¬ 


tori americani della mia gene¬ 
razione sono morti... quindi 
sono rimasto io! Ma é strano 
perché in (ondo ci sono autori 
molto più popolari di me. 

In «Galàpagos» ha scritto: 
•Tutti, maschi e femmine, 
sono esattamente ciò che 
sembrano». Che cosa sem¬ 
bra Vonnegut? 

Probabilmente ero ubriaco 
perché non ricordo di aver del¬ 
lo cosi. Scherzi a parte, credo 
di essere in grado di poter leg¬ 
gere nel volti della gente e pen¬ 
so proprio che le donne, so¬ 
prattutto, ma anche gli uomini, 
siano come appaiono, lo non 
sono un mistero per me stesso, 
Ho avuto la mia infanzia, la 
mia gioventù e non ho bisogno 
di andare dallo psicanalista 
per capire ciò che capisco. So¬ 
no un essere razionale. Questo 
lo devo alla mia educazione. 
Ho studiato antropologia pres¬ 
so l’Università di Chicago e so¬ 
ciologia. Queste materie sepa¬ 
rano la cultura dell'essere 
umano. Se prendi un uomo 
semplice come Ronald Reu- 
gan, lui ritiene che la cultura 


faccia parte della propria ani¬ 
ma (l'unica cosa in cui cre¬ 
de!), del proprio corpo... co¬ 
me se fosso una macchina. I 
sociologi ritengono che anche 
la società sia separata dalle 
persone: i tuoi amici, i familia¬ 
ri, possono essere separati da 
te, essere delle parti diverse. La 
maggior parte della genie non 
riesce a lare queste divisioni. 
Molti scrittori pensano che so¬ 
cietà e persone formino un in¬ 
sieme. lo no. Si può pensare 
dd una cultura piuttosto sepa¬ 
rata dalla persona. Prendiamo 
gli Stali Ululi., ognuno può 
avere una pistola e uccidere 
qualcun'altro. Questa 0 una 
pessima cultura che io critico 
senza criticare la persona. O 
l'Europa, cosi orgogliosa del 
proprio passato, senza riguar¬ 
do per ciò che è sialo. L'Ilalia 
di Mussolini o la Germania na¬ 
zista avevano una cultura ma¬ 
lata. Che cosa vuol dire essere 
italiani o ledeschi? La Germa¬ 
nia nazista rovinò in dieci anni 
la cultura di altri popoli, ora 
l’America è malata, cullural- 
menle, grazie ai suoi politici. 
L'amencano che si sveglia la 


nidi ina e dice, io sono ameri¬ 
cano, senio questo c penso 
que lo... 6 un’imposizione. La 
gente non è cosciente di ciò 
che gli stanno facendo. In ogni 
mio libro i personaggi non so¬ 
no persone mu cultura. Noi 
non pensiamo come pensano 
i fisici o gli astronomi o i larma- 
r isti Ma forse dovremmo. 

Qual è uà aspetto preoc cu- , 
piote della cultura america¬ 
na secondo lei? 

La televisione. la televisione 
sto tendendo stupidi gli ameri¬ 
cani. Ci sono tanti lilm, ben fal¬ 
li, o serial, che inchiodano la 
genie davanti al piccolo scher¬ 
mo ? cosi non si ha più tempo 
per eggere un libro, per esem¬ 
pio A tutte le ore del giorno e 
della notte, lo stesso mi sento 
talvnltd prigioniero delle im¬ 
magini... Non amo il rock'n 
roll, ma ci sono filmati cosi al- 
fdsc.iidnti, dei videomusic cosi 
ben (atli che non posso smet¬ 
tere di guardare. Ma, al contra¬ 
rio di quando si legge un libro, 
dopa un video musicale non 
c'ò niente da pensare. In Italia 
è la stessa cosa? La genie CO¬ 



LO scrittore Kurt Vonnegut ha vinto il premio Mondello 


mincia a diventare stupida per 
la tv 7 

È una buona domanda, ma è 
meglio tornare ai suoi ro¬ 
manzi, alle sue Idee. «Galà¬ 
pagos» è un libro scientifi¬ 
co? 

Il più scientifico che al bia mai 
scritto. Tutte le informazioni 
sono vere, le ho avute da mio 
fratello scienziato e da altri 
amici scienziati anele loro. 
Questo è lo stalo del e cose. 
Dirò di più. Il pacifismo è un 
soggetto molto imix>|>olare. 
Dovunque ci sia un movi men¬ 
to pacifista io sono II Siamo i 
soliti otto, sempre più vecchi, e 
pochi giovani pazzi e i cittadi¬ 
no si chiede- «E questi da dove 
arrivano, che cosa vogliono?» 
come se fosse un fenomeno 
del passalo. Per ques'.o ne de¬ 
duco che alla maggior parte 
della genie non inter; >sa se il 
mondo continuerà oppure no. 
Vive ponendosi altri problemi: 
se sei grasso e basso, se sei un 
buon amante oppure no, im¬ 
barazzata dall'Idea della mor¬ 
te. Un tale che ho conosciuto a 
Berlino mi ha dello una volta: 


«Se vuoi vedere impazzite 
qualcuno digli che soprawive- 
rà». Quello che volevo dire in 
Galàpagos é ce siamo tulli 
animali, l-a natura ha com¬ 
messo un grosso errore io non 
credochc possiamo riprender¬ 
ci da quello che e successo du¬ 
rante al seconda guerra mon¬ 
diale, da Auschwitz, e l'imma¬ 
gine dell'uomo come un orri¬ 
bile animale e la degna con¬ 
clusione della guerra furono le 
bombe su Hiroshima c Naga¬ 
saki... Il genere umano ò capa 
ce, dunque di questo. 

Ma allora, In un mondo così, 
con queste magre prospetti¬ 
ve e questi grandi sensi di 
colpa, ha ancora senso met¬ 
tere al mondo dei figli? 
Capisco molto bene i irretì e le 
suore che si dedicano al pros¬ 
simo, alle popolazioni più po¬ 
vere. mentre ciedo che i di¬ 
scorsi del Papa non aiutino 
molto. Nelle Ga'apagos, la po¬ 
polazione é raddoppiata in 2!) 
anni e I) non ci sono neanche 
vulcani Non possono proc u- 
rarsi cibo por la crescita e Dio 
non potrà aiutarl la ucciderà 
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PAGINA 18 L’UNITÀ 


Nuovo test 
sui neonati 
per individuare 
il diabete 


Entro la (ine degli anni Novanta sarà a disposizione un 
test per esaminare l’eventuale predisposizione di un 
neonato al diabete. Anthony Bamet, dell'Università di 
Birmingham, ha anticipato che annuncerà il risultato 
delle sue ricerche in tal senso oggi, nel corso della con¬ 
ferenza farmaceutica britannica a Liverpool. Verifican¬ 
do la presenza o meno di un «segno genetico» nei neo¬ 
nati - cosi ha spiegato lo scienziato - si potranno indivi¬ 
duare quelli con maggior rischio di diventare diabetici. 
Ciò permetterà di seguire più accuratamente i bambini 
risultati positivi e di sottoporli a un tempestivo tratta¬ 
mento terapeutico ai primissimi sintomi del diabete. 


Scienza e Tecnologia 


SABAT014 SETTEMBRE 1991 


_Problemi e prospettive del «progetto genoma» 

Le implicazioni scientifiche ed etiche del lavoro che porterà 
a ricostruire la lunga sequenza del Dna, la catena della vita 


Come fragile quel gene 


Le giovani Oggi una donna di trenta- 

dnnnP noni cinque anni ha meno pro- 

I' V~. | babilità di morire di tumo- 

piU protette re rispetto a una sua coe- 

dal tumori tanea di due generazioni 

fa. Le giovani donne oggi 
sono più protette dai tu¬ 
mori grazie sia all’educa¬ 
zione preventiva sia ai mezzi terapeutici che hanno 
cambiato in questi ultimi quarant'anni le prospettive di 
cura. £ quanto ha affermato ieri a Roma Umberto Vero¬ 
nesi, direttore generale dell’Istituto nazionale dei tumori 
di Milano, alla conferenza stampa di presentazione del¬ 
la sesta conferenza europea di oncologia, in program¬ 
ma a Firenze dal 27 al 31 ottobre. «Scopo della confe¬ 
renza di Firenze • cosi ha osservato Veronesi • alla quale 
parteciperanno cinquemila medici provenienti da cin- 
. quantadue paesi è mettere a confronto i progressi della 
ricerca oncologica, perché il nostro obiettivo finale è il 
miglioramento del livello delle cure per i inalati di tu¬ 
more». Per Elena Marinucci, sottosegretario alla sanità 
presente alla conferenza stampa, occorrono program¬ 
mi specifici per l’oncologia: vanno per esempio istituiti 
presidi multizonali in ogni capoluogo di regione per la 
prevenzione dei tumori e dipartimenti oncologici spe¬ 
cializzati nelle Usi. 


Francia: La gazzetta ufficiale di Pa- 

«a»"*™ 

naturale francese dell’ambiente, 

nel basso Reno Brice Ulonde, che stabili¬ 

sce la creazione della ri- 
serva naturale dell’isola di 
Rhinau, nel basso Reno. 
La riserva si estende su una superficie di 306 ettari. 11 re¬ 
golamento della nuova area protetta vieta l’introduzio¬ 
ne di animali selvatici, di piante non endemiche, l’eser¬ 
cizio della caccia e qualunque attività di ricerca e sfrut¬ 
tamento del suolo. 


A Perugia Oltre trecento medici, in 

il conoresso gran parte italiani ma al- 

. , ' ' cani prevenienti anche da 

dei cnirurgni altrrpaesi, parteciperanno 

Geriatrie! ' 4 al quinto congresso naziq- 

l£-«_« ' “ naie della Società italiana 

di chinirgia geriatria, che 
si terrà a Perugia da mer¬ 
coledì a sabato 21 settembre. Nel corso dell’incontro, 
organizzato dal direttore della clinica chirurgica dell’U- 
niversltà di Perugia, Luigi Moggi, saranno esaminate le 
tecniche più recenti nella cura delle patologie dell’an¬ 
ziano. Si parlerà soprattutto della malattia vascolare ex¬ 
tra-cranica, degli aneurismi dell’aorta delle vie biliari, 
delle ernie, della chirurgia nell’ultraottantenne. 


Proteste Gli addetti al cosmodro¬ 
mi. «I maflflinra mo sovietico di Baikonour 

n ei ma ggiore sì sono | amentati pubb!i . 

Centro di licerci camente delle condizioni 

«Daziale sovietico in cui s > |avora a||a base 

^ spaziale più importante 

del paese. D’inverno la 
temperatura è proibitiva: 
può scendere anche al di sotto dei -30 gradi. Quest'an¬ 
no la centrale termica, una struttura vecchia e malanda¬ 
ta, si è bloccata a causa di guasti e scarsa assistenza tec¬ 
nica. I rifornimenti alimentari sono scarsi e il personale 
soggetto continuamente a malattie: influenza d’inverno, 
epatite e dissenteria d'estate. 11 malcontento diffuso é 
stato raccolto dal giornale moscovita «Tribuna operaia». 


MARIO MILLO 


Le biotecnologie e i potenti computer rendono fi¬ 
nalmente possibile scoprire la sequenza del Dna. Si 
tratta di collocare al giusto posto miliardi di matton- 
cini. Uno sforzo che vede impegnati i biologi mole¬ 
colari in tutto il mondo. Le conseguenze scientifiche 
ed etiche di questo lavoro si annunciano enormi. Ne 
hanno discusso in 700 all’Xl Workshop intemazio¬ 
nale sul genoma umano che si è svolto a Londra. 


FLAVIO MICHBLINI 


M Un gene anomalo è re¬ 
sponsabile della poliposl 
adenomatosa familiare che, 
in genere, precede lo svilup¬ 
po del cancro al colon e al 
retto. L’ipotesi era stata avan¬ 
zata già dal 1987, ma ora il 

r ne, situato sul cromosoma 
è stato isolato e clonato. 
L'annuncio di questa impor¬ 
tante scoperta ha trovato 
conferma durante PU° work¬ 
shop intemazionale sulla se¬ 
quenza completa del geno¬ 
ma umano, svoltosi a Londra 
dal 18 al 22 agosto, presenti 
700 fra genetisti e biologi mo¬ 
lecolari, ma era stato prece¬ 
duto il 9 agosto da due arti¬ 
coli pubblicati contempora¬ 
neamente sulle riviste Science 
e Celi. 

La sequenza del genoma 
umano rappresenta forse l’e¬ 
splorazione più affascinante 
che mal sia stata compiuta 
dall'uomo. Il progetto, lan¬ 
ciato dai premi Nobel Renato 
Dulbecco e Walter Gilbert, 
professore a Harvard, si pro¬ 
pone infatti di penetrare 1 se¬ 
greti del mistenoso continen¬ 
te racchiuso In ciascuna dei 
nostri diecimila miliardi di 
cellule, dove si formano e si 
sviluppano le malattie, si 
scandisce il linguaggio della 
vita e il conto alta rovescia 
■ dell'Invecchiamento e della 
morte. 

Si tratta di sequenziare tre 
miliardi di basi nudeotidl- 
che, Quante ne contiene II 
duplice e lunghissimo fila¬ 
mento a elica del Dna, o aci¬ 
do desossiribonucleico. È l'e¬ 
quivalente di 1.500 volumi da 
mille pagine, in cui ogni pa¬ 
gina contenga 2mila caratte¬ 
ri. Se scrivessimo su una stri- 
sca di carta l’intera sequenza 
di una singola cellula, la stri¬ 
scia arriverebbe da Roma a 
New York. Un problema ap¬ 
parentemente difficilissimo, 
ma che le moderne tecnolo¬ 
gie dell'automazione rendo¬ 
no oggi solubile. 

Seminari come quello di 
Londra permettono non solo 
di fare il punto sulla ricerca e 
le raffinate metodologie 
computerizzate per la se¬ 
quenza, ma di integrare i ri¬ 
sultati nelle banche dati del 

S ienoma, come quella della 
ohn Hopkins University dì 
Baltimora. Tra questi risultati 
si annovera l’isolamento e la 
clonazione dei geni della fi¬ 
brosi cistica, del morbo di 
Marfan, della sindrome 
dell’«X fragile», del cancro 
del grosso intestino, oltre che 


Secondo una ricerca olandese pubblicata su «Lancet» 

Eutanasia, a sceglierla 
sono i sessantenni 


M Quale é il profilo psicolo¬ 
gico dei maiali che chiedono 
di essere aiutati a morire? E 
quali sono le motivazioni che li 
spingono a tanto? Da uno stu¬ 
dio sull'eutanasia condotto in 
Olanda e pubblicato sul nume¬ 
ro di Lancet che esce questa 
settimana, emergono due ca¬ 
ratteristiche fondamentali: so¬ 
no soprattutto malati di can¬ 
cro, c non necessariamente i 
pazienti più anziani che vo¬ 
gliono una morte assistita. Il ‘IO 
per cento, infatti, dei pazienti 
che chiedono l'eutanasia ha 
meno di 65 anni, il 10 per cen¬ 
to ha tra i 68 e i 79 anni, il 20 
percento ha più di 80 anni. Di 
tutti i pazienti che chiedono di 
morire, inoltre, il 59 per cento 
é malato di cancro, mentre il 
21 percento soffre di malattie 
cardiache. Il 61 per cento è 
maschio. Perché lo fanno? Il 57 
per cento vuole morire per una 
questione di dignità, il 46 per 
cento perché affetto da un do¬ 
lore insopportabile, il 33 per 
cento perché non vuole essere 
dipendente dagli altri, il 23 per 


cento perché è stanco di vive¬ 
re. (La somma fi superiore al 
100 percento perché molti pa¬ 
zienti hanno dato più di una ri¬ 
sposta) . 

La ricerca ha anche fornito 
Interessanti informazioni sul¬ 
l'atteggiamento del medici 
olandesi. Il 54 per cento di essi 
afferma di aver praticato l’eu¬ 
tanasia su precisa richiesta del 
paziente, il 34 per cento dice 
invece di essere pronto a farlo, 
qualora si presentì l'occasio¬ 
ne. Circa l'8 per cento non 
vuole aiutare nessuno a mori¬ 
re, ma non si rifiuterebbe di in¬ 
dirizzare l’ammalto ad un col¬ 
lega disposto a farlo. Solo il 4 
per cento afferma di non voler 
avere niente a che fare con 
l'eutanasia. La ricerca, condot¬ 
ta dal dottor Faul Van der 
Maas dell'Università di Rotter¬ 
dam, consìsteva nell’analizza- 
re i dati relativi a 2250 amma¬ 
lati morti nei mesi precedenti 
l’inizio dello studio, le schede 
cliniche di 7000 pazienti e le n- 
sposte fomite da 403 medici 


di geni che sembrerebbero 
predisporre all'Alzheimer, al¬ 
la depressione, alle malattie 
cardiovascolari e all’insor¬ 
genza del tumore ai polmoni 

f irodotto dal fumo o da altri 
nquinamenti. Più recente¬ 
mente è stato osservato che, 
perché la' malattia si manife¬ 
sti, è necessaria anche l'as¬ 
senza di un gene uguale c 
contrario: l'antìoncogéne o 
gene repressore, 

Per quanto riguarda la sco¬ 
perta del gene responsabile 
di alcune forme di cancro del 
grosso intestino, il problema 
consiste ora neU’individuare 
la proteina sintetizzata dal 
gene alterato e spiegare i 
meccanismi fislopatologici 
direttamente all’orìgine della 
patologia. L'isolamento e la 
donazione del gene permet¬ 
terà, in tempi brevi, la messa 
a punto di un test per identifi¬ 
care la presenza o l’assenza 
del gene già nel feto, e quindi 
attraverso una diagnosi pre¬ 
natale. Ma che fare una volta 
scoperta l'anomalia? 

Spiega Daniel Cohen, del 
Centro studi dei polimorfismi 
umani di Parigi, uno dei fir¬ 
matari del lavoro pubblicato 
su Celi: «Si può pensare che 
lo screening dell’anomalia 
genetica potrà essere propo¬ 
sto riégli adulti che abbiano 
già avuto, in famiglia, dei casi 
ai poliposl pre-cancerosa; 
sarà cosi possibile interveni¬ 
re precocemente grazie a (re- ■ 
quentl controlli mediante co- 
lonscopia. Il test potrà essere 
indicato anche nelle donne 
gravide appartenenti a fami¬ 
glie a rischio; sfortunatamen¬ 
te non potremo disporre di 
questa metodica prima di 
uno o due anni». 

La conoscenza precoce 
delle malattie che minaccia¬ 
no la salute e la vita dell'uo¬ 
mo pone dei delicati proble¬ 
mi etici. Esemplare è il caso 
dei «siti fragili dell'X». Per siti 
fragili si intendono alcune 
zone del cromosoma X che 
appaiono come frammenta¬ 
te e che sono responsabili di 
una grave forma di ritardo 
mentale. Considerata per 
lungo tempo un'entità miste¬ 
riosa, la fragilità dell'X ha 
raggiunto la lista delle malat¬ 
tie genetiche grazie alla sco¬ 
perta di un team guidato da 
Jean-Louls Mandel dell'Uni¬ 
versità di Strasburgo. 

Anche in questo caso è 
possibile mettere a punto 
una tecnica di diagnosi pre¬ 



’ Disegno di 
Mitra 
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natale. La malattia compare 
nel sesso maschile in caso di 
mutazione completa, cioè 
quando i due geni (sempre 
presenti in coppia) sono en¬ 
trambi alterati. Tuttavia an¬ 
che se un solo gene è ano¬ 
malo, il grave deficit mentale 
può essere trasmesso ai di¬ 
scendenti. Nelle donne, che 
disponendo di due X dovreb¬ 
bero essere portatrici sane, la 
situazione è più complessa, 
e la diagnosi prenatale solle¬ 


verà una serie di difficili pro¬ 
blemi etici. Che scelta adot¬ 
tare, ad esempio, nel caso di 
un feto maschio portatore di 
una mutazione parziale, e 
per il quale la malattia riguar¬ 
derà solo i figli? E che com¬ 
portamento scegliere di fron¬ 
te a un feto femmina sempli¬ 
cemente portatore? È etica¬ 
mente lecito pensare a una 
interruzione della gravidan¬ 
za? 

Dubbi analoghi a quelli 


sollevati dalla scoperta dei si¬ 
ti fragili del cromosoma X 
sorgeranno via via che pro¬ 
cederà la costruzione della 
grande biblioteca dei geni 
umani: soprattutto quando 
l’identificazione di geni-ma¬ 
lattia non si accompagnerà 
con la scoperta di una tera¬ 
pia efficace, proponendo co¬ 
si l'arduo dilemma di una in¬ 
terruzione della gravidanza. 
Tuttavia questi problemi non 
sono certo tali da suggerire 


l'abbandono dell'imponente 
lavoro di sequenzei dell'inte¬ 
ro genoma umano. Essi im¬ 
pongono nondimeno, come 
ha sottolineato Wamock, 
una delle principali autorità 
britanniche in feitto di etica, a 
conclusione del meeting di 
Londra, «l'adozione di misu¬ 
re accurate affinché la legge 
protegga gli individui contro 
quello che potrebbe rapida¬ 
mente apparire come una 
forma moderna e perversa di 


tolonizzazione del genoma 
«nano». Secondo Dulbecco 
; Gilbert la sequenza del ge- 
loma «rappresenterà una ve¬ 
li e propria svolta nella me- 
Icina. Si potrà infatti dispor- 
ì della materia prima su cui 
tr procedere la conoscenza 
all’organizzazione e la (un¬ 
ione dei geni, sulla differen- 
azione delie cellule e il loro 
tiluppo. Da questi progressi 
ptrebbero derivare enormi 
ùBtà per la diagnostica ge- 
ntica, per lo studio degli on- 
ceèni e della cancerogenesi 
afivello molecolare, e so- 
pittutto per la diagnosi e la 
età delle numerose malattie 
geetiche»: sino ad oggi ne 
soo state catalogate oltre 
2.50. 

ta scelta di lanciarsi in 
quia che appare come l'im- 
pra storica della biologia 
deliostro secolo e del terzo 
millhnio - afferma Gabriele 
MiUesi, pnoféssore ordina¬ 
rio i biologia all’Università 
di Frara - é dettata da qual- 
cosdì più dell'ambizione di 
posidere la definizione for- 
maldi Homo Sapiens. Ogni 
comonente cellulare è in¬ 
fatti istituito o costruito da 
protne e queste sono codi- 
. ficatida geni sul Dna. La 
sperzza é che la lettura del 
geni 'renetta di capire me¬ 
glio ome funzionano i 'oro 
prodd. Oggi conosciamo 
solo lettere e alcune parole 
del liruaggio della vita: do- 
vremomparare tutti gli altri 
vocabt e la sintassi. Para¬ 
dossaliente, ciò che oggi ci 
apparecome una enorme 
mole dlavoro (la determi- 
naziontdella sequenza) si 
riveleràssere. con ogni pro¬ 
babilitàsolo la premessa di 
un lavo» interpretativo che 
richieda forse decenni, ma 
i cui fruì potrebbero avere 
un enone valore scientifico. 
Ci troviao oggi nella situa¬ 
zione dim analfabeta che 
esita dauiti alla vetrina di 
una librtia. Se entra, dovrà 
affrontarfatica e frustrazio¬ 
ni; se noentra resterà anal¬ 
fabeta. o [lunatamente il 
progressi tecnologico sta 
sdrammazzando rapida¬ 
mente i tra della discussio¬ 
ne sulla >pportunità di se¬ 
quenziari. genoma umano. 
La detertnazione automa¬ 
tizzata di n altissimo nume¬ 
ro di basiti giorno (diversi 
milioni), un prezzo dieci 
volte inferra a quello inizia¬ 
le, è ormi un obiettivo per¬ 
seguibile» 


Uno studio del Centro ricerche sulla nutrizione di Pavia sulle abitudini alimentari italiane 
Non esiste una correlazione tra l’obesità, le malattie del benessere e il consumo di :>accarosio 

Zucchero: tanti rimproveri, poche colpe 


ad un questionano prodotto 
dal ricercatori. Il dottor Van 
der Maas afferma che lo studio 
è stato intrapreso per prepara¬ 
re un terreno di discussione 
sulla legge sull’eutanasia. -È 
inevitabile • ha detto Van der 
Maas • che ì clinici si debbano 
confrontare con queste deci¬ 
sioni. lo spero che si apra una 
discussione feconda sui tipi di 
procedure che i medici do¬ 
vranno adottare ». «In Olanda - 
ha detto ancora il ricercatore - 
mi sembra che il dibattito in 
materia di eutanasia sia legger¬ 
mente più avanti rispetto agli 
altri paesi. Noi infatti ne parlia¬ 
mo pubblicamente da oltre 20 
anni. Molti medici hanno di¬ 
chiarato che dal momento in 
cui l'argomento è diventato di 
pubblico dominio, le loro deci¬ 
sioni e i loro intreventi in que¬ 
sto campo si sono moltiplica¬ 
ti». Benché l'eutanasia sia con¬ 
siderata ancora oggi un crimi¬ 
ne in Olanda, si stima che nel 
totale degli Individui deceduti, 
i morti per eutanasia rappre¬ 
sentino I' 1,8 percento. 


Non sarà un cucchiaino dì zucchero nel caffè a farci 
ingrassare. Piuttosto si dovrà stare attenti a tutti que¬ 
gli alimenti che contengono zuccheri «nascosti», co¬ 
me le merendine, la frutta, il latte, Una ricerca del 
Centro ricerche sulla nutrizione umana dell’univer¬ 
sità di Pavia su un campione di 150 studenti; non 
esistono correlazioni tra l'obesità (e in generale le 
malattie del benessere) ed il consumo di zucchero. 


RITA PROTO 


Hi 11 caffè amaro non fu di¬ 
magrire. Soprattutto se lo zuc¬ 
chero che non si aggiunge alle 
bevande, rientra "subdola¬ 
mente» quando assumiamo al¬ 
tri alimenti come frutta, latte e 
bìbite. Inutile anche usare dol¬ 
cificanti ipocalorici se non si 
tiene conto degli zuccheri -in¬ 
visibili», presenti in molti ali¬ 
menti in quantità superiore al 
cucchiaino che, con qualche 
senso di colpa, aggiungiamo 
alle bevande. 

Per valutare il consumo de¬ 
gli zucchen nelle abitudini ali¬ 
mentari il Centro ncerchc sulla 
nutrizione umana dell'Univer¬ 


sità di Pavia ha condotto uno 
studio su un campione di 150 
studenti di età compresa tra i 
19 e i 28 anni. Ma prima di esa¬ 
minare i risultati, è bene fare la 
conoscenza con queste so¬ 
stanze che fanno parte della 
grande famiglia del carboldra 
ti, costituiti da un insieme di 
zuccheri semplici. I più noti so¬ 
no il glucosio, il fruttaSio e il 
lattosio. Lo zucchero che usia¬ 
mo comunemente, il saccaro¬ 
sio, viene tra l’altro usato come 
conservante (perché, ad alte 
dosi, inibisce la crescita di al¬ 
cuni microrganismi) e a scopo 
terapeutico, per gravi ipoglice- 


mie e guarigione di fenle. 

Negli ultimi anni é stato 
messo sotto accusa come fat¬ 
tore di rischio nutrizionale e n- 
tenuto responsabile, se assun¬ 
to in dosi eccessive, di obesità, 
aterosclerosi, diabete, cane e 
crisi coronariche. In realtà al¬ 
cune ricerche effettuate nei 
paesi che registrano alti consu¬ 
mi di questo dolcificante, co¬ 
me Malta, Venezuela, Brasile e 
Cuba, hanno nlevato che le 
cardiopatie si venficano addi¬ 
rittura con una minore inci¬ 
denza rispetto ai paesi più in- 
dustnalrzzatl Non esiste inol¬ 
tre alcuna prova dell'esistenza 
di un'associazione diretta tra 
un consumo nomiate di zuc¬ 
chen e l'insorgenza delle co¬ 
siddette -malattie del benesse¬ 
re». 

Anzi, l'American Counnl on 
Science and Health ha nlevato 
che bambini e adolescenti che 
hanno una dieta povera di 
zuccheri e carboidrati, hanno 
spesso crisi acetonemiche fi¬ 
niti gli zucchen, l'organismo 
brucia grassi e proteine e accu¬ 


mula scorie. C'è poi da tenere 
presente, come sottolinea io 
studio dell'Università di Pavia, 
che i dati a cui si fa in genere 
nferimento, riguardano le di¬ 
sponibilità al consumo più che 
i consumi effettivi dei singoli 
individui. Tra l’altro l’Unione 
nazionale consumatori ha cal¬ 
colato alcuni anni fa che più di 
metà dello zucchero che si 
consuma è in alimenti indu- 
stnali e che almeno 400.000 
quintali di zucchero ogni anno 
restano incollati sul fondo di 
tazze e tazzine. La ricerca si è 
basata invece proprio sulle 
quantità di nutrienti realmente 
assunte, con particolare nferi¬ 
mento ai carboidrati semplici 
e al saccarosio. Per quello che 
nguarda in genere i consumi 
alimentari, i valori medi 
espressi in chilo-calorie sono 
nsultati leggermente infenori a 
quelli ottimali per entrambi i 
sessi. La dieta dei maschi è ap¬ 
parsa complessivamente equi¬ 
librata, considerato il fatto che 
quasi tutti (88,1%) praticava¬ 
no un'intensa attività sportiva 


(14% di proteine, 29,6% di lipi¬ 
di e 56,3% di carboidrati ton¬ 
ti). Troppe proteine e grassi. 
Invece, per le studentesse del 
campione (nspettivamente 
15,5% e 33,4%) e scarsi i car¬ 
boidrati (51%). Per quello che 
riguarda più specificatamente 
gli zucchen, il consumo di 
quelli solubili ammontava 
complessivamente al 18,8% 
dell'energia nei maschi e al 
19,8% nelle femmine: entrambi 
ì valori superano quello racco¬ 
mandato dai Larn (12%). 

Il consumo cello zucchero 
come dolcificante (4calorieal 
grammo e circa 32 per ogni 
cucchiaino) è senz'altro con¬ 
tenuto e pari al 2,8% dell'ener¬ 
gia totale nei maschi e al 2,9% 
nelle femmine che però, per 
un terzo, preferiscono assume¬ 
re bevande amare o usare dol¬ 
cificanti acalork i. In ogni caso 
tra gli alimenti più consumati e 
che contengono zucchen -na¬ 
scosti», sono n su Itati frutta e 
spremute, biscotti e merendi¬ 
ne oltre a latte e yogurt. Solo 
saltuanamenle. invece, vengo- 


nc assunti mele, marmellate, 
dùci e vini Iquorosi. Certo bi- 
scjna tene- ' presente che lo 
zicchero coitiene solo fruito¬ 
si» e glui csio mentre, ad 
esmpio, i vui tipi di frutta 
cmtengono anche vitamine e 
sai minerà i 

n particolare non è stata n- 
leata nessuna correlazione 
tri i 25 studenti in sovrappeso 
e consumo totale di zucche- 
rid'altra parte anche i rapporti 
poblicati di recente da due 
contati di esperti sugli zuc- 
chn (la British Nutntion 
Fandation s Task Force on 
Suars and Syrups e la United 
Sties Food and Drug Admini- 
strtion SugarTask Force) nle 
vapche non si può affermare 
chesistam : dati certi sul ruolo 
de,i zuccheri nell'obesità, se 
no come Ionie aspeofica di 
calne Come dire che per di¬ 
mane occorre diminuire 
corpiess iv,-.melile l'apporto 
calrico. se »i elimina lo zuc¬ 
che e poi si abbonda in gras¬ 
si. . dieta nmane comunque 
squbrata 
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Enrico Monte sa no 
un giurato 
molto particolare 

Non é In cerca di pubblicità, 
né presenta'un film. Monte¬ 
sano 6 a Venezia come giu¬ 
rato: molto particolare. 

Le mille luci 

del «Gattopardo» 

restaurato 



Intervista con Giuseppe Ro- 
tunno, che presenta oggi al 
Lido una versione «restaura¬ 
ta» del Gattopardo di Luchi¬ 
no Visconti. Girato nel '63. 
era stato realizzato in Tech- 
nlrama. una tecnica ormai 
abbandonata. 


% Intervista con Glenn dose 
l «Mi piace interpretare 
f donjie forti e inquietanti, 

| • che il pubblico spesso odia» 




«Sono cattiva per amore » 


Tenera e dolce, persino timida. Glenn Close, l'Irri¬ 
ducibile fumante di Attrazione fatale, la gelida mar¬ 
chesa di, Le relazioni pericolose, è il contrario dei 
suoi personaggi. Una specie di dr. Jeckill e Mr. Hyde 
al femminile «S>. sono donne diverse da me, donne 
che tuttf odiano: Ma io le amo perché lottano per la- 
soprawWnza e sono coraggiose». Intanto nel film 1 
di Szabo fa unadonna innamorata. Come tante. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MATILDE PASSA 


■i VENEZIA Eccola qui la 
persecutrice di Attrazione fata¬ 
le, la gelida marchesa di Le re¬ 
lazioni pericolose, la Gertrude 
di Amleto. Bionda, diafana, te¬ 
nera. Glenn Close, 43 anni, 
sorriso dolcissimo, occhi in¬ 
credibilmente celèsti, pelle Ira- 
' sparente, capelli biondi, il cor¬ 
po snello'accarezzato da una 
giacca di Armarti color miele, 
è giunta a Venezia con un film, 
Tentazione di Venere, nel qua¬ 
le interpreta il ruolo di una ce¬ 
lebre cantante d'opera ameri¬ 
cana Ingaggiata per il Tan- 
nhauser. Una donna innamo¬ 
rata. Ma innamorata «come si 
deve»: senza eccessi, insom¬ 
ma Quésta sorta di Or. Jeckill 
e Mr. Hyde al femminile, inca¬ 
ricata di incarnare sullo scher¬ 
mo donne dai sentimenti 
estremamente pericolosi, è in 
lealtà timidissima c tutt'altro 
che coriacea. «SI, ho interpre¬ 
tato donne molto diverse da 
me» confessa seduta sul diva¬ 


no verdino chiaro dell'esotica 
stanza dell'Excelsior «eppure 
quel personaggi che tutti odia¬ 
no io li amo. Non sono imma¬ 
gini femminili negative, ma 
donne che lottano per soprav¬ 
vivere. Donne molto coraggio¬ 
se destinate alla sconfitta». 

Dare voce a simili sentimen¬ 
ti, raccontare le emozioni di 
donne <-osl determinate, ha la¬ 
sciato qualche segno: «lo non 
sono cosi decisa e forte, ovvia¬ 
mente. Pero scandagliando la 
psicologia di figure tanto diver¬ 
se da me. ho potuto elaborare 
un altro aspetto della mia per¬ 
sonalità. SI. direi che quei per¬ 
sonaggi mi hanno cambiata. 
Ora mi sento più forte». 

Glenn Close non ha avuto 
difficoltà a entrare nel ruolo 
della cantante perché la pas¬ 
sione per il melodramma l'ha 
ereditata dal padre e dalla 
nonna, che scrisse un raccon¬ 
to per bambini ispirandosi al- 
VAnello deI Nibelungo di Wa- 




«Tornerò in Ungheria 
per raccontare 
un ex paese dell’Est» 

i ' 

«La cultura e l’arte possono unificare l’Europa». 
Quasi una bandiera il film che Istvan Szabo. regista 
ungherese’di Mephisto, ha presentato a Venezia. 
Tentazione di Venere racconta le vicissitudini di un 
direttore d’orchestra alle prese con un cast intema¬ 
zionale nell’allestimento di un Tannhduser a Parigi, 
Una metafora per invitare gli uomini a rispettarsi e a 
collaborare, al di là della diversità nazionale. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 


1 .. .. 




mm VENEZIA. «Ho scelto Wa- 
. gnor perché, con la sua ambi¬ 
valenza, rappresenta l'Europa 
nelle sue contraddizioni. Ho 
scelto TannhOuser perché é la 
sua opera giovanile più facile, 
con quelle melodie all'italiana, 
con quel sentimento cosi 
spontaneo. E poi, a pensarci 
bene, non siamo tutti dei pic¬ 
coli Tannhàuser pieni di con¬ 
fusione?». 

Istvan Szabo. Il regista un¬ 
gherese di Mephisto, parla del 
suo nuovo film Tentazione di 
Venere, nel quale racconta la 
storia di un direttore'd'orche¬ 
stra ungherese che, a Parigi 


per dirigere l'opera di Wagner, 
si scontra con scioperi, contra¬ 
sti, maneggi teatrali. 

Nato da un’esperienza auto- 
biografica, ovvero dai sudori 
freddi che assalirono lo stesso 
Szabo quando nel 1986 curò la 
regia di un TannhOuser all'O- 
péra di Parigi, il film, spiega il 
regista, é «una metafora della 
difficoltà che viviamo oggi in 
Europa». E anche del disagio 
che un artista degli «ex paesi 
dell'Est abituato a difendersi 
dalla dittatura- prova in un 
paese dell'Ovest «di fronte alla 
disorganizzazione della demo¬ 
crazia». Una democrazia che a 


volte ti fa sentire come dentro 
una foresta buia, compieta- 
mente solo, circondato da ani¬ 
mali sconosciuti». 

Nel cast attori di tutti i paesi 
d'Europa (italiani, francesi, te¬ 
deschi, ungheresi, inglesi, 
israeliani e altri ancora), ma 
non ci sono stati problemi di 
comprensione: «Quandoc'è la 
volontà di comunicare» sostie¬ 
ne Il regista rei si capisce sin 
dal primo momento». Insom- 
ma. non si corre il rischio di 
•essere fraintesi In sei lingue 
diverse» come dice il malcapi¬ 
tato direttore ungherese in una 
scena del film. 

L'amore per la musica viene 
dall'infanzia, «quando uno zio 
Ingegnere mi portava all’ope¬ 
ra. Era un vero maniaco e se¬ 
guiva le esecuzioni con la par¬ 
titura». Ma per il film è stato de¬ 
cisivo l'Incontro con David 
Puttnam, Il produttore britanni- 
coche ora si sta dedicando, tra 
enormi difficoltà e pericoli, al¬ 
la realizzazione di un film su 
Chico Mendez, il sindacalista 
assassinato dagli sfruttatori 
della foresta amazzonica. «Era¬ 
vamo a pranzo insieme - rac¬ 


conti Szabo - e io rievocai i 
giorni estenuanti del TannhOu- 
ser parigino. Lui rideva di gusto 
e aliti fine mi disse: ma il film è 
già fatto, basta che metti in 
scena le tue disavventure», 

L'umorismo e la comicità, 
che sono li filo conduttore del¬ 
la storia, nascerebbero dun¬ 
que dal produttore. »È impor¬ 
tante l'incontro tra le diverse 
culture» ammette Szabo «altri¬ 
menti avrebbe vinto la mìa te¬ 
traggine ungherese». 

L’incontro tra le culture è 
un'idea fissa di Istvan Szabo: 
«Credo che II nazionalismo sia 
una malattia mentale che na¬ 
sce da un complesso di infe¬ 
riorità. Questa gente avrebbe 
bisogno di uno psichiatra». E 
rincara la dose: «L'Europa ha 
già cavalcato il nazionalismo 
in questo secolo, ed è stato 
mortale». Ecco perché ha volu¬ 
to girare un film sulla difficoltà 
(e sulla necessità) di capirsi: 
«Ho affidalo alla musica, all'ar¬ 
te. il ruolo di riunificare tutti gli 
uomini perché credo che sia la 
cultura ciò che unifica l'Euro¬ 
pa» 

Non ha paura dell'invasione 


Glenn Close, 
l'unica diva 
giunta 
a Venezia, 
in una scena 
di «Tentazione 
di Venere»; 
inatto, 
il regista 
Istvan Szabo 
con Niels 
Arestrup 
sul set del film 


hollywoodiana, anzi: «Sono as¬ 
solutamente contrario a quelle 
associazioni di cineasti che si 
oppongono alla diffusione dei 
film americani. L'America è 
anche Woody Alien, John Hu- 
ston, Peter Bogdanovich, Piut¬ 
tosto. noi europei dobbiamo 
fare dei film capaci di suscitare 
1 interesse del pubblico». 

Nel suo prossimo film, Sza¬ 
bo racconterà la storia di due 
ragazzo di campagna che vivo¬ 
no a Budapest insegnando il 
russo. I mutamenti politici le ri¬ 
portano in campagna perché 
nessuno vuole più Imparare 
quella lingua. Cosi decidono di 
studiare l'inglese di notte e di 
insegnarlo di giorno. Ma anche 
questo non basterà. Cosi, pur 
di vivere in città, Cuna decide 
ai fare la donna delle pulizie, 
l'altra di darsi alla prostituzio¬ 
ne. Uni metafora molto diretta 
della situazione negli «ex paesi 
dell'Es ». Una metafora meno 
ottimista del film presentato a 
Venezia. E Szabo, regista un¬ 
gheresi' che ha scoperto l'u¬ 
morismo dell'Ovest, stavolta 
non pr imette risate. OM Pa 


gner. «Ho^tudiato anche canto 
e ho una voce da soprano. 
Non una gran voce, quel tanto 
che mi consentiva di esibirmi a 
Broadway» rivela. Per il film nei 
quàle «mima» la voce dittiti Te 
Kanàwa, l'attrice ha studiato 
scrupolosamente tutte le arie.,' 
si è incontrala con là cantante 
a Londra, per farsi spiegare ge¬ 
sti e movimenti. «Volevo che il 
canto, lo sforzo di emettere la 
voce, mi pervadesse tutta, si ra¬ 
mificasse nel mio corpo». Ma 
non ha rinunciato a cantare 
Wagner, magari in un duetto al 
pianoforte con Niels Arestrup, 
che interpreta il molo del diret¬ 
tore d'orchestra ungherese. 

Il film di Szabo l’ha messa In 
conlalto con un mondo che 
non conosceva affatto: «Non 
ero mai stata nel paesi dell'Est, 
nella Mittelcuropa. Mi sono 
sentita molto ignorante e ho 
provato un gran senso di infe¬ 
riorità di fronte ad artisti cosi di 
valore dei quali noi americani 
spesso non sappiamo nulla». 
Ha ammirato dei suoi compa¬ 
gni di lavoro l'enorme disponi¬ 
bilità: «In fondo, non ho incon¬ 
trato alcuna difficoltà perché 
tutti parlavano inglese. Invece 
loro dovevano recitare in una 
lingua straniera». 

Sul set ha portato il suo nco- 
nosciuto professionismo all'a¬ 
mericana. Era presente a tutte 
le riprese, anche a quelle che 
non la riguardavano, racconta¬ 
no le persone che hanno lavo¬ 
rato con lei. E dice di aver avu- 


Che solitudine 
aspettando «L’alba» 
in camera da letto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H VENEZIA. Francesco Ma- 
selli è a Venezia, fuori concor¬ 
so, con L'alba. Prosecuzione 
del momento creativo avvialo 
dal prezioso, Impeccabile Co¬ 
dice privalo e proseguilo col 
più recente II segreto, quest'al- 
tro lungometraggio palesa fin 
dalle prime immagini una di¬ 
mensione divagante tra l’oniri¬ 
co e l'ostinata lacerante me¬ 
moria. Teatro dell'azione é 
una stanza elegantemente 
spoglia di un albergo. Karen 
(Nastassia ttinski) indugia in 
gesti svagati, quasi automatici. 
DI 11 a poco compare Massimo 
(Massimo Dapporto), che, 
commosso e turbalo, si butta 
nelle braccia di lei. altrettanto 
emozionala e vibrante. 

In un intarsio di gesti, paro¬ 
le, di psicologie, L'alba si inol¬ 
tra cosi nel folto di una dinami¬ 
ca contraddittoria che attraver¬ 
sa la passione divampante tra 
Karen e Massimo. Mentre altn 
impercettibili segnali, si intra¬ 
vede la natura ambigua del 
rapporto trasgressivo, parassi¬ 


E venne il giorn o 
di Michalkov 


to in cambio »un'espcrienza di 
grande profondità. C'era in tut¬ 
ti noi un sincero bisogno di co¬ 
municare, di scambiarci emo¬ 
zioni, di capirci». Una sensa¬ 
zione rafforzata dalle sorprese 
della Storia. Stavano .girando 
quando s’è compiuta la riunifi¬ 
cazione della Geimania: «E 
con noi c'erano quattro tede¬ 
schi». Poi »é scoppiata la guer¬ 
ra del Golfo e allora ho pensa¬ 
to ai due amici ebrei che erano 
tornati a Tel Aviv». Qualsiasi 
cosa succedesse nel mondo, 
insomma, la riportava a quel 
set intemazionale dove «si era 
creato un legame cosi forte da 
costituire una sotta di comuni¬ 
tà al di sopra delle distinzioni 
nazionali». 

Innamorala di ttatharine 
Hepbum, che considera II suo 
modello, Glenn Close, quando 
non lavora, ama starsene nella 
casa col piccolo giardino che 
non ha II tempo di curare («Ho 
chiesto alla vicina di piantarmi 
qualche dorè» confessa riden¬ 
do) insieme alla figlia: e ora si 
prepara a girare un film ne! 
quale interpreterà «un'altra 
donna sanguigna». Alza le so¬ 
pracciglia con un tocco di 
nonchalance e aggiunge: «Do¬ 
po Attrazione fatale temevo 
che mi avrebbero offerto sem¬ 
pre la stessa parte. Per fortuna 
non è stalo cosi. In ogni caso, 
mi interessa la complessità dei 
personaggi che interpreto, non 
ri giudizio morale che si può 
dare di loro». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H VENEZIA Ogni anno ci domandiamo a cosa seri a l'ulti¬ 
mo giorno di Mostra. Oggi al Udo ci saranno l'enormiià di 
dieci proiezioni sparse iri quattro sale diverse: sei riguardano 
la retrospettiva che si chiude, con due film di Roy Del Ruth e 
di Henry King che meriterebbero sicuramente attenzione 
Due saranno invece per Ji gattopardo di Luchino Visconti, 
nella copia restaurata da Giuseppe Rotunno, che chiude nei 
toni della rievocazione storica le Mattinate del cinema italia¬ 
no. Per il resto, si parlerà d i Ijeom, il cui annuncio alla slam¬ 
pa è previsto per oggi alle 13, in orano utile per i telegiornali. 
Insomma, l'imitazione di Cannes si è risolta in un gran pate¬ 
racchio, perché l'ultima giornata di Cannes ha sempre, 
quella si, un senso: prima ci sono repliche su repliche, li che 
può sempre consentire di recuperare un film perduto, c poi, 
alle 19, in diretta tv. ci sono i premi, sui quali vige davvero il 
top secret. Mentre stasera Pippo Baudo (circondato da ospi¬ 
ti più o meno illustri, ii ministro de Michelis, il suo collega te¬ 
desco Genscher, Tognolt. attori, attrici, anche Lello Bersam) 
dovrà fingere grande emozione per svelare un segreto che 
tutti già sanno. In un certo senso, ben gli sta. 

Sul segreto, poi, ci sarebbe davvero da ridire. Può darsi 
che oggi, alle 13, arrivi la sorpresa delle sorprese, ma ien gi¬ 
rare per i corridoi del Palazzo e dell’Excelsior era piuttosto 
bizzarro. Volete sapere 1 ultima? Che Glenn Close, unica di¬ 
va americana degnatasi di venire al Lido, avrebbe accettato 
l'invito solo dopo aver ricevuto formale promessa che la 
coppa Volpi per la miglior attnee era sua. Non scandalizza¬ 
tevi, ai festival queste cose succedono. Un anno, al Kinofe- 
stival di Mosca, assistemmo alle trattative con Fellmi che, da 
Roma, faceva sapere di essere disposto al volo per 1 Urss so¬ 
lo se gii davano il primo premio per Intervista. Alla fine Feli¬ 
ni arrivò ed ebbe il trofeo E chi era il membro italiano di 
quella giuria? Gian Luigi Rondi, presidente dei giurali di Ve¬ 
nezia '91 ,„ 

Insomma, se Glenn Close oggi vincerà per la sua prova in 
Meeting Venus. non strabuzzate gli occhi. Anche se altre voci 
davano per certo il pre mio all'unica protagonista femminile 
di Edward II, Tilda Swit iteri. In corsa per il premio al miglior 
attore i due protagonisti My own private fdaho, di Gus Van 
Sant. Per certo si dava mene il Leone d'oro a Nlkita Michal- 
kov per Urga. che consacrerebbe questo cineasta un po' 
oscurato dai tempi reggenti della perestrojka. ma assai 
pronto, negli ultimi mesi per non dire negli ulumi giorni, a 
saltare sul carro di Eltsln proponendosi per un recjpero di 
verginità, dopo che nel l'86 aveva difeso, in uno storico con¬ 
gresso dei cineasti sovietici, i mammuth della vecchia guar¬ 
dia brezneviana. Insomma, riassumendo le suddette voci di 
corridoio, «radio Mostra» dice: Leone d'oro a Michalkov, mi¬ 
gliori attori la Close e Volontà per Una stona semplice. Pre¬ 
mio speciale della giuria e miglior regia ex aequo al porto¬ 
ghese Olhieira e al cine so Zhang Yimou (che è del tutto sen¬ 
za «padrini», ma che In giuria non può ignorare senza fare 
una figura da peracottari), con i britannici Jarman e Grec- 
naway e l'indiana Mira Na;r come possibili outsider?.. Come 
vedete, da questo ipote tico palmarés resta escluso II muro di 
gomma di Marco Risi e rosta piuttosto penalizzata la parteci¬ 
pazione italiana, che irvece quest'anno non ha sfiguralo 
Ma non restano fuori nò Rai né Berlusconi, la pnma presente 
In Michalkov, il secondo distributore (attraverso la Penta) di 
alcuni dei favoriti. Insomma, la pax televisiva cadrà comun¬ 
que in piedi. Cari lettori, aon state in pensiero per loro. 


«Tannhàuser» 
la tentazione 
di Istvan Szabo 

_ DA UN O DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO SORELLI 


stico che, in mesi e in anni di 
vanabill Incontri, lega e, para¬ 
dossalmente, separa i due. 

L'albaè tulio qui. Nonc’è al¬ 
tro che il darsi e il respingersi 
•fino all'ultimo respiro» di que- 
sli amanti inseparabili e fatal¬ 
mente divisi. In un clima, una 
dimensione astratti, rarefatti 
come in un impervio teorema, 
la passione d’amore assume 
cosi, in una raggelata rappre¬ 
sentazione. i! significato di una 
verità esistenziale crudele, ine¬ 
ludibile. Non è più tempo di al¬ 
cun sentimento, né, ancor me¬ 
no, dell'amore. Emerge soltan¬ 
to, tangibile e disperante, il 
tempo della solitudine, del di¬ 
samore più desolato. Nastassia 
Kinski e Massimo Dapporto «vi¬ 
vono» con impareggiabile in¬ 
tensità questa ardua, piccola 
favola morale, La regia di Ma- 
sclli é fredda, distaccata fino 
all'estremo rigore, Chi saprà 
apprezzare tali raffinati pregi, 
sarà certo npagato ampiamen¬ 
te da un film puro e crudo co¬ 
me L’allxi. □ SB. 


M VENEZIA Anni fa, sull'on¬ 
da dell'incondizionato succes¬ 
so di Mephisto, ii cineasta un¬ 
gherese Istvan Szabo ebbe l'In¬ 
carico dal teatro dell'Opé-a di 
Parigi di mettere in scena il wa¬ 
gneriano TannhOuser. L'allesti¬ 
mento. reclamizzato come un 
Importante evento cui Tirai e, 
ebbe una tribolata e macchi¬ 
nosa gestazione e una dubbia 
riuscita. La cosa costò amarez¬ 
za allo stesso Szabo. ma p resto 
il cineasta ebbe II buonsenso 
di ripensare con umoriino e 
disincantata filosofia a q.iella 
esperienza. 

Di qui l'Idea di Tentazione di 
Venere, appunto sulle proble¬ 
matiche rischiose prospettive 
che si possono verificaie, allor¬ 
ché si affronta la messinscena 
di un'opera lirica compesi-a 
come il TannhOuser. Perdipiù 
con una compagnia di c.rnto, 
un'orchestra, direttore e regi¬ 
sta contrassegnati dalle p.ù va¬ 
ri origni e culture nazionali. Il 
noto produttore Inglese David 
Puttnam è, poi, intervenuto 
con tutto il peso del suo presti¬ 
gio personale e delle sue non 
meno efficaci disponibilità fi¬ 
nanziarie, fino a che Fide » ori¬ 
ginaria di Szabo, da progetto 
vago che era, si è fatto via via 
soggetto, sceneggiatura c film 
interamente compiuto Con¬ 
tando altresì su un cast di tolto 
riguardo in cui emergono una 
bravissima, sfolgorante Glenn 
Close, un intenso. Ispiralo 
Niels Arestrup e un sempre ca¬ 
librato, elegante Erland tose- 
phson, oltre una piccola foì.a 
di formidabili caratteristi 

Tentazione di Veneri', pro¬ 
posto in concorso a Veneza 
'91, trae origine proprio sul e 
stesse premesse avventurose 
che, a suo tempo, avevano de¬ 
terminato il tentativo sfortuna¬ 
to di Szabo di inscenare il Tan- 
nhùuser all'Opéra di Pangi. 
Con la sostanziale differenza 
che il film è brillantemente riu¬ 
scito. Negli anni 80, a Parigi, la 
Sovrintendenza del Teairo Eu¬ 
ropa recluta un direttore d'or¬ 
chestra magiaro, Zoltan Szan- 
to, per dirigere un allestimento 
del capolavoro wagnenano 
destinato ad essere trasmesso 
dalla televisione di veritiere 
paesi. Di II a pocoperòromin- 
ciano le disfunzioni, i malinte¬ 
si, i dispetti. 

Ammiccando alla non ei- 
menticata, ammonitrice ÌTova 
d'orchestra di Felini, Szato 
forza il racconto verso coli nito¬ 
re grottesche provocalo dalle 
bizze e dai bisticci sindacali di 
un ensemble orchestrale c uan- 
tomeno balzano. Poi ci si met¬ 


te la pnmadonna, Cann An¬ 
derson. a complicare la vita al 
maestro) Szanto, pur se in se¬ 
guito tra i due divamperà una 
rapinosa storia d'amore. Inol¬ 
tre, i soldi scarseggiano, le 
maestranze scalpitano inquie¬ 
te. Insomma, una disperazio¬ 
ne. Ormai, tra difficoltà prati¬ 
che e alterne fortune della- 
mour fou tra Szanto e la An¬ 
derson. il TannhOuser sembra 
in via di affondare ancora pri¬ 
ma del debutto. Ed ecco, inve¬ 
ce, il clamoroso coup de thed- 
tre. con una rappresentazione 
quasi improvvisala in forma di 
«oratorio» l'attesa «prima» in di¬ 
retta televisiva internazionale 
ha miracolosamente luogo. E 
con un successo strepitoso, in¬ 
condizionato. 

Tentazione di Venere è certo 
un film di maniera, tutto pen¬ 
sato secondo i moduli di un 
melo fiammeggiante, tempera¬ 
to da garbate intrusioni ironi¬ 
che. ma nella sua circoscritta 
dimensione spettacolare una 
realizzazione di gran gusto e di 
superlativo mestiere Istvan 
Szabo, d'altronde, non da oggi 
sa maneggiare storie e perso¬ 
naggi venati di complessi sen¬ 
timenti, fino a dislocarli sullo 
schermo secondo modi e Ioni 
generalmente impeccabili. 

Qui, in Tentazione di Venere, 
si avverte, peraltro, qualcosa in 
più. Mentre infatti nelle prece¬ 
denti opere del cineasta ma¬ 
giaro (in ispecie, Mephisto, Il 
colonnello Pedi, Hanussen ) 
dominava l'impronta grave¬ 
mente drammatica in questa 
sua nuova, felice sortita, Szabo 
tocca l'esito disinibito e arguto 
di una vicenda dagli accenti 
emotivamente accalcanti 

Visto anche il film polacco 
di Jan Lomnicki Proprio dietro 
questa foresta, accorata, stra¬ 
ziante rievocazione di un parti¬ 
colare episodio dell te espenen- 
ze atroci palile dagli ebrei, nel 
ghetto di Varsavia, in balta del¬ 
la feroce persecuzione nazista. 
Parrebbe un tema troppo data¬ 
to, troppo frequentato. In effet¬ 
ti, non é cosi Con delicatezza 
c sensibilità esemplari, Lom- 
mcki racconta il caso di una 
ragazzina ebrea tratta in salvo 
dal ghetto da uria bisbetica, 
vecchia signora polacca. Il film 
ruota intieramente attorno al 
rapporto prima tempestoso, 
poi indissolubile dell'adole¬ 
scente e della sua spigolosa tu- 
tnce, fino a quando entrambe 
incappano disgraziatamente 
nei tedeschi Proprio dietro 
questa foresta è un'opera di li¬ 
neare ngore. E giusto dd ciò ri¬ 
salta la sua nobile, civilissima 
sostanza. 
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Arrivano 
i primi premi 

■■ Ecco alcun! premi aggiu¬ 
dicati ieri Ciak d'oro a Missis 
sippi Mesata di Mira Nalr, a 
Glenn Close e Vlttono Mezzo¬ 
giorno (per Tentazione di Ve¬ 
nere e Gndo di pietra ) Premio 
«La Navicella» a Le lanterne 
rosse di Zhang Yimou Premio 
«Glngeriy» a Le lanterne rosse e 
a Non sento più la chitarra di 


Philippe Gairel Premio «Ra¬ 
gazzi e cmema» a Gndo di pie¬ 
tra di Werner Her/og Premio 
Pasinetti, dei giornalisti cine¬ 
matografici a Urga di Michal- 
kov, a Mercedes Ruhel e Vitto¬ 
rio Mezzogiorno, interpreti di 
la leggenda del re pescatore di 
Gilliam e Gndo di pietra Pre¬ 
mio della nvista «Filmcritica» a 
Aì'emagne neuf zero di Go¬ 
dard Premio Ocic a Urga, 
menzioni speciali a Notte di 
stelle di Faccini e Wamng di 
Jackie McKimmic 


Il programma 
di oggi 

■i Ultima giornata della Mo¬ 
stra, nessun film in concorso 
La pellicola vincitrice del Leo¬ 
ne d’oro sarà proiettata in Sala 
grande Fuon concorso, Lo 
stremerò di Satyaijit Ray (In¬ 
dia) alle 15 30 in Sala grande 
U gattopardo di Luchino Vi¬ 
sconti in Sala grande alle 10 e 
al Paiagolileo alle 23 15 


Incontro con Enrico Montesano, alla Mostra come giurie 
del Premio Ucca, destinato a uno dei film della Settimana 
della critica. Predilige i film italiani, perché raccontano 
«la nostra realtà». E agli spettatori Fattore dà un consiglio... 


«Né spot né bruscolini » 


Non è venuto come protagonista di un film in con¬ 
corso, né come attore in cerca di pubblicità. È venu¬ 
to come giurato. Enrico Montesano è qui alla Mostra 
per assegnare il premio Ucca (l’Unione dei circoli 
cinematografici dell'Arci Nova). Al vincitore, scelto 
tra i film della Settimana della Critica, nessun trofeo 
particolare, ma un aiuto concreto alla distribuzione 
del suo film in venti città italiane. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

RENATO PALLAVICINI 


■■VENEZIA. Enrico Montesa¬ 
no esce dalla Sala Paslnetti un 
po’ provato Da due giorni sta 
chiuso U dentro per un veto e 
proprio «tour de force» vedersi 
i nove film della Settimana del¬ 
la critica Lo scopo della mara¬ 
tona e quello di sceglierne uno 
a cui andrà il premio Ucca. 
Giunto alla seconda edizione. 
Il riconoscimento, assegnato 
dall'Unione dei circoli cinema¬ 
tografici dell'Ale! Nova, porta il 
nome anche di premio delle 
Venti Città Non si tratta di un 
trofeo, ma di un aiuto concreto 
alia distribuzione in venlTcIttà 


(da cui il nome) di opere ci¬ 
nematografiche che di solito 
stentano a circolare, quando, 
addirittura, non ci riescono per 
niente Quest’anno la giuria 
era composta, oltre che da 
Montesano, dai disegnatori sa¬ 
tirici Disegni e Caviglia, dall'at¬ 
trice Maria Amelia Monu, dal 
critico Enrico Magrelli, dalla 
produttrice Francesca Noè e 
da Alberto Tognoni e Giuliano 
Rossi dell'Arci Nova 
Montesano si lascia andare 
ad una miniconfessione sul ci¬ 
nema. piena di ricordi, di pro¬ 
getti ejli qualche battuta «SI. il 


cinema mi piace - dice l’attore 
- ma non sono un cinefilo Sto 
lunghi periodi senza andanti e 
poi, quando posso, mi faccio 
delle vere e proprie scorpac¬ 
ciate.» 

Com'era 11 cinema di quan¬ 
do era bambino? Che attori 
e che flfau le piacevano di 
pM? 

Era un cinema affollato Ricor¬ 
do che andavo ai cinema del 
mio quartiere, la Garbatella a 
Roma, e si stava quasi sempre 
in piedi Ci si andava con tutta 
la famiglia, allora era un lusso, 
quasi una specie di premio 
Poi c’era un cinema particola¬ 
re, quello fatto con le figurine 
degii attori e delle attrici più in 
voga, che stavano dentro i pac¬ 
chetti delle gomme america¬ 
ne Ce le giocavamo seduti su¬ 
gli scalini Di attori ricordo Ga- 
ry Cooper e Alan Ladd, tra le 
attrici mi piaceva molto Vero¬ 
nica Lake e soprattutto Silvana 
Mangano Non ho mai avuto 
un genere preferito, anche se i 
western andavano molto De¬ 
vo dire che stavo sempre dalia 
parte degli sconfitti, degli in¬ 


diani Sarà per questo che so¬ 
no della Lazio Ahò, ma mica 
perché perde perché sta dalla 
parte della ragione! 

EU cinema comico? 

Quello è venuto dopo, un 
grande amore che è nato 
uando ero un po' più grande 
cinema muto, soprattutto, da 
Ben Turpm a Buster Keaton E 
poi i fratelli Marx, Totò (ma In 
epoca non sospetta) e Jerry 
Lewis. 

Come sceglie 1 film da anda¬ 
re a vedere, e del cinema 
contemporaneo cosa preieri 
tce7 

La mia scelta è condizionata 
un po' dai locali A Roma, ma 
anche in altre città, ci sono sa¬ 
le che fanno una programma¬ 
zione di qualità e generalmen¬ 
te mi affido ad esse Non mi 
butto a pesce sul film america¬ 
ni supereclamizzaU. ma nean¬ 
che su sconosciute opere cal¬ 
mucche In genere prediligo il 
cinema Italiano perché rac¬ 
conta la nostra realtà, non 
quella della tv che, quasi sem¬ 
pre, non ci appartiene Tra i 
film che ho visto qui a Venezia 


mi hi Impressionato molto Vi¬ 
to e gli altri, con quel ragazzini 
che passano la giornata da¬ 
vanti alla tv e ad un certo tipo 
di realtà, quasi sempre ameri¬ 
cana Poi escono fuori e trova¬ 
no la camorra 

Prderiace 0 duema tu tv o U 

cinema al cinema? 

Vedo spesso film alla tv, ma 
certo la grande sala non si bat¬ 
te Purché sia veramente gran¬ 
de, con uno schermo gigante 
Francamente l'Idea delle mul¬ 
tisele, con cineminl da 80 posti 
non mi attira molto E poi, 
guarda, la famosa magia della 
sala mica esiste più tanto For¬ 
se qui a Venezia, dove c’è un 
pubblico di addetti ai lavori, rii 
clne'ili e di critici, tutta gente 
edu< ita e che legge il giornale 
Ma nel cinema co un pubblico 
troppo rumoroso, che non rie¬ 
sce a stare zitto per più di dieci 
minuti, e c'è pure l'intervallo 
per ì bruscolini Ma possibile 
che c'è ancora bisogno dei 
bruscolini? Se propno non se 
ne c nò fare a meno, compria¬ 
moli prima e poi mangiamoli 
in silenzio Credo cheli cine¬ 



ma, come 11 teatro, dovrebbe 
educare ad una percezione un 
po' più attenta 

SI, però In tv d sono gli spot 
Che vuoi che dica 7 Prendiamo 
atto del mercato (ormai l'ha 
fatto anche Gorbaciov), ma 
con un po' d! buonsenso Co¬ 
munque io, una proposta ce 
l'ho invertiamo le cose In te¬ 
levisione istituiamo un inter¬ 
vallo pèr i bruscolini e per gli 
spot. E al cinema, invece, lo 
eliminiamo del tutto Meglio 
della commissione prevista 
dalla legge Mommi Quella si 
che è una follia improponibile 


D futuro dnenwtograflco di 
Montesano qual è? 

Aspetto qualche offerta come 
regista VII piacerebbe npotere 

3 uest'cspenenza (l'unico film 
Iretto eia Montesano è stato A 
me mi piace, ndr) Tra poco 
uscirà Piedipiatti, con me e 
Pozzetto e la regia di Carlo 
Vanzlna Per un po’ niente tv 
Voglio dedicarmi al cinema e 
al teatro A novembre debutte- 
rO propno qui a Venezia, al 
Goldoni, in L'uomo, la bestia e 
la uirtù, con la regia di Gabnele 
Lavi» Sarà il mio primo «classi¬ 
co» 


Alle Mattinate il nuovo film di Claudio Sestieri 

* > 

Barocco o ridicolo? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


M VENEZIA Interessanti In 
quasi tutto il loro percorso, le 
Mattinate del cinema italiano 
hanno chiuso proprio con Pu¬ 
nico film balordo Ma tant'è. 
oggi a Venezia ruggiscono i 
Leoni, e pazienza per Barocco, 
film rigorosamente «di Stato» 
(producono, oltre alla Globe 
Filma, l'Istituto Luce e Raluno) 
la cui presenza al Lido è dav¬ 
vero un gaudioso mistero 
Troppo cattivi? Però Claudio 
Sestieri, regista quarantaduen¬ 
ne molto attivo In tv e qui al se¬ 
condo film dopo Dolce assen¬ 
za, se propno a cercare 
Come si fa a giustificare il titolo 
del film, oltre che con l’am- 
bientazlone romana, con una 
scena in cui una professoressa 
di storia dell'arte declama 
•Caravaggio è barocco, Shake¬ 
speare èbarocco. Cervantes è 
barocco »? E come si fa. nella 
presentazione scritta da Sestie¬ 
ri medesimo per II catalogo, a 
sostenere « i protagonisti 
sparpagliano la loro vita ai 


margini del centro eludendo 
puntualmente quello che Bar- 
thes chiama "l ordine del di¬ 
scorso". Forse perchè sentono, 
per rimanere a Barthes, che 
TIncoerenza è prelenblle al¬ 
l'ordine che deforma"» 7 Già, 
come si fa? Si può anche fare, 
poi però bisogna consegnare 
un film finito cne sia all'altezza 
dì Caravaggio, dì Shakespeare, 
di Cervantes e di Barthes 
Barocco racconta l’odissea 
di Valeria, spagnola studentes¬ 
sa di restauro, ragazza Instabi¬ 
le e insopportabile che un bel 
giorno pianta l’amante disc- 
jockey dalla voce suadente e 
va per il mondo a far danni. 
Prima si inserisce Indesiderata 
in una coppia di amici omo¬ 
sessuali (uno del quali ha la 
singolare perversione di ascol¬ 
tare mugolando le segreterie 
telefoniche altrui) creando 
l'ennesimo triangolo scaleno 
di questa Mostra Poi si lascia 
Irretire dalla suddetta «prot» c 
la segue In un weekend a Sa- 


baudla LI, uno scrittore pre¬ 
sunto famoso (lo Interpreta il 
regista Carlo Lizzani, visibil¬ 
mente imbarazzato) sta det¬ 
tando la sua autobiografia a 
una fanciulla che lo segue do¬ 
vunque con II registratore, 
mentre un architetto tallito or¬ 
ganizza eventi multimediali in 
cui cl si scambia «fax artistici* 
da un capo all'altro del mon¬ 
do Aliatine, a girotondo com¬ 
pletato, Valeria toma dal bello 
dell’Inizio, che le mormora 
«ma come finirà questa sto¬ 
ria?». e lei risponde «non so» 
Lo sapessimo noi 
Se la storia è insignificante, 
a tratti «geniali» sono le battute 
che i personaggi si scambiano, 
in uno sfoggio di erudizione 
che mette In crisi anche bravi 
attrici come Ottavia Piccolo e 
la protagonista Cristina Marsil- 
lach, costrette a parlare come 
l’Enciclopedia Treccani Ma la 
cosa forse più sgradevole del 
film è l'armamentario tecnolo- 
gtco-simbollcocon II quale Se¬ 
stieri lo Infarcisce è un Ripu¬ 
dio di fax, computer, telefonlni 



Cristina Marsillach In «Barocco» 


cellulare registratorini giappo¬ 
nesi e segreterie telefoniche, 
destinate a riempirsi di frasi 
destinate all'Immortalità È il 
trionfo del film-chiacchiera 
che ha già avuto illustri prece¬ 
denti qui a Venezia (due nomi 
per tutti Garrel e Akermnn) 
Più che Barocco, dovrebbe inti¬ 
tolarsi Postmoderno 


«L’uomo di nessun luogo» di Naoto Takenaka 

Il Giappone a strisce 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 


wm VENEZIA Giappone a sdi¬ 
sce per la penultima tappa del¬ 
la Settimana della critica. Un 
Giappone ali'umor nero, sur¬ 
reale e ferocemente antitecno- 
logico Raccontato come una 
fiaba da Naoto Takenaka, atto¬ 
re molto popolare in Oriente 
(lo vedremo anche nel nuovo 
film di Wendens) che con Mu¬ 
ro no Mito («L’uomo di nessun 
luogo*) debutto nella regia 
Un film nel quale può succe¬ 
derà di ridere e di incantarsi di 
fronte a certi passaggi geniali 
della trama Ma più spesso 
succede di rimanere spiazzati, 
come se fra un’immagine e 
l'alt ra venissero a mancare ter¬ 
reno e riferimenti La scarsa n- 
coroscibilità cinematografica 
è, del resto, motivo d’orgoglio 
per 11 suo autore 
Mano no Hlto è nato da un 
fumetto disegnato da Yashiha- 
ru "suge, autore conosciutissi¬ 
mo in Giappone e anche mol¬ 
lo particolare a differenza del¬ 


la maggior parte dei colleghi, 
Tsuge non disegna per gli ado¬ 
lescenti, ma per adulti un tanti¬ 
no nostalgici Tratto raffinato, 
personaggi che devono veder¬ 
sela con l'oppressione della vi¬ 
ta moderna, paesaggi spogli, 
eleganti e malinconici Se so¬ 
no stati proprio il gusto rétro e 
il timbro surreale ad affascina¬ 
re il neoregista Takenaka, dal¬ 
l’altro il ricorso al fumetto è 
stata una scelta dettata anche 
da altre necessità Spiega il re¬ 
gista. «In Giappone stiamo as¬ 
sistendo a uno strano fenome¬ 
no Il nostro cinema va sempre 
meno servendosi di talenti pro¬ 
venienti dal “settore", per chia¬ 
mare In servizio scrittori di ro¬ 
manzi rosa musicisti che non 
hanno mai avuto a che fare 
con colonne sonore, auton di 
fumetti Tutto per acchiappare 
il pubblico adolescenziale» 

Nel film II protagonista Su- 
kezo ha moglie, figlio, e nes¬ 
sun lavoro Nel suo piccolo è 
stato una cclebntà disegnato¬ 


re di fumetti Poi II tempo e la 
necessità di una gnnta che 
non possiede né vuole posse¬ 
dere l’hanno reso una specie 
di Oblomov orientale Pigro, 
Indolente e iellato. Sopraffatto 
dall'idea di non poter sfruttare 
convenientemente ciò che gli 
altn buttano Tirar fuon soldi 
da ciò che il resto del mondo 
ntlene mutile diventa la sua fis¬ 
sazione scartata a malincuore 
l'idea di trasformare fn busi¬ 
ness i capelli tagliati, decide di 
vendere pietre Non quelle 
preziose o rare ma i sassi che 
affollano il greto del fiume Li 
sceglie, li prende e li rivende 
sul posto Ridanciano e triste, 
sfortunato e sognatore, Sukezo 
costruisce Intorno a sé un 
mondo romantico 
«Le pietre hanno una pro¬ 
fondità che I principianti non 
capiscono* spiega alla moglie 
tentando di farle capire il suo 
folle progetto commerciale E 
nel suo accanirsi su valori che 
nessuno vede, tesse un dispe¬ 
rato elogio dell’Inutilità 


Cortometraggi 
a Suzzara 

■B Si chiama Premio <1 gira¬ 
soli», lo ha indetto I Aas< da¬ 
zione Cesare Zavattmi di Suz¬ 
zare ed è riservato a >ce leg¬ 
giadre per cortometragg Al 
vincitore andrà il compire o di 
un milione mentre un i men¬ 
zione è riservata ad altri li von 
degni di segnalazione ‘-'/.sso 
dazione Cesare Zavattmi si n- 


serva di curare la pubblicalo 
ne delle miglion sceneggiature 
in collaborazione con la Pro 
vmcia di Mantova - Casa del 
Mantegna Della giuria fanno 
parte numerose personalità 
del settore autori registi, prò 
dutton e cntici I lavori dovran 
no pervenire entro il 1S giugno 
1992, alla segreti na del Pre¬ 
mio «I girasoli» (via Libertà, 16 
- 06029 Suzzar» Mantova) I 
risultati saranno ri si noti in oc¬ 
casione della rassegna «Ante 
pnma» del cinema indipen 
dente di Bellana 


Una scena 
di «Esquizo», 
di Ricanto 
Botili a 
sinistra, 

Enrico 
Montesano 

Ricardo Botili 
e il Sessantotto 
dell’architetto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 



BB VENEZIA È forse il fll n più 
difficile e sperimentale di que¬ 
sta Mostra E ha alni no due 
caratteristiche particola-i è 
stato girato da un are h tetto, 
oggi famoso in tutto il mondo, 
il catalano Ricanto Bollii, e 
porta la data del 1970 tisqui- 
za, rimasto sepolto negli archi¬ 
vi del Taller de Arginlcctura 
(un laboratorio di nc e re» mul¬ 
tidisciplinare di architi ttura, 
design letteratura musica so¬ 
ciologia, fondato da Botili ne¬ 
gli anni Sessanta), è nato sco¬ 
perto quasi per caso dii < Inea- 
sta francese Jean Rètti < he si 
trovava a Barcellona per realiz¬ 
zare un documentano i Quan¬ 
do Réal incontrò Botili per 
chiedergli di immagirar > una 
sequenza su Barcellona, si ac¬ 
corse che quell architetto par¬ 
lava di cinema cori Imsuale 
competenza tecnica e copri 
che aveva girato due film Un 
cortometraggio, Cirtles nel 
1965 e, appunto, Esquizo nel 
1970 Lo vide esem innamo¬ 
rò Oggi, dopo un lungo avoro 
di ricerca del negativi originali, 
ne ha curato un edizioni che è 
stata proiettata qui a Vi nezia 
in antepnma mondiale 
Esquizo è un’opera forte¬ 
mente datata, ma proprio qui 
sta, fonie, la sua forza m aggio¬ 
re Pensato e girato ntll i tem¬ 
perie culturale e poitxa del 
68 (e dt un partii olai e 68. 
quello spagnolo dissimulato e 
clandestino, sotto la dittatura 
di Fianco), contiene molto di 
quello straoidinano p«*nodo 
storico dall'analisi JclL follia 
e della devianza al linguaggio 

S estuale e dei corpi, mediato 
alle espenenze teatrali del U- 
ving Theatre Una compresen¬ 
za di stimoli e pulsioni non so¬ 
lo intellettuali, che si Ir. duco¬ 
no in un linguaggio fortemente 
spenmentale. tanto dibitore 
delle avanguardie « toni he ci¬ 
nematografiche (da Buttuel a 
Cocteau). quanto amie patore 
di sviluppi formali successivi 
Assolutamente ni ni raccon¬ 
tabile, senza una trama Esqui¬ 
zo è un viaggio dentro la schi 
zofrenia alla ricerca dello stret 
to confine tra normalità e fol¬ 
lia, di quella linea su cui insiste 


la creatività stesso «la creativi¬ 
tà - dice Ricardo Bofill - è la 
pazzia costantemente control¬ 
lata» Apparentemente confu¬ 
so, sicuramente inquietante il 
film di Botili, ad una visione at¬ 
tenta che nescti a superare lo 
choc iniziale, rivela invece una 
costruzione quisi matematica. 
Assieme a José Augustln Goyti- 
solo, che ha curato il testo, a 
Joan Amoros e Hans Burman 
(fotografia) e a Serena Verga¬ 
no, 1 unica «protagonista» fem¬ 
minile. Botili ha messo insieme 
immagini girate in un manico¬ 
mio e una performance ge¬ 
stuale di tre uomini ed una 
donna Masuquest'esilecano- 
vaccio iniziale, ha intrecciato 
immagini suoni lampi d'im¬ 
maginario continuamente 
spiazzanti Particolarissimo il 
sonoro, ottenuto dalle registra¬ 
zioni (riviste i» remterprctate 
dalia voce di Serena Vergano) 
dei deliri di malati e alienau 
Una trascnttura della follia 
che, una volta messa su carta 
rivela una sua «concertante lo¬ 
gicità c poeticità 
In questo viaggio, stretto tra 
norma e follia anche immagi¬ 
ni e gesti apparentemente ba¬ 
nali assumono aspetti e con 
notati inquietanti e mostruosi 
dal gioco innocente (ma dal¬ 
l'esplicito sottinteso erotico) 
di bambini nudi sulla spiaggia 
e che si trasforma via via in un 
una dolorosa lotta dei corpi e 
della mente ai quotidiani gesti 
del lavarsi radersi e tagliarsi le 
unghie, ma che ingigantiti da 
dettagli quasi anatomici, sfio¬ 
rano (horror e la pornografia 
Oggi Botili ricorda quell'e- 
spenenza con un certo distac¬ 
co e parla di un film troppo 
spenmentale «immaturo e in¬ 
fantile» E sicuramente ha ra¬ 
gione Ma aggiungeremo che 
ai di là del valore ai documen¬ 
to «storico» su un'epoca ed 
un esperienza particolan. la 
ricchezza di stimoli che Esqui¬ 
zo contiene, pur rimasti scono¬ 
sciuti cosi a lungo hanno cu- 
nosamente avuto un esito in 
linguaggi e ternton formali di 
cui alcune parti della cinema¬ 
tografia contemporanea si so¬ 
no impad poniti □ Re Pa. 


Le mille lud del Gattopardo. «Così ho salvato un mito » 


Al Lido il film di Luchino Visconti 
tratto da Tornasi di Lampedusa 
Giuseppe Rotunno ha «recuperato» 
il vecchio negativo assicurandogli 
vita eterna. Lo rifarà con «Senso» 


DARIO FORMI8ANO 


M ROMA È uno dei quattro- 
cinque grandi direttori della fo¬ 
tografia italiani Ha legato il 
suo nome al film di Fetiini. per 
U quale ha «illuminato» Satyn- 
con, Roma, Amarcord. Casano¬ 
va, Ginger e Fred Ha lavorato 
spesso in America con Huston, 
Bob Fosse Altman Pakula (a 
Venezia c’è stato Regarding 
Henry di Mike Nkthols) E ha 
praticamente esordito con Vi¬ 
sconti 

«Era il 1953, giravamo Senso, 
ero operatore alla macchina 
con il grande Aldo Che fu a un 
certo punto sostituito da un 
americano. Robert Krasker 
Praticamente (ul io a finire il 
film, io ad Illuminare la scena 
finale, quella della fucilazione 
di Franz, realizzala di notte, al¬ 
la luce delle fiaccole di Castel 
Sant' Angelo» Dopo Senso fu 


la volta de Lenoni bianche,poi 
di Rocco e i suoi fratelli, infine 
del Gattopardo 
E «n gattopardo» ritorna, 
evento apedale, a Venezia, 
In una ventose resta ora fa a 
spese del Centro sp a li ne- 
natie di cinematografia... 
Non si tratta di un restauro 
Niente a che vedere con quan¬ 
to gli americani (il suo stesso 
regista Kubnck) hanno latto di 
recente con Spartacus. È piut¬ 
tosto un «recupero» Non cl so¬ 
no scene reintegrate, né ritoc¬ 
chi al negativo originale del 
film, non mi sarei permesso 
Sarà II gattopardo che cono¬ 
sciamo quello che volle Vi¬ 
sconti Con I colori e la lumino¬ 
sità originai! Abbiamo scoper¬ 
to che 1 unico lntemcgativo 
che ha permesso in questi anni 
di stampare le copie de //gat¬ 


topardo, era ormai in condi¬ 
zioni pietose Il ciclamino delle 
vesti di Angelica era diventato 
rosa pallido Bisognava dun¬ 
que fabbricare una nuova ma¬ 
trice del film, ma quella che è 
un’operazione ordinaria per 
un film qualsiasi, non lo era 
per II gattopardo, realizzato 
con una speciale tecnica di n- 
presa, Il Technirama, abban¬ 
donata per ragioni di costi e di 
mercato (vedi scheda ndr) 

Quali «odo «tate dunque le 
maggiori difficoltà per con¬ 
durre In porto 11 recupero? 

Abbiamo dovuto letteralmente 
ricostruire macchinari In disu¬ 
so da decenni Ancora pochi 
anni e sarebbero scomparsi 
dei pezzi di quel sistema Non 
avremmo potuto effettuare l’o¬ 
perazione, se non facendo ri¬ 
costruire le vecchie macchine 
A costi ovviamente improponi¬ 
bili Ma a di là delle difficoltà 
tecniche, il maggiore proble¬ 
ma, quando si parla di recupe¬ 
ro o di restauro di vecchi film 
è sempre neU'impossibilità di 
accedere al negativo di un 
film È di proprietà del produt¬ 
tore, che ne fa quello che vuo 
le Tutta I operazione Gatto¬ 
pardo è stata possibile grazie a 
Goffredo Lombardo che mi ha 
consentito, per stima e per 


amicizia, di accedere ad un 
vecchio negativo del film con¬ 
servato a Londra 
Quanto tempo e quanti aokli 
ha richiesto l'operazione? 
Meno di 300 milioni credo 
Sembra tanto ma è pochissi 
mo Pensi che per lo Spartacus 
hanno speso 2 000 000 di do!- 
lan La Cineteca dovrebbe in¬ 
coraggiare altre imprese dei 
genere Lo farà, anzi Quanto 
al tempo e alla fatica, è stato, 
più o meno, come fare un film 
vero 

E cow «I prova a ritornare 
dopo quasi vent'anni ani 
•luoghi» de «Il gattopardo»? 

Un'enorme nostalgia e un 
enorme nspetto per il lavoro di 
Visconti Rivedere quel film an¬ 
che in condizioni difficili, è sta¬ 
to un continuo confrontarsi 
con la memona Avevo biso¬ 
gno di ricordare il colore di un 
costume, di un arredamento 
Ecco allora clte mi attaccavo al 
telefono chlmavo Piero Tosi 
Mario Garbuglia E scoprivo di 
ricordare tutto perfettamente 
com'era Donnafugata com e- 
ra Angelica com'era il ballo 
Il gattopardo è un tipo di film 
che in Italia sarebbe difficilissi¬ 
mo nfare Non ci sono i soldi, 
non cè la disponibilità dei 
produttori ad investire non c è 
purtroppo nemmeno fra i regi¬ 


sti, quella tensione alla qualità, 
altro che capricci o manie, che 
fu Jt Visconti e di alto Ecco, 
quando penso a cosa sia servi¬ 
to il recupero di un film come 
Il gattopardo, penso al suo va¬ 
lor' di esempio È necessano 
che i giovani possano riscopn- 
re il senso e la bellezza della 
Qualità 

Rifarebbe un’altra esperien¬ 
za di recupero? 

Non solo la rifarei, ma spero di 
cominciare prestissimo L’ap- 
puntamento è con Senso, un 
altro film «particolare» Girato 
con una macchina da presa al- 
I Interno della quale giravano 
tre pellicole, ciascuna pratica¬ 
mente in bainco e nero, conte¬ 
nente uno soltanto dei tre co¬ 
lon fondamentali Quando si 
stampava si «sommavano» per 
cosi dire i tre negativi e si otte¬ 
neva la copia a colorì £ Il mo¬ 
do migliore per conservare i 
negativi di un Film, pratica- 
mente al'infinlto Anche II gat¬ 
topardo to trasferiremo in tre 
negativi bianco e nero perché 
pcssa durare per sempre 
Quanto a Senso sarà un'altra 
sfida Che spero di cominciare 
presto, me l'hanno promesso 
Anzi lo scriva In Italia le cose 
cambiano in fretta Non vorrei 
che domani qualcun altro si n- 
m angiasse 1 impegno 



Addio Technirama 
bello e impossibile 



M Girato 29 anni fa /Igallo¬ 
pardo era avviato verso un 
guasto Irreversibile l opera¬ 
zione di recupero è s .ita un 
procedimento complesso Lu- 
nica matrice disponi! ile del 
film, un vecchio «mlemegati- 
vo», si era rovinata pr< ducen¬ 
do copie dai colon opachi, ve¬ 
lati da una patina c he appiatti¬ 
va i volumi e toglieva luminosi¬ 
tà all immagine Inoltri il film 
di Visconti era stat > girilo con 
un sistema messo i punto alla 
fine degli anni 50 il ~ chmra- 
ma, che si avvaleva di una ci¬ 
nepresa con movimento onz- 
zontale, cosicché i (ologram¬ 
mi pur a 35 millimetri erano 
larghi il doppio E più grande 
è un negativo maggK ■*» è la 
definizione dell imin.tgme Un 
sistema in pratici aieva gli 
stessi vantaggi del 70 inillime- 
tn, utilizzando peni la normale 
pellicola a 35 mlll motti II Te- 
chmrama inoltre u Jiz. ava del¬ 
le speciali lenti «inatnoriiche 
capaci di nmptcciolire I imma 
gtne rispettandone la mtidez 
za E dunque d ccnsentire 


«campi» motto ampi 
Il negativo poi veniva svi 
luppaio e stampato conse¬ 
guentemente «. on macchine 
apposite che traducevano 
questo particolare movimento 
orizzontale della cinepresa nel 
tradizionale movimento verti¬ 
cale dei nonna li proietton 
Ora per ottenere copie «fre 
sche» si trattava di procedere 
con i macchinari di allora, che 
però non sono attua da tanto 
tempo Si è Jovulo ntrovarli 
tutti (alla Technicolor di Lon¬ 
dra) e ometterli in funzione 
Il risultato sembra sta ec 
celiente Ma l'anno prossimo 
dicono al Centro spenmentale 
scadrà il finanziamento straor 
dinano decennale finora desti 
nato, almeno al 50% alla con 
seivazione e al restauro dei 
film E la nuova versione della 
proposta di legge sul cinema 
Ila eliminalo ogni nfcnmcnlo 
(presente mila proposta pre 
sentala dal Pds) al (manzia 
mento per il restauro e la con¬ 
servazione dm film DEI Ma 
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Viale Mazzini nella bufera 


Dalla lite tra la Carrà e Dorelli al ritiro 
forzato di Toto Cutugno da «Domenica in» 
Le polemiche sui principali show della rete lasciano, intravedere una sorda lotta di potere 
A chi la poltrona di direttore? Sarà una questione tra le diverse correnti democristiane 

Raiuno, fantastico declino 


Liti a Fantastico, risse a Domenica in, capistruttura in 
rivolta: sono solo i segnali più evidenti della crisi che 
sta scuotendo Raiuno, in difficoltà anche con gli 
ascolti. Una crisi di strategia editoriale e politica, 
provocata dalle lotte di potere tra dirigenti democri¬ 
stiani, legati a conend diverse. E adesso vengono al¬ 
la luce i retroscena e le ragioni dello scontro: a co¬ 
minciare da un pacchetto di film superpagato... 


SILVIA OARAMBOTS 


MR ROMA. L'affare lo ha fatto 
Roberto Cimpanelli della •Li¬ 
te*. una società di distribuzio¬ 
ne cinematografica. I distribu¬ 
tori romani ridono ancora, per 
nascondere l'invidia. Aveva 
un bel pacchetto di 
a Raiuno. ma le carte si 
erano fermate su una scriva¬ 
nia: quella dell' «Avvocato», 
Lorenzo Vecchione - si dice a 
viale Mazzini - il vicedirettore. 
Per mesi. Quanto è bastato 
perché Balla coi lupi, presente 
nel pacchetto proposto, vin¬ 
cesse sette Oscar; e perché 
Clmpanelli, stufo dell'attesa, 
mi n ac ci a s se di vendere tutto a 
Berlusconi. Raiuno infine ha 
firmato, ma questa volta per 
molte centinaia di milioni in 
più. Adesso che sono esplosi i 
casi di Fantastico e Domenica 
in. con i due varietà trainanti 
della rete ancora in forse, a po¬ 
che settimane dalla «prima», di 
storie come questa dei film su¬ 
perpagati ne vengono a galla 
parecchie: troppe carte terme, 
troppe riunioni burrascose. 
Raiuno sembra diventata ingo¬ 
vernabile. E incomincia a 
mandare in onda la sua crisi... 

Cos'è successo in via Col di 
Lana, dove c'é la redazione di 
Fantastico ? 'Raffaella Carrà e 
Johnny Dorelli sono conside¬ 
rati nel mondo defiospettaco- 
k> due personaggi, «difficili» 
Con «Rafia» molti hanno patito, 
ha le sue pretese. Con Dorelli 
molti hanno-litigato, ha II suo 
carattere. Si poteva prevedere 
che insieme facessero scintille, 
che la coppia non funzionas¬ 
se. che si dovesse buttare via 
tutto per trovare all'ultimo mi¬ 
nuto soluzioni d’emergenza, 
come quella proposta adesso: 
Raffaella sola conduttrice e 
Dorelli super-ospite. E a Dome¬ 
nica irti La fiammata s'é acce¬ 
sa per il «caso Cutugno», de¬ 
fraudato della conduzione del 
programma, ma il capostruttu- 
ra Brando Giordani si lascia 
sfuggire: «Non è il solo...». Il fat¬ 
to é che Giordani si trova al ti- 
. mone di una barca che altri vo¬ 
gliono governare... E non solo 
FippoBaudo. 

Questa-volta, infatti, alla Rai 
non si sta combattendo una 
guerra di star. E nei corridoi, su 
e giù per 1 piani de) palazzone 
di vetro di viale Mazzini, che si 
intreccia una storia di potere. 
Di spallate. Di risse in casa De. 
C'è chi dice, per esemplo, che 
Ftiscagni non avrebbe mai 
chiamato la coppia Carrà-Do- 
selli al sabato sera, l'hanno vo¬ 
luta altri... Chi suggerisce di an¬ 
dare a vedere quante e quali 


proposte di lavoro si fermano 
prima di arrivare al tavolo del 
direttore... O chi fa I conti in ta¬ 
sca al varietà e ai troppi mezzi 
messi in atto per aggirare il rigi¬ 
do budget, con una politica 
degli appalti a tappeto. 

Protagonisti della storia, 
questa volta, sono in molti: e si 
parte dal vice-direttore genera¬ 
le Giovanni Salvi, democristia¬ 
no di area andreottiana, coor¬ 
dinatore delle reti, che - so¬ 
stengono alcuni dirigenti del¬ 
l'azienda - ha una -passione» 
per la direzione tv. Un uomo 
brusco, con un caratteraccio. 
Tutt'altre maniere dal suo pre¬ 
decessore, Emmanuele Mila¬ 
no. E per Raiuno, Salvi avrebbe 
un debole particolare. Ma Car¬ 
lo Fuscagni, il direttore della 
rete, democristiano anche lui, 
grande aziendalista passato da 
simpatie fanfanlane all’area di 
Foriani (I maligni gli attribui¬ 
scono, più semplicemente, 
simpatie per le segreterie In 
cono), uomo con trent'anni di 
lavoro Rai alle spalle, dove ha 
fatto carriera passo a passo, 
ma autore anche di qualche 
«scappatella» come gli anni 
passati con Berlusconi, sem¬ 
bra invece ben in sella, gradito 
alla segreteria del partito. A lui 
tutti rimproverano di dire sem¬ 
pre «si», di dire troppi «si» che 
poi non può mantenere. DI es¬ 
sere un muro di gomma, sem¬ 
pre dalle belle maniere. I capi- 
struttura sono In guerra. Gli 
rimproverano soprattutto di es¬ 
sersi lasciato sfuggire le redini 
della rete... 

A puntare sulla sua poltro¬ 
na, perù, sono In diversi. Lo¬ 
renzo Vecchione, democristia¬ 
no legato a Cava e in grande 
ascesa, ex direttore ammini¬ 
strativo della rete (Incarico 
che gli dava un potere enorme 
nelle scelte di Raiuno), è di¬ 
ventato vice-direttore (anche 
se tutti continuano a chiamar¬ 
lo «l’Avvocato») e non fa miste¬ 
ro delle sue ambizioni. Sono 
mesi che si paria di lui come 
del «grande candidato» alla di-' 
razione di Raiuno. Anzi, se ne 
parlava già prima che fosse 
nominato Fuscagni. Vecchio¬ 
ne, tuttavia, ha già oggi un ruo¬ 
lo che molti giudicano esorbi¬ 
tante: i contratti, prima di esse¬ 
re firmati da Fuscagni. devono 
passare dal suo tavolo. Anche 
se. quando è stato nominato, 
puntava anche su un incarico 
che gli desse competenza par¬ 
ticolare sulla rivista e sul varie¬ 
tà. Non ci riuscì perché anche 
Mario Maffucci. andreottiano 


Primefilm. «Insieme per forza» 

A scuola di vita 
nel Bronx 


« Insieme per forza 
> Regia: John Badham. Interpre- 
i ti: James Woods, Michael J. 

■ Fox. Penny Marshall. Usa. 
‘ 1991. 

' Roma: Empire_*_ 


MB Ancora una strana cop¬ 
pia di sbirri. L'ha messe insie¬ 
me John Badham, regista di 
film d'azione volti in comme¬ 
dia ( War Games, Cono circui¬ 
to) , prendendo spunto da una 
moda molto in voga tra gli at¬ 
tori americani: quel bisogno di 
immergersi nella realtà per 
prepararsi religiosamente alla 
parte. Come il De Niro che fre¬ 
quenta tassisti e palestre di bo¬ 
xe per Scorsese, anche il divel¬ 
to Michael J. Fox. stanco di gi¬ 
rare film in serie «che finiscono 
col numero romano», chiede 
di fare pratica per qualche set¬ 
timana al fianco di un isterico 
sbirro newyorkese visto in tv. 
Trattandosi di James Woods, 
l’ossuto nevrotico di tanti poli¬ 
zieschi, la coppia non può es¬ 
sere peggio assortita- da un la¬ 
to il piccoletto maldestro affa¬ 
scinato dalla cruda violenza 
metropolitana, dall'albo il ve¬ 
terano Inacidito che sa spac¬ 
care le mascelle ma non sa 


Di 


parlare alle donne 

Ovvio che. digerite le pnme 
intemperanze, la convivenza 
forzata darà i suoi butti, tra¬ 
sformando il rissoso sodalizio 
in un'amicizia per la pelle. Ja¬ 
mes Woods si fidanza. Michael 
J. Fox larà il film della sua vita 
e il killer che terrorizza la città 
avrà degna sepoltura. 

Miscela classica, nnvigonta 
dai ntmi rap, quella che Ba¬ 
dham mette a punto confidan¬ 
do sui risvolti ironici proposti 
dall'ambiente del cinema una 
battuta su Mei Gibson, una su 
Spielberg, mentre Michael J. 
Fox non si sottrae al tormento¬ 
ne sulla bassa statura e la regi¬ 
sta di Risvegli Penny Marshall 
sì ritaglia una particina spinto- 
sa nei panni della manager 
hollywoodiana. L'eterno bam¬ 
bino di Ritorno al futuro, scot¬ 
tato dal tonto di Vittime di guer¬ 
ra, toma qui ai suoi registn pre¬ 
feriti. trovando nello spaesato 
James Woods una «spalla» che 
funziona sul plano comico 
Frase celebre, rubata dal divo 
al poliziotto e messa a suggello 
del film nel film: «Quegli stron¬ 
zi del cinema possono fare an¬ 
che diciassette ciak, noi ne ab¬ 
biamo uno solo, che dura tutta 
lavila». OMiAn 
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Nel grafico a fianco 
gliascolti 

di settembre si riferiscono 
al periodo compreso 
tra ri e II 12. 

Sotto, Il direttore di Raiuno 
Carlo Fuscagni; 
a sinistra 
Brando Giordani 


Fmcagnl a 1 «uoi uomini 


Direttore 
Vicedirettore 
AseMend del direttore 


Direttore amministrativo 
Capistruttura 


Carlo Fuscagni (De, fori amano) 
Lorenzo Vecchione (Oc, gavianeo) 
Carlo Canepari, produzioni del Con¬ 
sorzio europeo (area Pde) Antonio 
Bruni (De) 

Carlo Orlchula (sinistra De) 

1*: Giancarlo Governi, fiction (Psl) 

2*: Ludovico Alessandrini, film tv (De) 
3*: Brando Giordani, «Domenica In» e 
«Piacere Raiuno» (Oc) 

4*: Luciano Scaffa, programmi per 
bambini (De) 

5‘: Mario Matfucci, varietà (De, an- 
drecttiano) 

6*: Ennio Ceccarinl, culturale (Fri) 


Giordani 

«La rissa 
è rimandata 
a lunedì» 



STRFANIA SCATENI 

■I ROMA «È una rissa di pianerottolo alla quale partecipano 
tutte le famiglie del quartiere». La metafora è di Brando Giordani 
che cosi descrivala recente«bv|lera» che sta disturbando non po¬ 
co la preparazione di Doménica in.... Di più, il caposbuttura di 
Raiuno non vuol dire («Altrimenti sembrerebbe che io voglia for¬ 
zare la mano»). Almeno fino a lunedi, giorno in cui il direttore di 
Raiuno. Cario Fuscagni, gli ha promesso che darà una risposta al¬ 
le sue richieste. Brando Giotdani, dopo II rifiuto di Toto Cutugno 
di partecipare alla Domenica in... di Pippo Baudo, aveva chiesto 
per il cantante un'alba «adeguata sistemazione» nella program¬ 
mazione della rete. La risposta però non £ arrivata e il dirigente di 
Raiuno ha deciso, di conseguenza, di abbandonare definitiva¬ 
mente ogni responsabilità sulla sua trasmissione. «Da una setti¬ 
mana - aveva dichiarato Brando Giordani - Domenica In... é sen¬ 
za struttura, e questo vuol dire che i pezzi di carta necessari per 
proseguire nella preparazione lo non li firmo, ma li fermo. E 
quindi bisognerà trovare una soluzione nell'interesse della tra¬ 
smissione stessa e dell'azienda». La soluzione richiesta da Gior¬ 
dani, quindi, dovrebbe saltar fuori dalla discussione prevista per 
lunedi dal suo direttore. Che, di recente, non ha solo questa di 
gatta da pelare (è scoppiata anche la «crisi» di Fantastico causata 
dalla «scissione» tra la Carrà e Dorelli). Domenica in.... dal canto 
suo, non era nata sotto una buona stella. Brando Giordani (che 
sovrintende al contenitore della domenica e a Piacere Raiuno) 
l'aveva pensata come una trasmissione Itinerante, in un progetto 
che ricalcava la formula di successo del programma quotidiano 
condotto dal trio Marchesinl-Badaloni-Cutugno. Questa idea fu 
bocciata però da Pippo Baudo (chiamato nel frattempo a con¬ 
durre la trasmissione per far fronte alla concorrenza della Finin- 
vest) che. approfittando del suo forte e consolidato rapporto col 
pubblico, puntò 1 piedi e non volle spostarsi da Roma. FÌr trovato 
un compromesso: Baudo rimaneva in studio e Cutugno se ne an¬ 
dava in giro nei teatri d'Italia. Ma, ormai, Domenica in... era di¬ 
ventato il programma di Pippo e Toto rimaneva relegato al ruolo 
di gregario. La defezione del cantante non tardò ad arrivare. 


A Bergamo il Festival Donizetti 

«La favorita» 
è in francese 


■H Con settanta opere per 
cinquantun anni di vita, Doni- 
zetti vai bene un festival. Pun¬ 
tuale, come da dieci anni a 
questa parte, Bergamo paga il 
doveroso bibulo al suo illustre 
cittadino con il festival «Doni¬ 
zetti e il suo tempo», in pro¬ 
gramma da oggi fino ai 14 ot¬ 
tobre nel teatro Intitolato al 
compositore. Questa decima 
edizione del festival si apre 
con l'assegnazione del Premio 
Donizetti (che in precedenza 
era stalo assegnato a Leyla 
Gencer nel 1987 e a Katia Ric¬ 
ciarelli nel 1989) a Enzo Dora, 
come interprete che nel corso 
della carriera ha contribuito al¬ 
la diffusione delle opere doni- 
zettiane. Il basso baritono Da¬ 
re, brillantissimo Interprete di 
Don Pasquale. Dulcamara nel¬ 
l'Elisir d'amore e Insuperabile 
in albi ruoli comici del grande 
bergamasco, si esibisce oggi in 
brani cameristici donizettiani, 
proponendo poi l'intermezzo 
giocoso II Maestro di cappella 
di DomenicoCimarosa. 

Ma il momento più impor¬ 
tante di questa edizione del fe¬ 
stival arriverà il 18 con La Favo- 
nte (con repliche il 20 e il 22), 


presentata in prima assoluta 
nell'originale versione france¬ 
se, secondo l'edizione cntica 
curata dalla musicologa ame¬ 
ricana Rebecca Harris-War- 
rick. Uno dei capolavori doni- 
zettiani, La favorite è nota al 
pubblico in un'edizione italia¬ 
na che, olire ai problemi ap¬ 
portali dalla traduzione, è stata 
stravolto da modifiche che 
hanno coinvolto addirittura in¬ 
tere parti di questo Grand-o¬ 
péra. Al loro primo incontro 
con la Favorite il contralto Glo¬ 
ria Scalchi e II tenore Luca Ca¬ 
nonici, entrambi giovani, ma 
affermalissimi interpreti del re¬ 
pellono belcanlistico. L'Or¬ 
chestra ed il coro della Rai di 
Milano saranno diretti da Do¬ 
nato Rcnzetti, la regìa firmata 
da Lamberto Puggelli. 

Per gli appassionali due, an¬ 
cora. gli appuntamenti da non 
perdere: il 24 settembre il teno¬ 
re americano Rockwell Blake 
propone un programma con 
musiche di Mozart, Rossini e 
Donizetti, mentre il 30 sarà la 
volta di una grande signora del 
canto, Raina Kabaiwanska che 
interpreterà musiche dì Doni¬ 
zetti, Verdi e Puccini. GIN 
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come Salvi (e su tutti e due ve¬ 
glierebbe il ministro del Bilan¬ 
cio. Paolo Cirino Pomicino), re 
del varietà di Raiuno, aveva le 
sue carte da giocare Molto 
agile nel guidare gli appalti 
delle produzioni, Muffucci in 
questo momento deve però 
gestire le polemiche in corso: 
ha avuto da lare con la conba¬ 
stata Notte dei Leoni (Sa cui 
realizzazione è stata affidata 
all'organ.zzatrice Daniela For¬ 
gimi) ; c'é Fantastico sui carbo¬ 
ni ardenti; e Brando Giordani 
manda a dire che - se non si ri¬ 
solve il caso - anche Domeni¬ 
ca in saranno problemi suoi. 

La tempesta annunciata su 
Raiuno è scoppiala quando la 


rete era già sofferente ed espo¬ 
sta per le nuove rigide disposi¬ 
zioni del direttore generale 
Gianni Pasquarelli. Non sono, 
infatti, solo i Tg a soffrire per i 
colpi di mannaia infetti dalla 
nuova circolare sugli orari (è 
di nuovo Giovanni SaM incari¬ 
calo di far applicare la disposi¬ 
zione) : su Raiuno è saltato nei 
giorni scorsi addirittura un film 
prodotto dalla rete, Rossini, di 
Leoncario Settimelli, perché 7 
minuti più lungo dello spazio 
previsto nel palinsesti. E la rigi¬ 
da disposizione sul Tg ha pro¬ 
dotto degli inaspettati vuoti 
nella programmazione di rete, 
per cui stiamo tornando aU'era 
del tappabuchi, con le comi- 


Oggi a Modena, Ac-Dc, Queensryche, Black Crowes 

Una giornata «Metallica» 
con i mostri del rock 


ALBASOLARO 


■H MODIINA, Puntuale come 
poche altre cose al mondo, la 
carovana del Monsters of rock 
ntoma a scorazzare per l'Euro¬ 
pa. Lo scorso 17 agosto a Do- 
nington, Inghilterra, erano in 
75mila i Idds borchiati accorsi 
per questo classico ntuale esti¬ 
vo dell'hcavy metal; questa se¬ 
ra a Modena, nell'arena della 
festa dell'Unità, ne sono previ¬ 
sti almeno 30mila, provenienti 
da un po' tutta la penisola, 
pronti a farsi perforare i timpa¬ 
ni da 40m!la watt di audio per 
una decin a di ore di rock ad al¬ 
lo potenziale, in compagnia di 
Metallica, Ac-Dc, Quecnsry- 
che, Black Crowes. e gli italiani 
Negazione, ospiti chiamab a 
far gli onori di casa. 

Modena si è attrezzala bene 
per la calata del pubblico me¬ 
tallaro, che da queste parti non 
è più una novità e non impres¬ 
siona pl>i nessuno, dal mo¬ 
mento die è già il terzo anno 
che Monsters of rock vi fa tap¬ 
pa. Oltre tutto, in tempi di ma¬ 
gra per gli otganizzalon dei 
concerti, questo è uno dei po¬ 
chi appuntamenti sicuri, venti¬ 
mila biglietti sono andati via in 


pochissimo tempo con la pre¬ 
vendita, ed è facile prevedere il 
«tutto esaurito». Tradizionalista 
e fedele, Il pubblico metallaro 
non è soggetto agli oscilla¬ 
menti registrali in albi territori 
del rock. Però in questi ultimi 
anni si è spesso aperto a con¬ 
taminazioni con genen dicia¬ 
mo «adiacenti». Il punk, l'hard- 
core, anche il rap (vedi ia col¬ 
laborazione fra Public Enemy 
e Anthrax). Le nuove leve in¬ 
seguono una frontiera sempre 
più radicale, estremista, un 
suono sempre più anletamini- 
co e violento (gnnd-coreù l'ul¬ 
tima spiaggia trovata, un gene¬ 
re dal fascino più intellettuale 
che viscerale, è praticamente 
puro caos sonoro) 

1 gruppi in scena stasera a 
Modena rappresentano bene 
la vecchia e la nuova genera¬ 
zione melai e hard-rock, pur 
non toccando i livelli estremi. 1 
primi a salire sul mastodontico 
palco (ottanta metn di lun¬ 
ghezza per venti di profondità, 
sonetto da dieci torrette di ac¬ 
ciaio). intorno alle 15 del po¬ 
meriggio, saranno gli italiani 
Negazione di Tonno, la mi¬ 



che di Laurei ed Hardy stra¬ 
pazzate e, a loro volta, tagliate, 
per non mandare in onda le 
antiche pecorelle... 

Infine, gli ascolti. Dopo le 
polemiche di qualche mese fa 
su) calo dell’ascolto Rai e il 
gran balletto di numeri e 
esperti sul tema, l’Auditel con¬ 
tinua ad essere impietoso. È 
vero, non è ancora ripartita la 
«grande stagione d'autunno» 
della tv, ma in queste condizio¬ 
ni - con le incertezze di dire¬ 
zione, la confusione nelle 
strutture, le risse nelle redazio¬ 
ni e soprattutto i malcelati inte¬ 
ressi politici e di potere - Raiu¬ 
no si prepara all’inverno con 
abitucci leggeri. 


GINA LOLLOBRIGID4 TORNA SUL SET. Dopo due anni 
di pausa forzata, durante i quali si è dedicata alla scultu¬ 
ra. Gina Lollobngida (nella foto) toma a girare un film. 
Lo ha annunciato l'attrice stessa, a Chianciano per mira¬ 
re il premio Evergreen, senza rivelare nient'altro (né il 
nome del regista né l'argomento del film). Si sa però che 
le riprese inizieranno a gennaio in Francia «Un tempo 
erano i registi a farci delle proposte, oggi sono gli atton a 
doversi cercare le stone da soli», ha spiegato la Lotto. an¬ 
nunciando anche che sLi scrivendo due sceneggiature. 

JOAN COLLINS, 26 MILIARDI PER UNA FOTO NUDA. 
20 milioni di dollari, cioè 26 miliardi di lire' è questa la 
modica cifra chiesta a titolo di risarcimento da Jean Col- 
ltos al Gioire Motivo? 1 settimanale scandalistico ha pub¬ 
blicato alcune foto che la ntraggono nuda m camera da 
letto e sul bordo della pisc ina. Immagini rubate - a quan¬ 
to pare - alla pertica AJexis di Dinasty da un paparazzo 
(naturalmente munito di polente teleobiettivo) 

RICK JAMES SOTTO PROCESSO. Rick James, il musici¬ 
sta americano considerato uno dei re del funk, dovrà 
comparire entro la l'ut : del mese in tribunale per rispon¬ 
dere dell’accusa di sequestro di persona e violenza car¬ 
nale Il cantante (autore di Super Freak, un hil nell'81 ), 
che già in passato aveva avuto guai seri con la giustizia, 
avrebbe segregato nella sua villa di Hollywood una don¬ 
na di 24 anni. Poi. inseme alla sua ragazza, Tanya Ann 
Hijazl, l'avrebbe minacciata con un coltello arroventato, 
costringendola a rapporti sessuali e a sniffare della co¬ 
caina. Rick e Tanja, die tespingono tutte le accuse, per 
ora sono staU rilasci aU di etto cauzione. 

OMAGGIO AL QUARTETTO CETRA. Il Quartetto Cetra in 
mostra. Oggetti e ncor ii di più un quarto di secolo di atti¬ 
vità in tv e a teatro, tutte le incisioni delle canzoni più ce¬ 
lebri. video delle commedie musicali e degli sketch tele¬ 
visivi Insomma tutta la stona del popolarissimo com¬ 
plesso vocale sarà npioposta a Parma dal 28 settembre 
A inaugurare la mosto V irgillo Savona e Lucia Mannucci 
in persona 

«SCRITTURA E IMMA,GIN E» A PESCARA. Un nuovo festi¬ 
val nasce a Pescara, si chiama «Scnttura e immagine» e 
sarà aperto sabato 21 dall'ultimo film di Meryl Streep, 
Prossima fermala paradiso 15 i film in concoiso tra cui il 
franco-americano Jes iìi Joe, il sovietico La costola di 
Adamo di Knstofovch. il britannico Scorchers con Faye 
Dunaway, il francese Romeo-Romeo e Latino bar del ca¬ 
talano Paul Leduc Tia gli ospiti sono attesi numerosi 
sceneggiaton (Age e icirpelli, Bernini e PasquimfSuse 
CecchiD'Amico, Rulli. : Petraglia). 

•LA SPADA DI CRISTI >•: ITA ROBIN'S OSCENO. Osce¬ 
na, volgare, frutto di una scelta gratuita che offendi: il co¬ 
mune senso del pudore» Cosi il gruppo «La spada di Cn- 
sto» (fondato da alcur i soci del cattolico Ente dello spet¬ 
tacolo) definisce lei sueita della Fimnvest di affidare la 
conduzione di Primadonna al transessuale Èva Robin’s. 
Tanto più che la trasmissione mcnminata dovrebbe an¬ 
dare in onda alle 19 «lascia oraria molto seguita dai 
bambini». 

HARRISON FORD AGENTE DELLA CIA. Hamson Ford 

f |irerà i prossimi tre film su Jack Ryan, il superagente del- 
a Cia nato dalla penna di Tom Clancy (finora affidato 
all’interpretazione di Alee Baldwin) La decisione - an¬ 
nunciata dalia Pararne iint - é apparsa quantomeno stra¬ 
na: dopo Caccia ao’tobre rosso tutti davano per scontato 
che Baldwin avrebbe continuato a vestire i panni dell'a¬ 
gente Ryan. 

IL «MAGGIO FIORENTINO» IN SUDAMERICA. Il debutto 
giovedì prossimo al katro Teresa Carrcno di Oracas, 
poi concerti al Colon di Buenos Aires, a San Paolo, a Rio 
c al teatro Amazora.*. di Manaus. Ecco le tappe della 
tournée dell’orchestra del Maggio fiorentino in Sudame- 
rica. 138 persone tra musicisti, tecnici e accompagnaton, 
sotto la direzione di Ztrbin Mehta. 

SVIATOSLAV RICHTMR A BARANO D'ISCHIA. I! piani¬ 
sta Sviatoslav Richter, che in questi giorni sta girando l'I¬ 
talia in tournée, larà una tappa fuori programma martedì 
prossimo all'Auditorium comunale di Ischia (ore 21), 
ospite della rassegna 4Jarnno si la musica». 

(Cristiana PatemòJ 


Centrando il centenario de! r' si arsene renitenza di scassar e ripoe 
lare alla luce I immorso poi rimonto di lolle di idre e di serti imeni i che sla 
alla radice del morimrnlo stell i s'a Vincenzo Valiamo con Questa,avaro è 
andato a fondo delle nostre tad.n n Ileetamo e Hrescia due province dose le 
tolte risorgimentali liberiane e nptrate hanno urta tradizione nccntmma 

(Dalli prefazione di Belline Crani) 


gliore formazione nostrana di 
hardcore rock, seguiU, alle 16, 
dai Black Crowes, una band 
americana la cui quotazioni 
sono in ascesa: possono sem¬ 
brare anche un po' fuori luogo 
in questa occasione, perché il 
genere é una sorta di garage 
rock delle origini con un debi¬ 
to pesante nei confronti dei 
pnmi Rolling Stones. Verso le 
17.15 saliranno in scena i 
Queensryche. Geolf Tate e 
compagni, lanciati tre anni fa 
dall'album Operazioni minden- 
me, arrivano da Seattle, lo stile 
oscilla dal thrash più trucido 
alle ballate quasi giam. Alle 
18.45 toccherà agli attesissimi 
Metallica, le vere star della si¬ 
tuazione. che molto probabil¬ 
mente ruberanno lo show ai 
capolista Ac-Dc II loro nuovo 
album sta vendendo a rotta di 
collo, è in classifica anche in 
Italia, e sintetizza tutto ciò che 
l'hcavy metal può essere oggi. 
Rischiano di sfigurare gli Ac- 
Dc del bizzoso Angus Young, 
che da qualche tempo segna¬ 
no il passo, ma che hanno in 
serbo per i loro lans uno show 
di due ore e mezzo infarcito di 
effetti speciali e un gran finale 
a suon di cannonate. 
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Spettacoli SABATO 14 SETTEMBRE 1991 


Da lunedì su Italia 1. E di Sodano dice: «Vorrei un carro armato per travolgerlo» 

Aiuto! Sta per tornare Furari... 


Riva del Garda 

Il video 
in mostra 
sul lago 


SERENO VARIABILE (Raidue, 12). Appuntamento di fine 
settimana con la rubrica di viaggio condotta da Mita Me¬ 
dici. Per l'informazione, Osvaldo Bevilacqua propone al¬ 
cuni servizi sulla terza età. sulla radio e sull'ente naziona¬ 
le sordomuti. Sarà ospite In studio il gruppo di comici 
«Premiata ditta», mentre la musica è affidata - oltre ai re¬ 
divivi Dik Dik - ai Moncada c a Celeste Johnson. 

NON È LA RAI Canate 5, 12.40). Si conclude la prima setti¬ 
mana di programmazione dei nuovo programma firmato 
da Gianni Boncompagni e condotto da Enrica Bonaccor- 
ti. L’ospite di oggi C lo psicosesseologo Willy Pasini, che 
inaugura un nuovo spazio permanente dedicato alla cro¬ 
naca e all'attualità. 

FORUM (Canale 5. 14.30). Nel tribunale di Rita Dalla Chie¬ 
sa. Il giudice Santi Lichcri è alle prese con una «lite» tra 
una modella e il suo parrucchiere. Motivo della causa, 
una messa in piega mal riuscita, che avrebbe fatto perde¬ 
te alla top-model, un ricco contratto con un fotografo. 

TOPVENTI (Italia 1. 15.30). Claudio Baglioni, Pierangelo 
Bertoll c I Pooh. sono I protagonisti del programma di at¬ 
tualità musicale, condotto da Emanuela Folliero. In coda 
alla trasmissione, troverete come sempre la classifica dei 
dischi più gettonati della settimana. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 18.05). Da oggi, per due settima¬ 
ne, il programma di musica raddoppia: oltre al martedì, 
alle 21.30, lo vedremo anche di sabato pomeriggio. In 
scaletta, il video di Prince Gei off. l'anteprima del video di 
David Bowie e Tin Machine You belong lo rock’n'roll, le 
immagini di New Jack city, il film di Mario Van Peebles 
sulla violenza metropolitana newyorckese. E ancora il 
tour europeo dei Gun’s n'roses, anteprima del loro dop¬ 
pio album Use your Utusion che uscirà in tutto II mondo il 
17 settembre. 

IL COMMISSARIO NAVARRO (Raìdue, 20.30). L'arma dei 
samurai è il nuovo caso che il poliziotto francese dovrà 
risolvere. Indagando sulla morte di un uomo stroncato 
da un'overdose a Parigi, il commissario troverà degli in¬ 
soliti indizi che lo porteranno fino in Giappone. 

LASSIE (Raitre, 20.30). Quattro avventure per il celebre 
collie. Da una fuga di gas che mette in pericolo la sua 
stessa vita, al salvataggio di una donna. Lassle riesce 
sempre a cavarsela. 

BELLEZZE AL BAGNO (Canate 5, 20.30). Ancora uno 
sforzo e siamo quasi arrivati alla fine: stasera penultimo 
appuntamento con il programma condotto da Claudio 
Lappi e Sabina Stilo.'Tra «gambe» e giochi acquatici, sarà 
di scena anche Loredana Bcrtè. 

VITA SPERICOLATA (Italia I. 22.50). Red Ronnle Intervi¬ 
sta i personaggi famosi della FI: Ayrton Senna. Cesare 
Fiorio. Jean Alesi e Riccardo Patrcse. 

SPECIALE TG1 (Raiuno, 23). È lo scrittore Antonio Tabuc- 
chi il protagonista del servizio curalo da Romano Tam- 
berlich. Dell'autore di Notturno indiano. Piccoli equiuoci 
senza importanza e L'angelo nero, sarà ricostruita la vita, 
l'itinerario letterario e in particolare I suoi studi cntici su 
Fernando Pcssoa, del quale Tabucchl ha diffuso in Italia 
l'intera opera. 

CONCERTO MIETTA (Canale 5.23). La giovane cantante 
leccese protagonista di uno «special»: interpreta per il 
pubblico televisivo I suol brani più famosi. 

(Gabriella Gallozzi) 


Toma Gianfranco Funari. Da lunedi su Italia 1 parte 
il suo Mezzogiorno italiano, «talk-show» di intratteni¬ 
mento e informazione nella fascia meridiana. Due 
ore di trasmissione in diretta al giorno, con una pun¬ 
tata speciale al sabato. Il conduttore parla del suo 
trasferimento in Fininvest e spiega il divorzio dalla 
Rai: «11 problema è il direttore di Raidue, Sodano; se 
potessi lo travolgerei con un carro armato». 

DIKQO PKRUQINI 


■B MILANO Gianfranco Fu¬ 
nari va a caccia di notizie: quo¬ 
tidiane. popolari, scelte dalla 
gente. E, mollata Mamma Rai, 
approda da Berlusconi: il suo 
compito è rimpolpare l'au¬ 
dience di Italia 1 nella fascia 
oraria di mezzogiorno, oggi 
praticamente inesistente. 
Compito duro, sfida difficile, 
scommessa rischiosa; sono 
queste le parole che circolano 
insistenti nella conferenza 
stampa di presentazione di 
Mezzogiorno italiano, talk- 
show quotidiano In partenza 
da lunedi prossimo. 

FUnari appare al solito con¬ 
citato. euforico, polemico e 
non risparmia strali contro i 
vecchi datori di lavoro: «Gli ho 
proposto questa trasmissione 
- spiega - ma il progetto non è 
piaciuto. Hanno rilanciato of¬ 
frendomi il mercoledì sera, ma 


era solo un ripiego: sono arri¬ 
vati al punto di volermi affidare 
il Cantaglro, una roba tremen¬ 
da. Eppure ci avrei guadagna¬ 
to quasi un miliardo e mezzo.., 
ma ho lasciato perdere e mi 
sono fermato. E nessuno a 
chiedersi ragione di questo si¬ 
lenzio. Insomma c'era qualco¬ 
sa sotto, anche se col mio pro¬ 
gramma facevo quattro ore di 
grande successo. Potrei spie¬ 
garvi tutti i retroscena che mi 
hanno costretto ad andar via, 
ma è troppo presto c prima o 
poi verranno fuori, statene cer¬ 
ti. Contro la Rai non ho nulla, 
anzi ci ho sempre lavorato be¬ 
ne, ho trovato dei grossi valori 
professionali, spesso mal uti¬ 
lizzali. Chi non reggo proprio è 
Sodano, con me si 6 compor¬ 
tato scorrettamente: se potessi 
travolgerlo con un carro arma¬ 
to lo farei e mi piacerebbe dar¬ 


gli un po'di fastidio». 

Cosi Funari, con un seguito 
di quarantadue fedeli collabo¬ 
ratori f Marisa Rampin, Arman¬ 
do Celso, Dino Sianl, Alberto 
Tagliati e altri), sì appresta a 
inaugurare un nuovo corso in 
casa Fininvest: Berlusconi l'ha 
conquistato con poche parole, 
quelle che gli assicuravano 
carta bianca, Spiega Funari: 
•Gli ho chiesto: "Cavaliere, mi 
dica subito chi sono i suoi ber¬ 
sagli, perche non voglio altre 
rogne' 1 . E lui mi ha risposto: 
‘Che significa? Lei faccia quel¬ 
lo che vuole, non ci sono pro¬ 
blemi: io ho acquistato il Gior¬ 
nale, ma non per questo Mon¬ 
tanelli ha dovuto cambiare li¬ 
nea politica"». 

Mezzogiorno italiano, idea¬ 
to e condotto dallo stesso Fu¬ 
nari, andrà in onda tutti i giorni 
(domenica esclusa) dalle 
’1,45 alle 13,45 e sarà diviso in 
Ire momenti differenziati: fino 
alle 12,20 giochini vari per il 
pubblico delle casalinghe; fino 
alle 13 un intermezzo ai costu¬ 
me sul tema della «prima volta» 
con racconti di ospiti famosi e 
gente comune; quindi l'ap¬ 
puntamento di «Newsbuster» 
(«L’acchlappanotlzle») dedi¬ 
cato all'attualità con pubblico, 
giornalisti ed esperti intenti a 
isceglierc le notizie più interes¬ 
santi e formare una classifica 
segreta degli argomenti da ap¬ 
profondire nell ultima puntata 


della settimana. Il sabato, in¬ 
fatti, vedrà svelare la classifica 
attraverso un quiz: al termine si 
scoprirà la notizia «regina» cui 
verrà dedicata la copertina. 
«Voglio offrire alla gente la 
possibilità di scegliere le noti¬ 
zie, un po' come Tanno i redat¬ 
tori di un giornale. E il pubbli¬ 
co al solilo potrà parlare, di¬ 
scutere, decidere, come da 
sempre nelle mie trasmissioni: 
questo 6 il mio percorso ideo- 
logico-televisivo, chiaro e pre¬ 
ciso, mai a casaccio». 

Vedremo il tipico Funari ir¬ 
ruente e a) limite del cattivo 
gusto? «Il mio unico sponsor è 
sempre stato l'Auditel e a que¬ 
sto devo rispondere: in tv ci 
vuole un linguaggio diretto, 
che arrivi subito alla gente. Lo 
so, a volte esagero, mi lascio 
prendere la mano, ma non mi 
sembra di avere dato tanto 
scandalo. Del resto io non fac¬ 
cio tv-verità, io faccio la vita: 
sbuccio le cipolle In studio co¬ 
me le sbuccia la casalinga, leg¬ 
go il giornate come fa I impie¬ 
gato che toma a casa... Dicono 
che il “target" delle mie tra¬ 
smissioni è medio-basso: che 
stupidaggine. Il mio è un “tar¬ 
get totale, tutti vedono i miei 
programmi, anche i professori 
e gli intellettuali... e quanto al¬ 
la volgarità, beh, ce n'è cosi 
tanta in giro: perché non date 
un'occhiaia a Crème o ara¬ 
rne??». 




Gianfranco Funari davanti agli studi della Rnlnvest 


«Arriva la banda» e la tv-realtà diventa un gioco 


Lunedi prossimo su Tmc, alle 18.30, debutta Arriva 
la banda, il nuovo programma «giallo» condotto da 
Gabriella Cariucci e Luca Damiani, firmato da Lio 
Beghin, che da oggi cambia rotta, il padre della «tv 
verità» ( Telefono giallo, Chi l’ha visto7) , infatti, è ap¬ 
prodato alla «tv di simulazione»; coinvolgete il pub¬ 
blico nella «costruzione» di un ipotetico fatto di cro¬ 
naca. Come se fosse tutto e soltanto un gioco. 


GABRIELLA GALLOZZI 


Mi HOMA. Dalla «tv realtà» al¬ 
la «tv di simulazione». Ecco il 
nuovo punto di approdo di Lio 
Beghin. l'ex dirigente di Raitre, 
ora in proprio con la società 
«Evento-tv», autore di Telefono 
giallo. Chi l'ha visto? (Raitre) e 
Il più recente Linea continua 


(Retequattro). Proprio lui, il 
padre di quella che è stata de¬ 
finita appunto la «tv realtà» - 
flore all'occhiello della rete di 
Angelo Guglielmi - debuterà 
ora su Telemontecarlo con un 
gioco a carattere giallo: Arriva 
la banda, condotto da Gabriel¬ 


la Cariucci e Luca Damiani, in 
onda dal prossimo 16 settem¬ 
bre. dal lunedi al venerdì alle 
18.30; di venerdì d sarà anche 
una appendice serale. 

•Sono molti i motivi che mi 
hanno spinto a questa scelta - 
ha spiegato Beghin, nel corso 
della conferenza stampa di 
presentazione del programma 
- e tra questi le accuse della 
stampa di violare la privacy 
della gente con l'occhio Indi¬ 
screto della tv. Le lacrime e le 
sofferenze delle persone, 
emersi con le mie trasmissioni, 
non mi hanno lasciato indiffe¬ 
rente. Dunque, ho scelto di 
uscire dal sangue della crona¬ 
ca per arrivare su un terreno 
meno delicato, quello della 
cronaca simulata ». Fuori dalla 
fiction (»Ormai troppo lontana 


dalia realtà») e fuori dalla tv 
realtà («Troppo rischiosa per 
la privacy della gente»), Be¬ 
ghin Individua questa terza via 
che si basa unicamente sul 
coinvolgimcnto del pubblico 
nella ricostruzione di un ipote¬ 
tico »caso» di cronaca. In Arri¬ 
va la banda, infatti, oltre ai casi 
del commissario Spada, che 
dovranno essere risolti dai 
concorrenti in studio, ci sarà 
una striscia quotidiana riserva¬ 
ta ad un esperimento di crona¬ 
ca simulata, alla quale potrà 
partecipare il pubblico da ca¬ 
sa. Nel gioco "Dalla parte degli 
innocenti», il pubblico potrà 
intervenire con le sue conside¬ 
razioni a favore di questo o 
quell'imputato, in modo da 
costruire di giorno in giorno 
nuovi sviluppi nel caso di cro¬ 


naca. «Il pubblico - ha aggiun¬ 
to Beghin - in questo modo 
viene portato a ragionare e a 
riflettere su casi, ispirati a fatti 
veri ma non riconoscibili In 
quanto tali, lungo tutto l’arcop 
del loro sviluppo. Si bratta di 
una sorta di educazione a co¬ 
noscere la psicologia del col¬ 
pevoli. insomma, una tv che 
attraverso il gioco intelligente e 
intrigante del meccanismo 
giallo, sia una specie di ma¬ 
nuale di criminologia». Ad aiu¬ 
tare I concorrenti sarà in studio 
anche un vero criminologo, il 
prolessor Francesco Bruno, 
dell'università di Roma. 

Un altro gioco ha per prota¬ 
gonisti un gruppo di ragazzi in 
tuga per l'Italia, inseguiti da un 
camper misterioso: con l'inte¬ 
razione di radio e tv locali e 


con le telefonate dei pubblico, 
che segnaleranno di volta in 
volta la «petizione' dei fuggia¬ 
schi e degli insegu itori, si cer¬ 
cherà di mettete in salvo il 
gruppo di giovani. »I1 gioco - 
ha concluso Begh ri - è uno 
degli elementi fondamentali 
deU’attivita umana, e il fatto 
che l'abbia scelto per questo 
mio nuovo programma, non 
significa che io coi idanni la tv 
che accresce il senso civile e fa 
riflettere; anzi, é proprio que¬ 
sto il terreno sul quale la tv do¬ 
vrebbe Impegnarsi di più. L'er¬ 
rore è nel confondere la tv di 
servizio con II servi rio reso Im¬ 
propriamente dalla tv: come é 
successo in Telefono giallo, so¬ 
stituitosi alla magi-, natura, e in 
Chi l’ha visto?, basi ormatosi in 
un’agenzia di riceix a» 


Mi ROMA. Ci saranno tutti gli 
uomini delle tv alla seconda 
edizione di Mediasat ‘91. la ve¬ 
trina delle novità Rai per l'au¬ 
tunno e l'inverno che si svolge¬ 
rà. come ogni anno, a Riva del 
Garda dal 28 settembre al 4 ot¬ 
tobre. Vero e proprio cartello¬ 
ne degli appuntamenti televisi¬ 
vi della nuova stagione (in 
programma le conferenze 
stampa dei tre direttori di rete 
della Rai), la manifestazione 
ospiterà, per la prima volta 
< quest'anno al completo e in 
maniera formale, anche i pa¬ 
linsesti e le proposte delle 
■concorrenti», le tv private. Al¬ 
l'appuntamento. infatti, saran¬ 
no presenti anche i rappresen¬ 
tanti di Fimnvest e Telemonte- 
cario, per lo più buttati in pasto 
a «big» del piccolo schermo 
per - cosi si prevede - diver¬ 
tenti e impertinenti faccia a 
faccia. Cario Freccero, neo di¬ 
rettore di Italia 1, dovrà ad 
esempio scontrarsi con Miche¬ 
le Santoro (scelta casuale 
quella di far incontrare il gior¬ 
nalista con il dirigente che lo 
vorrebbe nelle sue Fila?) ; il gio¬ 
vane Giorgio Goti, direttore di 
Canale 5, risponderà alle do¬ 
mande delle signore dei tre Tg 
Rai. Nel programma di Media- 
sat, infine, c'é anche spazio ai- 
l'approfondimento con una ta¬ 
vola rotonda sul tema «infor¬ 
mazione e tv». 

Alla manifestazione è «abbi¬ 
nato» il consueto show musi¬ 
cale in tre serate: Uno, due, 
tre...Rai-Vehi d’oro 91. presen¬ 
tato quest'anno da Pippo Bau- 
do. Il conduttore ha annuncia¬ 
to che la trasmissione si distin¬ 
guerà dagli show precedenti, 
con una versione concordata 
insieme alla sua équipe di au¬ 
tori, e riserverà un’infinità di 
sorprese ed innovazioni. Mario 
Maffucd, capostruttura dal 
quale dipendono tutte e tre le 
serate, spera in una crescita di 
importanza di Mediasat. «Per la 
prima volta, quest'anno, sa¬ 
ranno presenti anche i rappre¬ 
sentanti di altre emittenti - ha 
detto il dirigente -. Tutto è sta¬ 
to predisposto affinché la pas¬ 
serella sulla quale sfileranno i 
nuovi programmi, le curiosità, 
le proposte ed i protagonisti 
del piccolo schermo possa di¬ 
ventare sempre di più una vali¬ 
da occasione d'incontro e di 
confronto». 






C RAIUNO 


7.SO LASnHPBDn.DRAQO.Film 




CIAO ITALIA ESTATE. (9 


TQ1 FLASH 


MARATONA VISTATA. Danza 


ASTRAZIONI DSL LOTTO 


TELBQIONNALB 


TOI . TRI MINUTI DI 


SARATO SPORT. Pallavolo: Italla- 
Garmanla. Tiro al volo: Foasa olimpica. 
Sci nautico. Ginnastica artistica. Mon¬ 
diali oolf. Campionati Italiani P.G.A.I. 


IL SABATO DILLO ZECCHINO 


ASTRAZIONI DSL LOTTO 


NOTTE ROCK HIT PARADB 


LA (MOSTRA DSL SARACINO 


IL VANDALO DALLA DOMENICA 


ALMANACCO DAL GIORNO DOPO 


CHE TEMPO FA_ 
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THIAKMTKEMO 


>040 LA NOTTE DEI LEONI. Qalà por la 48- 

Mostra internazionale del cinema di 
Venezia. Presenta Pippo Baudo 


9040 TELEGIORNALI 


99.00 SPECIALE TOI. 


94.00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


090 IL MOMENTO DELL*AVVENTURA. 

Film. Regia di Fallerò Rosati 


PICCOLE E QUANDI STORIE 


UNA PIANTA AL OKMNO 


AL DI QUA DSL PARADISO. Telefilm 


SBRBNOVARIABILR.fi*} 


TOSONE TREDICI 


TQ 9 DRIBBLINO 


SERENO VARIA SILO (2* parte) 


UNA CONSA SUL PRATO. Film con 
Tetum O'Neal. Regladl Bryan Forbes 


ESTRAZIONI DSL LOTTO 


~B L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 


IL TRAPEZIO DALLA VITA. Film 


HILL 9TRBETQIORNOB NOTTE 


TELEGIORNALE . TOt LO SPORT 


COMMISSARIO NAVARRO. Teletllm 
«L'arma dal samurai» con R. Hanln 


NEW MOPAL TODAY. Variala _ 

LA STELLA DSL PARCO. (6*) 


TQS NOTTE. METEO 2 


METEO S - TQ9 OROSCOPO 


NOTTS SPORT. Open di Golf, Tennis: 
campionati Italiani 


8.30 ROMANZA. Teletllm 



14.90 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


J.HF V '.>lHTTT 


TFTTtl'Tr iTTT"TTT 


16.00 BIM BUM BAM. Varietà 




16.00 AUTUNN01601. Attualità 



7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 


6.00 BUPBRVICKY. Telefilm 


6.60 CHIPS. Telefilm «La spinta» 


10.60 MAONUM P.I. Telefilm 


11.60 STUDIO APBRTO. Notiziario 


11 «AB DRIVB IN STORY. Varietà 


16AB PROFBSSIONB VACANZE. Film con 
Jerry Calò (2* puntata) 


16.60 TOPVBNT1. Con E. Folliero 



60AO RBILBXZB AL BAONO. Spettacolo 
condotto do Claudio Llppl. Gigi e An¬ 
drea Regia di Mario Bianchi 


lf-4 "U 11 i ■ fr _ 11[H 


0.16 SU PERSTARS. Varietà 


EUMlEE IH ìy.wi.h % T rnnn 


1.00 NBW YORK NEW YORK 


kl.M.Mi»:;l'.l'i»SF*'l./-! U 3T5ISZ3 


17.30 A - TEAM. Telefilm con G. Peppard 
«Spazzateli via» 


18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


16.00 CALCOMANIA. Acura di P. ZI Mani 


20.00 MAI DIRB DANZAI. Varietà 


20.60 ~B POI LO CHIAMARONO IL MA» 
QNIFICO. Film con Terence Hill 


22.B0 COME PERDERE UNA MOGLIE... B 
TROVARE UN’AMANTE. 


0.60 STUDIO APERTO. Notiziario 


I CONCERTI DI RAITR E_ 

ZAZÀ. Film con Isa Miranda _ 

RAI REGIONE. TELEGIORNALI _ 

AMBIENTE ITALIA ESTATE _ 

TQ3 - POMERIGGIO _ 

TENNIS. Campionati italiani _ 

TOS DERBY. Meteo 3 


TBLBQIORNAU 


BLOB A VENEZIA 


VIDBOBOX. A cura di B. Soranl 


LASSIE. (Quattro episodi) _ 


SOTTO TRACCIA. Un programma di o 
con Ugo Gregoretti 


TQ3 - NOTTE. On thè roud 


METEO 3 



13.48 

USA TODAY. Attualità 

14.00 

ASPETTANDO IL DOMANI 

18.00 

TER TV. Attualità 

17.18 

SUPBI7. Cartoni animati 

19.30 

CANNON. Telefilm 

20.30 

ETTORE LO FUSTO. Film con 


Giancarlo Giannini 

22.30 

BRA VOQRAZIB. Varietà 

0.20 

TIFFANY MEMORANDUM. 


Film con Ken Clark 


7.00 

1 VIDEO DEL GIORNO 

18.00 

JBFF HEALBY. Concerto 

20.00 

LIVINO COLOUH 

21.00 

VIDEO A ROTAZIONE 


16.00 SPORT SHOW. Equitazione: 

Pavarotti International. Palla- 

_ volo: Campionati europei 

20.00 TMC NEWS _ 

20.60 THUNDER 3. Film di L. Lud- 

_ mer con M. Gregory _ 

22.10 LA FUQA. Film cor» K. Lenz 
23.65 IL CAMPER PIO PAZZO DEL 

MONDO. Film con S. Getz 



14.00 NAUTICAL SHOW 


1S.S0 DUE STRANI PAPA. Film 


17.00 28 MINUTI PBN 6 MILIONI 
DI DOLLARI. Film 




20.60 BLU DINAMITE. Film con J. 
Crawford, J. Jones 




94.00 NOTTE ROCK 


99.90 STORIA DB FRATELLI ■ DB 
CORTSLLl.Fllm 


#0 


«Il momento dell'avventura» (Raiunc. ore 0.30) 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 BLADE RUNNER. Film con 
Harrison Ford, Rutger Hauer 


22.30 L'ULTIMA TENTAZIONE DI 
CRISTO. Film con W, D afoe 
LUE 

tty III 


tii'iimili 


12.30 L’EUROPA B L'AMBIENTE 



22.60 TELEGIORNALE 


10.08 STELLINA. Telenovela 


11.00 VALORI A. Telenovela 


11.80 CIAO CIAO. Carton 1 animati 


13.40 BUON POMERIGGIO 


8ENORA. Telenovela 


RIVIERA. Telefilm 


STELLINA. Telenovela 


LA VALLE DEI PINI 


TG4 NOTIZIARIO 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


I CARTON ISSI MI. Varietà 


PRIMAVERA. Telenovela 


SIGNORI SI NASCE. Film con Totd, 
Poppino De Filippo Del u Scala. Regia 
di Mario Mattioli 


CERAVAMO TANTO AMATI 


IL CBN BRONTOLO. Film con J. Lewis 



1.00 

IL SEGRETO DEGLI INCAS. 

Flim con Charlton Heston 
(Replica ogni 2 ore) 

r77\ iiiiiiiNiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

m\ 

10.30 

TQA INFORMAZIONE 

Ei'iT ì'STi'ì^ìT 1 -—Il 

| 22.00 

SENTIERI DI QLORIA 

IH 

llllllllllllllillllVUlllIIIIIIIIIllll 

18.30 

LUCY SHOW. Telefilm 

KEHMZSSEIl'TrT"-' 1 —1 

20.36 

TUTTI FRATELLI NEL 

WEST~ Film con M. Meli 


RADKXUORMAU. GR1:6; 7; LIO; 11; 12; 13; 14; 15; 17; 
19; 23. GR2-1.30; 7.30; L30; i»; 11.30:1230; 1330; 
1530; 15 », 17ÌÒ; 16.33:19.30; 22J5. GR3:546; 720; 
945; 11.45; 13.45; 14.45; 1945; 2045; 2343. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56,7.56,9.56. 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 18.56, 20.57, 22.67; 
9.00 Week-end. 11.45 Clnetestro; 1430 Stase¬ 
ra (e domani) dove; 16.00 Week-end; 2030 Ci 
siamo anche noi 

RADIODUE. Onda verde' 6.27,7.26.6.26,9.27. 
11.27. 13.26, 15 27, 16.27. 17.27, 18.40. 19.26. 
22.37; 14.15 Programmi regionali; 1560 Hit 
Parade; 19.55 Radiodue sera jazz; 21.00 Con¬ 
certo sinfonico 

RAOIOTRE Onda verde- 7.18. 9.43, 11.43. 6.00 
Preludio; 760 Prima pagina; 8.30 Concerto del 
mattino; 14 Antologia shakespeariana; 1645 Al¬ 
iante sonoro, 19 Folkoncerto; 21 La sonnambula. 
DiV Bellini 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e informazio¬ 
ni sul traffico in MF dalle 12.50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


7.90 LA STIRPE DEL DRAGO 

Ragia dii Jack Conway, con KaHiarina Hapbom, Wal- 
tar Huaton, Alina Mac Mahon. Uaa (1944). 145 minuti. 
Se ce la fa:» a svegliarvi alle 7 e mezza, a mettervi su¬ 
bito dettarti alla tv e resistere quesl tre ore. questo 6 
proprio II 1 1 Im che fa per voi. Tratto da I romanzo-fiume 
di Pearl S. Buck, vi racconta In modo altrettanto fluvia¬ 
le le complicate e tragiche vicende di una famiglia ci¬ 
nese sconvolta dall'Invasione giapponese. Sarà una 
ragazza a guidare la resistenza contro l'esercito nip¬ 
ponico. Pi .colo particolare: nel ruolo della coraggio¬ 
sa clnealr.» Katherine Hepburn, un po' Improbabile 
con gli occhi a mandorla. 

RAIUNO 


19.19 ZAZA 

Ragia di Renalo Castellani, con laa Miranda, Antonio 
Canta, Aldo Silvani. Ralla (1942). SS minuti. 

La classici) sbandata. Un facoltoso Ingegnere parigi¬ 
no. sposalo o con prole, s'invaghlscci di una placente 
cantanledi provincia. Dopo II breve incontro, lui torna 
aU'ovllo, lui lo insegue ma. quando lui sta per mollare 
la legittima consorte, si tira Indietro Finale lacrime¬ 
vole e sitamente edificante. 

RAITRI: 


90.90 SIGNORI SU NASCE 

Regie «Il alarlo Mattoll, con Totò, Pappino De Filippo, 
Dotta Seal n. Ralla (1960). 95 minuti. 

Altre malefatte di Totò e Poppino. Qui sono due fratelli 
che più diversi non si pub. Totò è Ottone, un -viveur- 
che ha dilapidatoli suo patrimonio con le belle donne. 
Gli fa da -«palla- Pio (Il nome ù tutto un programma), 
padrone di una sartoria per ecclesiastici. In più c'è 
Della Scali., che Totò fa passare per sua figlia, e Inve- 

RETEQUA’TTRO 


99-00 ILCENIERIuNTOLO 

Regia «Il Frank Thaelln, con Jerry Lewla, Marta Attor¬ 
ti batti, J. Anderson. Uaa (1950). 91 minuti. 

Solita parcidla alla Jerry Lewis, interpretata (e anche 
prodotta) rial comico americano. Stavolta è la favola 
di Cenerentola ad essere presa di mira dal -picchia¬ 
tello-. - «' cesa sociale di Cenerone è riveduta e cor¬ 
retta al maschile, cosi la vessata protagonista diventa 
un tenero « maldestro lui, le perfide e orribili sorella¬ 
stre sono di sesso maschile e anche la scarpetta, na- 
turalmiKitEi, ò di qualche numero più grande... Molto 
bella lei colonna aonora, non a caso firmata Count Ba¬ 
sic. 

RETEQUATTRO 

99419 IL CAMPER PIÙ PAZZO DEL MONDO 

Regie di Sem Qroesman, con Stuart Gatz. Danny Da 
Vito, Ooborah Whlte. Uaa (1975).92 minuti. 

La forza dal film sta In Danny De Vito (ma all'epoca 
non aveva ancora raggiunto II grande successo). Per 
Il resto ncn aspettatevi molto più di una sgangheratis¬ 
sima seria di gag alla «Porky's*. Puro genere demen¬ 
ziale. 

TELEMIOMTECARLO 

0.90 IL MOMENTO DELL'AVVENTURA 

Regia il Fallerò Rosati, con Pater Chetai. Laura Mo¬ 
rante, 'MI! il am Bargar. Ralla (1953). 92 minuti. 

Opera seconda (dopo -Morte di un operatore») di Fa¬ 
llerò Boa »H, Avventura Interiore, molto alla Antonlo- 
nl, di un trentenne restauratore « falsarlo (l'attore 
francese, prematuramente scomparso, Peter Chatel) 
alla rlcerc.i della soluzione di un giallo In una villa mi¬ 
sterici a. n più una donna che lo alfascina e lo trasci¬ 
na in un guaco pericoloso. 

RAIUNO 
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LANCIA 


Nella De 
capitolina 
si fa largo 
Marini 

FABIO LUPPtNO 

' BB La seconda mossa del 
ministro, obiettivo la leader¬ 
ship della De romana. Franco 
- Marini, leader della comente di 
| Forze nuove, sta muovendosi a 
’ Roma, da oculato giocatore di 
scacchi. Niente clamori, nes¬ 
sun proclama, nessun attacco. 
Il ministro del Lavoro, ieri alilo 
Sheraton con i quadri regionali 
della sua corrente, gioca, per 
' ora. con dò che ha di suo ( e 
non è poco), dopo tanti anni 
da segretario della Cisl, e ora 
come ministro della Repubbli¬ 
ca. 1 Già abbastanza per guada¬ 
gnarsi il (regio da capolista alle 
' alla Camera, per le prossime 
elezioni, con II beneplacito di 
Giulio Andreolti. «lo Vanti- 
Sbardella? Non sono cose che 
mi riguardano, sono impegna¬ 
to su problemi nazionali ora, 
poi si vedrà», dice Marini. For¬ 
ze nuove vuole riformare il 
partito, sia a livello nazionale 
(la prossima settimana si ritro¬ 
verà a Saint Vincent nell’an¬ 
nuale convegno della corren¬ 
te) , sia nella capitale. Lo stes- 
' so ministro sembra aver preso 
alla lettera più di altri il monito 
di Cossiga sulla crisi della De. 
•Dopo la caduta del comuni- 
' smo siamo più liberi - dice - 
' Non siamo stati solo anticomu- 
nisu. In passato. Siamo stati 
anche un grande partito popo¬ 
lare. è questa nostra ragion 
d’essere che oggi dobbiamo 
recuperare, con una nuova 
progettualità sui temi sociali, 
sui lavoro. Non possiamo ac¬ 
cettare le contraddizioni del 
capitalismo cosi come sono», il 
richiamo è esplicito alla vec¬ 
chia (Rerum novarum) e alla 
nuova dottrina della Chiesa 
(Centeslmus annus). Oltre 
questo non si va. La parola 
d’oidine e la caritela, soprat¬ 
tutto sulle cose romane, «Sia- 
| mò In surplacc (irto a giugno», 
ha sintetizzato pel tutti l'asses- 
' sore capitolino alla sanità, Ga¬ 
briele Mori. Nessuno discute la 
maggioranza del Comitato ro¬ 
mano (dì cui Forze nuove (a 
parte), anche-se si lanciano 
qua e là messaggi à »tutia la si¬ 
nistra del partito», da Gerace, a 
Mensurali, a Cabras. Un gra¬ 
dualismo che per ora sta pa¬ 
gando. Nella corrente della «si¬ 
nistra sociale», nel mesi scorsi, 
sono confluiti alcuni (orlaniani 
che coniano un cospicuo nu¬ 
mero di tessere (tra questi il 
più importante è l’assessore al¬ 
la sanità del Comune. Gabriele 
Mori). Insomma, la corrente 
può contare su 6 consiglieri 
comunali. 3 regionali, 2 pro¬ 
vinciali e 6 membri del Comi¬ 
tato romano de. E poi c’è tutta 
la Cisl romana, una quota non 
trascurabile. Lo sa bene il pre¬ 
side di Economia, -Ernesto 
Chiacchierini, in cotsa per il 
rettorato alla Sapienza, che ieri 
ha Incontrato Marini in un cor- 
ndoio dello Sheraton. • 


L’assessore smentisce l’associazione Lo studio dei «saggi» sulla vicenda 
che aveva denunciato il «doppione » non ha mai considerato 
ma nelle relazioni tecniche i dubbi avanzati dall’Ufficio speciale 

c’è la verità sul patrimonio comunale preposto alla gestione degli alloggi 

Gli insostenìbili miliardi di Census 

I documenti confermano: «lOmila case già censite» 


L’assessore Labellaite smentisce il Codacons e nega 
che il Comune abbia già censito una parte consi¬ 
stente del suo patrimonio. Ma documenti conservati 
nel segretariato generale del Comune confermano: 
lOmila alloggi già censiti e un programma informa¬ 
tico già predisposto per incamerare i dati. Il rischio 
che il Comune con l’appalto à Census sprechi 90 
miliardi per un lavoro in parte realizzato. 


CARLO FIORIMI 


■I La fretta di concludere 
l’affare Census ha fatto trascu¬ 
rare al Campidoglio documen¬ 
ti e relazioni con tanto di pro¬ 
tocollo dalle quali si capisce 
che una parte consistente del 
patrimonio immobiliare del 
Comune è già ccnsisto. La dif¬ 
fida del Codacons al sindaco e 
ai consiglieri comunali a «rega¬ 
lare» 90 miliardi al Census per 
un lavoro già fatto trova con¬ 
ferma nei documenti, con tan¬ 
to di protocollo, che stanno 
negli scaffali del segretariato 
generale del Comune. Carte 
dalle quali risulta che l’Ufficio 
speciale casa ha già censito 
5mila unità immobiliari e ha 
avviato il censimento dt altre 
5mila. Un lavoro fatto manual¬ 
mente dagli Impiegati c dai 


tecnici comunali, che va com¬ 
pletato - si sostiene in quei do¬ 
cumenti - soltanto con l’Inseri¬ 
mento dei dati in un sistema 
informatico per la cui gestione 
sono stati predisposti anche 
dei programmi, che vanno sol¬ 
tanto collaudati e resi esecuti¬ 
vi. Questi documenti sono stati 
ignorati da tutti in Campido¬ 
glio. c anche la commissione 
dei tre saggi chiamati a stilare 
una relazione sulla congruità 
dei costi dell’operazione Cen¬ 
sus li ha trascurati. Nessuno è 
andato mai a chiedere che co¬ 
sa ji era fatto in questi anni 
nelle stanze dei servizi tecnici 
dell’Ufficio speciale casa. L'as¬ 
sessore al patrimonio, il socia¬ 
lista Gerardo Labellarte. ieri. 


con un comunicato, ha smen¬ 
tito l'esistenza del rischio, de¬ 
nunciato dal Codacons nella 
lettera al sindaco, di far censire 
immobili già censiti. «Mi augu¬ 
ro che Il Codacons la prossima 
volta verifichi meglio le infor¬ 
mazioni, non vorrei che per¬ 
desse la fiducia del consuma¬ 
tori - scrive l’assessore Label- 
lartc - L'ufficio casa della capi¬ 
tale dispone di dati completi 
solo per seicento del venti- 
quattromila alloggi di edilizia 
economica e popolare». Ma i 
documenti presso il segretaria¬ 
to generale smentiscono La¬ 
bellarte. Inoltre sono molti gli 
interrogativi che i tecnici co¬ 
munali si sono posti sulla con¬ 
venzione con il Census senza 
che l'assessore e nessun altro 
politico si sia degnato di ascol¬ 
tarli. Il primo degli interrogativi 
riguarda proprio l'Indicazione 
di quali unità Immobiliari deb¬ 
ba censire il Census per evitare 
che ripeta il lavoro fatto dal¬ 
l'Ufficio casa. I documenti 
spiegano anche che l'ammini¬ 
strazione potrebbe In due anni 
completare l’informatizzazlo- 
ne dei primi diecimila alloggi 
con un semplice adeguamen¬ 
to degli uffici c dei macchinati. 


C'è poi un punto che non 
viene chiarito dalla giunta ca¬ 
pitolina ma che agli esperti del 
comune risulta evidente. L'ap¬ 
palto al «Census», cosi come è 
regolato e impostato dalla de¬ 
libera, impedirà al Comune dt 
gestire tn proprio il suo patri¬ 
monio edilizio. E qui le obie¬ 
zioni convergono con le cer¬ 
tezze dell'opposizione sulle in¬ 
tenzioni della giunta di affidare 
al Census, una volta portato a 
termine il censimento, anche 
lagestionedel patrimonio. 

Il voto finale sulla delibera 
Census sarà votato nel consì¬ 
glio comunale di giovedì pros¬ 
simo, entro oggi invece i grop¬ 
pi consiliari potranno presen¬ 
tare i loro emendamenti al te¬ 
sto La moggioranza che so¬ 
stiene l'affare Census può con¬ 
tare sul voto del Msi. Le 
opposizioni chiederanno la re¬ 
voca della delibera e comun¬ 
que la vicenda non finirà col 
voto. Il repubblicano Saverio 
Coltura ha già annunciato una 
denuncia alla procura della re- 
pubollca, in quanto si critica 
soprattutto la procedura per 
l'appalto miliardario, affidalo 
a trattativa privata invece che 
con una gara. 



Gerace presenta un «decalogo trasparenza». Dure accuse del Codacons 

Vertice sulle infiltrazioni maliose 
Amministratori dal prefetto 




■i Carrara era visibimentc 
seccato. Infastidito dalla pre¬ 
senza del giornalisti ai quali 
non ha detto una parola, il ver¬ 
tice a palazzo Valcntini tra pre¬ 
fetto, sindaco e questore era n- 
servato, e su ciò che i tre si sia¬ 
no detti non è trapelato nulla. 
Ma è chiaro che si è parlato di 
Infiltrazioni mafiose e crimina¬ 
lità nella capitale, un vertice 
che preparerà l'incontro di 
giovedì prossimo tra capigrop¬ 
po capitolini, questura c pre¬ 
fettura. La prefettura invece ha 
reso noto che lunedi prossimo 
incontrerà nell'aula consiliare 
del comune di Vclletri i sindaci 
dell'area . meridionale della 
Provincia per analizzare i rischi 


del diffondersi della criminali¬ 
tà organizzata. 

Ieri mattina, prima che arri¬ 
vassero il sindaco Franco Car¬ 
rara e il questore Ferdinando 
Masone, il prefetto Carmelo 
Caruso ha ricevuto nel suo uffi¬ 
cio Antonio Gerace. l'assesso¬ 
re al Piano regolatore che gior¬ 
ni fa ha lanciato le sue accuse 
sul condizionamento di lob¬ 
bies, »incappucciati» e groppi 
di potere, sollevando il polve¬ 
rone o le polemiche sulle pre¬ 
senze mafiose nella città. Ma 
naturalmente Gerace, per sua 
stessa ammissione, non ha tat¬ 
to alcun nome o denuncia cir¬ 
costanziata al protetto. Sul ta¬ 


volo di Carmelo Caruso ha la¬ 
sciato invece un decalogo di 
misure che a suo giudizio ser¬ 
virebbero «per togliere il cap¬ 
puccio agli incappucciati». I 
dieci comandamenti di Gerace 
parlano di «rotazione di diri¬ 
genti capitolini e comandanti 
dei vigili», «procedure rapide 
per il rilascio di autorizzazioni 
e licenze per impedire situa¬ 
zioni che lascino spazio a lob¬ 
bies c gruppi di pressione tra¬ 
sversali», e cosi via. Dieci co- 
mandamenti che farebbero in¬ 
vidia a qualsiasi associazione 
In difesa degli utenti e del con¬ 
sumatori. «È ora di (aria finita - 
commenta 11 Codacons, l'asso¬ 
ciazione che difende 1 diritti 


deg i utenti - Coloro che go¬ 
vernano e hanno i! potere non 
possono gestirlo per Interessi 
personali e di bottega e poi fa¬ 
re 1 opposizione u se stessi, so¬ 
stituendosi ai Codacons e alla 
società civile nella prolesta», Il 
decalogo di Gerace In effetti è 
la summa delie proposte che 
le associazioni dei commer¬ 
cianti e degli utenti propongo¬ 
no .ia anni per dare trasparen¬ 
za .ill'ammlnistrazione pubbli¬ 
ca. Sul terreno della gestione 
del patrimonio comunale Ge¬ 
race propone misure che rim¬ 
pinguino le casse capitoline 
individuando i morosi che oc¬ 
cupano gli stabili del Comune. 
E cui viene una pesante de¬ 


nuncia dal Codacons: «Non 
possiamo dimenticare che 
quando Gerace era assessore 
alla casa acquistò degli immo¬ 
bili della società «Edil Laurcn- 
zia» ci sono stati nlievi pesan¬ 
tissimi in merito alla determi¬ 
nazione del valore degli ap¬ 
partamenti - afferma il Coda¬ 
cons - Gli immobili erano siati 
ultimati nell'81, ma secondo 
quanto risulta dai documenti 
ufficiali il valore è stato calco¬ 
lato come se fossero stati ulti¬ 
mati nell'89». La legge prevede 
infatti in questi casi che la sti¬ 
ma sia fatta prendendo come 
riferimento la data di ultima¬ 
zione degli immobili e invece 


al Comune, l'operazione di ac¬ 
quisto degli edifici dell’«Edil 
Laurenzia- costò 20 miliardi. 
■Ci sono le associazioni dei 
consumatori e dei cittadini a 
protestare e controllare l'ope¬ 
rato di chi ci governa - conclu¬ 
de il Codacons - Gli assessori 
facciano piuttosto il loro dove¬ 
re». 

Per richiedere una seduta 
straordinaria dell’assemblea 
capitolina su malia e corruzio¬ 
ne sono intervenuti gli espo- 
nenli di Rifondazionc Comuni¬ 
sta Sandro del Fattore e Fran¬ 
cesco Speranza, che hanno 
presentato anche una sene di 
proposte per combattere la 
corruzione DC.F1 






»’ UN 


Fu arrestato per lo «scandalo delle bische», poi del tutto riabilitato 

È morto il questore Nicolò Scirè 
«poliziotto scomodo» negli anni 60 


, . ——— f M». 



Il questore Nicolò Scirè Risichella è morto la scorsa 
notte nella sua abitazione romana per un improvvi¬ 
so malore. Era nato 69 anni fa in provincia di Cata¬ 
nia. Ha conosciuto due tipi di notorietà: quella per 
meriti, culminata con ia carica di dirigente della 
squadra mobile romana, e quella giudiziaria, per lo 
scandalo delle bische clandestine. La definitiva ria¬ 
bilitazione dopo nove anni e due processi. 


ANURIA QAIARDONf 


, AB Nuove proteste contro i 
nomadi e nuove deportazioni. 
Circa 200 persone hanno ma¬ 
nifestato ien pomeriggio nelle 
vie di Casal de’ Pazzi contro il 
campo sosta di Ponte Mam¬ 
molo. Alla manifestazione, 
conclusasi senza incidenti sot¬ 
to il controllo dei carabinieri, 
hanno partecipato anche alcu¬ 
ni consiglieri circoscrizionali. 
Intanto è cominciato due gior¬ 
ni fa il trasfenmento dei noma¬ 
di dal campo della Magltana. 
Oggi, le ultime roulotte rag¬ 
giungeranno la nuova base vi¬ 
cino all’ippodromo della via 
del Mare. Nei giorni scorsi, gli 
abitanti della zona avevano 


Nomadi 

Trasferimenti 
e proteste 
contro i Rom 


duramente protestaste contro 
la presenza dei nomadi a Pian 
Due Tom. Come ien la gente 
di Casal de 1 Pazzi, cosi a Pian 
Due Torri: «Rubano c sono 
sporchi, cacciateli altrove». Di¬ 


versa laposizìone della Comu¬ 
nità di Sant'Egidlo: «Il proble¬ 
ma non è spostare i nomadi da 
un posto all'altro della città, 
come a Roma avviene ormai 
periodicamente. Ma costruire 
campi attrezzati per piccoli nu¬ 
clei familiari Ci impegneremo 
a sostenere queste scelte reali 
e non "operazioni tampone" 
come sono gli interventi di 
questi giorni, che hanno visto 
lo spostamento dal campo dì 
Pian Due Torri presso la disca¬ 
rica di Tor dì Valle e che preve¬ 
dono il ntomo di altre famiglie 
da Ponte Mammolo aTorBella 
Monaca o da Cinecittà a Quar¬ 
to Miglio». 


BB Un improvviso malore 
l'ha ucciso la scorsa notte, nel¬ 
la sua abitazione romana. Il 
questore Nicolò Scirè Risichel¬ 
la aveva 69 anni ed era nato a 
Militello, in provincia di Cata¬ 
nia. La sua storia, umana e 
professionale, merita d’essere 
raccontata. Perché è la storia 
di un uomo che dopo aver di¬ 
mostrato per oltre un decennio 
eccezionali capacità investiga¬ 
tive, che lo portarono tra l’altro 
a dirigere la squadra mobile 
romana, si è trovalo d’un tratto 
nella polvere: sospeso dall'In¬ 
carico, accusato di correzione, 
rivelazione di segreti d’ufficio e 
concorso in gioco d'azzardo. 
Era II 30 maggio del 1969. Era il 
famoso scandalo delle bische 
clandestine. In primo grado 
Scirè fu condannato a sedici 
mesi di reclusione. L’assolu¬ 


zione, con formula piena, arri¬ 
vò a conclusione del processo 
d’a|)pello, nel marzo del 1978 
Fu subito reintegrato in servi¬ 
zio, in un ufficio al ministero 
degli Interni. Gli furono ricono¬ 
sciti ti gli arretrati. ) danni mo¬ 
rali. Fu nominato questore. Ma 
quei nove anni d'inferno, e 
una successiva malattia, ave¬ 
vano duramente segnato l'uo¬ 
mo c la sua immagine profes- 
sior.ale. 

La sua camera nella pubbli¬ 
ca sicurezza ha raggiunto i'a- 
ptee dopo il trasferimento a 
Roma, nel gennaio del 1957, 
Fu subito assegnato alla squa¬ 
dra mobile, ma pochi mesi do¬ 
po assunse il comando della 
sqi idra traffico. L'anno suc¬ 
cessivo rientrò alla mobile per 
poi andare a dingere i com¬ 
missariati di Portuensc e di 


Porta del Popolo. Nei gennaio 
del '64 divenne per la prima 
volta capo delia squadra mo¬ 
bile e successivamenle assun¬ 
se la qualifica di sovrintenden¬ 
te alla polizia giudiziaria. Tor¬ 
nò all'incarico che l'ha reso fa¬ 
moso nel settembre del 1968, 
in un periodo straordinana- 
mente complesso, in una que¬ 
stura in gran parte animata 
dallo spinto della repressione. 
Lui, Scirè, era invece un poli¬ 
ziotto ligio alle leggi e alle re¬ 
gole, Un democratico. Forse 
proprio questa è stata la sua 
«colpa». 

Il 30 maggio de! 1969 la 
•bomba» del mandalo di cattu¬ 
ra contro il capo della mobile. 
Due anni prima alla procura 
della Repubblica era arrivata 
una lettera anonima che accu¬ 
sava il funzionario di «proteg¬ 
gere» una bisca clandestina in 
via Flaminia Vecchia 495: la te¬ 
nutaria era Maria Pia Naccara- 
lo, nota in quel penodo con 
l'appellativo di «contessa delle 
bische». La magistratura affidò 
le indagini alla Guardia di Fi¬ 
nanza. Tra il febbraio ed il 
marzo del '69 vennero messo 
sotto controllo i telefoni di Sa¬ 
rò, della Naccarato e di altre 
persone (ventisette furono gli 
inquisiti in quel processo) E 
proprio in quelle registrazioni i 
magistrati ritennero di trovare 



Capolinea Accrtral 
a Roma Tibtirtcna 
Protestano 
i pendolari 


la prova certa che il capo della 
mobile offriva copertura all'at¬ 
tività della bisca. Fu accusato. 
Scirè, pensino di percepire 
350.000 lire al mese dalla con¬ 
tessa» in cambio del suo silen¬ 
zio. La Finanza organizzò poi 
un'irruzione nella bisca, spar¬ 
gendo la voce in questura. L'o¬ 
perazione andò a vuoto: li 
dentro non c’era nessuno. E i 
magistrati si convinsero che 
era stato Scirè ad avvisarli. 

Un anno, quattro mesi e 
venti giorni di carcere fu il ver¬ 
detto del processo in corte 
d'assise. Sentenza nbaltata in 
secondo grado, quando il vice- 
questore fu assolto con formu¬ 
la piena. Una sentenza che m 
pratica legittimò t sospetti di 
quanti ritenevano Nicoiò Scirè 
vittima di una «macchinazio¬ 
ne». Incastrato perché dava fa¬ 
stidio «Ero sicuro che sarebbe 
arrivalo questo momento - fu 
il suo commento a caldo dopo 
il verdello di secondo grado -, 
è finita com’era logico che fi¬ 
nisse. Ma ora voglio essere la¬ 
sciato in pace, voglio solo di¬ 
menticare, È inutile parlare di 
quello che è stato e di quello 
chi* poteva essere la mia vita, 
la mia camera». Nicolò Scirè 
lascia la moglie e una figlia, so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica a Rieti 




ConUnuano le proteste contro la decisione della Regione di 
spostare dal prosiamo lunedi presso la stazione Tiburtma i 
capolinea delle lir eo Acotrai che percorrono le direttrici del¬ 
la Tiburtina, della Nomentana e della Salaria. A Monteroton¬ 
do, la giunta comunale, riunita in seduta straordinaria, ha 
chiesto la sospensioni • del provvedimento, «he danneggerà 
circa cinquemila pendolari di Monterotondo» e si è dichiara¬ 
ta solidale con la protesta dei viaggiatori. Il Pds e la De han¬ 
no affisso manifesii contro il trasfenmento dei capolinea. In¬ 
tanto l'Atac, per favorire gli spostamenti degli utenti Acotrai 
che transitano sulla direttrice di via Salaria, ha comunicato 
che da lunedi 16 il c apolinea del «319» sarà trasferito da 
piazza Vescovio a largo Somalia. 


Controlli Prosegue l'attività della 

airiirlmna squadra Mobile contro lo 

dllUUruyd spaccio di stupefacenti di- 

dlnanzi dite SCUW nanzi alle scuole. Ieri sono 

nuattm arreseti staU perquisiti l'apparta- 

VUdllTU dITCHI menlo di Aldo Qatgano. 34 

anni, in piazza dei Condot- 
1 ”*“ tien 30. e quello di due fra¬ 

telli. Lucio e Giorgio Cardia, di 35 e 33 anni, in via Napoleo¬ 
ne III 99, tutti con | accedenti specifici e sospettati di spaccia¬ 
re nelle vicinanze degl i istituti scolastici nella zona tra la sta¬ 
zione Termini e S. Giovanni. I tre, in contatto per le loro atti¬ 
vità, sono stati arrestati insieme al cittadino francese Mira 
Lazar di 23 anni, sorpreso in via Napoleone III. Sono stati 
trovati 20 grammi di cocaina pura insieme a due bilancine 
elettroniche e a sostanze per il taglio della droga, 10 milioni 
di lire e 20 documenti d'identità rubati a cittadini cileni. 


Extracomuuitairi Da giorni volevano parlare 

«Tmnni fon i con l'assessore ai servizi so¬ 
rti ruppiuiy II dal, Giovanni Azzaro. Ieri i 

nei posti lettO rappresentanti degli immi- 

dplia nrnvin ri.’k» 8 rati della ex-Pantanella 

aeild pnmniun» hanno occupato la sala 

commissioni dell'assessora- 
1 to, e sono riusciti, dopo una 

lunga anesa, a pattare con il capro della segretena di Azzaro 
ottenendo un appunti,mento con l'assessore per lunedi. Gli 
immigrati protesta no t ontro «la drastica nduzione del nu¬ 
mero degli stranieri che occupano gli albergh di Roma e 
provincia». Intanto ieri è stata firmata da Regione, Comune, 
Provincia, sindacati e imprenditori un'intesa per affrontare i 
problemi dei 4.000 exl mcomunltari presenti nella regione. 
Al primo prosto la realizzazione dei centri di prima acco¬ 
glienza e l'inserimetno nel tessuto del lavoro. 

Rubavano siuarctte La Polfer del compartimento 

nei vagoni merci KWK 

Tra lOrO il gestore vagoni merci specializzati in 
Hi lina taharrhpripi furti di sigarette. Sei persone 

ui una UDdu jicna ln feimrio dl giu . 

diziaria per associazione per 
delinquere e furto aggravato 


Rubavano sigarette 
nei vagoni merci 
Tra loro il gestore 
di una tabaccheria 


e continuato. La scorsa none oli agenti hanno seguito i so¬ 
spetti lino a Terontola. in provincia di Arezzo, al confine tra 
Toscana e Umbria- Tre della banda hanno «lavoralo» sul Na¬ 
poli-Chiasso, portando via un centinaio di scafoioni di siga¬ 
rette. Gli agenti limino poi seguito il terzetto fino a Roma, 
sorprendendoli mentre scaricavano la refurtiva nel garage di 
un albergo in ristrutturazione in via della Pineta Sacchetti, 
dove sono stati trovati altri scatoloni di sigarette per un valo¬ 
re complessivo di mezzo miliardo di lire. Uno dei compo¬ 
nenti della banda 1: titolare di una tabaccheria. 


MuraAureliane Un passo avanti per U recu- 

Fntm ™ aitimi P ero delIe Mum Aureliane. 

cmro giorni u „ commissione capitoli- 

una mappa na, riunitasi ieri su richiesta 

delle occupazioni 

l'unanimità di rchiedere ai 
1 vigili urbani un censimento 

integrale per fotografare la situazione attuale delle Mura. En¬ 
tro 30 giorni l'assessore al patrimonio Gerardo Labellarte 
presenterà alla commi «rione competente i risultati di questa 
ricognizione a tapiieto, latta per fare il punto su tutti gli abusi 
e le occupazioni illecite che degradano le Mura. 


Cortocircuito Un incendio ha devastato la 

A funrn notte scorsa un supenmerca- 

H luutu_ iodi 700 metri quadrati all'e- 

un supermercato strema periferia di Roma, al 

culla bacilli» venticinquesimo chilometro 

3Ulld UDHIIM del|a Casilina. I vigili del 

fuoco hanno dovuto lavora- 
re per oltre dieci ore prima 
di aver ragione delle f lamme. L'ipotesi del racket è stata la 
prima ad essere presa in considerazione dagli investigatori. 
Poi è arrivata la smentita L’incendio sarebbe siato causato 
da un corto circuito avvenuto in un quadro di controllo elet¬ 
trico. 


Edilizia economica Quindicimila alloggi dovreb- 

C nnnnbrr boro essere costruiti e com- 

Jw yUIB it pletati entro 35 mesi. Questa 

ài COStrUiranmO è la previsione fatta ien mat- 

15mila abitazioni 

termine dell'Incontro, nella 
sala rossa del Campidoglio, 
che ha «sbloccato» i 1150 miliardi della Regione congelati 
dal 1984. ien infatti il sindaco ha consegnato un’assessore 
regionale ai Lavori pubblici Enzo Bernardi una lettera con 
cui il Comune si impegna a stipulare le convenzioni per il 
completamento dei piani di zona previsti ne) secondo Piano 
per l’edilizia economica e popolare, entro sei mesi per la 
Tonacela, Madonnettri, Cecchina e Osteria del Curato, ed 
entro dieci mesi per C'nquetta, Rocca Fionta, Casa) Bocco¬ 
ne, Casal Monastero. Lunghezza, Massimina e Malafede Sa¬ 
rà costiluito un osservi itorio Comune-Regione per verificare 
i tempi di realizzazione, mentre si prevedono per il Comune 
altri 450 miliardi di finanziamenti. 


OELIIA VACCARELLA 
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Sono 

pascati 144 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e dl aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dal cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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PAGINA 24 L'UNITÀ ROMA 


Gli abitanti di Tor Bella Monaca «Più ingorghi e tempi più lunghi 

e del quartiere Alessandrino per andare al centro o per tornare » 

protestano per la rivoluzione dei bus Lunedì assemblea cittadina 
lungo la consolare e nelle borgate e consiglio in VII circoscrizione 

Casilina bloccata contro Punilinea 


Blocchi stradali contro l'«unilinea», l’autobus 105 
che ogni tre minuti dovrebbe partire da Grotte Celo- 
ni e raggiungere Termini. Ieri mattina gli abitanti dei 
quartieri Alessandrino e Casilino hanno sbarrato la 
strada all’incrocio tra via Casilina e via Paimiro To¬ 
gliatti. «Impieghiamo troppo tempo a raggiungere il 
centro». Una settimana di appuntamenti. Lunedi, 
riunione straordinaria della VII circoscrizione. 


TERESA TRI U.C 


■B La guerra contro l'«unili- 
nea», l’autobus 105 che colle¬ 
ga Grotte Celonl con Termini, 
è cominciata ieri mattina alle 
5.00. All'alba, gli abitanti dei 
quartieri Alessandrino e Casili¬ 
no si sono dati appuntamento 
alla stazione di Centocelle e, 
dopo mezz'ora, hanno rag¬ 
giunto l'incrocio tra via Casill- 
na e via Paimiro Togliatti, bloc¬ 
cando il traffico, particolar¬ 
mente intenso in queste ore, fi¬ 
no alle 8.30. 

11 105, una linea veloce - 
una corsa ogni 3 minuti - inau¬ 
gurata dall’Atac i pnmi giorni 
di agosto, non piace a chi vive 
nel quadrante est della citta. 
Impiega troppo tempo a rag¬ 
giungere il centro - sostengo¬ 
no gU abitanti che fanno capo 
al Centro d’iniziativa popolare 
Alessandrino, alla Consulta 


per la citta e a vari comitati di 
quartiere, tra cui quello di Tor 
Bella Monaca - la Casilina 6 
sempre bloccata e I quartieri 
che si affacciano lungo la stra¬ 
da sono mal collegati con il ca¬ 
polinea di Grotte Celonl. Ad 
agosto, infatti, quando il pro¬ 
getto di ristrutturaziuone e par¬ 
tito, molti autobus sono stati 
soppressi. I bus 152, 153, 154, 
155, 157 e 158 sono stati can¬ 
cellati dalla rete dei trasporti 
urbani dell'Atac. Ai loro posto 
sono stale create una sene di 
navette - 5 per l'esattezza: 053, 
055, 056, 057 e 554 - che do¬ 
vrebbero consentire agli abi¬ 
tanti di Lunghezza, Tor bella 
Monaca, Colle Mattia c degli 
altri quartieri limitrofi di rag¬ 
giungere rapidamente Grotte 
Celonl. punto di arrivo c par¬ 
tenza della linea veloce 105. 



•Non si permetterà - si legge 
In un comunicato diffuso dal 
centro di iniziativa popolare 
Alessandrino - che i cosiddetti 
progetti pilota o gli esperimen¬ 
ti si facciano sulla pelle di chi è 
già costrtto a vivere in una con¬ 
dizione precaria c di disagio. 
Si chiede immediatamente 
che venga restituita la linea di 
t 


collegamento diretto tra il 
quartiere di periferia e II centro 
della città e che si utilizzino le 
navette predisposte per colle¬ 
gare l'unilinea come autobus 
di quartiere in grado di favorire 
I collegamenti interni alla zo¬ 
na*. 

•Il blocco di ieri mattina - di¬ 
ce Nino Magnoli, presidente 


dei Comitato di quartiere Tor 
Bella Monaca - è solo il primo 
segnale dell'Insoddisfazione 
generale. La situazione è inso¬ 
stenibile. Il 105 ha bisogno di 
una corsia preferenziale e la 
carreggiata della Casilina, già 
molto stretta, è stata ulterior¬ 
mente ridotta dalla striscia 
gii Ila. Il risultato sono code in- 


II blocco 
stradale 
degli abitanti 
del Caslllno 
contro 
l'unilinea 


terminabili, raggiungere il cen¬ 
tro è più difficile, si impiega 
molto tempo, quasi un'ora e 
mezza*. 

La prossima settimana, gli 
abitanti della zona hanno in 
programma un fitto calendario 
di appuntamenti. Lunedi po¬ 
meriggio, alle 16, ci sarà un'as¬ 
semblea a Grotte Ccloni, orga- 


Fino a novembre orario continuato 9-19. In arrivo altri 10 miliardi 


Galleria I 
Riapre al 


hese conquista spazi 
blico la sala egizia 



La Galleria Brorghese «scalpita», vuole tornare a es¬ 
sere un museo. In questi giorni hà aperto i suoi can¬ 
celli anche il pomeriggio e ha inaugurato la settima 
stanza del piano terra, la «sala egizia*. E intanto è 
nata una speranza: i lO.miliaWralIa leg^-perRo¬ 
ma capitale. Basteranno a finire i lavori? «Speriamo 
che lo stanziamento sia rinnovabile», dice Sara Stac- 
cioli, la direttrice. 


RACHELE QONNILU 


Statua romana nella sala egizia di Galleria Borghese 


■B La Galleria Borghese ha 
voglia di riaprire, si è stancata 
di essere un cantiere, vuole 
tornare a presentarsi al pubbli¬ 
co da museo. In questi giorni 
ha aperto i cancelli anche nel 
pomeriggio e ha inaugurato 
una nuova sala, la «stanza egi¬ 
zia». Si tratta dell'ultima tessera 
del restauro a mosaico. Un 
«puzzle» infinito che procede a 
nlento da sette anni. Facendo 
una media: un anno per ogni 
stanza. In tutto quelle aperte, 
infatti, sono sette. La settima è 
proprio quella egizia, con al 
centro la statua romana del 
fanciullo a cavallo del delfino 
e inforno sfingi, vasi, mosaici, 
la volta settecentesca appena 
restaurata. Ora al piano terra 
manca solo l'ultima stanza, 


quella con «Enea e Anchisc- 
■del Beminl, ancora nascosta 
da una paratia di compensato. 
Si attende la fine del lavori di 
rislstemazione deirimpianto 
elettrico, poi sarà finalmente 
visitabile almeno una metà del 
museo. E forse per allora si tor¬ 
nerà a pagare, metà biglietto 
quattromila lire. 

Nel frattempo, a fine settem¬ 
bre, dovrebbe tornare agli anti¬ 
chi splendori l'atrio della Gal¬ 
leria. Ora come ora, oltre a 
ospitare 11 bar, l'atrio serve co¬ 
me deposito per alcune statue 
romane che dovranno essere 
ricollocate sulla balaustra. <11 
bar tornerà dove era prima - 
dice il gestore - ma sarà anco¬ 
ra una soluzione provvisoria. 
Nel progetto della nuova Gal¬ 


leria C collocato nel seminler- 
raio Insieme alla libreria, al 
guardaroba e alla biglietteria. 
Ma se i lavori proseguono con 
qiesta lena, non fard .in tempo 
a vedere 11' trasloco definitivo, 
sarà perla prossima generazio¬ 
ne di baristi*. 

Intanto entro novembre de¬ 
ve iniziare la pulizia di un altro 
gruppo di statue, pena lo sca¬ 
dere del finanziamento. È già 
successo, qualche anno la è 
stato perso il finanziamento 
per il restauro di un pavimen¬ 
to "Finora si è fatto molto - di¬ 
ce Sara Staccioli, direttrice del¬ 
la Galleria Borghese - ma i fi¬ 
nanziamenti sono sempre stati 
a nteniiittcnza. Nel '91 però si 
spcrache lecose cambino». La 
speranza si chiama ancora 
una volta legge per Roma capi¬ 
tale. Per la Galleria Borghese 
se no stati stanziati dieci miliar¬ 
di Oltre ai lavori d'impiantisti- 
cn, questi soldi serviranno per 
la pinacoteca del primo piano, 
la parie più importarne della 
collezione, che raccoglie tele 
di Tiziano, Ralfaello, Leonar¬ 
do, Bolliceli!. *Non credo che 
basteranno a completare tutte 
le opere nelle venti sale della 
G illeria - dice Sara Staccioli - 


ma la speranza è che il finan¬ 
ziamento venga poi rinnova¬ 
to». 

Per il momento gli amanti 
deH’arte si devono accontenta¬ 
re delle sale del pnmo piano. 
Sul librone delle firme però so¬ 
no ricomparse le lamentele. A 
parte gli ideogrammi giappo¬ 
nesi, diflicilmenle traducibili, i 
messaggi di prolesta vengono 
soprattutto dai turisti francesi: 
•Peccato per la visita limitata», 
■Avrei voluto vedere Raffaello, 
peccato». I turisti però non de¬ 
mordono. *Ogni mattina-dice 
un custode - ne vengono circa 
seicento. Al pomeriggio per 
ora se ne vedono pochi, solo 
quelli che girando per la città si 
accorgono che la Gallena è 
aperta». L’orario continuato 
(tutti I giorni dalle 9 alle 19. 
escluso il lunedi, giorno di 
chiusura, e la domenica, fino 
alle 13) ogni anno è in un pe¬ 
riodo diverso. «Dipende dai cu¬ 
stodì trimestralisti - dice la di¬ 
rettrice - noi li chiediamo per 
l'estate ma spesso arrivano In 
ritardo». L'anno scorso sono 
arrivati da ottobre a dicembre, 
quest'anno invece l'apertura 
pomeridiana funzionerà fino a 
metà novembre. 


nizzata dalla Consulta per la 
città e dal Comitato di quartie¬ 
re Tor Bella Monaca. Alle 18, il 
consiglio circoscrizionale della 
VII circoscrizione si nunirà in 
seduta straordinaria per discu¬ 
tere la situazione trasporti e 
traffico sulla Casllina. Alla riu¬ 
nione, sollecitala ieri dai mani¬ 
festanti, pertecipcrà anche un 
rappresentante dell'Atac. La 
partita, quindi, si giocherà tutta 
nei prossimi giorni. 

Critico sulla linea 105 dell'A¬ 
tac anche il Pds della Vili cir¬ 
coscrizione. •L'unilinea cosi 
propio non va - sostiene Au¬ 
gusto Scacco, segretario di zo¬ 
na del Partito democratico del¬ 
la sinistra - A dieci giorni dalia 
riapertura delle scuole, la ri¬ 
strutturazione dei trasporti, 
che coinvolge Interi quartieri 
dell'VIII, della Vi e della VII cir¬ 
coscrizione, sta già procuran¬ 
do gravi disagi. Sarebbe op¬ 
portuno aumentare le frequen¬ 
ze delle navette, nvedeme i 
percorsi e indicare sulle tabel¬ 
le l'orario certo del passaggio: 
proteggere e velocizzare con 
l'ausilio del vigili il percorso 
del 105. L'assessore al traffico, 
Angelè, e l'Atac dovrebbero 
poi autorizzare, di concerto 
con l'Acotral, Il trasbordo sulla 
linea ferroviaria Roma-Panta- 
no utilizzando lo stesso abbo- 
namendento». 


Monte Mario 

«Parcheggi 
al posto 
di un casale» 


■i •L'antico casale degli 
Spiriti, che sorge in una zona 
destinata a verde pubblico tra 
villa Stuart c l'antica centrale 
Dell'Enel, vincolato per il suo, 
valore artistico e architettoni¬ 
co. è stato completamente tra¬ 
sformato e presto ospiterà un 
ampio parcheggio sotterraneo 
e vari campi sportivi, grazie al¬ 
le concessioni edilizie rilascia¬ 
te dall'onorevole Costi». La de¬ 
nuncia è dei «Verdi a Nord • 
Ovest», Neri, Graziano. Pellec- 
chia e Behrisi, che sottolineano 
non solo i danni provocati dal¬ 
l'Intervento di restauro, opera¬ 
lo con il placet della Soprin¬ 
tendenza ai beni ambientali ed 
architettonici del Lazio, ma 
puntano l’indice anche contro 
la concessione edilizia che ha 
permesso all'ingegener Buo¬ 
no. proprietario del casale e 
direttore dei lavori del cantie¬ 
re, di avviare i lavori per tra¬ 
sformare la zona in un'area at¬ 
trezzata. »Quesli lavori sono 
abusivi e dovrebbero essere 
bloccati - dicono i Verdi - per¬ 
chè non sono stati avvallati 
dall'assessorato all'Ambiente 
della Regione. Tanto più che 
l'area in questione è insenta 
nelle aree d'ingresso al parco 
di Monte Mario». 


Camera del lavoro. Secondo giorno di congresso, oggi parla Del Turco 

La minoranza chiede di contare 
Ancora scontri tra mozioni Cgil 


Si inasprisce lo scontro nella Cgil: la minoranza avrà 
una rappresentanza nella segreteria o no? Dicono 
Albini e Vento: «I rappresentanti della seconda mo¬ 
zione potranno entrare solo nel direttivo». Dibattito 
acceso al tredicesimo congresso della Camera del 
lavoro, ieri alla sua seconda giornata. L'intervento di 
Fausto Bertinotti: «Finiamola di fare i consulenti di 
Palazzo Chigi». Oggi conclude Ottaviano Del Turco. 


ADRIANA TERZO 


■■ Fausto Bertinotti l'ha det¬ 
to chiaro e tondo: «Spero che 
U maggioranza non rinunci al 
contributo della minoranza». 
Ma altrettanto chiaramente 
prima Fulvio Vento e poi Pier¬ 
luigi Albini hanno risposto: 
«Non è possibile decidere In 
tempi brevi, e comunque oggi 
non ci sono le condizioni poli¬ 
tiche per un Ingresso della mi¬ 
noranza in segreteria: la sua 
rappresentanza può essere as¬ 
sicurata con la presenza nel di¬ 
rettivo. Poi si vedrà». Seconda 
giornata al tredicesimo con¬ 
gresso della Camera del Lavo¬ 
ro di Roma. Al di là degli Inter¬ 
venti dei singoli esponenti (at¬ 
tesissimo quello di Fausto Ber¬ 
tinotti applaudito anche da nu¬ 
merosi delegali della composi¬ 
zione avversaria), lo scontro 
sembra essere sempre quello 


sulle due mozioni a confronto, 
quella di minoranza (Bertinot¬ 
ti, 16%) e quella della maggio¬ 
ranza (Trentìn-Dcl Turco 
83%) : la minoranza si deve 
sciogliere o c'è ancora posto 
per una sua rappresentanza al¬ 
l'Interno della segreteria? »Ho 
un grandissimo nspetto per I 
compagni della seconda mo¬ 
zione - ha spiegato Albini, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cgil di Roma - e spero pro¬ 
prio che la battaglia di questo 
congresso non si riduca ad 
avere o meno un posto in se¬ 
greteria. C'è una maggioranza, 
c'è uno statuto, ci sono delle 
regole ben precise». Il malesse¬ 
re c'è ed è sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Le grandi questioni della 
riorganizzazione del sindaca¬ 
to, di una sua ricollocazione 
all'intemo di una economia in 


evoluzione, degli obiettivi da 
seguire sembrano passare tut¬ 
te da questo nodo. Ago della 
bilancia saranno probabil¬ 
mente I numerosi emenda¬ 
menti dei due segretari confe¬ 
derali della maggioranza, An¬ 
tonio Pizzmato e Paolo Luc¬ 
chesi, su cui i 565 delegati in¬ 
tervenuti nH'hotel Midas sul- 
l'Aurelia sono stati chiamati a 
volare. Sono «passati» tutti 
quelli nazionali e tre locali, a 
tarda sera la votazione è stata 
sopcsa e riprenderà in giorna¬ 
ta. 

La giornata di ieri è stata ric¬ 
ca di interventi, Ma l’attenzio¬ 
ne, ovviamente, sì è concentra¬ 
ta su Bertinotti. Il promotore 
della seconda mozione ha af¬ 
frontato la vicenda del dibatti¬ 
to alzando il tiro su scala na¬ 
zionale. H i parlato del concet¬ 
to di lavora, »un punto centra¬ 
le, che non ho sentito nella re¬ 
lazione di Minelll», di demo¬ 
crazìa all'interno delle 
contrattazioni sindacali, di un 
mandato che «non si capisce 
più se è dei lavoratori o di chi 
altro. Sarebbe assurdo ripetere 
l 'errore latto dal sindacato con 
la vertenza dei metalmeccani¬ 
ci andati alla trattativa di giu¬ 
gno senza pnma aver consul¬ 
tato gli iscritti». Poi si è scaglia¬ 
to contro il governo "incapace 
di avviare una politica sena sul 
fisco, una questione che dove¬ 


va e deve essere pregiudiziale 
nella battaglia del sindacato» e 
soprattutto contro la Confindu- 
atna «la cui linea politica - ha 
detto Bertinotti • è da tempo 
orientata ad uno scontro so¬ 
ciale aperto per la riduzione 
del monte salari, ovvero a favo¬ 
re del licenziamenti. Bisogna 
avere la forza e il coraggio di 
dire un no secco. 0 dobbiamo 
ritenerci solo dei consulenti di 
Palazzo Chigi?». 

Per Paolo Franco, segretario 
nazionale Rom, aderente ad 
•essere sindacato», "parlare di 
donne, immigrati e pensionati 
come fa Mlnelli invece dei me¬ 
talmeccanici c degli edili può 
essere un punto di partenza, 
ma la Cgil non può limitarsi ad 
un molo di amplificazione dei 
problemi dei cittadini». Sui 
problemi dell'occupazione, 
Franco ha avanzato la propo¬ 
sta di avviare una «conferenza 
territoriale dell'industria che, 
convocata insieme alle assem¬ 
blee aziendali, unisca le varie 
realtà per ottenere dal governo 
e dagli imprenditori strumenti 
adeguati a salvaguardia del 
posto di lavoro». Il dibattito ri¬ 
mane aperto. Questa mattina è 

S ^'intervento di Pietro 
, segretario regionale 
della Cgil, della mozione di mi¬ 
noranza, e le conclusioni di 
Ottaviano Del Turco. 
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«No alle torture» 
Gli ebrei siriani 
manifestano 
in Campidoglio 


M Sotto la scalinata del Campidoglio, gridando slogan e in¬ 
nalzando striscioni e cartelli, una ventina di ebrei siriani han¬ 
no manifestato ieri mattina per richiamare l’attenzione sulle 
torture del dittatore Assad contro la minoranza ebraica. «Non 
è vero che il mondo sta andando verso la democrazia e l'u¬ 
guaglianza delle minoranze - è scritto in un volantino diffuso 
dai dimostranti -. Basta con le barbane, SI alla pace in Medio 
Oriente» 


SABATO 14 SETTEMBRI: 1991 


AZIENDA COMUNALE 
r II fm 1 J ENERGjAEDAMBJENTC 

PAGAMENTO BOL LETTE IDRICHE 

Si avvitano gli utsnti che tono scaduti i termini previsti 
per H pagamente delle bollette per la fornitura di acqua 
relative a: 

UTENZE A CONTATORE: 

— emissione 1 ° tr mostre 1991 

UTENZE A LUCE TARATA 

— emissione 3» tz mastre 1991 

— emissione 5“ semestre 1991 

Coloro che non abbiano provveduto al versamento 
sono pertanto Invitati ad effettuarlo al più presto possibi- 

Si rammenta che gli uffici aziendali, al pubfeSoo, com¬ 
presi gli sportelli per il pagamento delle bollette, sono 
aperti anche nel pomeriggio di martedì e giovedì dalle 
ore 15 alle ore 10, mentre restano chiusi nella giornata di 
sabato. - _ 


«Il ruolo della Regione Lazio 
nel piano di assegnazione delle frequenze 
per la radiodiffusione televisiva, , 
previsto dalla legge Mammì» 

MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE ORE 10 
presso i locali della Regione Lazio 
p.zza SS. Apostoli, 73 


IL PDS DEL LAZIO INCONTRA 
I RAPPRESENTANTI DELLE RADIO 
E DELLE TV CHE OPERANO 
NELLA NOSTRA REGIONE 

Partecipano: Danilo COLLEPARDI 

capogruppo alla Regione Lazio 

Antonello FALOMI 

segretario regionale 


Unione regionale 
Pds Laido 


Gruppo regionale 
Pdn Lazio 


Festa de l' Unità di San Cesario 

Oggi, 14 settembre, ore 19 , 

«PROSPETTIVE DELLA SINISTRA 
DOPO LA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS» 

Con Franco CERVI, coordinatore regionale ” ' 


Isola Uri - Festa de l'Unità 

Sabato 21 settembre, ore 13 

Comizio di 

ANTONELLO FALOMI 

segretario regionale 

Sezione Pds Torre Spaccata 

(Via E isabetta Canori Mora, 7) 

Lunedi 1E> settembre alle ore 18.30 

ASSEMBLEA 
contro la «Punilinea» 
e per l’avvio immediato del lavori 
sulla Roma-Pantano 

Interverranno qli amministratori pubblici: Lio¬ 
nello COSENTINO, Daniela MONTEFORTE, 
Esterino MONTINO, Massimo POMPILI, 
Piero ROSSETTI, Piero SALVAGNI, Enrico 
SCIARRA, V/alter TOCCI. 

I cittadini di Torre Spaccata sono invitati a 
partecipare. 



C entro In contri «Villa *Tortonia» 

Domenica 15 settembre p.v., visita 
guidata sulla storia architettonica di 
Villa Torlonia. 

L'appuntamento è alle ore 10.30 
all'ingresso della villa in via Nomen- 
tana. 

L'iniziativa è gratuita 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

malia Cooperativa 
soci da «l’Unità» 
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SABAT014 SETTEMBRE 1991 


NUWRI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4626742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 


Percardlopatlcl 47721 (lnt.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S, Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo fleg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


£>*° c 


“■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea:Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

ProvIneladiRoma 676601 

Reg Ione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 



Riaprono i battenti tutte le scuole del regno e riapro¬ 
no anche quelle di musica. Non quelle pubbliche, 
che non ci sono, ma quelle nate dall’iniziativa di po¬ 
chi con il solo scopo di voler insegnare ad esprimer¬ 
si con un linguaggio creativo, come quello musica¬ 
le, sempre sottovalutato. Abbiamo parlato giorni fa 
della St. Louis. Oggi è la volta della Scuola popolare 
di musica di Testaccio che ha aperto le iscrizioni. 


LAURA DITTI 


■■ Grintosa e tenace la 
•Spmt» riprende le sue attività. 
Al suo diciassettesimo anno di 
vita, la -Scuola popolare di 
musica di Testacelo- annun¬ 
cia, come accade tutti i mesi di 
settembre, l’apertura delle 
iscrizioni. Un annucio, que¬ 
st'anno. dall’aspetto partico¬ 
larmente combattivo. «Voglia¬ 
mo, vogliamo, fortisslmamen- 
te vogliamo continuare ad es¬ 
serci...» 6 scritto In un comuni¬ 
cato delia Spmt. E poi tutto un 
elenco di fatti e non fatti a di¬ 
spetto dei quali vale la pena 
non mollate: lo sfratto di via 
Galvani, l’atteggiamento «in¬ 
sensibile- di politici e ammini¬ 
stratori, il mancato riconosci¬ 
mento del lavoro svolto in que¬ 
sti anni dalla Scuola e tante al¬ 
tre saggie argomentazioni. 

Comunque, nonostante tut¬ 
to. ecco che riprendono vita, 
dopo la pausa estiva, corsi e 
laboratori teorico-pratici. Una 
serie di attività variegate che 
fanno risalire le loro origini al 
1975, quando un gruppo di 


musicisti ed operatori culturali 
romani decisero di occupare 
uno dei locali alla base del 
Monte dei Cocci e di sperimen¬ 
tare un modo di fare musica 
diverso e nuovo rispetto a 
quello -accademico- di istitu¬ 
zioni e conservatori. Da allora 
la Scuola si è perfezionata 
creando nuovi corsi e organiz¬ 
zando anche iniziative (con¬ 
certi, spettacoli) al di là dell'in¬ 
segnamento della disciplina di 
base. La banda, Il coro, la big 
band, l'orchcsta di archi e altri 
gruppi e formazioni stabili al- 
Pintemo della scuola sono sta¬ 
ti. e lo sono ancora, protagoni¬ 
sti di questi interventi esterni, 
all’istituto. In proposito, è da ri¬ 
cordare il grande concerto 
«Musica per la libertà libertà 
per la musica- organizzato lo 
scorso anno al Teatro Olimpi¬ 
co. 

Il corso di strumento, che 
prevede uno spazio individua¬ 
le di mezz’ora settimanale, e le 
attività integrative a questo 
corso (incontri collettivi, ora¬ 
rio supplementare di musica 



d'msieme nell'ambito della 
disse, laboratori interclasse), 
i laboratori teorici e pratici or¬ 
ganizzati in una fascia intro¬ 
duttiva e una di approfondi¬ 
mento, il laboratorio unico de¬ 
sti nato ad allievi che hanno già 
svolto 1 propri studi musicali, il 
corso per lo studio di due stru¬ 
menti: sono queste le attività 
principali destinate agli allievi 
Si aggiungono poi i cosiddetti 
-grandi organici», che sono 
quelle formazioni stabili che si 
esibiscono anche all'esterno, i 
corsi per bambini e ragazzi, gli 
Incontri e le conferenze. I corsi 
pur ragazzi, in particolare, so¬ 
no destinati a chi rientra nella 


fascia d'età che va dai 4 ai 13 
anni. Anche questa attività per 
i piccoli si divide in una parte 
dedicata a corsi e laboratori 
teorico-pratici e un'altra al cor¬ 
si di strumento. 

Ed infine, anche per que¬ 
st’anno, la «Scuola popolare di 
musica di Testacelo» prepara 
le sue rassegne di concerti e 
manifestazioni varie: «Musica c 
musica», dedicata alla musica 
classica e contemporanea, ' 
con la partecipazione di inter¬ 
preti stranieri, «Concerti aperi¬ 
tivo» che sono i tradizionali ap¬ 
puntamenti della domenica 
mattina, «Concerti per bambini 
e ragazzi-, «Jazz c musica dal 


Al S. Leone Magno 
danze 

di tribù taiwanesi 


La parodia 
di Quark 
e di Pirandello 


M Stasera l'Auditorium del 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) presenta uno spettacolo 
insolito. Alle ore 21 si esibirà il 
gruppo folkloristico cinese 
«The Taipei folk dance group». 
Per la prima volta a Roma, 
questa formazione, composta 
da 24 ballerini, proporrà uno 
spettacolo di danza taiwancse 
che caratterizza proprio la pe¬ 
culiarità del gruppo. «The Tal¬ 
pe! folk dance troup». infatti, 
proviene da questa zona della 
Cina ed è impegnata da quat¬ 
tro mesi in una tournée in Eu¬ 
ropa e in Africa per far cono¬ 
scere questa danza tradiziona¬ 
le. 

Lo spettacolo durerà circa 
due ore. Apre la serata un pre¬ 
ludio di musica cinese tradi¬ 
zionale che introduce la prima 
parte dell’esibizione del grup¬ 
po. «La danza delle lunghe 
maniche», «La danza delle spa¬ 
de» e «Sferzate del cavalli» so¬ 
no le prime rappresentazioni. 
Concludono la prima parte, in¬ 
vece. tre danze di tribù abori¬ 
gene taiwanesi: «Offerta del 


pesce volante della tribù Ah- 
mel», la cui coreografia è un 
adattamento della danza pro¬ 
piziatoria per la pesca del pe¬ 
sce volante, «La danza della tri¬ 
bù Tal-ya» con uomini che 
danzando e suonando stru-, 
menti a flato fanno la corte alle 
ragazza e «La danza nuziale 
della tribù Pai-Wan». 

Un assolo di strumenti musi¬ 
cali introduce la seconda parte 
che vedrà «The Taipei folk 
dance troupe» eseguire «La sfi¬ 
lata del cavalli di panno». «Pas¬ 
seggiata di Kung e Po», «Parata 
festiva» e «Canzone della gente 
di un villaggio». Queste moven¬ 
ze riproporranno l'atmosfera 
delle tipiche feste cinesi che si 
svolgono nei villaggio. Quindi 
un finale con «Il tamburo del 
leone», «La sfilata di Sung- 
chiang» e il «Tamburo saltato¬ 
re». una danza popolare della 
Mongolia e delle regioni set¬ 
tentrionali della Cina che fa 
parte di un rito religioso in cui 
si pregano gli dei di far cadere 
la pioggia c di assicurare la pa¬ 
ce. 


MARCO CAPORALI 


Vestire gli gnu 

di Mario Scaletta. Con Elisabet¬ 
ta De Vito. Mario Scaletta. 
Alessandro Spadorcla. Sergio 
Zecca. Regi.» di Mario Scaletta. 

Tetro Belli _ 

■■ Con tempismo ammire¬ 
vole ma poco attento alle con¬ 
dizioni climatiche, nella surri¬ 
scaldata sala del Belli si è dato 
Inizio a una stagione che si 
preannunci! brillante, scanzo¬ 
nata. divertita. Di lacrime ver¬ 
sate dagli attori sul lavoro del¬ 
l'attore sono colme le vasche, 
e lacrimuccia e ironia si tengo¬ 
no per mano volentieri. Senza 
ironia la lacrima apparirebbe 
sgradita. Mario Scaletta, artefi¬ 
ce tuttofare di Vestire gli gnu, si 
spinge più in là del binomio, 
svestendosi e sventando i com¬ 
pagni di scena fino a mostrarli 
ignudi, come appunto gli gnu, 
in un assioma-bisticcìo tra tea¬ 
tro della natura e natura del 
teatro. L’idea zoologica di Sca¬ 
letta è la parodia allo stato bra¬ 
do, per via dissacrante (dei pì- 


randellisml in specie) che pre¬ 
sto diventa ripetitiva e pertanto 
stucchevole. 

il gergo scientifico alla Piero 
Angela, espresso con rassicu¬ 
rante e piatta dizione, conci¬ 
liante e serena dallo speaker 
Claudio Capone, gioca sul pa¬ 
radossale accostamento tra 
l'animale e l'interprete. Com¬ 
portamenti da branco, accop¬ 
piamenti con il copione, reli¬ 
gione teatrale, panico da pri¬ 
ma, ferocia fumettistica, stan n 
a dimostrare la parte bestiale 
degli umani, di cui l’attore é 
paradigma e sintesi. Fino a sfo¬ 
ciare, nell'awicendarsl di pa¬ 
radosso e grottesco, in un gra¬ 
tuito susseguirsi di scenette 
che forse intendono dimostra¬ 
re la totale insensatezza delle 
mansioni da palcoscenico. A 
riprendere ogni volta il filo 
conduttore sono le pause delle 
prove e il ritorno della voce 
fuori campo di Piero Angela- 
Capone. Per il resto si naviga 
nel nonscnse, con tratti sor¬ 
prendenti (come nell'Improv¬ 
viso atteggiamento adulatorio- 




G i attori di «Vestire gli gnu»; sopra la banda musicale della «Spmt»; a 
sinistra I danzatori cinesi; in basso Renato De Carmine 


romanesco di un attore nel 
confronti del regista-capo¬ 
branco) e per lo più demen¬ 
ziali. 

Due fratelli, una sorella e un 
emigrante si sparano a vicen¬ 
da e resuscitano. Una Suor de¬ 
licata tra ramoscelli fa la svam¬ 
pita col giovanotto nel paesag¬ 
gio bucolico, e l'avvelenato in 
una scena precedente, scon¬ 
clusionata quant'altre mai, si 
risveglia fuor di luogo. Nel ca¬ 
stello di Dracula con servo 


gobbo una coppietta gioviale 
tradisce origini vampiresche. 
Se si ha voglia In sintesi di farsi 
riassorbire nel gran calderone 
della gratuità malinconica un 
qualche sprazzo dì divertimen¬ 
to lo si ricava, anche per meri¬ 
to dei volenterosi e divertiti In¬ 
terpreti, un po' sprecati e poco 
bestiali nel gettarsi le ceneri sul 
capo, dall'esemplare Mario 
Scaletta a Elisabetta De Vito, 
Alessandro Spadorcia e Sergio 
Zecca 


Una performance teatrale 
viaggia al ritmo del nonsense 


«Quattro lire per vedere il mio spettacolo» 


M II genere poetico tipica¬ 
mente anglosassone del lime- 
rick fa ingresso a teatro. A tra¬ 
sferirlo dalla pagina scritta al 
palcoscenico dell'Argot (da 
stasera al 22, alle ore 21 e net 
giorni festivi alle 18) è l'autore 
ed interprete (e giornalista 
specializzato in musica rock) 
Giancarlo Riccio, con scene di 
Tiziano Fario e regia di Mauri¬ 
zio Panici. Titolo dell'anomala 
e nonsensical performance é 
Non sense october tango, con 
accurato gioco di specchi tra 
versi fuorviami, buoni per l'in¬ 
fanzia e non solo per l'infan¬ 
zia. Da Edward Lear, con Lewis 
Carro! maestro di un genere 
che ha radici antiche e talvolta 
insospettabili, Giancarlo Ric¬ 
cio riprende la struttura rimata 
e iterativa, con ritorno circola¬ 
re di parole chiave: «Cera un 
vecchio tutto giallo/ che un 
giorno cadde da cavallo/ e a 
tutti nel suo paese/ raccontava 
le sue grandi imprese/ soprat¬ 
tutto la sua caduta da cavallo». 

Qui la frattura col senso co¬ 


mune è minima, giocata sull'i¬ 
dentità tra grandi imprese e ca¬ 
duta. Altrove il terremoto del 
senso, della comune percezio¬ 
ne delle cose, genera sfasature 
meno dimostrabili. Le azioni 
quotidiane Inserite in contesti 
inattesi, con riferimenti fissi co¬ 
me I vecchi strambi e gli ani¬ 
mali, più che al movimenti 
scenici si adunano alle imma¬ 
gini. Almeno per quanto ri¬ 
guarda l'assunzione diretta del 
limerick come rigida griglia 
drammaturgica. Il terrorismo 
linguistico di Riccio lega ritmi¬ 
camente situazioni concluse, 
simili per forma e per toni af¬ 
fettivi, sia che vadano a risol¬ 
versi in aneddoto o in puro 
scarto dalla razionalità. Il non- 
sense si ritrova anche in generi 
«seri», fa capolino magari mi¬ 
schiato a moduli altrettanto ra¬ 
dicali di capovolgimento del¬ 
l'usuale. Più raramente, ed è il 
caso del nuovo spettacolo di 
Riccio, si presenta nella sua 
natura per cosi dire incontami¬ 
nata. C Ma.Ca. 


Ritratti. Renato De Carmine è Papa Martino I nel 
monologo di Francesca Capua «Solitudine e Pote¬ 
re». Lo spettacolo è stato presentato con largo suc¬ 
cesso al Festival di Todi. Debutto ufficiale per l’autri¬ 
ce e buon esperimento per l’attore che ha curato 
anche la messa in scena e ha scelto come collabo¬ 
ratori i suoi figli, Daniela per le scene, Maretta e Leo¬ 
nardo per le voci registrate. 

PINO STRABIOU 



■■ La piccola sala affrescata 
dove Renato De Carmine ha 
proposto «Solitudine e potere» 
di Francesca Capua, è uno 
spazio del Teatro comunale di 
Todi, chiuso per lavori da anni 
e che forse sarà riaperto nella 
prossima stagione. Vado a tro¬ 
vare questo «signore della sce¬ 
na» ad un’ora dall'Inizio dello 
spettacolo. Sta provando la vo¬ 
ce e qualche effetto luce, men¬ 
tre dispone logli sulla scena di 
veli e reti firmata da sua figlia 
Daniela. Ci sediamo a parlare. 

«Il primo ricordo che ho di 


me attore? Ero bambino, abita¬ 
vo in un castello vicino a Ro¬ 
ma, Casal del Pazzi, famiglia 
patriarcale: il nonno, la nonna, 
cinque figli maschi con rispet¬ 
tive mogli e figli. A tavola era¬ 
vamo sempre in ventitré, la tri¬ 
bù dei De Carmine. Nella vec¬ 
chia torre del castello, sotto ai 
merli, c'era una stanza con un 
arco al centro e il avevo co¬ 
struito il mio teatro. Scrivevo i 
testi, invitavo i tredici cugini, 
recitavo per loro. Per assistere 
al mio spettacolo dovevano 


pagare quattro lire. Il diverti¬ 
mento di allora non l'ho mai 
perduto; ho soloaggiunto tec¬ 
nica ed esperienza... 

■Della mia vita teatrale mi 
piace ricordare, oltre agli anni 
ci Accademia, gli insegnanti 
come Orazio Costa e Wanda 
Capodoglio, lo spettacolo che 
ha significato il mio incontro 
con Slrehler, «Vita di Galileo» 
di Brecht. Questa esperienza 
ha coinciso con la rivoluzione 
della recitazione sulla scena: 
era la prima volta che l'attore 
si proponeva epicamente lino 


alle estreme conseguenze. Al¬ 
cuni hanno molto apprezzato, 
altri sono rimasti perplessi... 
L'incontro con Strehier è servi¬ 
lo a darmi conferma deile scel¬ 
te che avevo fatto, mi ha con¬ 
cesso un'apertura per prose¬ 
guire un discorso da tempo ini¬ 
ziato sulla recitazione. 

«Credo che affrontare un le¬ 
sto signlfici, oltre che immede¬ 
simazione, rapporto critico col 
personaggio, lo spettatore, af¬ 
frontare criticamente anche i 
fatti narrati e non fermarsi al¬ 
l'emozione. Tengo sempre 
presente, però, che l'emozio¬ 
ne fa parte della favola che noi 
attori raccontiamo ogni sera. 

«Presentato al Festival di To¬ 
di, «Solitudine e potere» parte 
dalla vicenda umana, politica 
e storica di Papa Martino I, pro¬ 
ponendo l'analisi delta solitu¬ 
dine del potere e dell’abban¬ 
dono, abbracciando cosi altri 
clamorosi casi, da Napoleone 
a Mussolini, per arrivare fino 
ad Aldo Moro. 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8340884 

Acotral ufi. in'o-rr azioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167522099 
Blcinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 369434 


GIORNALI Dt NOTTE 

Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v lo Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N, (fronte Vigna Sfottuti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor. p.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Aperte le iscrizioni alla «Spmt», celebre scuola di Testaccio 

La musica spalanca le aule 


vero», «Sabato musicale» (un 
ciclo di Incontri e conferenze), 
«Incontri con la musica di tra¬ 
dizione orale», «Gite sociali di 
ricerca etnomusicolooica» pro¬ 
mosse e guidate da Giovanna 
Marini e «Testaccio musica 
estate». 

Il costo per i corsi di musica 
è di 135.000 lire mensili, per 
tutti i laboratori di 100.000 lire 
mensili e per un solo laborato¬ 
rio di 65.000 lire mensili. Ma 
per maggion Informazioni ri¬ 
volgersi alla segreteria della 
Scuola, aperta tutti i giorni 
(tranne sabato e domenica) 
dalle 16 alle 20 (tei, 57,59.846 
e 57.59.308). 


Iniziativa 
per salvare 
erbivori 
e pennuti 


H II circolo vegetariano 
«Vv.Tt.» di Calcato ha promos¬ 
so una campagna di salva- 
guardia per gli erbivori e i pen¬ 
nuti. L'Iniziativa ha preso vite 
per ovviare alla carenza di pro¬ 
tezione delle specie di animali 
che attualmente non sono in¬ 
serite nella recente legge per la 
salvaguardia degli animali 
d'affezione. Si tratta di erbivori 
e volatili da gabbia e da cortile. 
«Non è diventato raro - scrive il 
Circolo-vedere nelle abitazio¬ 
ni o nei giardini delle famiglie, 
non soltanto cani e gatti, ma 
spesso anche un coniglietto, 
una papera, delle colombe...*. 

A proposito di questo cam¬ 
pagna 11 Circolo ha indetto una 
raccolto-firme / petizione a li¬ 
vello nazionale. Notizie di que¬ 
sto progetto sono state già 
mandate ad associazioni, cen¬ 
tri ed uffici delle istituzioni in¬ 
teressate e, nonostante l'inizia¬ 
tiva sia partita solo recente¬ 
mente, sono già state raccolte 
una buona quantità di adesio¬ 
ni, Chi vuole farsi promotore di 
questo raccolto di firme può 
contattore la sede del Circolo 
di Calcato (tei. 0761/587200). 


«Testo poeticamente com¬ 
pleto ed autonomo sulla pagi¬ 
na, io ne ho tentato una dram¬ 
matizzazione,' ho visualizzato 
cede indicazioni, ho voluto 
propone allo spettatore mate¬ 
riale capace di stimolare im¬ 
magini, Pensato e realizzato in 
occasione di questo Festival e 
del Mesimo centenario della 
nascita di Papa Martino I, è un 
monologo che mi è piaciuto 
fare insieme a mia figlia Danie¬ 
la che ha ideato le scene e i co¬ 
stumi. Si respira una bell’aria 
qui, il pubblico è attento, inte¬ 
ressalo, ci sono moltissimi gio¬ 
vani. E i pochi mezzi a disposi¬ 
zione acuiscono la fantasia. È 
come se tornassi ai primi mo¬ 
menti della mia carriera». 

Tenuto a battesimo da un at¬ 
tore come De Carmine, Fran¬ 
cesca Capua non poleva augu¬ 
rarsi miglior debutto d'autrice: 
lui stesso firma la messa in sce¬ 
na, scene e costumi sono di 
Daniela De Carmine e le musi¬ 
che di Cinzia Gangarei la. 



■ APPUNTAMENTI HiMMMMHHI 

Scuola popolare di musica di Villa Gordiani ha aperto le 
Iscrizioni a corsi e laboratori per l’anno scolastico 1991-’92. 


gione domani, or: 22 30, presso la discoteca-stabilimento 
«Castello di Miramare» a Maccarese (Via Praia a Mare n. 10). 
Sulla pedana si alterneranno concorrenti fasciate da abiti 
•particolari» per una miss estate all'insegna delle «curve bel¬ 
le e...pericolore». I riformazioni al tei. 0337/76.18.62. 

La Blolca (aderente alla Lega Ambiente) e il «Clab> (ade¬ 
rente all'Aiab) organizzano domani, ore 10-20, una mostra- 
mercato dell agricoltura biologica. Luogo la pinetiva di 
Montesacro (ponte Tazio), all'interno del meeting «Fiori in 
periferia». 

Riciclaggio & filosofia dell’ambiente. Mostra organizzato 
dall’Associazione «L'isola di Peter Pan» e aperta tutti i giorni 


gio della carta e lina -elezione dì libri e stampati sul tema 
ambientale. Informazioni a «L'isola di Peter Pan», via Cattato 
10, tei. 70.83.617. 

Palaexpò di via Nazionale resterà chiuso fino a martedì 
prossimo per allestimento mostre. Riapre il 18 settembre 
con «Venezia a Re ma» (cinema) e il giorno dopo la mostra 
fotografica «Sviluppi non premeditati». 

0 gruppo consiliare del Comune di Rifondazione comuni¬ 
sta si e provvisoriamente trasferito c/o la Federazione roma¬ 
na del movimento, via degli Armatori n.3 00154 Roma, lei. 
51 .10.360. 51.27.3ij1 .51 .2T3G2, fax 51.10.361. 

Modngno e Cottisele alle Tenne di Caracalla. La «Musica 
d’autore» rassegna del «Settembre a Caracalla» ha fissato i 


Conidi) il 26 settembre. 1 bilietti costato 50, 40, 20 e 10 mila 
lire. 1 punti di vendite sono, oltre che al Teatro dell'Opera 
(Piazza B. Gigli) e al Teatro delle Terme di Caracalla, anche 
al Centrointormaclttà (Via Cavour 108), Liburna Rinascita 
(Via delle Botteghe Oscure 1). Dolby Viaggi (Via Paimiro 
Togliatti 1453), Quadrifoglio (ViaMacchgiaSa|>onara 74/d 
Acilla), Camomilla (Via Angelo Olivieri 70 Ostia Lido), Inler 
Club (Piazza Ippolito Nievo3), Magic Sound (Viale G.Cesa- 
re 88 ). 

L’Associazione intemazionale incisori ha aperto ie iscri¬ 
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimentale, xilo¬ 
grafia, litografia, serigrafia, serigrafia su stoffa, fabbricazione 
della carta a mano, legatoria dette, disegno e acquerello. In 
programma anche corsi speciali gratuiti per immigrati extra- 
comunitari. Per informazioni rivolgersi c/o la sede di via Mo¬ 
dena n.50. tei. 48.21,G9S nei giorni di martedì e giovedì ore 
10-12e 17-19. 


Terme, è stato prolungato a tutto 11 mese dì settembre. Son- 
bo visibili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e storia» e agli 
«Alberi perenni» di Mario Ceroli, anche bozzetti, figurini e 
costumi del «Don Carlo» di Luchino Visconti ed alcuni dei la¬ 
vori commissionai i dal teatro a Cipriano Elisio Oppo. 

■ MOSTRE ■ 

Tesori del Messico. Novantotto pezzi (50 zapotechi, 48 
mixtechi) di ceramica e di orificeria di due grandi civiltà fio¬ 
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu¬ 
seo di Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castrilo 1. Ore 9-14, 
14-18.30 lunedi, 9-13 listivi. Fino al 15 settembre. 

Omaggio • ManzO. Una scelto di opere conservale nella 
•Raccolto». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra ò u na riproposizione molto arricchito del¬ 
la rassegna presenlat.ii meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 sette mbre. 

Joseph Beava. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac- 

_ A.. D..L». 


■ IVI t»TOV< LHlllLIKl mi| IIU vui IUUIUI IVI.lAWi'IUI, LTIUIIU 

10-13, 16-20. Chiuso testivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE MMI 

Mosci Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogm me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (lei. 80.27.51 ). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. (.5 42.323. Ore 
9-14, domenica e lesi ivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 

18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia li, Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e (estivi. 

■ VITA DI PARTITO 

Festa de l’Unttà. Unità di base XIII Circoscrizione Ostia, 
continua la Feste de l'Unità. 

Festa de l'Unità. Unità di base Casal de' Pazzi, Ponte Mam- 
molo-Rebibbia, continua la Festa de l'Unità presso v.le Kant. 
Ore 20.30, incontro organizzato dall'ass.nc Fausto Vicarellr 
«Il significato della solidarietà» con A. Battaglia 
Avviso. Martedì ore 18 in federazione (Villa Passini), si ter¬ 
rà l'attivo cittadino doll'Area dei comunisti democratici, con 
WalterToccl. 

Avviso. La federazione romana del Pds organizza i pullman 
per la chiusura delia Festa de l'Unita Bologna Per informa¬ 
zioni rivolgersi al numero 43.67,266 e chiedere di Marilena 
Tria. 

Avviso Tesseramento. Il prossimo nlevamento nazionale 
del tesseramento ò stato fissato per il 17 settembre. Pertanto 
entro il 16 vanno consegnati in federazione tutti i cartellini 
delle tessere fatte. 

Avviso alle sezioni. In federazione si può ritirare materiale 
di propaganda per la campagna del tesseramento, chiedere 
del compagno Franco Oliva. 

Avviso. Martedì ore 19. i federazione (Villa Passini - via G. 
Donati, 174), attivo professori universitari e ricercatori su 
■Elezione del Rettore-, con Carlo Leoni, segnalano della fe¬ 
derazione romana del Pds e Gianni Orlandi, responsabile 
Università della federazione. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Cantelli. Continuano leste dell'Unità di 
Ciampino; Colonna alle 19 (E Magni): San Cesareo alle 19 
dibattito su prospjttive della sinistra dopo la rivoluzione de¬ 
mocratica in Urss (F Cervi); Marino alle 18 30 confronto 
della sinistra, partecipano per il Pds Ciocci e Carezzi, per il 
Psi Bocci capogruppo comunale e Manni secretano comu¬ 
nale, coordina il dibattilo Massimo Rapo, inizia oggi la Festa 
di Albano. 

Federazione Civitavecchia. Continua Festa dell’Unità di 
Cerveteri. 

Federazione Freninone. Isola Uri chiude Festa dell'Unità 
ore 18 comizio (Faloim), Ripi continua Festa dell'Unità ore 

19 dibattito «La sinistra npana vuole governare''». 
Federazione Latin». Continuano Feste dell'Unità di Terra- 
cina, Aprila, Formia ore 17.30 dibattilo su traliico. viabilità 
territorio (Vitelli): Cori ore 18.30 dibattito «Ideo por Con» 
(Recchia, Caratelli); lunedi 16alle ore 17 in fi-deraztone di¬ 
rezione federale allargato al segretari di sezione e delel 
unioni comunali su l’iniziativa del partito nell'attuale lase 
politica (DiResta). 

Federazione Viterbo. Continua Festa dell'Unità di Fabnca 
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TIUnOMA 86 

Or» 18.15 Telefilm «Lucy 
Show-; 18.45 Telefilm «Fanlesi- 
landia-; 19.45 Novela «Terre 
sconfinate-; 20.30 Film «Tutti 
fratelFi nel west... per parte di 
padre»; 22.30 II dossier di Tr 56; 
23 Film «Come salvare un ma¬ 
trimonio... rovinare la propria 
vita-; 1.15 Telefilm «Lucy 
Show-. 


Ore 14.30 Videoolornale: 15.30 
Film «Agente 4K2 chiede aiu¬ 
to-; 17.15 Icaro. 18 Documenta¬ 
rio: Cina le terre del nord; 19.30 
Videogiornale 3* ed.; 20.30 
Film; «Sua Maestà il piedipiat¬ 
ti-; 22.30 Film «L'angelo del fiu¬ 
me-; 0.30 Videogiornale. 


TBLBLAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior Tv» 
20.10 Notlzia'lo «News flash» 
20.35 Telefilm «Stazione di poli 
zia-, 21.40 Notiziario «News fla¬ 
sh»; 21.50 Telefilm «Due amori 
cane scatenate-, 23.15 Film 
«incontro con le ombre». 0.55 
Notiziario «News notte». 


3 f e 


ppacoli 


TOMA 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Disegni anima!!. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantaatlco, 
FA: Fantascienze; O: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


SABAT014 SETTEMBRE-1991 


VIDBOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na-; 14 Fantasilandia; 15 Rubri¬ 
che del pomeriggio; 18.50 Tele¬ 
novela «Marina»; 19.20 Ruote 
in pista; 20 I gemelli Edison; 
20.30 Film «Amori al Grand Ho¬ 
tel»; 23 Tutta salute rubrica. 


TELETBVERE 

Ore 17 Film -Grande iigciuato»; 
19 Speciale teatro; 19.3» I fatti 
del giorno; 20 II giornale del 
mare; 20.30 Film «Generale 
Quantril»; 22 Film -Ritorna l'a¬ 
more-; 23.40 Biblioteca aperta; 
24 I fatti del giorno; 1.00 Film 
-Bacio di mezzanotte-. 


T.R.E. 

Ore 15.30 Film -Due strani pa¬ 
pà»; 17 Film -28' per 3 miliardi 
di dollari»; 18.30 Fiori di zucca; 
19 Cartoni animati; 19.30 Con¬ 
certi di Mozart; 20.30 Film «Blu 
diamante»; 22^0 Film «Storia 
de fratelli e de cortelli». 


I PRIME VISIONI I 


ACA0EMYHALL 

ViaStamlra 


L 6.000 
Tel. 428778 


Odore di pioggia di Nlco Citatolo; con 
Ronzo Arbore-OR 


ADMIRAL 

Piazza Verbi no, 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

■ Ctie<rtted«C8nldlMel8foolis-BP 
(18-18.30-20.30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

New Jack City di Mario Van PeoWes • 

DR (16 40-18.35-20.30-22.30) 

alcazar 

VlaMerrydelVtl.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

■ La «Ha aoapaaa di Maroun Bagda- 
tti;conH.GIratoot-DR 

(17-18.50.20.4C.22.30) 
(Ingrano solo a Inizio apettacolo) 

AH1ASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

■ Che rito da cani di Mei Brooks-BR 
(16 30*18.30*20.30*22.30) 

AMERICA 

VllN. OelGrantta, 6 

1 . 10.000 
Tal. 5818188 

HanhveredlR. Stanley-FA 

(17*18.60-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tti.807S5«7 

O Boom Boom di Rota Vergie, con 
VlktorLazlo-8R (17-18.45-20.30-22.30) 

ARISTON 

VI» Cicerone. 19 

L 10.000 
Tot. 3723230 

■ Indiziato di reato dì Irwin Wlnkler; 
con Robert De Niro - DR 

(16.30-18.30*20.30*22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

□ Balla ool lupi di e con Kavln Cosi- 
nar-W (18.30-19 30-22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscoiana,746 

1.8.000 
Tel. 7610656 

Inaiarne par Iona di John Badham; con 
MichaalFoaler-OR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

CAPITO» 

Vie G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Tartarughe Nkija 2. Il segreto di Ooie 
di Michael Preaaman-F 

(16 30.t8.30-20.30-22.30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranlct, 101 

L. 10.0TO 
Tel. 6792465 

Le amklie americane di Trlatram Po- 
well; con Michael Palln - BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CAPRAMCHETTA 

P.za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

L'alba di Francesco Maselli; con Na- 
sttssja Kinaki • DR 

(17-18.25-19.45*21-22.30) 

COLA Di RENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. BS Tal. «878303 

Hudson Hawfc. Il mago del furto di Mi¬ 
chael Lehmann; con Bruco Wlllis - G 

(16.45-22.30) 

DIAMANTE 

VlaPreneetina.230 

L. 7.000 
Tel. 296606 

Apache pioggia di Ai oc© di David Green 
-A (16-22.30) 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6678662 

O II muro di gomme di Marco Rial - 
DR (18.15-16.20-20.25-22.45) 

EMSASSY 

Via Stoppini. 7 

L 10.000 
Tel. 870245 

«ceppatone con II morto di Cari Relner; 
conKlrslleAlley-BR 

(18.60-18.50-20.40-2230) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Insieme per forza di John Badham; con 
Michael Foster-DR 

(16-18.05-20.15-22.30) 

EMPIRE2 

V.le dall'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Robin Hood. La leggenda di John Irvln; 
con Patrick Borghi, Urna Thurman - A 
(16.30-18 30-20.30-22.30 

ESPERIA 

Piazza Sarauno, 37 

L 8.000 
Tel 5812684 

O fi sHemto degli Innocenti di Jona¬ 
than Damme; con Jodie Foster -G 

(17.30-20.15-22.30) 

ETOKJE 

Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Cantora naca erario di Fabio Carpi; con 
BenKIngsIey-DR 

(16.30-18.30-2030-22.30) 

EURCINE 

VllLlazt.32 

L 10.000 
Tel. 5910986 

O N muro di gomma di Marco Risi - 
DR (15.30-17.55-20.10-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L. 10.000 
Tel. 6555736 

Scappatella con II morto di Cari Reiner. 
con Klrstle Alley ■ BR (17.15-22.30) 

EXCELSJOR 

Via B. V, del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
con Klretle Alley -BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

1.6.000 
Tel. 6864395 

■ Mei aerai mia «gltol di Brian Gil¬ 
bert-DR (18-20 15-22.30) 

FIAMMA 1 

VlaBlaaotatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O II muro d' somme d. Mare} Rie • 
DR (15.15-17.50-20.10*22.30) 

FIAMMA 1 

ViaBUaolatl.47 

1.10.000 
Tel. 4827100 

Grido di pietra di Werner Herzog; con 
Vittorio Mezzogiorno - DR 

(18-18.10-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

Scappatella con II merlo di Ctrl Relner; 
:on KlnjleAliey-BR 

(17.30-19.10-20 5J-22.30) 

0KMEU.0 

Vis No mentina, 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

□ Roeencraato e Gulldenatem sono 
morii di Tom Stoppato; con Gary Old- 
man-OH (18-20.10-22.30) 

QOU3EN 

Via Taranto, 38 

L 10.000 
Tel. 7696602 

Tartarughe Ninja 2. Il eegreto di Ooze 
di Michael Pressman - F 

(16.30-18.30*20.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 10.000 
Tel. 6384662 

Coma tare carriere molto di*©netta¬ 
mento di Jan Egleson; con Michael Cal¬ 
ne-BR (17-18.50-20.40-22.30) 

HOUOAY 

largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 

RoeeM Rotato! di Mario Monlcelll; con 
Philippe Nolret - Mqm(15-17.30-20- 
22.30) 

MOUNO 

ViaG. Indulto 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Tartarughe Ninfa Z ti eegreto di Ooze 
di Michael Pressman - F 

(16.40-18.50-20.40-22.30) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10,000 
Tel. 6319541 

Grido di pietra di Werner Herzog; con 
Vittorio Mezzogiorno • DR 

(10.35-18.30*20.30-22.30) 

MADISON1 

VlaChiabrera, 121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

■ King et New York di Abel Ferrara, 
con C. Walken-G 

(16.30-18.30*20 25*22.30) 

MADISON 2 

VlaChiabrera, 121 

L 8.000 
Tel. 5417926 

□ Roeencrantz e Outktonetom sono 
morii di Tom Stoppato; con Gary Old- 
man-OR (16.20-1B20-20.25-22.30) 

MAJCSTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L.10,000 
Tel. 6794908 

Un bado prima di morire di James 
Dearden; con Matt Olllon, Sean Young - 
G (17-ig-20.40-22.30) 

METROPOLITAN 

VladelCorso,8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

1 ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye - 
BR (17.20*19.10-20.50-22.30) 

MIGNON 

VisViterbo.il 

L 10.000 
Tel. 8559493 

Perché Bodhl Dharma è partito per l’O¬ 
riente? di Yong-Kyun Bae • DR 

(17,30-20-22-30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel 7810271 

O II portaborse di Daniele Luchetti, 
con Silvio Orlando, tanni Moretti • BR 
(16.40-18.40*20.35*22 30) 

PARIS 

Vis Magna Grecia, 112 

L. 10.000 
Tel. 7566668 

Reatini Rosato! di Mario Monicelli. con 
Philippe Nolret-M (15-17.30-20*22.30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede. 19 

l 5000 
Tel. 5803622 

The el lance et thè tombe (versione In¬ 
glese) (16.30-18.30*20 30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L8.000 
Tel. 4882653 

Tentazione di Venere PRIMA 

(15.30-18-20 15-22.30) 

QUIRMETTA 

VlaM. Mlnghettl, 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Merci la rie di Berlrand Blìer; con Mi¬ 
chel Blanc, Jean Carme!-OR 

(16.15-18.20*20 20*22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

M Che riti da cani di Mei a rocks - BR 
(10.30*18 30-20 30*22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

CI L’AtaJentodi Jean Vige; con Michel 
Brown-OR 

(16.10-17.45-19 20-29.55-23.30) 

RITE 

Viale Somalia, 109 

L. 10000 
Tel. 837481 

Un bario prima di morire di James 

Dearden; con Matt Olllon, Sean Young - 
G (17-19*20.40*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4680683 

O Una «toria semplice di Emidio Gre¬ 
co; con Gianmaria Volontà • DR 

(17-18.50*20.40-22.30) 

ROUGEETMOiR 

Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Dove comincia to notte di Maurizio Zec¬ 
care-G (16.30*18 30*20 30-22.30} 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L.10 000 
Tel 7574549 

■ Che vita da cani di Mei Brooks-BR 
(16-1830*20 30*22 30) 

UNWERSAL 

Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

Crecfc di Giulio Base, con Gmnmarco 
Tognazzi-OR (17-18 55-20.40*22 30) 

V1P-SDA 

ViaGallaeSldama.20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

1 regazi degl! armi 50 di Robert Shaye • 
BR (17.15-19.05*20 30*22.30) 


A 



I CINEMA D’ESSAI I 


F.I.C.C. (Ingrosso libero) 

Piazza dei Caprottan, 70 Tel 6879307 


Riposo 


NUOVO 

largo Ascianghl.1 


1.5.000 
Tel. 5818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Vis Nazionale. 194 Tal 4885465 


Riposo 


T1BUR L. 4 000-3.000 

Via dogli Etruschi. 40 Tel. 4957762 


Risvegli 


(16 25-22.30) 


I ARENE I 


CINEPORTO L. 8.000 Ama Malo 2 di Richard Corner; segue 

ViaA.dlSanGluliano Tol.4453223 concerto (vedi spazio jazz-rock-foll<!; 

Tornar a II "casinaro" di Rogar Spottis- 
woode (Inizio spettacoli ore 21.30). Sa¬ 
la Teatro (Parco della Farnesina): No- 
! Andrej Tarkovakl). (23.30) 


ESEDRA L 7.000 L’enigma di Katpar Hauser di W Her- 

Vla del Viminale. 9 Tel. 4874404 zog; Woyzecfc di W. Herzog . (Inizio 
_ «pottacoli ore _21£ 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


L 5,000 
Tel. 392777 


Cadillac man 


(20.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURROSCWONI L. 5.000 Saietts 'Lumiere’: Il posto delle frego- 

via degli Sci pioni 84 Tel. 3701094 le (20.30); Julee e Jim (22). 

Sa>etta “Chaplln’: Bbt (1815); In com¬ 
pagnia di signore por bene (20.30); Ca- 
_ (22.30). 


BRANCALEONC (Ingresso gratuito) 
Vlalevanna, 11 Tel. 899115 


Riposo 


CAPE’ CINEMA AZZURRO ME UÈ 8 

Vìa Faà DI Bruno, 8 Tel.372ie40 

Riposo 

QRAUCO L. 5.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Chiusura estiva 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Manno, 27 

1.6 000 
Tel. 3216283 

Sala A: La doppia rito di Veronica 

(17.30*19.10-20.50-22.30). 

Sala B: Mediterraneo (17.15-19-20.45* 
22.30) 

POLITECNICO 

ViaG B.Tiopolo 13/a 

Tel. 3227559 

Riposo 








AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello, 101 

L6000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30*16-22.30) 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

1.5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


MO OCR NETTA 

Piazza Repubblica, 44 

1.7.000 
Tel. 4880285 

Film per attuiti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUGE 

VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per attuiti 

(18-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
TU. 4884700 

Film per adulti 

. * »n 

PRE8WCNT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 


PUSSYCAT 

Via Curali. 96 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Film per attuili 

(11-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier d» n* 1 *' 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtina. 380 

L. 5,000 
Tel. 433744 

Film per attuili 


VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 

■ FUORI ROMA OManSI 





ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L. 6,000 
Tol. 9321339 

1 de Ulti del gatto nero 

(1530-2c U» 

BRACCIAHO 

V1RGIUO 

ViaS Negretti, 44 

1.8.000 
Tel. 9967996 

Scappatali! con II morto 

(17.15-22.30) 


COLLEPERRO 

ARI8TON L. 10.000 

Via Consolare latina Tet. 9700588 


Sala De Sica: Coma fare cardare molto 
disonestamente (15.50*22) 

Sala Cor bucci: Un bado prima di mori¬ 
re (15.50-22) 

Saia Rosse!lini' Una itoriasemplice 

(15.50-22) 

Saia Sergio leone: Tartarughe N(n|a 2. 
Il segreto di Ooze (15.50-22) 

SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti' Il muro di gomma 

(15.50-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPanizza,5 

L.9.000 
Tol 9420479 

Sala A: Che vita da cani 
Sala 8: Roeatal Rossini 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

SUPERCtNEMA 

P.za del Gesù. 9 

1.9.000 
Tel. 9420193 

8cappatolto con II morto 

(17-22.30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

1.6.000 
Tel. 9364464 

T aria rughe Nin|a 2. Il eegreto di Ooze 

(15 30*22) 

QROTTAFHRRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 8.000 

ViaG.Matteotti,53 Tel 9001888 

Tartarughe Nln|e 2. U segreto di Ooze 

(15 30-21.45) 

TIVOLI 

GiusEPPtrm 

P.zzaNlcodeml.5 

L 7.000 
Tel 0774/20087 

Ritorno alto laguna Nu 


TRKVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L. 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 

Riposo 


VRLLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

ViaGuido Nati,7 

L. 7.000 
Tel 9633147 

Chiusura estiva 



I CINEMA AL MAREI 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottim 

1.9.000 
Tei 5603186 

Il muro di gomma 

(16-22 30) 

SI8TO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel 5610750 

Che vita da cani 

(17-22.30) 

SUPERGA 

V le della Marina, 44 

L.9000 
Tel. 5604076 

Scappatella con il morto 

(16-22 30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M. E. Lepido Tel 0773/527118 

Amleto 

(21-23) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio. 19 

Tel 0773/709000 

1 ragazzi degli anni 50 


CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 

Tol 0773/701733 

Come fare carriere motto disonestà- 
mente (19-21-23) 


SCELTI PER VOI nilllllllfflllillll 

* 
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Coiso Satani (nella foto) 8 uno degli Interpreti del film «Il muro di gom¬ 
ma > diretto da Marco Risi 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1980: un Dc9 Itavla 
precipita al targo di Uatlca. Le 
cause potrebbero essere mol¬ 
te, basterebbe indagare. Ma 
da quel giorno, sono passati 
diaci anni, è una lunga sara¬ 
banda di bugie, negligenze, 
deslstaggi, Tutto quanto ser¬ 
ve Insommu, a rendere Irra- 
glunglblle la verltA. «Il muro di 
gommo» di Marco Rial rac¬ 
conta l'amarezza a le frustra¬ 


zioni del parenti delle vittime 
di quel disastro, e la persona¬ 
le battaglia di un giornalista 
che sin dal primi giorni crede 
di aver Intravisto la verità. Un 
film duro, controcorrente pre¬ 
sentato con successo all'ulti¬ 
ma Mostra di Venezla.il ritor¬ 
no del cinema Italiano alla de¬ 
nuncia e al'lmpegno civile. 

EDEN, EURCINE, 
FIAMMA UNO 


O UNA STORIA SEMPLICE 

Dal romanzo-testamento di 
Sciascia (poco più di una cin¬ 
quantina di pagine) un film lu¬ 
cido, a tratti divertente, che 
nasconde dietro la struttura 
vagamente «gialla» l'amarez¬ 
za di un Illuminista di fronte al 
-caso Italiano». LTnafterablli- 
ta dalla verità, le Insidie della 
giustizia, la sfiducia verso le 
Istituzioni: c’è tutto In -Una 
storia semplice», senza forza¬ 
ture polemiche, come se sotto 
gli occhi dello spettatore al 
svolgesse un teorema. Bra¬ 
vissimi gli attori: un lavoro di 
squadra (Ghlnl, Dapporto To- 
gnazzi, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nel panni 
del -professor Franzó», alter- 
ego di uno Sciascia ormai 
stanco e malato ma sempre 
pronto a cogliere I misteri del¬ 
la sua Sicilia. 

RIVOLI 


■ INDIZIATO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 
condensa personaggi davve¬ 
ro esistiti cadmi nella rete del 
maccartismo: John Huston, 
Jack Berry, Abraham Polons- 
ky. Non un eroe, neanche un 
•sovversivo»: solo un cinea¬ 
sta che, nell'America paranoi¬ 
ca del primi anni Cinquanta, al 
ritrovò senza lavoro, senza 
soldi, senza amici per non 


avere voluto testimoni tire di 
fronte alla Commissione per 
le attività anti-americano. Il 
regista Irwin Wlnkler (celebre 
produttore) confeziona un lilm 
più probo che bello ph«> rico¬ 
struisce In dettaglio il clima 
paranoico, da caccia all» stre¬ 
ghe, di quella buia magione. 
De Niro a bravo corno snmpre 
nel dipingere l'orgoglio ferito 
di un uomo di cinema alle pre¬ 
se con la propria coscienza di 
cittadino offeso; Martin Scor¬ 
asse al diverte a Interpretare 
un regista comunista costretto 
ad eapatrlare (nella resila Jo¬ 
seph Losey). 

ARISTON 


■ CHE VITA DA CANI 

•La vita puzza» ricorda il titolo 
originale di qusitbi nuova 
commedia di Mei Brooks, l'au¬ 
tore di «Frankenstein Jr.» e 
«Mezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co». E in effetti non profuma 
l'esistenza del barboni di Los 
Angeles, tra I quali al mischia, 
per vincere una profumata 
scommessa, un miliardario ci¬ 
nico e dispettoso eh» si crede 
Dio (non a caso, si chiama 
Goddard). Una discesa «gli In¬ 
feri che rappresenterò per II 
ricco capitalista (Interpretalo 
da Brooks) una lezione di vita. 
Meno farsesco degli altri film 
del comico newyorkese, -Che 


vita da cani!» aggiorna la le¬ 
zione di Frank Capraal cini¬ 
smo dei nostri tempi: I barboni 
di Brooks non sononé buoni e 
ne belli, e sanno bene che la 
loro vita non cambierà più di 
tanto, anche con l'aiuto del 
miliardario pentito. 

ADMIRAL. AMBASSADE, 
REALE, ROYAL 


■ KMQ OF NEW YORK 

Il -re di new York» a Frank 
White. un supergangster tor¬ 
nato in I iberta dopo cinque an¬ 
ni di prigione. A capo di una 
banda mista, l'uomo riprende 
in mano II traffico della droga, 
e Intanto accarezza sogni fi¬ 
lantropici (vuole finanziare un 
ospedale per aiutare I reietti 
del Bronx). Ma I nemici sono 
In agguato, gente come lui 
non fa In tempo ad andare In 
pensione. Diretto da Abel Fer¬ 
rara. giovane regista -di cul¬ 
to». «King ol New York» sfode¬ 
ra sparatorie deliranti e cu¬ 
pezze shakespeariane in un 
mix ambizioso che non sem¬ 
pre arriva a segno. Però Chri¬ 
stopher Walken è bravo: nei 
suoi occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo 
dannato c'è la parabola esi¬ 
stenziale di un cattivo che re¬ 
sta impresso nella memoria. 

MADISON UNO 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A - 
To 1.3204705) 

Sala A: Alle 21.30. La cooperativa 
"La bilancia" presenta Mario 
Scaccia recita Trtluaaa. Con Ma* 
r o Scaccia e Edoardo Saia. Regia 
di M.Scaccla. 

Sala 8: Campagna abbonamenti 
' Stagione teatraie1991/1992. Tel. 
311)4705 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 

5750827) 

Fipo*o 

ANFITEATRO DEL TA880 (Passeg¬ 
giata del Qlanicolo - Tel. 5750627) 
Alle 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Bero- 
lotti; Regia di Sergio Ammirata. 
(Ultimi due giorni). 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tal. 6544601) 

' ftlpOtO - * ' J " ’ 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Orande.21e27.Tel. 5898111) 

Alle 21. Non aenee october tango 
di e con Giancarlo Riccio; Regia 
di Maurizio Panici 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tei. 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52. Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207288) 

Riposo 

BELLI lPiazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel 5894875) 

I l>2l Vestire gli gnu scritto e di* 
' • Mario Scaletta; con Ellsa- 

\.to A’oisandroSpador- 

HRANc^w-IO (Via Merulana, 244 • 
Tei. 732394) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42*Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
<797270) 

Vediamoci al Centrala dal 16 
apertura campagna abbonamen¬ 
ti 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Ri poso 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d‘ Afri ce 5/ A- Tel. 7004932) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783602) 

Riporto 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla, 
-*2-Tel. 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
• 9-Tel. 8540244) 

Riposo 

DILLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4*Tel. 6784380) 

Mercoledì 18 alle 21 Mille luci dei 
varietà di D. Frediani, con la Com¬ 
pagnia del Teatro Bellini di Napo¬ 
li Regladi Antonio Casagrande. 
Continua la Campagna abbona¬ 
menti per la stagione teatrale 
•:991*92 Per Informazioni rivol¬ 
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DFLLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
-1818698) 

Aperta campagna abbonamenti. 
Informazioni tutti I giorni dalle 11 
ulte 18. escluso la domenica Pro¬ 
gramma detta Stagione 1991-92' Il 
berretto a sonagli, Il guardiano. 
Aspettando Godò, Emigranti, Ali¬ 
ce In musical, Angeli e soli, L'in¬ 
certo palcoscenico, Agamenno¬ 
ne, Candida, Posizione di stallo. 
Abbonamento a 8 spettacoli L. 
144 000 

OCLLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
H8J1300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

OELLE VOCI (Via Bombali!. 24 - Tel. 
6594418) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
«892777) 

Riposo 

DE' 8ERVI (Via del Mortaro, 5 * Tel. 
11796130) 

Alle 21, Primo Festival Cameristi¬ 
co Intemazionale. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
U788259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522- 
9340506) 

II clan del 1000 di Nino Scardinavi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione al corsi 
dolt'Accademia di Teatro 1991/92 

El ISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
■4882114) 

Campagna abbonamenti Sfagio¬ 
lo 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre Nuovi abbo¬ 
namenti dai 3 al 21 settembre 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
*382511} 

Riposo 

EllRMUSE (Via del l'Architettura - 


Tel. 5922251) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 

15- Tet 8798496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

CHIÒME (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

E’ iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra, Il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor. Turan- 
dot. Ornlfie, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino. California 
suite. 

. IL PUFF(Via G. Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721/5800989) - 
- Riposo * 

f IN TRASTEVERE (Vloolo Moronl. 1 - 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ’: Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orario botteghi¬ 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 

16- 20. Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Riposo 

LA SCALFITA (Via del Collegio Ro- 
mar'. 1* Tel. 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel 3223634) 

Stagione 1991-92 campagna ab¬ 
bonamento: Buffet per quattro, 
Sinceramente bugiardi, La baro¬ 
nessa di Carini, La scuola delie 
mogli. Duetto, L’arte della com¬ 
media, Larry, I sogni nel baule. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da’ Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
8083523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B, Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO {Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

R083INI (Piazza S, Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Morce- 
de, 50-Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel, 8791439) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venllmiglia, 
8-Tel. 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
4112287} 

Riposo 

8TABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel 3653440) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
nl,2-Tel 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 


-Tal. 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqu&spar- 
ta. 16-Tel. 6545690) 

E* iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92. Plnter, 
Me Intyre, Marnati. Balduccl, Ber¬ 
nardi, Shlsgall, Relm. 

TRtANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel. 7680985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tal. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - 
Tel 6643794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (eeluso I festivi). 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel 
5609389). 

Aperte Scampagna abbonamenti 
1991-02: IT viàggio dell'uomo che 
cercava, Il diavolo Espanaitaila, 
Vestire gli Ignudi. Pierino e il lu¬ 
po, Alberto Moravia. Nunsense, Il 
golem, Il sogno di una notte di 
mezza estate, La leggenda. Abbo¬ 
namenti a 10 spettacoli a scelta L: 
150.000. 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 - 
Tel. 6813733) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 0 - Tel. 5740696-5740170) 
Campagna abbonamenti stagione , 
1991-92: Attori e Tecnici, Savary, 
Rarazoo, Victoria Chaplln. Paolo 
Rossi, Maurizio Micheli, Pep Bou. 

■ PER RAGAZZI ■■REI 

ALLA RINGHIERA (Via dui Rieri. 81 - 
Tel. 6866711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089028) 

Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tei. 5260945-536576) 

Riposo 

DON B08CO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 7467012) 

Riposo 

ENGLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tal. 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e in italiano 
per le scuole 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONO IO VI NO (Via G. Gè- 
nocchi, 15-Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-Tei, 787791) 

Dal 1 ottobre alle 16. Il fantasma di 
Cantorrilto con <1 Teatro Stabile 
del Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese. 

Intanto sono aperte le Iscrizioni ai 
corsi di teatro, pittura, danza, in¬ 
glese, totografla, musica, labora¬ 
torio di burattini. 


CLASSICA 


.MONA 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel. 
3201752) 

Le tessere per la stagione 1991-92 
di concerti e spettacoli al Teatro 
Olimpico sono in vendita presso 
la sogrelena dall'Accademia Fi¬ 
larmonica aperta tutti i giorni sal¬ 
vo il sabato pomeriggio e la do¬ 
menica ore 9-13 e 16-19. 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri¬ 
prende la sua attività giovedì 26 
settembre. Le Iscrizioni ai corsi si 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuola dalle ore 16 
alle 19 30 tei. 3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 

I giorni 3. 4 e 5 ottobre alle ore 
20.30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 1630 Zorba II greco balletto 
In due atti, coreografie di Lorca 
Messine, musiche di Mikls Theo- 
dorakis. Interpreti principali. Raf¬ 
faele Paganini, Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso il botteghino 
del Teatro dell’Opera dal martedì 
al sabato dalle 9 30 al le 16.30 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo - 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818807) 

Riposo 


RAPI4JCUM (Via 


AOORA^80£Vla delia Penitenza, 33 
Riposo 

AMICI DI CASTEL 8. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 • Tel. 
8546192-3331094) 

Alle 17.30. Rassegna Giovimi Pia¬ 
nisti Selezione 1990. Concerto di 
Paolo Zannlnl. In program ma mu¬ 
siche di Brahms, Arguì, Kodaty o 
Bartok 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata-dei Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Ballotto In Con¬ 
certo con la Compagnia cel Nou- 
veau Theatre du Ballet Ini smatto¬ 
nai diretta da Gianni Notar». Musi¬ 
che di Prokofiev, Petratti, Mi- 
Ihaud, Revel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Urgo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Vi» Zando- 
nal, 2 - Tel. 3292320-3204288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala l\ - Via 

Asiago, 10 - Tel. 32259(2) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do Sosia 
-Tel. 5810607) 

Lunedi alle 21. Concerto del Boll- 
ed Aquilani direttore Vittorio An- 
tonatimi; In programma musiche 
di Viad, Genti lucci. Chi il Rondine. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel.<53 716) 

Alle 21. The tape! folk <lanca trou¬ 
pe spettacolo di danza Fclklorlsti- 
ca cinese. Musiche enogulto dai 
Tape! Chinese Music Enuembte 
(Ingresso gratuito). 

AUDITORIO DEL SERA 
del Serafico, 1) 

Sono In corso le conformo e le 
nuove Iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avr.li nizio 
giovedì 17 ottobre Prenouzionl e 
informazioni ai numeri 5923034- 
5922221. 

AULA M. UNfV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTI! (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulani 244 - 

Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
8797270-6795879) 

CINfcm’ADUE (Viale Pai miro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38] 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo, "4) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Af '«a 5/A • 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Vis Casta¬ 
ni. 32) 

Riposo 

EURMU8E (Via deli’Archltpttura - 
Tel. 5922251) 

Domani alle 21.15. Tre classico e 
moderno spettacolo di danza con 
la Compagnia italiana del Balletto 
Classico Musiche di Puccinl.ZIm- 
mer, Jackson. Coreogictit>di Pino 
Aiosa, M. Mosconi, Taccio Ri- 
gand 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Bell» è ni, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Formici 37 - Tel 
6372294) 

Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Talyann Nlko- 
laeva, Ruggero Ricci, Silura 
Cherkassky. Fou Ts’Ong. Maud 
Martin Tortelier, Vlado Pertemu- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 48148001 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello. 44). Feetfvnl musicale 
delle Nazioni, alle 21 concerto di 
Ann Solle Und Floro («oprano) o 
Antonio Pallet) (piartoforie). In 
programma musiche di W A. Mo¬ 
zart (Per pietà ben mie; Oer Zau- 
berer. Deh. se piacer mi vaioli. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S. 
Agostino, 20/A - Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S Merla al Bor¬ 


go) 

Dom 


omani alle 18 Concetto di aper¬ 
tura delia Rassegna Autunno Mu¬ 
sica 1991 Concerto del Trio Chi- 
tarristico di Roma. In programma 
musiche di Vivaldi, Ahenz, D'Et- 
torre. De Falla 

OLIMPICO (Piazza G. Db Fi.briano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 


colo della Scimmia, 1/b > Tel. 
6875952) 

Sono aperte le Iscrizioni aoli ab¬ 
bonamenti della stagione concer¬ 
tistica 1991-92. Per i soci che con¬ 
fermeranno l’abbonamento entro 
Il 30 settembre, sarà riservato II 
posto precedentemente assegna¬ 
to, Orarlo segreteria 9/12.30, 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via deite 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMIEHOATORK) (Bor¬ 
go S. Spirito, 3- Tei. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 • Tel. 
6794585-6790611]) 

Riposo 

8ALA BALDINI (Piazza Campite!Il) 
Riposo 

SALA CASELLA (V.« Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SAIA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SAIA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni, 10-Tel. 
7006891) 

Riposo 

8ANGENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel. 

3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750378} 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzinl, 
31 -Tel. 4814800-6280047) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel. 3729396) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via dal Commercio, 36 - 
Tel. 5783305) 

SalaMissl8sipi. Riposo. 

Sala Momotombo. Riposo 
Sala Red RI ver: Riposo. 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil- 
lare,4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22. Rassegna II cento 
delle corde, concerto di musica 
latinoamerlcana. 

DIO MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tei 582551) 

Riposo 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti, 153 - 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vni merulana, 244 • 

Tel. 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tel 4453223) 

Alle 23 Son cutmno con I Diape* 
Son 

CLASSICO (Via Libertà, 7 - Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrlo. 
28 -Tel. 68799081 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel 6896302) 

VedICIneporto 

MAMBO (Via dei Fienaroii, 30/A • 
Tel 5897196) 

Riposo 

I (largo 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17 -Tel. 3962635; 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953] 

Riposo 

SAINT LOUIS (Vis del Cardano, 13/a 
-Tel 4746076) 

Riposo 

TENDA STRISCE l Via C Colombo, 
393-Tel 5415521) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 

Giovedì alle 20 30 Musica d'autu- 
re, concerto di Domenico Modu¬ 
lino l biglietti si possono acqui¬ 
stare presso I botteghini del Tea¬ 
tro dell'Opera /Piazza B Gigli. 1) 
ealleTermedi Caracolla dal mar¬ 
tedì ai sabato dalle9 30 alle 16.30 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


riposo 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini, 3- 
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Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
il Pds 



Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 

Il Pds nasce anche dall’esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 

Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 


ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l’interesse generale 
a quello personale. 

Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 

Ma ciò non è sufficiente. 

Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 

Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 

È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 


a cui ti chiediamo di partecipare. 

È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 
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(Quattro itinerari accompagnati 

e raccontati da redattori deU’«Unità»: 

il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
PUnione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 
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omaggio a Rembrandt 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser 
vizi in albergo di 2 a cat. superiore, l’ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca 
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber 
go, il girò panoramico della atta 


r UNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 69 Tel (02) 64.40 361 
ROMA - Via dei Taurini 19 Tel (06) 44490.346 

Informazioni anche presso le Federazioni de! Pds e tutte ie Feste dell'Unità 


a sud delle nuvole 


MINIMO 15 PARTECIPANTI 


tu» Y */? 1 




PARTENZA 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 15 giorni (12 nottik - - - - ~ - 

ì¥FNÌÌVf#Ì§ k RaVTfeF/TechiflÓ Xiàrf -Mjfimihl “ " 
Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistematone in camere doppie con ser¬ 
vizi in alberghi di prima categorìa a Pechino, Xian, Guilin e Kunmmg, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 

La pensione completa, tutte le visite incluse compresa l’escursione in bat¬ 
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 



PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser\n- 
zi a Mosca all’hotel Cosmos, a Leningrado all’lìotel Prìbaltiskaja. La pen¬ 
sione completa, tutte le visite incluse A Mosca è previsto l’incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 


Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile,, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 


PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 

TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 

(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione ,n camere doppie m alber¬ 
go di prima categona, l’ingresso al Museo di Ade Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in n- 
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 

Escursione facoltativa alle Cascate deI Niagara (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 
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Juve-MUan 
prima sfida 
scudetto 


Trapattoni non crede che la partita possa essere decisiva 
«Il titolo non si vince alla terza giornata, ma rincontro 
sarà come un tappone dolomitico». Ancora in forse Reuter 
Piovanelli in partenza, il club bianconero tratta Protti 


Giù la maschera 


Conto alla rovescia in casa-Juve per la prima grande 
sfida della stagione. Trapattoni in apprensione per 
Stefan Reuter alle prese con una contrattura e in 
dubbio per la partita col Milan, anche se ieri ad Or- 
bassano si è allenato con cautela. Pronto Galia in al¬ 
ternativa. Molta attesa: giornalisti e tivù anche dalla 
Germania per vedere all’opera i due tedeschi bian¬ 
coneri. Piovanelli quasi rassegnato al «divorzio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


HI TORINO. Breve riassunto 
di una settimana di ordinaria 
tensione: si comincia dal lune¬ 
di, anzi da domenica notte con 
l'opinione» di Sivori in tivù a 
Pressing. «Due rigori non dati 
al Foggia e gol juventino vizia¬ 
to da fuorigioco». Immediata la 
replica: affidata a Trapattoni e 
non più, come un vempo. al 
fustigatore di moviole e movio- 
lone. Giampiero Boniperti. 
Cambiano i fattori ma non il 
prodotto: «Una congiura con¬ 
tro di noi dalle reti Fininvest 
(Boniperti una volta se la 
prendeva con la Rai, ndr)». Di 
nuovo Sivori, 24 ore dopo: «Se 
Trapattoni dice cosi, si com¬ 
porta come Zeffirelli». E il Trap: 
«Qui si sta creando un clima 
che non mi piace proprio nella 
settimana del Milan: basta con 
tutte queste televisioni che 
sputano sentenze. Avanti cosi 
e ai presidenti converrà com¬ 
prare un'antenna piuttosto di 


un centravanti.. 

Può bastare? Chissft: di certo 
a qualcosa e servita l’ordinaria 
settimana di «calcio da urlo», 
se Matanese e Nlzzola (toh, a 
braccetto), sia pure in manie¬ 
ra diversa, hanno intimato l'al- 
tolà a tesserati e televisioni. Ri¬ 
date al bar il suo sacrosanto 
patrimonio. 

Giovannino Trapattoni a di¬ 
re Il vero ieri borbottava anco¬ 
ra «Quindici giorni di illazioni, 
dico io...», cosi tra i denti, ma 11 
pensiero gravitava sul suo Reu¬ 
ter mezzo malandato, «lo pen¬ 
so che la situazione sia miglio¬ 
rata: l’ecografia ha dato un re¬ 
sponso positivo, Reuter ha fat¬ 
to un po' di allenamento, ma 
soltanto domenica mattina 
prenderemo una decisione. Al 
60 per cento lo metto in cam¬ 
po, ma certo se esiste anche 
un minimo rischio ci compor¬ 
teremo diversamente. La pri¬ 
ma volta che gli capita un 


guaio muscolare e bisogna an¬ 
darci con cautela». Magari fini¬ 
sce che giocano entrambi, iui 
e Van Basten, dopo tanti inutili 
allarmi. «Van Basten effettiva¬ 
mente me lo aspetto in cam¬ 
po». 

Terza giornata di campiona¬ 
to e già proiettati nel pieno del¬ 
la bagarre: ma domani ci si 
gioca davvero un pezzo di scu¬ 
detto? «Chiaro che no: è solo 
uno scherzo del calendario. 
Perù sarà una partita indicati¬ 
va. molto indicativa: se il cam¬ 
pionato 6 una specie di Giro 
d'Italia, questo Juve-MUan è un 
lappone dolomitico. Aita fine 
avremo dei riscontri, deile veri¬ 
fiche, noi e I rossoneri ci cono¬ 
sceremo , meglio. Lasciamo 
perdere la nostra vittoria a San 
Siro: eravamo in agosto...». 

Che non sia più agosto è fa¬ 
cile notarlo: a Torino piove da 
trenta ore e il barometro ha fat¬ 
to un bello sbalzo all'fngiù. Di¬ 
ce il Trap: «Speriamo non ne ri¬ 
senta Il campo: ecco, mi di¬ 
spiacerebbe che la gara fosse 
condizionata dalla situazione 
ambientale». Perù, con l'Inter, 
Trapattoni superò i rossoneri 
sfruttando anche la maggiore 
dimestichezza dei suoi sulle 
tenibili zolle del «Meazza». il 
pavù dei calciatori, «il discorso 
ò diverso. Il Milan ha impostato 
da anni un certo tipo di gioco: 
su quel gioco abbiamo prese 
delle precise contromisure. Se 


Per Trapattoni 
la sfida di 
domani con il 
Milan non sarà 
decisiva ai fini 



ai rossonesl lasci tanta libertà, 
perdi sicuro anche se sei più 
forte. Guardate il Reai Madrid: 
col Milan ha continuato a per¬ 
dere e perderà ancora se im¬ 
posta ogni confronto alia stes¬ 
so modo come ha fatto finora. 
Comunque, vada come vada, 
domenica sera non ci saranno 
drammi. L’esperienza mi inse¬ 
gna una cosa: lo scudetto non 
si vince certamente alla terza 
giornata. Semmai, si vince non 
perdendo con le grandi squa¬ 
dre. Naturalmente, a patto di 
battere le piccole...». Situazio¬ 
ne interna alla Juvenhis: «Co¬ 
minciamo a capire che non si 
può sempre cantare: bisogna 
anche portare la croce. Sotto 
questo aspetto, stiamo cre¬ 
scendo», l'ennesima presa di 
distanza dalla Juve-cicala del¬ 
l'anno scorso, un incoraggia¬ 
mento per Robertino Baggio 
che, si sa, Trapattoni vuole «a 
disposizione della squadra». 


anziché lunatico solista. 

Catturato il Trap dalie tivù 
tedesche, che ormai dalla Ger¬ 
mania fanno la spola fra Mila¬ 
no. Torino e Roma visto che i 
camp oni hanno traslocato, si 
vede transitare anche Lamber¬ 
to Piovanelli, la cui avventura 
iuvenlina sembra davvero fini¬ 
ta prima dell'inizio, «lo sto be¬ 
ne, mi alleno, la gamba non dà 
più problemi. Il mio futuro pe¬ 
rò chiedetelo alla società». Ma 
la Juve sta definendo l'acqui¬ 
sto della nuova terza punta (il 
messinese Protti) e temporeg¬ 
gia prima di restituirgli il bi¬ 
glietto di ritomo per Pisa. 


Demetrio Alberimi, venti anni, è il personaggio del momento al Milan. Lui rimane serio e con i piedi per terra 
di fronte all’improvvisa popolarità: è figlio di un operaio, ama Vasco Rossi e da qualche tempo ha scoperto la balestra 

Ancora si emoziona incrociando Gullit 


Ciechi quinto 
nei mondiali 
di artistica 
dominati daU’lIrcs 


Il campione iialiano Yu4 Chechi (nella foto) si è piazzato al 
quinto posto nella finale individuale dei campionati mon¬ 
diali di ginnastica artistica in svolgimento ad Indianapolis. 
Sul podio tre atleti scalettò Misutin, Scherbo e Liukin. 



Emergenza-stadi 
Alia Camera 
interrogazione 
presentata dai Psi 


il questore della Camera dei 
Deputati, on. Francesco Co- 
lucci (Psi), inlende prcsen- 
tareuna interrogazione par¬ 
lamentare sulla situazione 
dei campi da gioco in alcuni 
stadi. Secondo Colucci le at¬ 
tuali condizioni di alcuni 
manti erbosi sono allarmanti soprattutto se si tiene conto 
delle incredìbili somme spese per i mondiali. Carlo Tognoli, 
ministro del turismo e dello spettacolo, sarà chiamato al più 
presto a rispondere a questa richiesto di chiarimenti specifi¬ 
cando i rimedi che sai-ani io adottati. 


Squalifiche Uefa 
Fermi all'andata 
nove giocatori 
delle italiane 


Buso (Samp). Carnevale e 
e Bianchi (tnter), Bruno e 
ma). 

Capirossi 
dal'92 

duella nelle 250 
con Cadalora 


Sono nove i giocai on .italia¬ 
ni» squalificati dall'Uefa che 
non potranno quindi pren¬ 
dere parte all'andata del pri¬ 
mo turno delle tre coppe eu¬ 
ropee. Gii esclusi dagli in¬ 
contri di mercoledì e giovedì 
prossimi sono: Mancini e 
Tempestilli (Roma). Klinsmann 
Scilo (Torino), Di Chiara (Par- 


Dalia prossima stagione la 
classe 250 vedrà ai nastri di 
partenza anche il pluricam- 
pione del mondo delle 125, 
Loris Capirossi, il diciotten¬ 
ne di Borgo Rivola avrà a di¬ 
sposizione una moto Honda 
molto simile a quella del 
campione in carica Luca Cadalora. Nel team del piloto mo¬ 
denese sarà presente ine he il tedesco Bradi. 


Nuove frontiere 
anche nello sport 
Ok per Lituania, 
Estonia e Lettonia 


La Federazione intemazio¬ 
nale di basket (Fiba) rico¬ 
noscerà le repubbliche balti¬ 
che nella riunione del 19 di¬ 
cembre a Springfield. Litua¬ 
nia. Estonia e Lettonia po¬ 
tranno probabilmente parte- 
cipare al torneo preolimpico 
a giugno in Spagna, anche se. per disputare le qualificazioni 
aigiochl, è necessaria una seduto straordinaria del CIO per il 
riconoscimento delle tre nuove federazioni. Secondo la rivi¬ 
sto «Sovietski Sport», , i Barcellona, l’Utss farà a meno degli 
atleti dei paesi baltici anche In lune le altre discipline. 


MASSIMO F1UPPONI 




Demetrio Albertini, 20 anni, è ormai uno degli attesi 
protagonisti di Juventus-Milan. In meno di un mese 
è diventato popolarissimo. «Spero di riuscire a man¬ 
tenere i piedi per terra. Fino a un paio d'anni fa, 
quando incontravo Gullit e Baresi, quasi mi vergo¬ 
gnavo».!^ le sue passioni: Vasco Rossi, il biliardo e 
la balestra. Intanto Van Basten sta rapidamente mi¬ 
gliorando. Forse domani gioca. 


DANIO CKCCAMLU 


HI MILANO. Vasco Rossi, il 
suo idolo rockettaro, lo guar¬ 
derebbe con disappunto Eh, 
no, amico: hai vent'annl st o 
no? E allora, lasciati andare, 
basta con quell'erta tirato da 
ragazzino perbene. Fuma, vai 
a ballare, corri dietro a una ra¬ 
gazza: e soprattutto molla tutti 
quei giornalisti. Neanche a 
parlarne. Demetrio Albertini. 
di professione giovane talento 
emergente, queste cose pro¬ 
prio non le fa. Lui infatti vive 
come gioca: cioè con una se¬ 
rietà disarmante. Zvonomir 
Boban, che di calcio se ne in¬ 
tende. è quasi sconcertato. 
«Albertini? Un giocatore incre¬ 
dibile: ha 20 anni ma gioca 


con l'autorità di uno di trenta. 
Secontinuacosl...». 

Demetrio Albertini è il ricer¬ 
cato speciale di questa vigilia 
di Juve-Milan. Tutti lo voglio¬ 
no: giornalisti, (otografi, ami¬ 
ci. tifosi. Un delirio quasi in¬ 
controllato che conferma le 
mutabili nevrastenie di questo 
ambiente? Gullit? Baresi? Echi 
se ne frega, la solita minestra. 
Cosi la foto di gruppo è que¬ 
sta: un divanetto bianco, il 
giovane Albertini che parla di 
sé. il cerchio dei cronisti che 
lo stringe come un cappio. 
Tutt'lntomo il vuoto. Perfino 
Van Basten. più ottimista sul 
suo recupero, viene tranquil¬ 
lamente ignorato. Dai Albcrti- 



Demetrio Albertini è la stella nascente del firmamento rosso nero 


ni, dicci qualcosa. Non sei 
emozionato da tutto questo 
cancan? 

Sono contento, emoziona¬ 
to no. Intendiamoci: non mi 
sono montato la testo. So be¬ 
nissimo che uno dei pericoli 
maggiori, per uno come me, è 
proprio questo. Credo però di 
avere un certo equilibrio. For¬ 
se è rr erito della mia famiglia, 
che mi ha sempre aiutato a te¬ 
nere i piedi per terra. Prima la 
scuola, mi dicevano. Mio pa¬ 
dre è un operaio, non ci ha 
mai fatto mancare niente, pe¬ 
rò mi Ira abituato a dare il giu¬ 
sto valore alte cose». 

Ma che effetto fa sentirsi al¬ 
l'improvviso al centro dell'at¬ 
tenzione? Non è un po' fra¬ 
stornato? «Beh, cerco di ragio¬ 
nare, di non pèrdere la testa. 
Certo, adesso accadono cose 
strane che mi fanno quasi ri¬ 
dere. Alcuni ragazzi del mio 
l>aese, che è Villa Ravasio, 
piccolo centro della Brianza, 
quando sono in vacanza e co¬ 
noscono qualcuno si presen¬ 
tano qualificandosi come 
miei concittadini. "SI, Villa Ra¬ 
vasio, il paese di Albertini...", 
neanche fossi uno scienziato 


o una personalità illustre. No, 
cerco di non farmi condizio¬ 
nare troppo. Spero che il mio 
carattere riflessivo mi aiuti». 

Ma lei è sempre cosi tran¬ 
quillo?. Non la turba giocare a 
fianco di mostri sacri come 
Van Basten o Gullit? «Adesso 
ci ho fatto il callo. Eppure 
qualche anno fa mi veniva la 
tremarella solo a incontrarli. 
Quando giocavo nelle giova¬ 
nili, e mi cambiavo nello spo¬ 
gliatoio di fianco ai loro, pur 
di evitarli facevo un giro lun¬ 
ghissimo. Pensate, mi vergo¬ 
gnavo moltissimo. Ora va 
molto meglio, meno male...». 
Domani c'è Juventus-Milan: 
cosa le viene in mente? «Beh, 
credo che sarà un match mol¬ 
to Intenso, anche dal punto di 
visto fisico. Poi che avremo 
quasi tutto il pubblico contro. 
Infine che In casa mia non sa¬ 
pranno più chi tifare. 1 mel in¬ 
tatti sono tutti juventini. An¬ 
ch'io da ragazzino tifavo bian¬ 
conero*. 

Cosa fa Albertini quando 
non gioca a calcio? «Ogni tan¬ 
to mi piace stare da solo. 
Adesso ho una nuova casa a 
Castellunza e approfitto dei 


pochi momenti di libertà per 
riflettere sulle mie cose. Poi mi 
piace la musica: In particolare 
Vasco Rossi. SI, può sembrare 
strano, perché io sono un tipo 
tranquillo: i dischi comunque 
mi piace ascoltarli con gli 
amici, fuori dalla baraonda di 
una discoteca. Ecco, nelle di¬ 
scoteche proprio noti mi tro¬ 
vo: troppo rumore, noto si può 
parlare. Libri? Mah, l'ultimo 
che lio letto risale all’esame di 
maturità... Invece, ho una stra¬ 
na passione che mi 6 venuta 
l’anno scorso a Padova. Mi di¬ 
verto molto a tirare con la ba¬ 
lestra. Ho cominciato una vol¬ 
ta con degli amici, e poi ci ho 
preso gusto. Un'altra mia pas¬ 
sione è il biliardo: boccette, 
stecca, mi piace tutto. Ho im¬ 
parato qui a Mllanello, e dopo 
non ho più smesso». 

Cosa pensa degli ultras e 
della violenza nel calcio? 
«Qualche anno (a. sono anda¬ 
to con degli amici a seguire 
una partita da una curva. Al¬ 
cuni leader, quelli che davano 
il ritmo ai cori, addirittura sta¬ 
vano di spalle al campo. Beh, 
questo gente non viene allo 
stadio per vedere una partita». 


LCniPORT IN TV 


Rallino. 15.50-17.15 Tiro al volo, Sci Nautico, Ginnastica artisti¬ 
ca, Golf; 20.25Tg Uno sfiori. 

Rahtne. 13.15 Tg2 Dribl iling; 20.15 Tg2 Lo sport; 24 Pallavolo, da 
Berlino semifinali campionati d'Europa. 

Rai tre. 15.15 Tennis, campionati italiani; 18.45 Tg 3 Derby; 0 55 
Ginnastica artistica. Campionati del mondo. 

Tmc. 13 Pallavolo campionati europei. 

Tele+2. 15.30 Calcio. C-olonìa-Sloccarda; 17.30 Calcio, Sou- 
thampton-Mancheste) L'niled; 20 Calcio. Atletico Bilbao-Rea! 
Madrid; 22.45Boxe, Campanella-Valentino (pesi leggen). 


TOTOCALCIO 


Bari-Sampdorla 


Cagliari-Roma 

X 

Cremonese-Torlno 

X1 2 

Fiorentina-Foggia 1 

Genoa-Ascoli 1 

Inter-Verona 1 

Juventus-Milan 

1X2 

Lazlo-Atalanta 

IX 

Napoll-Parma 

1 

Pescara-Cesena ’l 

Piacenza-Ave! lino 

IX 

Massese-Triestina 

X 

Glarre-Fano 

IX 


TOTIP 


Prima corsa 

22 
1 X 

Seconda corsa 

IX 

X 2 

Terza corsa 

XX 

12 

Quarta corsa 

XIX 

1X2 

Quinta corsa 

22 

IX 

Sesta corsa 

XXI 

12X 


L’ex tecnico bianconero si sfoga ma non cerca la vendetta 

Maifredi a cuore aperto: «La Juve? 
Nei quartieri alti nessuno mi amò» 


Gigi Maifredi non ama ricordare l’amara esperienza 
juventina. Ma se provocato esplode e parla dei lun¬ 
ghi mesi di «guerra» più o meno sotterranea fattagli 
ai piani alti della Rat. Spera di far ricredere i suoi de¬ 
trattori riportando subito il Bologna in A. Non emet¬ 
te gidizi sulla nuova Juventus ma precisa che, coi 
nuovi e importanti acquisti e con la dirigenza che lo 
lascia tranquillo, Trapattoni ha la strada spianata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WAUBt QU AQNCU 


■SBOLOGNA La Lancia The- 
ma color rosso Ferrari avuta 
dall’Avvocato è l'unico ricordo 
piacevole dell’esperienza |u- 
ventina che non ripudia ma 
che certo lo ha segnato nel 
male più che nel bene. Gigi 
Maifredi ricomincia l'avventu¬ 
ra da Bologna e dalla B con lo 
spirito di cnl nell'ultima stagio¬ 
ne ha commesso errori, ma so¬ 
prattutto ha subito parecchi 
torti. L'omone bresciano non 
ha connaturato nel carattere, 
allegro e spensierato, lo spirito 
di vendetta. 

Per farlo parlare della Ju- 
veataa bisogna tirargli fuori 
le parole eoo le tenaglie. 


Sentiamolo. 

Non mi piace tornare su que¬ 
sto vicenda. È andata cosi, 
punto e basto. Mi rammarica 
una sola cosa; non aver potuto 
portare a compimento il mio 
programma. Non me l'hanno 
concesso. Mi ta un po' ridere il 
fatto che una società blasona¬ 
la e moderna come dovrebbe 
essere la Juve, decida un pro¬ 
gramma di rinnovamento del¬ 
la squadra e del modulo di gio¬ 
co e che dopo soli tre mesi me¬ 
si faccia precipitosamente 
marcia indietro. 

Vuoi dire che è stato ostaco¬ 
lato fin dati'Inizio? 


Certo, Sono arrivato a Torino 
carico di entusiasmo. Alienavo 
la Juve, la mia squadra del 
cuore. Ma dopo un paio di 
giorni di ritiro ho capito che 
l'atmosfera non era quella giu¬ 
sto. C'era un'ostilità strisciante 
e sotterranea nei mìei confron¬ 
ti. E non mi riferisco alla squa¬ 
dra. 

SI riferisce al dirigenti? 

Non sto qui a far nomi, Una co¬ 
sa è certa: a qualcuno in atto 
loco, e non mi riferisco ai diri¬ 
genti di piazza Crimea, non so¬ 
no mai andato a genio (si rife¬ 
risce forse a Cesares Romiti? 
ndr). E dal primo giorno sono 
piovute critiche e pressioni che 
si sono trasformale In ostacoli 
al mio lavoro. Insomma, ben 
prima di Natole dello scorso 
anno, ho capilo che la mia 
esperienza in bianconero era 
destinata a non durare. Evi¬ 
dentemente a qualcuno non è 
piaciuto II latto che io non ami 
le frequentazioni salottiere, il 
polo o il bridge (altro richiamo 
a Romiti? ndr). 

Anche II gioco a zona e la 

mancanza di risultati devo¬ 


no aver peaato... 

Non è vero. Ad un certo mo¬ 
mento ci trovavamo in piena 
corsa per la Coppa delle Cop¬ 
pe e ad un punto dalla vetta in 
campionato. Eppure anche al¬ 
lora avvertivo un clima di sfidu¬ 
cia nei miei confronti, Dunque 
c'era premeditazione. 

E lo «spogliatoio»? 

Il clima in seno alla squadra 
era buono. Le presunte dispu¬ 
te con Tacconi erano normali 
discussioni. I rapporti con Bag¬ 
gio erano ottimi. I franchi tira¬ 
tori erano da altre parti. Sono 
stato difeso solo da Bendoni e 
Montezemolo. 

La Juvents ora è tornata al¬ 
l’antico eoo Trapattoni. E I 
risultali sono ottimi... 

Non è questione di modulo tat¬ 
tico. Sono arrivati Carrara, 
Reuler e Kohler. Scusate se è 
poco. C'è poi da dire che Tra¬ 
pattoni non trova ostacoli in 
società. E la tranquillità è mol¬ 
to importante per un allenato¬ 
re. 

Perchè ha «celto Bologna e 
la B per ricominciare? 



Gigi Maifredi ricorda i trascorsi alla Juventus 


A dire il vero ho avuto contatti 
con un palo di club di serie A. 
Ma ho preferito tornare sotto le 
due Torri per due molivi ben 
precisi: qui avrò modo di ri¬ 
conciliarmi col calcio che in¬ 
tendo io: un calcio allegro e 
spensierato che diverte il pub¬ 
blico c- che porta anche ai ri¬ 
sultati concreti. I nuovi dirigen¬ 
ti del Bologna mi hanno dato 
carta bianca. Sono persone 
giovani e ambiziose che offro¬ 
no amicizia e correttezza. Ele¬ 
menti fondamentali per me. 
Poi ci sono motivi ambientali. 
Bologna è una città a misura 
d'uomo: il calcio viene vissuto 
nel mc>do giusto, senza esage¬ 


razioni. Qui sono iomaio a di¬ 
vertirmi. Guardandomi allo 
specchio la mattina mi risco¬ 
pro sorridente ed allegro. 
Domenica c’è Juventns-Ml- 
lan. Ricordi? Rimpianti? 
Nessun rimpianto. E nessun 
commento. Bologna è al cen¬ 
tro delle mie attenzioni e delle 
mie ambizioni. Mi fanno solo 
pena le continue allusioni che 
una certa stampa codina (a nei 
miei confronti: tutto ciò che ha 
fatto Maifredi era obbrobrioso. 
Tutto esaltante, invece, quel 
che succede ora. Sono atteg¬ 
giamenti vergognosi. Ma io 
non mi abbasso a rintuzzarli. 


Lega. In ebollizione le pentole del governo calcistico 

Nizzola apre gli occhi 
suITemergenza-zolle 


wm Roma e Milano: i due ca¬ 
polinea del governo calcistico. 
Le pentole sono in ebollizione 
per la violenza negli stadi; le 
zolle-killer dell'Olimpico, di 
San Siro, di Marassi e del Delle 
Alpi e la regolarità delle IVche 
trasmettono le partite. Ieri, a 
Milano, il presidente della Le- 

§ a calcio, Luciano Nlzzola, ha 
etto che dopo l’incontro coi 
ministro degli Interni, Vincen¬ 
zo Scotti, le società sono state 
invitale ad adeguarsi alle nuo¬ 
ve norme, Sui terreni di gioco 
la Lega ha concordato una riu¬ 
nione con i presidenti di Ro¬ 
ma, Milano, Genova e Torino. 
■Il problema, purtroppo, esiste 
- ha detto -. La soluzione an¬ 
drà trovala insieme agli Enti re¬ 
sponsabili degli impianti». Sul¬ 
le Tv (La Rai aveva chiesto un 
immediato intervento nei con¬ 
fronti del network di Berlusco¬ 
ni, Italia 1, che con «Domenica 
stadio» violerebbe il regola¬ 
mento), la Lega ha avviato 
una serie di controlli a tappeto 
in tutta Italia per verificare, ap¬ 
punto, l 'operato delle emittenti 

R rivale. «La Rai - ha spiegato 
izzola - ha firmalo con noi 
un contratto in esclusiva che 
deve essere rispettalo». Al ri¬ 


guardo la Rai non trasmetterà 
più la differita di una pcattila 
di serie A alle 23.30 de,la do¬ 
menica. Andrà invece in onda 
una sintesi di 40' a livello regio¬ 
nale delle squadre della legio¬ 
ne interessato, infine le partile 
di andata del terzo turno di 
Coppa Italia si giochertnno il 
30 ottobre, quelle di rii >mo il 
20 novembre. Andato e tomo 
di Napoli-Roma saranno inver¬ 
tite; possìbile che Roma-Napo¬ 
li sarà anticipata di un giorno 
rispetto al 30 ottobre pei ragio¬ 
ni tv. L'incontro Italia-Vorvc- 
gia, fase finale dell’Europeo, si 
giocherà il 13 novembre n Ge¬ 
nova. Infine la Disciplinare ha 
confermato la squalifici di tre 
turni a Marcggini della Fioren¬ 


tina. riducendogli perù ram¬ 
menda a 30 milioni. Confer¬ 
mato anche quella di due turni 
a Buso. 

ARoma l'ufficio starti ) a «Iel¬ 
la Federcalcxio ha precisato 
che «nessuno vuote cersurare 
né intimidire né fare graduato¬ 
rie tra le trasmissioni! L'inten¬ 
zione della Figc è solo c uella 
di aprire un sereno confronto 
per sdrammatizzare la situa¬ 
zione». Raimondo Vianello 


(Italia i ) ha detto: «Per molti il 
calcio è solo un pretesto per 
dare slogo all’aggressività». Per 
Vianello la Tv c'entra ben po¬ 
co, anche se «forse alcuni esa¬ 
gerano». Aldo Biscanti (Pro¬ 
cesso del Lunedi): «Ho avuto 
assicurazioni che le critiche di 
Matanese non riguardano la 
nostra trasmissione». Anche 
Marino Bartolctti, direttore del¬ 
le produzioni sportive della Fi¬ 
ninvest, non si s«»nte toccato 
dalle cntichc: insomma tutti 
bravi e... promossi. Sarà... Dal 
canto suo il prcs.dente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sui servizi radiotcievi- 
si. Boni, ha dichiarato, a pro¬ 
posito delle alternazioni di 
Matanese: »Non <■ un proble¬ 
ma nuovo, purtroppo, e non n- 
guarda soliamo la Tv. Abbia¬ 
mo deploralo apertamente il 
comportamento «li certi am¬ 
bienti calcistici, di certi club di 
tifosi, di certi gion alisli, televi¬ 
sivi e non, che (anno del calcio 
una guerra guerreggiata. Biso¬ 
gna viceversa riportare le cose 
alla loro giusta dimensione, 
magari con un po' più di di¬ 
stacco e una certa dose d'iro¬ 
nia». 
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Sport 


Lo scandalo Centinaia di ricercatori a Lipsia provavano 
del doping ormoni e anabolizzanti da somministrare 
nella Rdt agli atleti. Col finanziamento dello Stato 
—— In alcuni casi è stata sfiorata la tragedia 

Record in provetta 


Atleti costruiti in laboratono, medaglie olimpiche e 
record pianificati come la produzione di saponette, 
ragazzi promettenti nempiti di farmaci, centinaia di 
ncercatori a caccia di anabolizzanti e ormoni da 
campione: dalle indagini sulle pratiche di «doping» 
nella Germania orientale vien fuori una specie di mu¬ 
seo degli orron. Ma c’era davvero soltanto questo 
dietro i «miracoli» sportivi del paese di Honecker? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO Si chiama .Istitu¬ 
to di ricerca per l'educazione 
fisica e Io sport» (Fks), ha sede 
a Lipsia. Fricdrich-Ludwlg- 
Jahn-Allee 59. e lino a due an¬ 
ni fa aveva un organico da far 
Invidia ai più quotati enti di n- 
cerca occidentali 18 professo¬ 
ri. 24 ricercatori universitari. 
132 medici, 240 collaboratori 
specializzati II Fks costava, al¬ 
lo stato, circa 5 mtljpni di mar¬ 
chi l'anno, ma erSno soldi ben 
Investiti nei laboratori dell'isti- 
luio e nei suoi armadi ben cu¬ 
stoditi, vigllau perfino dall'e¬ 
sercito, si celavano i segreti di 
uno dei pochi «miracoli» che «il 
primo stato degli operai e dei 
contadini sui suolo tedesco» 
poteva esibire all'altra Germa¬ 
nia e al mondo le subordina¬ 
ne prestazioni dei suoi atleti 
Dopo II crollo del regime di 
Honecker quello che tutti pen¬ 
savano è diventato certezza le 
ricerche del Fks non erano al¬ 
latto «innocenti», gli scienziati 
dell’istituto erano il cervello di 
una macchina costruisd-cam- 
piont che funzionava a forza di 
spintarelle chimiche A Lipsia 
si organizzava II doping di sta¬ 
to e lo specializzatissimo stali 
lavorava su un doppio binario 
inventare • sperimentare nuo¬ 
ve sostarne da' un lato, e dal- 
l'altro' perfezloririìre T mètodi 
per non lasciarsi scoprire Al 
momento della caduta del mu¬ 
ro di Bedino erano appena co¬ 
minciati gli esperimenti su un 
anabollzzante da sommini¬ 
strare per aspirazione nasale 
A differenza dei classici pro¬ 
dotti in compresse o iniezioni 
avrebbe lasciato ben poche 
tracce nell'organismo dei «pa¬ 
zienti», sarebbe stato difficilis¬ 
simo. insomma, provarne la 
presenza con le consuete pro¬ 
ve anti-doping Sarebbe stato 
l'arma del delitto perfetto, ma 
non si 0 latto in tempo a met¬ 
terla a punto Almeno altn 21 
progetti, tutu sviluppaU nel «ci¬ 
clo olimpico» 84-88, e regolar¬ 
mente pianificati dalla buro¬ 
crazia di stato («plano 14 25»), 
però, sono arrivati in porto Ira 
gli altri lo studio su una nuova 
sostanza, il Nicergolln (u«.o 
psicotropo vasodilatatore), gii 
conosciuto come medicamen¬ 
to all’ovest e del quale gli 
scienziati del Fks avevano sco¬ 
perto le miracolose qualità 
•sportive» ottenendo dal mini¬ 
stero della Sanila il permesso 
di cominciare a spenmcntarlo 
sugli atleti già nel 1990, quattro 
anni prima della prevista com¬ 
mercializzazione nella ex Rdt. 
Ma se con il NicergoUn non si è 
fatto in tempo con altre so¬ 
stanze si Molte «bombe» chi¬ 
miche sono stale sperimentale 
non solo sul topi e sulle cavie 
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da laboratorio, ma anche su 
cavie umane steroidi, anabo- 
lizzanti, prodotti volti a modifi¬ 
care l'cquilibno ormonale, psi- 
cotropi E pur se forse non può 
essere ascritta alla responsabi¬ 
lità diretta dei ricercatori di Li¬ 
psia la prassi di somministrare 
le sostanze anche alITnsaputa 
degli interessau (abitudine 
che pare fosse molto diffusa, 
specie con gli atleti più giova¬ 
ni), la logica stessa del «do¬ 
ping di stato» rappresentava un 
Incentivo evidente per gli alle- 
naton e i medici delle società 
sportive 

Date queste premesse, ci si 
sarebbe potuti aspettare che II 
Fks dopo I unificazione venis¬ 
se chiuso c gli apprendisti stre¬ 
goni che cl lavoravano fossero 
mandati a casa Invece manco 
per niente i ncercaton più 
qualificati, come gli ormonolo- 
gi Wilfried Schaker e Fritz 
KUngberg o il dottor Gùnter Ra- 
demacher, sono di casa in tutti 
i convegni di medicina sporti¬ 
va della Germania occidenta¬ 
le, vengono consultati dalle fe¬ 
derazioni sportive c non han¬ 
no nulla da temere sotto il pro¬ 
filo gludiziano abbiamo fatto 
soltanto ricerca -dicono- e 
questo non è un reato, se altri 
hanno utilizzato male i nostri 
^fluitati ù aliar loro. D'altron¬ 
de. l'industria farmaceutica del 
Utnder occidentali ha il suo in¬ 
teresse a metter le mani sugli 
studi dell'Istituto, al cui perso¬ 
nale. perciò, l’establishment 
occidentale 6 disposto a per¬ 
donare anche la strettissima 
fedeltà al regime che fu Una 
fedeltà a prova di bomba, visto 
che al Fks non si entrava senza 
la tessera della Sed e il bene¬ 
placito della Stasi E poi, in fat¬ 
to di disinvolture nell’uso dei 
farmaci «sportivi», nei rapporti 
tra le due Germanie è sempre 
valso il principio di <hl è sen¬ 
za peccato scagli la prima pie¬ 
tra» Nell'87 l'opinione pubbli¬ 
ca occidentale fu sconvolta 
dalla morte della ventiscienne 
Birgit Dressel. una campiones¬ 
sa di penthatlon nella cui far¬ 
macia personale furono trova¬ 
te ben 101 medicine, tutte or¬ 
dinate da un medico sportivo 
di Friburgo II corpo della ra¬ 
gazza era stato devastato dalle 
sostanze propinatele dal «san¬ 
tone» per esaltarne le qualità 
atletiche Da allora i controlli 
sull’uso dei medicinali da par¬ 
te degli sportivi tesserati si son 
fatti più rigidi, ma è opinione 
comune che il doping vero e 
proprio, e più ancora l'assun¬ 
zione sconsiderata di farmaci 
consentiti, siano tuttora larga¬ 
mente diffusi 

Ma come funzionava la 
macchlna-costru isci-camploni 
nella ex Rdt 7 Due testimonian¬ 


ze aiutano a comprenderlo La 
prima (della quale riferiamo in 
questa stessa pagina) è stata 
fornita, nel marzo dell'anno 
scorso, dall'allenatore di nuo¬ 
to Michael Regner, fuggito nel¬ 
la Germania occidentale po¬ 
che settimane pnma della ca¬ 
duta del muro La seconda è 
costituita da un libro scritto re¬ 
centemente dalla insegnante 
di educazioni- fisica (ed ex 
campionessa tedesco-occi¬ 
dentale di lancio del disco) 
Brigitte Berendonk con l'aiuto 
del marito biologo Ricostruen¬ 
do i codici con cui erano cata¬ 
logati segretamente, negli ar¬ 
chivi del Fks. gli «esperimenti» 
condotti con gli anabolizzanti, 
la Berendonk ha individuato I 
nomi di 261 campioni di atleti¬ 
ca leggera la cui carriera spor¬ 
tiva 6 stata quanto meno «so¬ 


stenuta» con un doping siste¬ 
malo In molti casi le assun¬ 
zioni di sostanze proibite era¬ 
no nella media annuale, Den 
suixtriori ai 1500 milligrammi 
attribuiti allo sprinter canadese 
Ben Johnson, clamorosamen¬ 
te privato della vittoria nei 100 
metri alle Olimpiadi di Seul In 
alcuni si é sfiorata la tragedia, 
come con la velocista K.B sul¬ 
la quale, poiché il suo fegato 
rifiutava di assimilare il famige¬ 
rato steroide «Oral-1 unbanol» 
(l'anabolizzante più usato nel¬ 
la ex Rdt), fu sperimentato il 
«mcstonolone», un ormone 
maschile particolarmente po¬ 
tente L'organismo di KB sub) 
un violento processo di «ma- 
scollnizzaztone» ma dai ver¬ 
bali del Fks nsulta la soddisfa¬ 
zione dei ncercaton per aver 
«risolto il problema» Penose, 




Il titolo dei servizio sul doping in Rdt. pubblicato dal settimanale Oer 
Spiegel, recita: «Morte o mascollnlzzazlone- L'articolista fa anche i no¬ 
mi delle atleta, tra cui Marita Koch, camponessa del 400 metri piani 
(nella foto), alle quali veniva somministrato '0ral-Turinabol 




comunque, erano le conse¬ 
guente fisiche e psicologiche 
anch 3 degli anabolizzanti «leg¬ 
ger», come il «Tunbdriol» sulle 
atlete Lo sviluppo di tratti ma¬ 
scolinizzanti si accompagnava 
a un aumento della libido ses¬ 
suale a gravi fenomeni di in¬ 
stabilità emotiva c alla com¬ 
parsa di crampi dolorosissimi 
Ma gli spenmentaton non si 
preoccupavano degli «effetti 
collalerali» se non nella misura 
in cui minacciavano di far sco¬ 
prire I trucco Ecco perché ne¬ 
gli ultimi tempi la ricerca si era 
indirizzata soprattutto su so¬ 
stanze che non presentessaro 
«inconvenienli» come la com¬ 
parsa di una voce baritonale o 
di sospette pelurie nelle miele 
o I innaturale eccitazione pn¬ 
ma della gara degli atleti ma¬ 
schi 


Dalle ultime rivelazioni 
emerse giorni fa dopo la con¬ 
fessione della fondista Uta Pip- 
pmg, pare che il numero degli 
addetti all «mdustna del do¬ 
ping» nella ex Rdt fossero al¬ 
meno 1000-1500 tra medici 
delle società sportive, allenato¬ 
ri e collaboraton vari Le disci¬ 
pline più «curate» erano quelle 
in cui si richiedono sforzi mu 
scolari intensi come la corsa in 
velocità il sollevamento pesi II 
lancio del disco del martello c 
del giavellotto il canottaggio e 
il nuoto Tutte specialità guar¬ 
da caso in cui gli atleti tede¬ 
sco-orientali erano regolar¬ 
mente tra I meglio piazzali nel¬ 
le competizioni intemazionali 
Il doping elevalo a sistema non 
spiega da solo evidentemente, 
l'alto standard delle prestazio¬ 
ni sportive della ex Rdt Altn 






fattori certamente contnbuiva- 
no la diffusione degli impianti 
la cura quasi maniacale nella 
ricerca e nella promozione 
delle «promesse» I vantaggi of¬ 
ferti agli arieti e soprattutto, la 
fortissima motivazione di mi¬ 
gliaia di ragazzi i quali solo in 
una buona camera sportiva 
vedevano la possibilità di viag¬ 
giare all'estero Quanto nmar- 
rebbe delle glone atletiche del¬ 
la ex Rdt se ora tosse possibile 
appurare quanti detentori di 
medaglie e di record abbiano 
fatto uso a suo tempo di pillole 
•miracolose» é impossibile dir¬ 
lo Ma certo che le rivelazioni 
sulla «macchina del campioni* 
gettano un’ombra ben triste su 
quello che era parso uno dei 
(pochissimi) risvolti positivi 
del «socialismo reale» in terra 
di Germania 
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Europei di pallavolo 

Tre schiacciatoli sovietici 
per avere un futuro 
hanno scelto di «emigrare» 


UORBMZO SMANI 


wm BERLINO Con il cuore in 
gola hanno lasciato la Russia 
Andre) Kusnetsov. Yun Sa|>ega 
e Igor Runcrv non torneranno 
in patna fino al prossimo giu¬ 
gno 1 tre giocaton della frizio¬ 
nale sovietica di pallavolo In¬ 
fatti, voleranno dritti ver.ci l'Ita¬ 
lia già il 16 settembre termi¬ 
nati i campionati euit poi in 
corso di svolgimento In Ger¬ 
mania) dove schiaccieranno a 
Roma, Padova e Città di Castel¬ 
lo «Una decisione imirortantc 
- dicono - che ci perni -torà di 
arricchirà non solo e< «nomi 
camente ma anche cultural¬ 
mente Da voi, poi, c è il più 
bel campionato del mondo 
anche questo cl ha spimi verso 
la decisione di lasciar: la no¬ 
stra patria» 

Sapega, Runov e Kusnetsov 
hanno giocato per anni nel Cs- 
ka di Mosca una squadra for¬ 
mata da soli atleli-militin che 
è nuscita a raggiunger: i mas¬ 
simi obiettivi a livello di club 
L ovest per loro é sinonimo di 
soldi, bella vita e fine (lei proi¬ 
bizionismo «In nazionale - 
; spiega l’ex tecnico sovietico 
Gcnnadi Parshin -ci sono due 
modi per mantenere a duci- 
ì pltna Da voi l’allenato n» parla 
di disciplina con i solili, molti 
di più rispetto all'Urss dove 
I unico modo per essere rispet¬ 
tati è avere un carism. i ferreo, 
un carattere molto duro ('irto 
non é facile ma è l’uni ;a solu¬ 
zione» Ora lo sport sovienc o é 
dilaniato da enormi pi c-bfem! 
non solo di carattere vganiz- 
zatìvo In Lettonia, per esem¬ 
pio, ci sono ben 20 sqi i idre di 
sene A e 10 di serie E il pro¬ 
gramma ora che 1 ex n-pulMi¬ 
ca sovietica ha acquisito 1 lidi- 
pendenza. prevede il prmo 
campionato ufficiale nella sta¬ 
gione ’92-'93 «Con un i nazio¬ 
nale "spenmentale" - conti¬ 
nua Parschin - abbiamo già 
battuto una volta la macinale 
della Russia per 3 a 0 1 «ni che 
Runov, Sapega e Kmrietsov 
hanno avuto il permesso di 


giocare in Italia i problemi per 
la nazionale sovietica saranno 
sempre maggiori Solo Fomin 
é stato bloccato a Mosca della 
federazione russa Dalle Olim¬ 
piadi dei '92 In poi il grande 
volley non abiterà più in Urss, 
il futuro è malia» 

Andre) Kusnetsov, il nuovo 
straniero della Lezio è a dir 
poco eufonco «Erano anni 
che diversi club italiani mi cer¬ 
cavano insistente mente ma 
non sono mai nincito a espa- 
tnare Non sono mai nuscito a 
decidere del mio futuro Ora 
che ne ho la poss bilità farò del 
mio meglio per n:n deludere» 
Yuri Sapega e Igor Runov par¬ 
lano della nazio-ale italiana, 
che con ogni probabilità in¬ 
contreranno in Imale domani 
a Berlino «E' un c squadra ca¬ 
patila difficile da battere 11 
muro azzurro é irc.redibile c la 
difesa è sempre ben piazzata, 
ma II pnmo posto (come il se¬ 
condo se l'Italia arriverà più in 
alto di tutti ndr) qualifica per 
le Olimpiadi di Barcellona » 
Intanto. Julio Velasco ha 
preparato con i suoi atleti I in¬ 
contro di semifinale che vedrà 
Lucchetto e compagni di fron¬ 
te ai [ladroni di casa della Ger¬ 
mania (ore 14 diretta Rai e 
Tmc) «La Germania - spiega 
Velasco - è una formazione 
strana, non é continua ma co¬ 
munque temibile soprattutto 
perchè gioca in casa. Noi do¬ 
vremo combattere contro tutto 
e tutti Perduta come Boniper- 
ti, vincere non è importante, è 
l'unica cosa che conto. U mi¬ 
glior doping è l'adrenalina In 
campo scende ««lo crii! ha le 
vene del collo gorbie, che sono 
fondamentali, più del muro 
Proprio questo è 1 arma in più 
che abbiamo rispi-tto ai nostri 
avversari Chi non le avrà co¬ 
nosce già la sua sorte» 

D programma di oggi: a 
Berlino, ore 11 30 Bulgana-Fin- 
landia, ore ! 4 Gcrmania-ltolia, 
ore 17 Urss-Olanda, ore 19 30 
Poloma-Yugoslavi t 


«Stasera dai queste pillole alle ragazze» 


Michael Regner, allenatore di nuoto 
fuggito poche settimane prima 
della caduta del Muro, racconta 
come dall’87 gli venne imposto 
di somministrare farmaci proibiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ BERLINO Fino a due anni 
fa allenava alcune Ira le stelle 
più promettenti del nuoto te¬ 
desco-orientale, oggi fa il trai- 
ner di una piccola società 
sportiva di Berlino ovest Ma 
Michael Regner è contento co¬ 
si del lunghi anni passati a la¬ 
re il suo mestiere all'est non 
rimpiange nulla Se n'è andato 
dalla ex Rdt disgustato corren¬ 
do Il rischio di passare il conti¬ 
ne Illegalmente, poche setti¬ 
mane pnma dell'apertura del 
confine mteitedesco E rac¬ 
conta come era diventalo, lui 
che credeva nello sport, una 
rotellina nell'ingranaggio del 
•doping di stato», come ne ha 

f ireso coscienza e come alla 
Ine si è nbcllato 
Michael Regner era ufficiale 
dell'esercito Non perché aves¬ 


se una vocazione militare ma 
pere hé era ri modo più veloce 
per arrivare a lare quel che 
aveva sempre sognato occu¬ 
parsi di sport, lare l'allenatore 
Dopo 11 anni di servizio pres¬ 
so un club di natazione dell e- 
scrollo e unespenenza d'i- 
struttore toni «pionieri» nel 78 
approda finalmente In una so¬ 
cietà «importante» Il club spor¬ 
tivo dell’esercito (Ask) di Pot¬ 
sdam, al quale fanno capo al¬ 
cune delle miglion «promesse» 
del nuoto tedesco-orientale II 
lavoro all «Ask va molto bene 
ma ò nella pnmavera dell’87 
che arriva la grande occaslo 
ne SI avvicinano i campionati 
mondiali di Roma e nel suo 
gruppo femminile cl sono due 
tredicenni che possono aspira¬ 
re almeno a una medaglia 


Con GM e DB dunque, Re¬ 
gner Inizia un training intensis¬ 
simo Un giorno durante l'alle¬ 
narne nto, viene convocato 
nella itanza del medico che al- 
1 Aks segue i nuotaton, il don 
Jochi n Neubauer Chiusa ac- 
curat unente la porto dello stu¬ 
dio. «1 medico gli consegna 
una busta «Sta attento -dice - 
qua dentro ci sono un podi 
comp resse Non ne parlare 
con nessuno e dàlie alle ragaz¬ 
ze c le andranno a Roma 
mezz i al giorno per ciascuna 
Se nesci a fargliele prendere 
senzz che se ne accorgano, 
tonto meglio Potresti scioglier¬ 
le nella bibita delle vitamine» 
Regner vuole sapere di che si 
tratto ma Neubauer non ama 
le spiegazioni «Te lo dico 
un alba volto Fa’comc ti dico 
e lutto andrà bene* Il medico, 
comunque, aggiunge qualcosa 
sui possibili ottetti secondari è 
possibile che le ragazze dopo 
aver preso le compresse, si 
sentai io «un po allegre» e se 
I una o I altra dovesse lamen¬ 
tare c ualchc contrazione mu¬ 
scolare. il trattamento va inter¬ 
rotto 

Regner ha piena fiducia nel 
medk o e d altronde le nuota¬ 
trici cel suo gmppo sono già 
imbonite d'ogni sorta di pillole 


(vitamine, calcio, magnesio) 
che una in più non pare certo 
un problema G M e D B co 
minciano a toro insaputa, una 
«cura» Intensiva di Oral-Turina- 
bo) un medicinale contro le 
distonie muscolan che si può 
comprare dietro ricetto in ogni 
farmacia della Rdl in realtà 
uno degli annbollzzanti più co¬ 
noscimi (e più proibiti) nel 
mondo dello sport In un mese 
le due ragazze aumentano di 
peso d'un chilo e mezzo ma a 
Roma sono in forma perfetta 
G M si qualifica senza proble¬ 
mi e ottiene due medaglie di 
bronzo nei 400 metri stile libe¬ 
ro e nei 400 dorso 
Qualche settimana dopo 
Regner viene convocato nuo¬ 
vamente nella stanza di Neu¬ 
bauer «Avrai capito - gli dice ri 
dottore - che qui (acclamo 
certe cose che non è bene che 
sì sappiano troppo in giro», e 
gli porge un foglio da firmare 
Il sottoscritto - recito il formu¬ 
lano - ammette di sapere che 
tutto ciò che riguarda le «misu¬ 
re di sostegno- (in sigla UM 
cosi veniva definita nel lin¬ 
guaggio burocratico della Rdt 
la pratica del doping) é sotto¬ 
posto al massimo segreto e 
che il non rispetto del segreto 
comporta adeguate punizioni 


Regner vuole sapere che cosa 
sono queste «misure di soste¬ 
gno» ma II medico risponderà 
solo quattro settimane dopo 
le UM sono un «contributo da 
parte della medicina al miglio¬ 
ramento delle capacità dt resi¬ 
stenza degli sportivi anche sot¬ 
to il profilo psicologico» L'alle¬ 
natore, ancora una volta si 
contenta della spiegazione 
Per la preparazione della 
squadra alle Olimpiadi di Seul 
dell'anno successivo. Il «moni¬ 
toraggio» di Neubauer si fa an¬ 
cora più efficiente La sommi¬ 
nistrazione del Turinabol vie¬ 
ne dosata in cicli adattati a cia¬ 
scuna atleta e Intervallati dal- 
I assunzione di altri farmaci A 
Regner le compresse, ora ven¬ 
gono fomite non più in busto 
ma nella confezione onginale, 
che lui deve comunque prov¬ 
vedere a distruggere Anche 
nelle altre squadre si (a lo stes¬ 
so e durante gli allenamenti 
collegiali ogni allenatore a un 
certo punto convoca le «sue» 
ragazze e provvede a distribui¬ 
re le pillole Durante le trasfer¬ 
te all'estero, la dlstnbuzione 
avviene nella stanza del trai¬ 
nar il quale deve stare ben at¬ 
tento a non lasciare in giro le 
prove Sanno le nuotatoci di 
essere -drogate» con una so¬ 


stanza proibito 7 Alcuni proba¬ 
bilmente si, altre, quando la 
sera vanno a ritirare «la pi Itola» 
credono probabilmenle di ri¬ 
cevere qualche innocente [«re- 
parato a base di vitamine o di 
calcio Ogni allenatore, dal 
canto suo, deve tenere i il regi¬ 
stro in codice in cui sono an¬ 
notati i «cidi» di somm nuta¬ 
zione delle sostanze 
In due occasioni Regner 
pensa di sperimentare lui sles¬ 
so I effetto del TunnaUjl La 
pnma volta, durante i carni So¬ 
nati nazionali della Rdl dell 88 
prende la dose «nomi ile» di 
mezza compressa al giorno 
nel giro di pochi giorni aumen¬ 
to di un chilo e mezzo m.i si 
sente «straordinariamente in 
forma» La seconda volta du¬ 
rante una trasferta n«»irUr«s, 
prova con una dose «doppia 
durante il giorno lavoravo co¬ 
me un ossesso - racconta - e 
mi sentivo sempre pieno di 
energia, ma la notte mi wnl to¬ 
no dei crampi cosi (or i chi* ri 
mio compagno di stanza era 
costretto a massaggiami! )>er 
ore L’allenatore comincia ad 
avere qualche dubbio sulla li¬ 
ceità di quanto si presta a lare 
L'allenatore comincia «i »di- 
sobbedire» alle prescrizioni «lei 
medico e comincia ancl ie a di¬ 


scutere con i colleglli sull op¬ 
portunità di proseguire a dro¬ 
gare le atlele Pnma dei cam¬ 
pionati mondiali di Bonn, nel¬ 
l'estate dell'89, Regner sente di 
averne abbastanza È a Karl- 
Marx Stodt (ora Chemnltz) 
durante una gara di prepara¬ 
zione ai mondiali il dottor 
Tausch medico ufficiale della 
squadra chiede di mandargli 
le ragazze -cosi facciamo loro 
un altra iniezione- c lo avverte 
che nei prossimi giorni «po¬ 
trebbero risentire di qualche 
problema di coordinamento 
dei movimenti» Evidentemen¬ 
te non si natta piu di Tunna- 
bol ma di qualche sostanza 
più potente Regnar vuole sa¬ 
pere cos'è, ma il medico lo av¬ 
verte seccamente «non sono 
affari tuoi» L alle n ito re accet¬ 
ta, per non compromettere ri 
viaggio delle sue «liete a Bonn 
e racconta loro c F ; si tratto di 
iniziezioni per . mmorbidire 
I effetto della «discesa» dai 
2500 moto di Città del Messico, 
da cui la squadra era appena 
tornata Ma é l'ultima volto po¬ 
chi giorni dopo Fegner attra¬ 
versa il confine tra I Ungheria e 
lAustoa e (ugge in Germania 
occidentale Vuok continuare 
a fare il suo mestiere ma sen¬ 
za trucchi OPS 


SE NON AVETE MAI AVUTO CUORE, 
QUESTA E' L’OCCASIONE PER RIFAR¬ 
VI. E' ARRIVATO CUORE COMPACT: 
216 PAGINE VERDI DI RABBIA, IN 
UN FORMATO SPECIALE, CON COPER¬ 
TINA RIGIDA A COLORI. UN'OVER¬ 
DOSE DI VIGNETTE, RUBRICHE, 
COMMENTI QPAFFIANTI; UN'ANTO¬ 
LOGIA DELLA MIGLIORE SATIRA 
ITALIANA DEGLI ULTIMI 3 MESI. 
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